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Dopo il referendum e di fronte alla crisi del Paese 


NELLA DC E NEL GOVERNO Sossi: ore di tensione 

i 

confronto politico ed economico 


Fanfani offende gli alleati di governo nel tentativo di giustificare la campagna oltranzista nel 
referendum - Numerosi dirigenti de chiedono un’autocritica del partito - La Direzione del PSI 
sottolinea alcune esigenze di politica economica per il confronto governo-sindacati - Dichiarazioni di 
Giolitti - Scheda: « I risultati del referendum hanno creato nei lavoratori un senso di liberazione » 


Per un nuovo sviluppo 


S UBITO aH’indomani del 
12 maggio si è levato 
da più parti un coro stra¬ 
no: adesso, al lavoro! rim¬ 
bocchiamoci le maniche! ri¬ 
guadagniamo il tempo per¬ 
duto! Con tutto questo ri¬ 
suonar di martelli sulle in¬ 
cudini, sembra il secondo 
atto del Trovatore. In real¬ 
tà, non è chiaro a chi si 
rivolgano così pressanti sol¬ 
lecitazioni. Non certo ai la¬ 
voratori italiani, costretti a 
fare ore straordinarie, a cer¬ 
care seconde occupazioni, a 
ricorrere al lavoro a domi¬ 
cilio per far fronte in qual¬ 
che modo al vertiginoso au¬ 
mento del carovita; e nep¬ 
pure a chi il lavoro non ce 
l’ha, perchè ciò non acca¬ 
de per sua colpa, ma per 
i persistenti squilibri e per 
la disorganizzazione della 
nostra economia. Occorre¬ 
rebbe, questo sì, che al la¬ 
voro si mettesse il gover¬ 
no, per Affrontare finalmen¬ 
te i nodi strutturali che sof¬ 
focano la vita del Paese e 
per orientare la spesa e gli 
investimenti secondo una 
visione programmata e se¬ 
condo rigorose scelte prio¬ 
ritarie. Ma di ciò non vi è 
traccia. Quando i sindacati, 
Taltro giorno, hanno avuto 
rincontro con Rumor, si so¬ 
no sentiti ripetere vacue 
genericità; e le sole inizia¬ 
tive che il governo sembra 
intenzionato ad avviare so¬ 
no rappresentate da un’ac¬ 
cozzaglia informe di « pro¬ 
getti speciali » da affidare 
ad alcune grosse imprese, 
al di fuori di qualsiasi or¬ 
ganico disegno pianificato. 

Fatto significativo, il pun¬ 
to sul quale Rumor è stato 
più reticente e silenzioso, 
quasi si trattasse di una 
faccenda marginale, è sta¬ 
to quello dell’agricoltura. 
Il che basta a rivelare lo 
abisso esistente tra l’impe¬ 
gno governativo e le esi¬ 
genze di fondo del Paese. 
Da un lato si indica, e con 
fondamento, nel deficit pau¬ 
roso della bilancia com¬ 
merciale il dato più perico¬ 
loso per le prospettive eco¬ 
nomiche italiane e per la 
salvezza della lira; e dal¬ 
l’altro lato ci si comporta 
come se si ignorasse che ol¬ 
tre la metà di questo defi¬ 
cit è dovuto al disavanzo 
agricolo-alimentare, e che 
quindi il rilancio della pro¬ 
duzione e della produttivi¬ 
tà agricola è il problema 
dei problemi. 

S U QUESTI temi hanno 
richiamato con forza la 
attenzione le due giornate 
di lotta condotte dai brac¬ 
cianti agricoli, con l’appog¬ 
gio e la partecipazione dei 
mezzadri, dei coloni, degli 
edili e di altre categorie 
industriali. Ancora una vol¬ 
ta, i braccianti, i contadi¬ 
ni e i loro sindacati hanno 
saputo collegare le rivendi¬ 
cazioni contrattuali, salaria¬ 
li, previdenziali alle que¬ 
stioni della rinascita agri¬ 
cola : la riutilizzazione dei 
milioni di ettari abbando¬ 
nati e incolti; le opere di 
irrigazione, di rimboschi¬ 
mento, di riassetto del ter¬ 
ritorio; la crisi della zootec¬ 
nia; il superamento di pat¬ 
ti medioevali che costitui¬ 
scono un pesante spreco di 
risorse e un freno obiettivo 
allo sviluppo. 

Altro esempio. In rappor¬ 
to alle difficoltà energeti¬ 
che, si è fatto un gran par¬ 
lare di potenziamento dei 
mezzi pubblici di traspor¬ 
to pep favorire una limita¬ 
zione del traffico privato. 
Ebbene, mentre non vi è no¬ 
tizia delle famose commes¬ 
se di autobus, l’annuncia¬ 
to < piano » ferroviario può 
sì e no servire a mantene¬ 
re la situazione attuale, 
gravemente carente e noto¬ 
riamente insostenibile; per 
cui al pubblico resterebbe 
solo l’aumento delle tarif¬ 
fe, senza alcun miglioramen¬ 
to del servizio. Anche qui, 
iocca ai lavoratori delle fer¬ 


rovie e dei trasporti — che 
hanno già in programma 
iniziative di lotta — porre 
questi problemi nel quadro 
dell’interesse nazionale. 

Si conferma, insomma, 
che la questione centrale è 
quella dell’assenza di una li¬ 
nea di politica economica 
capace di far decollare un 
nuovo meccanismo di svi¬ 
luppo e di far uscire in ma¬ 
niera stabile il Paese dalle 
secche della congiuntura e 
dell’inflazione. I lavorato¬ 
ri sono i primi a richiedere 
un indirizzo severo, fonda¬ 
to su una lotta seria agli 
sprechi, ai parassitismi, alla 
speculazione. Ma è econo¬ 
micamente assurdo, oltre 
che socialmente ingiusto, 
pretendere sacrifici a senso 
unico. Finora l’inflazione ha 
assicurato margini ampi ai 
profitti e all’autofinanzia¬ 
mento delle grandi aziende, 
mentre ha falcidiato il po¬ 
tere d’acquisto delle masse. 
E all’inflazione si tenta di 
far fronte solo con misure 
monetarie e doganali, di in¬ 
discriminata stretta crediti¬ 
zia, di freno delle importa¬ 
zioni, cioè con misure defla¬ 
zionistiche e protezionisti¬ 
che che danneggiano le pic¬ 
cole e medie imprese e che 
non attenuano, ma semmai 
incrementano, la corsa dei 
prezzi. 

L A DENUNCIA c la lot¬ 
ta dei comunisti su que¬ 
sto essenziale terreno sono 
state incessanti e coerenti. 
Sono dunque da accogliere 
con interesse le voci che si 
sono levate ora in campo 
■socialista. De Martino ha 
detto che la gente « non si 
spaventa delle riforme, si 
SDaventa delle improvvisa¬ 
zioni e della disorganicità di 
provvedimenti nei quali non 
riesca a scorgere un dise¬ 
gno complessivo »; ha chie¬ 
sto « la accentuazione di un 
programma riformatore più 
coerente e più deciso >; e ha 
aggiunto che « le misure 
adottate negli ultimi tempi 
non sono un mezzo idoneo 
né sono conformi agli ac¬ 
cordi di governo, nei quali 
si respinse la linea defla¬ 
zionistica e si accentuò l’esi¬ 
genza di un forte incremen¬ 
to della produzione ». Gio¬ 
litti — pur tra indicazioni 
non esenti da contradditto¬ 
rietà — ha mostrato preoc¬ 
cupazione per la crescente 
prevaricazione dei poteri 
della Banca d’Italia su quel¬ 
li dell’esecutivo e ha insisti¬ 
to sull’esigenza di una linea 
di selettività. 

E’ positivo che il dibatti¬ 
to in proposito si trasferi¬ 
sca dai convegni e dalle po¬ 
lemiche tra gli esperti alle 
sedi politiche e si sviluppi 
nel seno stesso della mag¬ 
gioranza. Ma è chiaro che 
l’azione di governo si giudi¬ 
ca dagli atti concreti e dai 
risultati, e il confronto in 
corso coi sindacati è già un 
momento importante di ve¬ 
rifica. Ripetiamolo: la ri¬ 
chiesta di rigore è una ri¬ 
chiesta nostra, poiché è in¬ 
teresse primario delle clas¬ 
si lavoratrici che si prenda¬ 
no serie misure contro il ga¬ 
loppo inflazionistico che, nel 
giro d’un anno, ha portato 
a un aumento del costo del¬ 
la vita che sfiora il sedici 
per cento. Ma rigore, sacri¬ 
fici e limitazioni devono ser¬ 
vire a dare una base rinno¬ 
vata allo sviluppo economi¬ 
co, a intervenire sugli squi¬ 
libri, a porre il Paese al ri¬ 
paro dalle caotiche pressio¬ 
ni del mercato monetario e 
commerciale intemazionale. 
Per operazioni d’altro ge¬ 
nere, che vadano soltanto 
nella direzione della rico¬ 
stituzione dei vecchi mecca¬ 
nismi c della ulteriore con¬ 
centrazione del potere finan¬ 
ziario e politico nelle mani 
di poche grosse consorterie, 
non si chieda il consenso 
delle forze del lavoro. Sa¬ 
rebbe pericolosa illusione. 

Luca Pavolini 


Il dopo -referendum è in que¬ 
sti giorni al vaglio delle for¬ 
ze politiche. La situazione che 
si è creata in seguito al ri¬ 
sultato del 12 maggio è stata 
discussa nella giornata di ieri 
dalla Direzione della DC e da 
quella del PSI. E’ evidente 
che per tutti i partiti si pone 
il problema della valutazione 
del risultato e delle conclusio¬ 
ni politiche conseguenti. Nello 
stesso tempo, dinanzi al go¬ 
verno si trovano questioni di 
grande rilievo, soprattutto per 
quanto riguarda la difesa 
dell’ordine democratico e la 
politica economica. I socialisti 
— con la relazione di De Mar¬ 
tino dell’altro ieri — hanno 
avviato una riflessione sul 
carattere della loro collabora¬ 
zione al governo insieme alla 
DC, non mancando di critica¬ 
re alcuni recenti provvedi¬ 
mento governativi. 

Per la DC. la discussione 
sui risultati del voto riguar¬ 
da lo stesso modo di essere 
del partito: il rifiuto da 
parte di milioni di elettori 
che in passato hanno votato 
per lo «Scudo crociato» di 
seguire,., nel referendum, la 
liftferi-. &-le indicazioni di vo¬ 
tò • dèlia' segreteria democri¬ 
stiana ha messo in piena 
luce la crisi di strategia di¬ 
nanzi alla quale si trova oggi 
la DC. Il dibattito in Dire¬ 
zione ha portato in evidenza 
posizioni e accenti assai di¬ 
versi. Non sono state poche 
le voci dei dirigenti de che 


vedono nel 12 maggio il mo¬ 
tivo per un'approfondita au¬ 
tocritica e per una revisione 
della politica del partito. Il 
senatore Fanfani, invece, pur 
ammettendo lo smacco rice¬ 
vuto, ha cercato di rifugiar¬ 
si in una serie di scuse me¬ 
diocri, attaccando in modo 
offensivo i partiti che erano 
schierati per il « no » ed evi¬ 
tando ancora una volta di 
dare una spiegazione coe¬ 
rente della scelta che ha 
portato la DC a volere lo 
scontro del referendum e a 
dargli il carattere di una 
« crociata ». Oltre al presiden¬ 
te del Consiglio, sono inter¬ 
venuti tra gli altri gli onore¬ 
voli Moro, Colombo. Taviani. 
Donat Cattin, Galloni, Bo- 
drato. Beici, Piccoli, Forlani, 
Marcora. 

Fanfani. che ha parlato do- 
po i relatori « tecnici » Ruffi- 
ni e D’Arezzo, per giustifica¬ 
re l’insuccesso della politica 
che egli ha impersonato nella '| 
campagna del referendum, ha> 
citato una serie di ragioni di¬ 
verse (diverse come rilievo, 
e come fondatezza). Ha detto 
che la DC non era nelle mi¬ 
gliori condizioni perchè era 
« appena iniziato l'assetto del 
partito »; ha fatto riferimento 
ai sondaggi d’opinione che da¬ 
vano tutti la prevalenza , ai 
«no»; ha ricordato chè i par¬ 
titi divorzisti erano, in parten- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Non è stata ancora firmata la scarcerazione degli otto del « 22 ottobre » 


Verso una stretta 

nelle ricerche ? 

\ 

Il cerchio si starebbe stringendo intorno al « covo » dei provocatori delle cosiddette « brigate rosse » • Si parla 
di una « soffiata » alia Guardia di Finanza • Il Procuratore Coco ricorre in Cassazione contro l'ordinanza sulla 
libertà provvisoria per gli otto - L’ambasciata cubana rifiuta di ospitarli - Appello dell' avvocato Marcellini 


Missione del GRP 
accreditata dal 

i 

governo francese 

Caloroso incontro alla regione umbra della delega¬ 
zione del governo rivoluzionario provvisorio 

' - * ' PARIGI, 22. 

Il Governo Rivoluzionario Provvisorio del Sud Vietnam isti¬ 
tuisce, con l’assenso del governo francese, una sua missione per¬ 
manente a Parigi. L’annuncio è stato dato oggi dall’ufficio infor¬ 
mazioni del GRP a Parigi, il quale ha precisato che tale mis- 
; sione, diretta dall’ambasciatore Pham Van Ba, gode di uno status 
privilegiato e rappresenterà d’ora in poi il GRP presso il governo 
francese. Il ministero degli esteri francese ha confermato la no¬ 
tizia, rilevando che i membri della missione godranno c di certi 
privilegi e immunità », pur non trattandosi di un allacciamento di 
relazioni diplomatiche in senso proprio, dato che — si precisa — 
,Ia Francia riconosce gli Stati e non i governi. 

• • * 

' ' ’ PERUGIA, 22. 

La delegazione del Governo Rivoluzionario Provvisorio del Sud 
Vietnam, guidata dalla dottoressa Duong Quinh Hoa, ministro della 
Sanità del GRP, che si trova in visita in Italia, è giunta questa 
mattina a Perugia, dove si è incontrata con il presidente della 
Giunta regionale Pietro Conti, con il presidente del Consiglio regio¬ 
nale Fabio Fiorelli e con l’assessore regionale alla Sanità, Mario 
Monterotondo. All'incontro era presente anche una rappresentanza 
dell’Unione donne italiane. 

Della delegazione.,«tei GRP fanno parte il dottor Trang Ngoc, 
fi dottor Hujnh Van NgfrK-e il dottor Le Van Loc. 

L’ibcontro cén i rappresentanti regionali umbri si è svolto in 
Un clima di grande cordialità. I rappresentanti della Regione hanno 
ribadito la volontà e l’impegno di intensificare l’azione di sostegno 
e di solidarietà al popolo del Sud Vietnam e di rendere perma¬ 
nenti, anche attraverso un eventuale gemellaggio, i rapporti tra 
ia Regione e le province libere sudvietnamite. 


Ore di ansia a Genova per 
il caso Sossi: si ha infatti la 
sensazione che il cerchio si 
stia stringendo intorno alla 
« prigione » dove il magistrato 
viene tenuto prigioniero, or¬ 
mai da più di un mese, da un 
gruppo di provocatori. 

Oltre alla sensazione che le 
indagini stiano per approdare 
a qualche risultato, la giorna¬ 
ta di ieri ha offerto la con¬ 
ferma che continua e anzi si 
accentua il drammatico brac¬ 
cio di ferro all’interno della 
stessa magistratura genovese. 
Ieri sera, il Procuratore gene 
rale della Repubblica dott. Co- 
co ha infatti impugnato, pres¬ 
so la Cassazione, l’ordinanza 
emessa dai giudici di appello 
di Genova in base alla quale 
si ordinava la libertà provvi¬ 
soria per la banda "22 Ot¬ 
tobre”. Si è anche saputo che 
l’ambasciata cubana a Roma 
ha confermato di aver rifiu¬ 
tato l’ospitalità ai banditi del¬ 
la "22 Ottobre”. Proprio per 
questo l’avvocato Marcellini 
che agisce per la famiglia Sas¬ 
si. ha rivolto un drammatico 
appello ai rapitori perché il 
prigioniero sia subito liberato. 

« Non è possibile ottenere al¬ 
tro oltre la liberazione degli 
otto della ”22 Ottobre” — dice 
l’avvocato — e per questo do¬ 
vete rilasciare Sossi ». La mo¬ 
glie del magistrato prigioniero 
ha fatto sapere dal canto suo. 
di aver richiesto anche una 
urgente mediazione del Vati¬ 
cano per sbloccare la si¬ 
tuazione. (A PAG. 5) 


SCOPI ABIETTI 


Non è riuscito ai caporioni 
missini di trarre dal dramma 
di Genova il tornaconto che 
essi si proponevano per il 12 
maggio. Non si dimentichi 
mai, ed è questa una vergo¬ 
gna che si aggiunge alle loro 
molte altre, che costoro han¬ 
no fatto affiggere manifesti a 
migliaia per chiedere il « sì » 
motivandolo come un voto 
contro gli « amici delle briga¬ 
te rosse ». Talmente rozzo era 
il loro gioco, e talmente grot¬ 
tesco, che non hanno loro cre¬ 
duto neppure molti elettori 
che pure da costoro, in altre 
occasioni, erano stati ingan¬ 
nati. 

Ciò non significa che essi 
abbiano cessato le loro farne¬ 
ticazioni provocatorie. E’ di 
ieri una affermazione del se¬ 
gretario missino secondo cui 
l’Unità avrebbe « sempre 
espresso solidarietà nei con¬ 
fronti dei delinquenti ». Que¬ 
sta persona è quella stessa 
che noi abbiamo smascherato 
in tribunale per avere men¬ 
tito quando accusò noi di ave¬ 
re falsificato il bando per la 
fucilazione di italiani in cui 
figurava la sua firma . La 
menzogna è parte integrante 
del metodo fascista. 

E’ inutile dire ciò che i no¬ 
stri lettori sanno: e cioè che 


l’affermazione di ieri è una 
nuova grossolana bugia, una 
calunnia volgare. Bisogna ca¬ 
pire. però, perchè essa viene 
lanciata. Ciò avviene perchè 
ogni persona di buon senso ca¬ 
pisce la verità di quello che 
noi affermiamo: e cioè che, 
quali che siano le etichette o 
i propositi dichiarati di cer¬ 
te azioni e di certi metodi, 
essi sono e rimangono metodi 
fascistici. E’ evidente che tra 
i criminali, come abbiamo sot¬ 
tolineato, vi può essere il fa¬ 
natico che sì pone sulla via 
del delitto comune convinto 
di far la parte del « tupama- 
ro » e ponendosi così al ser¬ 
vizio della provocazione più 
nera. Casi di questo genere 
sono apparsi al loro punto 
estremo nella banda «22 Ot¬ 
tobre ». Ma appunto la vi¬ 
cenda dì questa banda è em¬ 
blematica: essa culmina con 
l’assassinio di un lavoratore 
nel corso di una rapina, a 
suggello di una ispirazione 
abietta. 

Non vi può essere ombra di 
dubbio sulla volontà di tutta 
questa trama di attentare aL 
la democrazia e alle libertà ; 
non vi può essere dubbio sul 
tornaconto che se ne propon- 

(Segue in ultima pagina ) 
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Finora ventisei i mandati di cattura spiccati dalla magistratura 

Rete di centrali fasciste scoperta 
dopo i numerosi arresti di Brescia 

I legami tra MAR, SAM e « Rosa dei venti » - Incriminato un amico dello squadrista Rognoni - Arre¬ 
stati 5 teppisti giunti armati ai funerali del giovane saltato in aria con la moto carica d’esplosivo 


Braccianti e operai dell'industria hanno manifestato insieme ieri a Bologna 



Iniziative 
di Regioni 
ed enti locali 
sui problemi 
della crisi 

Il « comitato di Intesa » co¬ 
stituito tra Regioni, provin¬ 
ce e comuni e rappresen¬ 
tanti dei partiti politici de¬ 
mocratici si è riunito ieri a 
Roma ed ha chiesto un in¬ 
contro al governo, riaffer¬ 
mando la necessità di una 
politica economica che af¬ 
fronti i problemi delia crisi 
e riconosca il ruolo positivo 
e le esigenze delle autonomìe, 
nel contesto istituzionale del 
paese. Un incontro verrà 
chiesto anche ai sindacati. 

A PAG. 2 


PER IL RINNOVO DEL PATTO NAZIONALE E PER LO SVILUPPO DELL'AGRICOLTURA 

* 

Grandi giornate di lotta bracciantile 

Un milione e 700 mila lavoratori hanno aderito all’appello unitario dei sinda¬ 
cati - L’adesione degli operai dell’industria - Altre azioni decise per giugno 


A conclusione del grande 
sciopero nazionale di 48 ore 
dei braccianti per il rinnovo 
del patto e lo sviluppo dell’a¬ 
gricoltura, una nuova fase di 
lotta è già stata decisa uni¬ 
tariamente dai sindacati. Nel¬ 
la prima decade di giugno si 
attuerà una giornata di scio¬ 
pero (in giorni differenti) per 
il nord, il centro e il sud. Nel¬ 
la seconda decade sarà ef¬ 
fettuato un nuovo sciopero na¬ 
zionale di 24 ore ceri manife¬ 
stazioni in tutte le regioni. 

Lo sciopero di questi ultimi 
due giorni ha avuto un gran¬ 


de successo. Con i braccianti 
hanno manifestato molti lavo¬ 
ratori dell’industria, tra i qua¬ 
li i chimici, ì metalmeccanici, 
gli edili, i tessili, gli alimen¬ 
taristi. Anche i mezzadri e i 
coloni hanno aderito alle mi¬ 
gliaia di assemblee indette 
unitariamente dai sindacati < 
bracciantili. 1 

L’intensificazione della lotta 
di un milione e 700 mila la- 1 
voratori della terra si rende ■ 
necessaria per la posizione di, 
netta chiusura della Confagri- 
coltura che rifiuta ogni trat¬ 
tativa. A PAG. 4 


DA OGGI IL CONGRESSO 
DELLA CGIL - SCUOLA 

Si apra oggi ad Arìccia (Roma) il II Congresso nazionale del 
sindacato scuola CGIL. Ai lavori, che si concluderanno domenica 
sera, partecipano oltre 500 delegati: 4SI della CGIL-scoola a CO del 
SUNPU (il sindacato onhrersitarfo che in quest'occasione confluisce 
neirorgonicsaziona dalla CGIL-scuola), in rapprosantanza di circa 
•4 mila iscrìtti. Il c o ngra s so nazionale è stato proceduto da migliaia 
di aa aa mUa a congreseuali d'istituto, da on migliaio di congressi 
di sono o dai con g ress i provinciali eh# ai sono svolti ini tutto lo pro¬ 
vince. Lo relaziono introduttiva vorrà svolta dal segretaria nazionale 
Begonie Capitani. Saranno presenti il segretario generale dalla CGIL, 
campagna Lama, a altri aogratari confederali. (Nella pagina-acuola 
un'intervista dal compagno Scheda). A PAG, S 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 22 

Sono ormai 26 i mandati di 
cattura, di cui venti portati 
a termine, spiccati dalla ma¬ 
gistratura bresciana contro 
l’organizzazione fascista fa¬ 
cente capo a Carlo Fumagalli, 
fondatore del MAR. il centro 
eversivo responsabile di atten¬ 
tati ai tralicci in Valtellina 
e di altri episodi terroristici 
in Toscana. 

Il ventiseiesimo mandato 
di cattura, formalmente non 
è stato ancora firmato: si sa 
che riguarda un amico di 
Giancarlo Rognoni, il fascista 
della a Fenice», il gruppo di 
destra responsabile di aver 
tentato con Nico Azzi di far 
saltare in aria il direttissimo 
Torino-Roma, poco prima di 
La Spezia. 

Gli inquirenti, inoltre, avreb¬ 
bero scoperto in queste ore, 
all’Aprica, in una villa di pro¬ 
prietà di Fumagalli, una ba¬ 
se di addestramento « ideolo¬ 
gico» per le squadracce fa¬ 
sciste. Nella villa, teppisti bre¬ 
sciani e di altre province lom¬ 
barde e venete sarebbero con¬ 
fluiti per una serie di lezioni 
della durata di una decina 
di giorni. Collegamenti, anche 
questi ormai assodati, unisco¬ 
no i fascisti del MAR di Fu¬ 
magalli alle Squadre d’azione 
Mussolini, le famigerate SAM, 
mentre un altro sicuro lega¬ 
me esisterebbe, a quanto si 
apprende, tra la base milane¬ 
se costituita dall’appartamen¬ 
to del latitante Gaetano Or¬ 
lando. già sindaco, eletto in 
una lista dt^, di Lovero Val¬ 
tellina. e le SAM. 

A questo punto delle inda¬ 
gini, gli inquirenti ritengono 
di poter avere un quadro 
complessivamente esauriente 
delle attività fasciste nel Bre¬ 
sciano. L’inchiesta, peraltro 
ancora in corso, si propone di 
stabilire con esattezza quanti 
e quali sono stati gii atten¬ 
tati fascisti attribuibili alle 
SAM. E soprattutto a chi ser¬ 
viva e quale fine si propone¬ 
va, la matrice di un ciclostile 
con un appello delle SAM 
contro l’ordinamento statale 
repubblicano. 

Certo è che il giudice Ar¬ 
cai, che dirige le indagini nel 
Bresciano, in tutti questi gior¬ 
ni, da quando cioè si è arri¬ 
vati all’arresto del Fumagalli 
• alla scoperta di armi, esplo¬ 


sivi e di un covo per prigio¬ 
nieri politici nella centrale 
milanese delle SAM, è In di¬ 
retto contatto telefonico con i 
suoi colleghi di Milano (Ales¬ 
sandrini, Viola e Di Vincen¬ 
zo) e con il giudice istrutto¬ 
re Fais di Padova, interessato 
alla « Rosa dei venti ». 

E non è certamente singo¬ 


lare Il fatto che duran¬ 
te i funerali dì ieri di 
Silvio Ferrari, il giovane fa¬ 
scista saltato in aria a Bre¬ 
scia mentre stava trasportan¬ 
do con la sua motoretta un 

Carlo Bianchi 

(Segue in ultima pagina) 



T 9INTERESSE, a nostro 
giudizio assai vivo, 
che presenta l’intervista 
di Enrico Nassi e di Ar¬ 
turo Meli al senatore Fan¬ 
fani, pubblicata dal «Afon¬ 
do», è di carattere soprat¬ 
tutto psicologico. Non esce 
dal suo contesto nessun 
disegno politico esplicito, 
e questo ci pare naturale 
e logico. Mentre scrivia¬ 
mo, è in corso la direzio¬ 
ne de, per la prima volta 
dopo il referendum: ed 
è quella la sede nella 
quale il senatore Fan¬ 
fani potrà esporre i suoi 
progetti Ma intanto da 
questo suo colloquio di 
Cagliari vien fuori un ri¬ 
tratto dell’uomo sul quale 
sarebbe un peccato, cre¬ 
diamo, non richiamare la 
attenzione dei lettori 
Ecco, per esempio, come 
usa approfondire i proble¬ 
mi il segretario del mag¬ 
giore partito italiano. Se¬ 
condo lui «la DC ha per¬ 
duto voti popolari, suoi 
per tradizione e per con¬ 
vinzione ideologica, ma ne 
ha guadagnati in aree di¬ 
verse, "altrettanto popola¬ 
ri”». Il che sarebbe come 
dire: « Sono vedovo. Ho 
perduto una moglie che 
mi apparteneva anima e 
corpo. Era la mia donna. 
Ma ho trovato un’altra ra¬ 
gazza, sempre di Bolo¬ 
gna*. E più ovanti: «La 
DC conferma intatta la 
sua potenzialità, pur es¬ 
sendo entrato in tensione 
il suo rapporto con gli 
elettori». Questa afferma¬ 
zione come sta insieme? 
Che ne direste se riceve¬ 
tte da un amico una te ¬ 


le mollettiere 


lefonata cosiffatta: e Sto 
benissimo. Cuore, cervel¬ 
lo, fegato, circolazione 
perfetti, al punto che 
adesso mi hanno ricove¬ 
rato in clinica »? 

Ma dove il senatore 
Fanfani rivela la sua na¬ 
tura ordinaria e grossola¬ 
na, quella che, come suc¬ 
cede a certuni quando si 
ubriacano, è esplosa du¬ 
rante la recente campa¬ 
gna per il referendum, i 
quando, avendogli i suoi 
intervistatori domandato 
se sia vero che intenda 
dimettersi, risponde d’im¬ 
peto: « BeH’imbecille sa¬ 
rei». Ora, voi dovete fare 
come abbiamo fatto noi: 
domandarvi, cioè, quale 
altro nostro uomo politi¬ 
co di primo piano, comun¬ 
que la pensi, avrebbe ri¬ 
sposto così. Moro forse? 
Berlinguer? Andreotti? La 
Malfa? Nenni? De Marti¬ 
no? Sceiba? E nel passa¬ 
to, De Gasperi, Togliatti, 
Porri, Bonomi? Ed Einau¬ 
di e De Nicola? E Giolit¬ 
ti avrebbe risposto così? 
E Facta? Non c’è niente 
da fare: un solo uomo ab¬ 
biamo avuto in Italia ca¬ 
pace di dare una risposta 
tanto irriguardosa per la 
democrazia e insieme in¬ 
decorosa e sprezzante: 
Mussolini Noi non arri¬ 
veremo al punto di soste¬ 
nere che il senatore Fan¬ 
fani sìa un fascista, pre¬ 
feriamo anzi escluderlo. 
Ma confessiamo che se 
l’altro giorno avessimo 
udito queste sue parole 
avremmo subito guardato 
se portava le mollettiere. 

Fort «braccio 
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Chiesto un incontro con il governo 


1 * t * ì 1 » * * ? « 

Clamorosa affermazione di Mangano durante un confronto con Coppola 


LAZIO 


Regioni ed enti locali «Liggio ha fatto uccidere IL VOTO APRE 


per un azione comune 
sui problemi della crisi 

Riunito ieri a Roma il « comitato di intesa » costituitosi a Beilagio • Sarà promos* - 
so un incontro anche con i sindacati • Rivendicata una politica economica che ai-, . 
fronti i problemi del paese e riconosca il ruolo positivo e le esigenze delle autonomie 

Si è avuta ieri una nuova importante Iniziativa nell'azione congiunta di Regioni, province 
• comuni per richiedere al governo una politica economica in grado di fare fronte alla 
profonda crisi del paese e di valorizzare il ruolo delle autonomie. Le Regioni e gii enti 

locali hanno infatti deciso di promuovere — come informa un loro comunicato — un inccui- 
tro con i sindacati e di richiedere un incontro con il governo « per affermare nell'ambito 
di una politica economica che affronti i problemi della crisi, il ruolo positivo e le esigenze 

delle autonomie nel conte- 


> ’ M • < 


« ’ * ' ' I * J * . » 

Secondo il questore il boss di Corleone avrebbe organizzato anche la strage di viale Lazio 
e il rapimento di Vassallo - Ha detto che queste rivelazioni gli furono fatte dal capomafia 


» UNA BRECCIA PER 
t NUOVE CONQUISTE 


50.000 comunisti nella città 

A Bologna ogni dieci 
cittadini lino 
è iscritto al PCI 

L'impegno per mobilitare sempre più questa grande 
forza sui problemi generali del paese - Il partito pun¬ 
to di riferimento delia vita democratica cittadina 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 22. 

Per la prima volta nella 
«toria del PCI a Bologna, la 
organizzazione comunista del¬ 
la città ha superato il tetto 
del cinquantamila iscritti. 

Questo risultato non è cer¬ 
to il riflesso automatico del¬ 
l’espansione demografica del¬ 
la città, che anzi da un de¬ 
cennio ormai si è arrestata 
alle soglie del mezzo milione 
dì abitanti. 

Anche Bologna, importan¬ 
te centro di traffici, di com¬ 
merci, di studio, di attività 
industriali, è stata investita 
nell’ultimo decennio, da un 
processo di trasferimento di 
industrie, di classe operaia, 
di residenze popolari, di co¬ 
munisti, nei comuni della 
«cintura», anche se tale fe¬ 
nomeno è assai piu conte¬ 
nuto rispetto ad altri grandi 
centri urbani. Negli ultimi 
tre anni i compagni che si 
sono trasferiti in provincia, 
rispetto a quelli entrati nel 
centro urbano, esprimono un 
rapporto di tre a uno: ogni 
anno sono circhi 200-230 i 
compagni che lasciano la 
città. 

Anche in queste condizioni 
tuttavia dal 1971 è stata arre¬ 
stata la tendenza ad una leg¬ 
gera flessione del numero de¬ 
gli iscritti che durava, in mo¬ 
do alternato, da dieci anni cir¬ 
ca. Nel ’71 veniva infatti rag¬ 
giunta la cifra più alta, quel¬ 
la cioè del *62 £47.984 compa¬ 
gni) dando, in pari tempo, av¬ 
vio ad un nuovo processo di 
costante aumento che In que¬ 
sti giorni, appunto, ha rag¬ 
giunto i cinquantamila comu¬ 
nisti (uno su dieci cittadini). 
Sempre nel corso degli ulti¬ 
mi tre anni, le sezioni del 
partito sono passate da 105 
a 128; un particolare signifi¬ 
cato ha assunto il ruolo delle 
40 sezioni dei luoghi di la¬ 
voro. 

Oggi forse con piu difficol¬ 
tà di ieri, si pone l’esigenza 
di calare questa grande for¬ 
za, in profondità, nei proble¬ 
mi della città, in un costan¬ 
te collegamento con I proble¬ 
mi generali del paese. Di qui 
Io sforzo di costruire un mo¬ 
vimento politico di massa che 
abbracci una pluralità di te¬ 
mi ideali e sociali, internazio¬ 
nali e nazionali, di sviluppo 
economico e di democrazia, 
proposti all’iniziativa del mo¬ 
vimento operaio e democra¬ 
tico. 

Tra i motivi della nostra 
crescita, del resto, noi rite¬ 
niamo vi sia stato quello di 


TORINO 

20 dirigenti 
del PSDI 
passano al PSI 

TORINO, 22. 

Venti esponenti del PSDI 
torinese, fra cui il vice se¬ 
gretario della federazione 
provinciale, hanno deciso di 
lasciare il partito socialde¬ 
mocratico e di «sviluppare 
da oggi un costruttivo dtbat - 
tifo e un democratico con¬ 
fronto nell’ambito del Parti¬ 
to Socialista italiano cui è 
stata rivolta domanda di a- 
desione ». 

Il gruppo che lascia il 
PSDI faceva capo ail’on. Ro¬ 
mita; Io compongono mem¬ 
bri del comitato esecutivo 
provinciale e regionale, oltre 
che assessori comunali e sin¬ 
dacalisti. 

Fra le motivazioni del do¬ 
cumento politico che annun¬ 
cia l'uscita dei gruppo dal 
PSDI appaiono il « preoccu¬ 
pante immobilismo » del par¬ 
tito, « fantasioso solo nello 
screditare uomini » e i cui li¬ 
miti sono emersi « nel re¬ 
cente congresso di Genova»; 
inoltre esso non ha saputo 
dare risposta «alle profon¬ 
de esigenze del nostro paese 
in materia di riforme di so¬ 
cialità » mentre all’ interno 
si «è diffuso un metodo cor- 
rentizio che ha determinato 
scientemente la paralisi dei 
processi vivificanti della ba¬ 
se ed una gestione napoleo¬ 
nica al vertice ». 

Dure anche le crìtiche sui¬ 
te politica estera del parti¬ 
to: nel documento si defini¬ 
sce « frustrante » la assen¬ 
te del PSDI sulle questioni 
MtemaaionaU. 


aver evitato di chiuderci in 
noi stessi. Abbiamo piuttosto 
sollecitato, al nostro interno, 
la circolazione delle idee; la 
abbiamo stimolata nel rap¬ 
porto unitario con il PSI, nel 
confronto dialettico con la DC 
e il più vasto mondo catto¬ 
lico, con le forze di democra¬ 
zia laica. 

Da questa esperienza ha 
tratto motivo anche il carat¬ 
tere civile e il respiro cultu¬ 
rale profondo della nostra 
campagna per il «no» a Bo¬ 
logna. I risultati sono elo¬ 
quenti : le forze del « no » 
hanno ottenuto il 73,22 per 
cento dei voti (3,4 per cento 
in più rispetto alle elezioni 
politiche del 1972). 

Noi abbiamo lavorato per 
contribuire a conseguire que¬ 
sto obiettivo sviluppando una 
delle più vaste mobilitazioni 
delle forze del partito, in spe¬ 
cie di quelle giovani; slamo 
riusciti ad avere un colloquio 
con quasi tutte le famiglie bo¬ 
lognesi; basta, del resto, guar¬ 
dare l’indice della stessa dif¬ 
fusione dell'Unità che, nella 
sola giornata del 1. Maggio, 
è arrivata alla cifra di 43.000 
copie, mai raggiunta prima. 

Da questa grande campagna 
sono usciti rafforzati i rap¬ 
porti ed il contatto con forze 
laiche e cattoliche; dimensio¬ 
ni nuove ha assunto la batta¬ 
glia antifascista che ha avu¬ 
to uno dei momenti più ele¬ 
vati nel « presidio » di piazza 
Maggiore da parte di una 
massa enorme di cittadini per 
impedire ai neofascisti di 
ostentare la loro provocatoria 
presenza, davanti al Sacrario 
dei Caduti partigiani. 

Ci siamo misurati, nella fa¬ 
se elettorale, con una temati¬ 
ca densa di grandi implica¬ 
zioni Ideali che ha toccato va¬ 
lori nuovi per la società e 
per i singoli, relativamente 
nuovi anche per l’organizza¬ 
zione di massa del partito. 
Siffatta tematica si è diffusa 
ed è stata recepita al nostro 
interno. Ci siamo confrontati, 
superando rapidamente bar¬ 
riere che solo poco tempo fa 
parevano insormontabili, con 
la realtà culturale e politica 
di altre formazioni democra¬ 
tiche. 

Ancora vogliamo sottolinea¬ 
re il rapporto di conoscenza, 
di confronto e di dialogo che 
si è determinato con lo schie¬ 
ramento cattolico del «no», 
con forze consistenti di elet¬ 
torato democristiano. Tale 
rapporto è avvenuto su basi 
di massa, nei quartieri, nei 
circoli culturali di base, nei 
luoghi di lavoro e nella so¬ 
cietà civile. Questa esperien¬ 
za vale ed è destinata a du¬ 
rare nel tempo. 

D’altra parte 11 risultato del 
voto ha messo in luce che si 
sono determinate le condizio¬ 
ni per lo sviluppo ulteriore 
di una dimensione nuova e 
più aita del « fare politi¬ 
ca»; consideriamo tutto ciò 
come conquista politica e ci¬ 
vile irreversibile, che dà 
maggior valore alio stesso ri¬ 
sultato conseguito, a Bologna, 
dalle forze divorziste. 

Il fatto che la città è am¬ 
ministrata in modo nuovo, 
che ogni problema viene di¬ 
scusso ed avviato a soluzione 
con il concorso dei cittadini 
e delle organizzazioni demo¬ 
cratiche. che esso sperimenta 
al suo interno la costruzione 
effettiva delia Regione, tutto 
ciò rappresenta un altro 
« perchè » dello sforzo teso a 
far sì che II partito possa di 
continuo rinnovarsi e raffor¬ 
zarsi, caratterizzandosi con 
una sua autonoma presenza 
politica. 

Attraverso un vivo dibattito 
il partito è stato ed è im¬ 
pegnato ad affrontare i temi 
delia costruzione dell’ordina¬ 
mento regionale; del ruolo 
nuovo che dovranno assolve¬ 
re gli enti locali anche con 
il conferimento delie «dele¬ 
ghe » della Regione, nella lot¬ 
ta per le riforme, per af¬ 
frontare i temi dello svilup¬ 
po urbano e della crescita 
della città, sperimentando 
nuovi strumenti di interven¬ 
to politico-amministrativo e 
portando avanti con forza e 
creatività il decentramento 
nel quartieri. 

Nasce da questi motivi l’Im¬ 
pegno costante, certo non fa¬ 
cile, e rivolto a caratterizza- 


sto istituzionale del paese ». 

La rilevante decisione po¬ 
litica di richiedere questi due 
importanti incontri è stata 
presa dal « comitato di in¬ 
tesa» fra le Regioni e gli 
enti locali. Tale comitato si 
è costituito a Beilagio il 3 
e 4 maggio scorsi, al termi¬ 
ne di un incontro tra l pre¬ 
sidenti delle giunte regiona- 
li, rappresentanti dell’ANCI 
e dell’UPI ed i sindaci delle 
principali città italiane con¬ 
vocato allo scopo di concor¬ 
dare e definire una linea di 
azione comune sulle que¬ 
stioni, della politica finan¬ 
ziaria, dei rapporti con il 
governo, della necessità di 
una profonda modifica della 
politica statale centrale nel 
confronti delle autonomie. 

Il « comitato di intesa » del 
quale fanno parte I presiden¬ 
ti delle Regioni Lombardia, 
Emilia. Toscana, Lazio, Ve¬ 
neto, i presidenti delle Pro¬ 
vince di Bologna, Imperia, 
Firenze, Trieste, i sindaci di 
Milano, Roma, Bari, Bologna, 
i presidenti dell’ANCI e del- 
l’UPI rappresentanti della 
DC, PCI, PSI, PSDI e PRI, Si 
è riunito ieri a Roma per 
la prima volta presso la se¬ 
de dell’ANCI, con la parte¬ 
cipazione di una folta dele¬ 
gazione degli enti locali e 
delle Regioni, nonché di rap¬ 
presentanti di partiti politici. 

I temi discussi e le con¬ 
clusioni cui è giunta la riu¬ 
nione del comitato di inte¬ 
sa sono stati precisati in un 
pubblico comunicato. 

« Sono stati esaminati — 
afferma il comunicato — i 
risultati dell’incontro di Bei¬ 
lagio e si è concordato sul- 
la valutazione, emersa in 
quella occasione, circa le 
persistenti e gravi difficoltà 
del paese, che, per essere su¬ 
perate, richiedono un ruolo 
determinante ed una capaci¬ 
tà operativa di tutto il si¬ 
stema delle autonomie. 

«Per il raggiungimento di 
questi obiettivi il comitato 
ha riconosciuto la necessità 
di superare, in particolare 
per i comuni, le gravissime 
difficoltà di ordine finanzia¬ 
rio ed il processo di emargi¬ 
nazione che hanno provoca¬ 
to una progressiva riduzione 
degli spazi di presenza e dì 
incidenza degli enti locali e 
delle autonomie nello Stato. 

« Nel quadro delle inizia¬ 
tive tendenti a portare a co¬ 
noscenza del paese l’azione 
che le autonomie si propon¬ 
gono di svolgere per contri¬ 
buire alla soluzione degli at¬ 
tuali problemi esistenti il 
comitato d’intesa — conclu¬ 
de il comunicato — ha de¬ 
liberato di promuovere un 
incontro con le Confedera¬ 
zioni sindacali e di richie¬ 
dere un incontro con il go¬ 
verno per affermare nell’am¬ 
bito di una politica econo¬ 
mica che affronti i problemi 
della crisi il ruolo positivo 
e !e esigenze delle autono¬ 
mie nel contesto istituziona¬ 
le del paese». 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre importanti scadenze del¬ 
la azione unitaria di Regio¬ 
ni ed enti locali sulle que¬ 
stioni complessive di svilup¬ 
po dei paese, nei prossimi 
giorni si terrà l’annunciato 
incontro con i sindacati. Si 
tratterà di fare il punto — 
come già concordato — sul 
confronto aperto con il go¬ 
verno sia dai sindacati che 
dalle Regioni sulle questio¬ 
ni delia politica economica. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 22 

« E’ stato Liggio ad orga¬ 
nizzare la strage di mafiosi 
di Viale Lazio del dicembre 
1969 e, due anni più tardi, 
a far uccidere il procuratore 
Scaglione. La stessa organiz¬ 
zazione (con alla testa il boss 
corleonese e il suo luogote¬ 
nente Riina, gregari i fratel¬ 
li Taormina) tirò le fila del 
sequestro del giovane impren¬ 
ditore Vassallo, rapito a Pa¬ 
lermo nel giugno del *71 e li¬ 
berato dopo 159 giorni di pri¬ 
gionia con un riscatto di 500 
milioni»; queste clamoroso 
rivelazioni sono state fatte 
stamane dal questore Angelo 
Mangano, nel corso del dram¬ 
matico faccia a faccia con il 
boss Frank Coppola, che ha 
occupato gran parte delia 54.a 
udienza del processo di Pa¬ 
lermo contro la cosiddetta 
« Nuova mafia ». 

Secondo il questore, questi 
particolari gli sarebbero sta¬ 
ti rivelati nel corso di ripe¬ 
tuti e frequenti incontri dallo 
stesso Frank « Tre dita » in 
una sconcertante trattativa 
che aveva come posta prin¬ 
cipale la cattura di Liggio. 

Dal canto suo, il • vecchio 
capomafia ha negato tutto e, 
innanzi tutto, il ruolo di su- 
perspia che il funzionario gli 
ha attribuito. Coppola ha rea¬ 
gito con estrema violenza, 
ripetendo per sei ore intere. 


in tono di sfida durante la 
lettura dell’Interrogatorio di 
Mangano: «. • 

(« Dica al questore di ripe¬ 
termele in faccia, queste co¬ 
se » ha detto rivolto al presi¬ 
dente); poi, con scatti rab¬ 
biosi sul filo del codice pena¬ 
le (« carogna, sfacciato, dia¬ 
bolico, bugiardo, assassino ») 
di non aver mai fatto alcu¬ 
na « confidenza » alla polizia, 
né tanto meno al questore 
Mangano. «Anzi, con lui — 
ha - ribattuto — ho avuto 
sempre rapporti pessimi dal 
’66, quando egli imbastì con¬ 
tro di me un’accusa sulla 
base di una falsa testimo¬ 
nianza, fino a tempi piu re¬ 
centi: Se sono un informa¬ 
tore, perché ha cercato di 
mettermi dietro altre spie? 
Perché ha tentato di assol¬ 
dare i miei uomini e di cor¬ 
romperli? ». 

L’aula stracolma di gente, 
l'attenzione di tutti concentra¬ 
ta sui due contendenti, la 
udienza si è snodata su que¬ 
sta falsariga di accuse e con- 
troaccuse fino a pomeriggio 
inoltrato; al termine, Coppo¬ 
la, che aveva retto bene al 
fuoco di fila delle contesta¬ 
zioni del P.M. e del tribunale, 
è uscito dall’aula spossato, 
sorretto dal carabinieri, col 
viso stravolto e imperlato 
di sudore, digrignando le sue 
controverità: « Non 1 ho mai 
fatto la spia ». 

Ma veniamo alla sostanza 


delle rivelazioni fatte dal que¬ 
store al giudici di Palermo: 
« Mangano, che giorni fa ave¬ 
va affermato di aver taciuto 
sul conto di Coppola davanti 
al > giudice istruttore del 
processo contro la "Nuova 
mafia*’ rer 1 non turbare le 
trattative per ia cattura di 
Liggio, ha oggi fornito altri 
particolari, ancora più scon¬ 
certanti, sui suoi rapporti 
col capofamiglia: « Brigai ad¬ 
dirittura perché gli fosse con¬ 
cessa la libertà provvisoria 

— ha dichiarato — per . per¬ 
mettergli una maggiore auto¬ 
nomia di movimento ». Una 
autonomia, questa, che, del 
resto, lo stesso questore non 
aveva esitato a concedergli in 
vista delle « informazioni uti¬ 
lissime » che da lui aveva po¬ 
tuto apprendere; non ultimo 
quella di una permanenza a 
Napoli di Luciano Liggio, del 
suo luogotenente Riina e del 
capo-killer Gerlando Alberti. 
Coppola, in quella occasione, 
si sarebbe offerto — stando 
alle dichiarazioni del funzio¬ 
nario — di farsi arrestare in¬ 
sieme alle vittime della sua 
« soffiata » per ottenere una 
copertura negli ambienti della 
mafia. Ma una operazione si¬ 
mile travalicava i miei poteri 

— ha detto Mangano con un 
filo di sconforto nella voce 

— e non se ne è fatto nulla. 

Allo stesso Coppola, egli 

aveva affidato, in precedenza, 
il ruolo di provocatore nel¬ 


l’or ganizzazione mafiosa: «Egli 
stesso — ha incalzato Man¬ 
gano non dandosi alcuna cu¬ 
ra delle reazioni del capoma¬ 
fia che, ad un certo punto, ha 
tentato anche di lanciarglisl 
contro — si era offerto di 
venire a Palermo in aereo, 
insieme al suo « consulente » 
Jalongo, per raccogliere no¬ 
tizie fresche sul traffici di 
contrabbando ». 

Quali contropartito furono 
offerte al capomafia in cam¬ 
bio di tutto ciò? A questa 
domanda, che è In effetti lo 
Interrogativo più inquietante 
sollevato dalle rivelazioni di 
questi giorni, Mangano non 
ha dato alcuna risposta, sol¬ 
levando un vespaio di pole¬ 
miche. Egli rischia — secondo 
gli avvocati della mafia che 
hanno anche sollecitato in 
questo senso il P.M. — una 
incriminazione per omissione 
di atti di ufficio, perché ha 
tenuto nascoste, per tutti 
questi anni, le « soffiate » del 
vecchio capomafia. 

In effetti, Mangano oggi ha 
fornito anche particolari che 
non aveva mai detto prima. 

P.M.: Perché oggi ha am¬ 
pliato la sua deposizione ri¬ 
spetto al 2 maggio scorso? 
C’è qualche motivo? 

• MANGANO: Solo oggi • mi 
sono state fatte molte do¬ 
mande specifiche. 

B processo è stato quindi 
rinviato a lunedì. 

Vincenzo Vasile 
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Lo straordinario successo dei partiti divorzisti anche 
nelle zone meridionali della regione • L'impegno co¬ 
munista • Adesione massiccia nelle zone operaie 


CONVERTITO IN LEGGE IL DECRETO GOVERNATIVO 

I Senato ha approvato le modifiche 
sulla carcerazione preventiva 

Aumenta il periodo di detenzione in attesa della sentenza definitiva per i reati più gravi • Ter¬ 
racini: occorre una profonda riforma della giustizia - Chiesta la ristrutturazione del corpo degli 
agenti di custodia - Gii interventi di Petrella e Lugnano - Il provvedimento passa ora alla Camera 


Il Senato Ka approvato ieri 
la conversione in legge del 
decreto governativo che in¬ 
troduce una serie di modifi¬ 
che per alcune norme penali. 
Esse riguardano la durata 
massima della carcerazione 
preventiva, il processo per di¬ 
rettissima e norme di diritto 
penale relative ad alcuni par¬ 
ticolari reati. Il decreto pas¬ 
sa ora alla Camera. 

Per quanto riguarda In par¬ 
ticolare la carcerazione pre¬ 
ventiva, il decreto stabilisce 
che. nei caso di reati gravissi¬ 
mi per i quali è prevista la 
pena di venti anni di reclu¬ 
sione o una pena maggiore, 
la custodia preventiva sia au¬ 


mentata di quattro anni 'fiino 
alla sentenza di condanna di 
primo grado, di sei.anni sino 
alla sentenza di condanna in 
appello e di otto anni sino alla 
sentenza irrevocabile di con¬ 
danna. Attualmente la carce¬ 
razione * preventiva era di 
quattro anni per tutti i tipi 
di reato e a tutti i livelli di¬ 
battimentali. 

Hanno votato a favore del 
provvedimento i partiti della 
maggioranza e 1 comunisti; si 
sono astenuti tutti gli altri 
gruppi. Il giudizio del gruppo 
comunista è stato illustrato 
dal compagni Terracini e Pe¬ 
trella in sede di dibattito ge¬ 
nerale e dal compagno Lugna- 


Potrà tornare in Italia 
il fisico Emilio Segrè 


Il prof. Emilio Segrè potrà 
tornare ad insegnare In Ita¬ 
lia. Lo ha deciso stamani a 
Montecitorio la commissione 
Istruzione che ha approvato 
un disegno di legge per la 
istituzione di un posto in 
soprannumero di professore 
universitario di ruolo da as¬ 
segnare alla facoltà di scien¬ 
ze matematiche, fisiche e 
naturali della università di 
Roma. 

Il prof. Emilio Segrè fu 
privato dell’incarico di do- 
cente presso l’università di 
Palermo nel 1938 per le leg¬ 
gi razziali fasciste. Andò 
quindi esule negli Stati Uni¬ 
ti, dove ha continuato la 


scuola di Enrico Fermi come 
fisico nucleare, insegnando 
all’università di Berkeley, in 
California. . • - 

' Nel 1959 Segrè venne In¬ 
segnilo del premio Nobel per 
la fìsica. Da qualche tempo 
Io scienziato ha tuttavia e- 
spresso fi desiderio di rien¬ 
trare in Italia per insegna¬ 
re come docente ordinario. 
Essendo però completi i ruo¬ 
li organici e volendo prov¬ 
vedere sollecitamente, si è 
resa necessaria da parte del 
governo la presentazione di 
un disegno di legge che è 
stato approvato all’unanimi¬ 
tà in via definitiva stamane 
a Montecitorio. 


INADEGUATO LO STANZIAMENTO PREVISTO 


PER I PORTI LA CAMERA VOTA 
UNA LEGGE GlA INSUFFICIENTE 


La Camera ha approvato ie¬ 
ri la legge per ia esecuzio¬ 
ne di lavori portuali e ia for¬ 
nitura di attrezzature. Si trat¬ 
ta di uno stanziamento di 160 
miliardi da spendere nell’ar¬ 
co di sei anni, che per am¬ 
missione generale non potrà 
consentire queli’ammodema- 
mento e sviluppo delle strut¬ 
ture dei numerosi porti ita¬ 
liani, quale è richiesto dallo 
accrescersi del traffici e dai 
prevedibili effetti della riaper¬ 
tura del canale di Suez. Lo 
stesso ministro dei lavori pub¬ 
blici, Lauricella, ha ricono¬ 
sciuto che un aspetto cosi ri¬ 
levante del nostro apparato e- 
conomico potrà essere affron¬ 
tato solo con un piano plu¬ 
riennale nell’ambito della 
programmazione generale 
della nostra economia. 

Prima del voto, erano sta¬ 
ti illustrati dal compagno Fe¬ 


re sempre di più il partito derici alcuni emendamenti che 


come punto di riferimento c 
di orientamento non burocra¬ 
tico del vari centri Istituzio¬ 
nali, sociali, culturali, nei 
quali ferve l'opera dirigente 
del movimento operalo e de¬ 
mocratico. 

Araldo Tolomolli 


la maggioranza ha respinto. 
Con II primo si Intendeva in¬ 
dicare come destinatario del¬ 
lo stanziamento, in particola¬ 
re, il servizio di escavazlone, 
avendo presente la necesstà 
di dragare molti milioni di 
metri cubici di materiale. Il 
secondo emendamento specifi¬ 


cava la priorità dell’efficien¬ 
za funzionale delle strutture 
esistenti. Infine. la terza pro¬ 
posta comunista — certamen¬ 
te la più importante — era 
volta a utilizzare lo stanzia¬ 
mento m soli tre anni, cioè 
entro il 1976, In modo da da¬ 
re ai lavori una dimensione 
più massiccia e da costitui¬ 
re un raccordo concreto fra 
questo provvedimento limita¬ 
to e il promesso piano plu¬ 
riennale. 

I deputati hanno anche vo¬ 
tato una serie di ratifiche di 
convenzioni internazionali che 
erano state discusse martedì. 
Su tutte spicca quella sul di¬ 
vieto di fabbricazione e stoc¬ 
caggio e sull’obbligo di distru¬ 
zione delle armi batteriologi¬ 
che, che è uno dei pochi ri¬ 
sultati tangibili delle com¬ 
plesse trattative intemaziona¬ 
li sul disarmo. Il compagno 
Segre, neil’annunclare II vo¬ 
to favorevole dei comunisti, 
aveva sollecitato il governo a 
portare rapidamente al voto 
della Camera la ancor più 
importante convenzione sulla 
non proliferazione delle armi 
nucleari, che il nostro paese 
ha oottoacritto da vari anni 


2.620.514 
domande 
per il condono 
fiscale 

Sono state 2 milioni 620 mi¬ 
la 514 le domande di coniano 
fiscale presentate entro il ter¬ 
mine del 31 marzo 

L’ispettorato nei quali è sta¬ 
to presentato il maggior nu¬ 
mero di domande — secondo 
i dati fomiti dal ministero del¬ 
le Finanze — è quello di Mi¬ 
lano con 577 mila 508 doman¬ 
de, moltissime anche le do¬ 
mande di condono presentate 
agli ispettorati di Bologna 
(283 mila 816), Torino (272 
mila 285), Firenze (228 mila 
383), Venezia (201 mila 046). 

Nettamente Inferiore, inve¬ 
ce, il numero di domande pre¬ 
sentate nelle altre grandi cit¬ 
tà, specialmente del centro- 
sud: all’Ispettorato di Roma 
sono state infatti presentate 
190 mila 985 domande, a quel¬ 
lo di Napoli 142 mila 271. 


no in sede di dichiarazione di 
voto. 

H compagno Terracini ha in¬ 
nanzitutto rivolto una denun¬ 
cia e una accusa a coloro 
.che, nei diversi governi che 
sì sono succeduti nel passato, 
si sono sottratti al dovere del¬ 
le riforme previste dalla Co¬ 
stituzione. Soltanto nella scor¬ 
sa e nell’attuale legislatura 
si è finalmente cominciato 
ad esaminare la riforma della 
amministrazione della giusti¬ 
zia, ma ciò tuttavia con gran¬ 
de lentezza e ritardi. 

Terracini ha ricordato, tra 
le misure più urgenti da 
prendere, la ristrutturazione 
dell’ordinamento giudiziario, 
l’attuazione di un program¬ 
ma preciso per l’edilizia giu¬ 
diziaria e carceraria, una ri¬ 
strutturazione del corpo degli 
agenti di custodia, la crea¬ 
zione di un corpo di polizia 
giudiziaria efficiente e specia¬ 
lizzato da porre sotto la dire¬ 
zione esclusiva della magi¬ 
stratura, e infine, la ristrut¬ 
turazione del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. Lo 
oratore comunista ha affer¬ 
mato che proprio da queste 
carenze e dal pericolo che la 
Imminente scadenza del ter¬ 
mini della carcerazione pre¬ 
ventiva attualmente in vigo¬ 
re consentisse la messa in li¬ 
bertà provvisoria di centinaia 
di Individui Imputati di gra¬ 
vissimi reati, si è resa ne¬ 
cessaria, anche da parte co¬ 
munista, la presentazione di 
una proposta legislativa per 
aumentare la durata della 
carcerazione preventiva. 

L’oratore comunista ha con¬ 
cluso rivolgendo un fermo in¬ 
vito ai magistrati italiani af¬ 
finchè rispondano con mag¬ 
giore senso di responsabili¬ 
tà alle aspettative derivanti 
dal potere che esercitano, nel¬ 
la consapevolezza che su di 
loro opera il controllo popola¬ 
re attraverso giudizi che 
stanno facendosi sempre più 
severi. 

II compagno Petrella, ha ri¬ 
cordato che i comunisti hanno 
sempre sostenuto che per 
porre rimedio ai mali della 
giustizia, occorrono profonde 
riforme dell’ordinamento giu¬ 
diziario e il potenziamento dei 
servizi; quando i comunisti 
si sono tettuti per la riduzio¬ 
ne dei termini di custodia pre¬ 
ventiva, essi concepivano ta¬ 
le riduzione come un fatto 
da perseguire nel quadro del¬ 
la adozione di diverse e op¬ 
portune misure di cautela. 

Il compagno Lugnano. Infi¬ 
ne ha affermato che nessu¬ 
no avrebbe potuto rimanere 
indifferente di fronte all’im¬ 
pressionante mole del dati 
pervenuti dal ministero del¬ 
l’Interno sulle avvenute scar¬ 
cerazioni per decorso del li¬ 
miti di custodia preventiva. 

E’ necessario — ha conclu¬ 
so Lugna — intervenire con 
qualche punizione esemplare 
che dimostri resistenza di ca¬ 
noni e di criteri cui nessuno 
deve sottrarsi: da ciò discen¬ 
de comunque ' l’esigenza che 
il governo dia l’esempio di 
una coerenza politica da cui 
possa scaturire un quadro di 
piena certezza morale. 

A favore del provvedimen¬ 
to hanno parlato per la mag¬ 
gioranza i senatori Martinaz- 
zoii (DC) e Marotta (PSI). 
mentre critiche sono state 
espresse dal senatori Branca 
e Ossicini (sinistra indipen¬ 
dente) Valitutti (PLI) e dalla 
estrema destra mlsslna. 

Concludendo 11 dibattito il 
ministro della Giustizia Za- \ 


gariha ricordato l’impegno 
espresso dal Presidente - del 
Consiglio Rumor, in occasione 
dèi dibattito sul caso Sossi a 
porre la riforma della giusti¬ 
zia in una posizione privile¬ 
giata rispetto alle altre ri¬ 
forme. 

CO. t. 


Miliardi 

deH'Assozuccheri 
a partiti 
di governo? 

PADOVA, 22. 

I magistrati padovani Nun¬ 
ziante e Tamburino hanno tra¬ 
smesso alla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma un fascicolo 
concernente finanziamenti da 
parte deH'Assozuccheri, di cui 
— secondo notizie diffuse dal- 
l'agenzia ANSA — avrebbero 
beneficiato la DC e II PSI at¬ 
traverso i'on. Filippo Micheli e 
Il sen. Augusto Talamona, re¬ 
sponsabili delle amministrazioni 
del due partiti. 

Alla scoperta i magistrati pa¬ 
dovani sono giunti casualmen¬ 
te, nell'esaminare i bilanci del¬ 
la ■ società immobiliare c La 
Galana », celnvolta come è no¬ 
to, nell'inchiesta sulla « Rosa 
dei venti ». In pratica l'Asso- 
zuccheri riceveva dalle società 
affiliate (e La Galana lo era 
attraverso la c Sliz ») ingenti 
somme, che provvedeva poi a 
distribuire. L'ammontare dei 
finanziamenti in questione sa¬ 
rebbe di circa tre miliardi di 
lire. 


Il voto del 12 maggio, nel 
Lazio, regione « cerniera » tra 
il Nord e il Sud, ha assun¬ 
to un particolare rilievo. Lo 
schieramento dei partiti di¬ 
vorzisti ha ottenuto nella re¬ 
gione uno straordinario suc¬ 
cesso, che ha capovolto i rap¬ 
porti di forza della vigilia del 
voto: ha votato NO 1 milio¬ 
ne 802.913 cittadini, li 63 per 
cento dei votanti, con un au¬ 
mento percentuale, rispetto al 
’72, del 13 per cento. 

Le cifre parlano chiaro: lo 
aumento percentuale ottenuto 
è il più elevato d’Italia, ec¬ 
cezion fatta per la Val d’Ao¬ 
sta e il Friuli-Venezia Giulia. 

La eccezionale vittoria 
va aldilà del risultato nume¬ 
rico. Nelle zone meridionali 
del Lazio, neofascisti e DC 
vantavano maggioranze supe¬ 
riori al 60 per cento; nel 
progetti di Almirante l’arma 
del referendum doveva servi¬ 
re ad aggravare la tenden¬ 
za in atto, spaccando in due 
la regione e pregiudicando le 
sorti stesse delle istituzioni 
democratiche. Ma il 12 mag¬ 
gio gli elettori non hanno ri¬ 
sposto come qualcuno spera¬ 
va; la eccezionale e straordi¬ 
naria avanzata dei NO nella 
città di Roma, pari al 16.7 
per cento, non ha rappresen¬ 
tato un elemento di separa¬ 
zione rispetto alla regione, la 
quale ha invece manifestato 
una tendenza alla unificazio¬ 
ne nel voto, presentando un 
volto pressoché omogeneo, dal 
Nord al Sud, nelle campagne 
come nei centri cittadini. 

In tutte Je province l’avan¬ 
zata dei NO è generale; non 
soltanto in quella di Roma, 
dove si è conquistato 1*8,1 
per cento, ma anche a Viter¬ 
bo (più 6,1 per cento), a Rie¬ 
ti (più 5,7 per cento), a La¬ 
tina (più 9,9 per cento), e a 
Fresinone, dove le forze di¬ 
vorziste, pur non raggiungen¬ 
do la maggioranza-, hanno gua 
dagnato in percentuale il 6,8 
per cento. Si è trattato di 
una vittoria diffusa, capilla¬ 
re, che ha toccato anche i 
centri più pìccoli: su 371 co¬ 
muni, In 295 si è registrata 
la crescita dello schieramen¬ 
to divorzista. 

Ma è proprio nelle zone 
meridionali che si è ottenuto 
il voto più significativo. 

I cattolici 

In città come Latina (più 
17.6 per cento), Formia (più 

13.2 per cento) Gaeta (più 
15,1 per cento). Fresinone (più 
13,8 per cento), Cassino (più 

20.3 per cento), le tradiziona¬ 
li proporzioni tra le forze po¬ 
litiche sono state sconvolte. 

E ancora importanti succes¬ 
si sono stati conseguiti in Cio¬ 
ciaria, feudo tradizionale del¬ 
la DC, dove la propaganda 
antidivorzista ha assunto i to¬ 
ni più accesi, avvalendosi an¬ 
che del pesante intervento del 
la- Chiesa. 

Alla schiacciante vitto¬ 
ria hanno contribuito tutte le 
forze sociali della regione. De¬ 
cisiva è stata la risposta del¬ 
la classe operaia, che ha vo¬ 
tato compattamente in tutte 
le aree industriali (a Pome- 
zia, Aprilia, Cisterna, e in al¬ 
tre zone); ma non meno mas¬ 
siccio è stato il contributo 
delle campagne, dove in parti¬ 
colare braccianti e mezzadri 
hanno smentito col voto tut¬ 
te le speculazioni sul ruolo che 
avrebbero giocato i contadini 
a vantaggio degli antidivorzi¬ 
sti. 

Le attese dei «crociati» so¬ 
no state smentite soprattut¬ 
to nelle città, dove grandi 
masse di cittadini, delle più 


La campagna per il referendum 

Un miliardo e mezzo 
sottoscritto per il NO 

Le Federazioni del PCI che si sono distinte - Già al 
lavoro i compagni per la sottoscrizione della stampa 


L’obiettivo di un miliardo e 
mezzo per la sottoscrizione re¬ 
ferendum è stato raggiunto. 
Il successo è stato possibile 
grazie all’impegno di nume¬ 
rose organizzazioni che si so¬ 
no distinte in maniera ecce¬ 
zionale e soprattutto grazie 
al lavoro di migliaia e decine 
di migliaia di nostri attivisti. 
Lo hanno reso possibile mi¬ 
lioni di lavoratori e cittadini, 
comunisti e non comunisti 


mezzo. Altre federazioni al 
cento per cento od oltre sono: 
Aosta, Cuneo Como (128 *r), 
Trento (120<;é), Gorizia. Luc¬ 
ca. Pisa, Pesaro (117 % con 21 
milioni). Fresinone Roma. Na¬ 
poli, Bari, Lecce. Reggio C. t 
Palermo, Trapani, Tempio e 
Nuoro col 135 %• 

Altre nove federazioni sono 
giunte assai vicine al loro 
obiettivo: Genova, Pavia, Vi¬ 
cenza, Piacenza, Livorno. Pi¬ 


che con il loro contributo han- stoia. Temi, Crotone, Firenze, 


no inteso dare più forza al 
loro « NO ». In primo piano 
deve porsi 11 risultato conse¬ 
guito dai compagni emiliani: 
106 % dell’obiettivo con oltre 
511 milioni raccolti 
Sono otto le federazioni del¬ 
l’Emilia che hanno raggiunto 
o superato l’impegnativo tra¬ 
guardo loro assegnato: Bolo¬ 
gna 123 % con 160 milioni, 
Forlì 118 % con 30 milioni, Mo¬ 
dena 110,5 % con 110 milioni 
e mezzo, Imola 105 % con ol¬ 
tre 11 milioni, eppol Ferrara, 
Ravenna, Reggio Emilia e Ri¬ 
mini al 100 % rispettivamente 
con 40, 50 80 • 10 milioni • 


In queste e in altre federazio¬ 
ni si lavora in questi giorni 
per concludere ai cento per 
cento. 

Il chiaro successo registrato 
nella sottoscrizione per finan¬ 
ziare ia battaglia del « NO » 
crea cosi le migliori premesse 
per un sicuro buon lavoro te¬ 
so al conseguimento di un al¬ 
tro Importantissimo obiettivo: 
la sottoscrizione de! 4 miliar¬ 
di per la stampa comunista; 
nuovo compito che già vede 
impegnate le nostre federa¬ 
zioni e sezioni e i compagni 
attivisti. 


diverse estrazioni sociali (pro¬ 
fessionisti, insegnanti, ma¬ 
gistrati, militari, commercian¬ 
ti, artigiani), si sono proun- 
ciati per il NO alia abrogazio¬ 
ne del divorzio. 

Un eccezionale contribu¬ 
to è inoltre venuto dalle mas¬ 
se femminili, e questa è una 
delle maggiori novità del¬ 
la consultazione - 
Il colpo più serio per i cro¬ 
ciati dell’antldivorzlo è ve¬ 
nuto dalle file cattoliche. In 
tutto il Lazio sono sorti spon¬ 
taneamente, a decine e deci¬ 
ne, ì comitati dì cattolici per 
il NO, che hanno svolto un 
infaticabile lavoro tra le mas¬ 
se dei credenti, conducendo 
una loro autonoma battaglia, 
in difesa dei diritti civili • 
dei nuovi valori del cristiane¬ 
simo nella fase postconcilia¬ 
re. 

I contadini 

L’attività svolta dal comi¬ 
tati dei cattolici democratici 
ha favorito in misura deci¬ 
siva la presa di coscienza de¬ 
mocratica e civile in grandi 
masse di elettori democristia¬ 
ni. Sono circa 400 mila I voti 
che il 12 maggio si sono spo¬ 
stati, rispetto agli equilibri 
raggiunti nelle politiche del 
’72; di questi, una consisten¬ 
te porzione è di provenien¬ 
za democristiana. 

Il 12 maggio dunque è sta¬ 
ta la vittoria di un largo 
schieramento democratico nel 
quale una componente mas¬ 
siccia del mondo cattolico ha 
svolto una parte di primissimo 
piano. 

La prova di responsabilità 
democratica fornita dai catto¬ 
lici ha smentito le attese di 
chi cercava di coartare l’e¬ 
lettorato con i toni da crocia¬ 
ta; anzi dove più pesante e 
oscurantista: è stato l’interven¬ 
to della Chiesa e della propa¬ 
ganda antidivorzista, maggio¬ 
re è stato il numero dei suf¬ 
fragi contro l’abrogazione del¬ 
la conquista civile del divor¬ 
zio (si vedano i risultati di 
Sora, Cassino, Terracina, Ron- 
ciglione). Di questa nuova 
realtà del mondo catto¬ 
lico hanno dovuto prendere at¬ 
to in primo luogo le autori¬ 
tà della Chiesa, che hanno 
tenuto in tutto il corso della 
campagna un ambiguo atteg¬ 
giamento, con valutazioni e 
impostazioni differenti, dalle 
caute affermazioni del Vica¬ 
rio di Roma, alle gravi inge¬ 
renze dei settori più reazio¬ 
nari delle gerarchie ecclesia¬ 
stiche. 

Nel Lazio, i neofascisti so¬ 
no crollati verticalmente; 
hanno perso il grosso dei lo¬ 
ro suffragi proprio nelle più 
agguerrite roccafortì. I missi¬ 
ni hanno tentato in tutti 1 
modi, con le loro provocazio¬ 
ni. dì far degenerare il cli¬ 
ma della campagna, ma so¬ 
no stati puntualmente respin¬ 
ti da un vasto e articolato 
fronte di forze democratiche. 
Chi sperava di utilizzare la 
consultazione del 12 maggio 
per contrapporre il popolo al¬ 
le Istituzioni democratiche e 
rappresentative, provocando 
la crisi delle assemblee elet¬ 
tive, è stato fermamente re¬ 
spinto dalla grande maggio¬ 
ranza dei cittadini. 

Ma è la Democrazia cristia¬ 
na, che dal risultato deve 
trarre le più serie conseguen¬ 
ze sulla sua collocazione stra¬ 
tegica nella regione. 

L’enorme travaso di vo¬ 
ti che si è verificato, ha a- 
perto una breccia tra il cor¬ 
po elettorale dello scudo cro¬ 
ciato e il suo attuale gruppo 
dirigente, che ha dimostrato 
di non essere al passo con 
le più avanzate esigenze del¬ 
la società civile. 

Liberi dal condizionamento 
clientelare, che paralizza la 
vita delle assemblee elettive, 
centinaia di migliaia di cit¬ 
tadini per la maggior parto 
cattolici, hanno fatto prevale¬ 
re col voto la loro vocazio¬ 
ne alla democrazia e alla tol¬ 
leranza civile. 

La presenza diffusa e ar¬ 
ticolata di una maggioranza 
di forze laiche e cattoliche 
che ha sconfitto il tentativo 
integralista della democrazia 
cristiana, ha aperto la pos¬ 
sibilità di costruire nel La¬ 
zio una politica di larga uni¬ 
tà tra le masse popolari at¬ 
torno ai temi del rinnovamen¬ 
to della famiglia, dello sta¬ 
to, del rapporto tra cittadi¬ 
ni e istituzioni, per la mo¬ 
ralizzazione della vita pubbli¬ 
ca. 

E’ anche su questi temi 
più generali, di prospettiva, 
che si è battuto il possen¬ 
te movimento unitario avan¬ 
zato nella regione il 12 mag¬ 
gio. 

Alla realizzazione dell’ec¬ 
cezionale successo ha contri¬ 
buito, con la sua grande for¬ 
za e l’impegno dei suoi mili¬ 
tanti, il partito comunista, che 
ha rafforzato i rapporti uni¬ 
tari, con tutte le forze poli¬ 
tiche. laiche e cattoliche, per 
la difesa delle libertà civili 
e per il rinnovamento della 
vita democratica regionale. E* 
su questa prospettiva, indica¬ 
ta nettamente dal voto, che 
debbono misurarsi tutte le for 
ze politiche interessate ad un 
mutamento radicale del meto¬ 
do con cui il Lazio fino ad 
oggi è stato governato e am¬ 
ministrato. 

Duccio Trambadovf 
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«Lo scrittore e il potere» di Nello Ajello 

Critica 
del letterato 

Un excursus puntiglioso attraverso una «re¬ 
pubblica » che viene - innalzata al di sopra 
del terreno dei conflitti reali della società 


PAG. 3 / commenti e attualità 


, Questo . articolo 'è un 
« elzeviro » ì La domanda, 
apparente/oente priva di 
particolare rilievo, può ac¬ 
quistare Un tono addirittu¬ 
ra turbato dopo la rilettura 
di un brillante saggio, Sto¬ 
ria della terza pagina, di 
Nello Ajello, ormai entrato 
tra le vo»:i classiche della 
bibliografia sul giornalismo 
italiano. In questo saggio 
(che ora Ajello ripubblica, 
largamente riscritto, insieme 
a un altro del tutto nuovo, 
con il titolo comune Lo scrit¬ 
tore e il potere, Laterza, 
« Saggi tascabili », pp. 2(59, 
lire 1500) l’elzeviro viene 
infatti efficacemente pre¬ 
sentato come l’espressione 
forse più emblematica dei 
principali vizi del letterato 
italiano. 

Collocato al posto d’ono¬ 
re in terza pagina, stampa¬ 
to nel carattere tipografi¬ 
co da cui prese poi il nome, 
l’elzeviro rappresentò negli 
anni venti-trenta « la tes¬ 
sera di appartenenza alla 
corporazione » dei letterati, 
il monumento al «bello scri¬ 
vere » narcisistico e disin¬ 
teressato • e iniziatico, una 
« evanescente » quanto com¬ 
plice arcadia in pieno fasci¬ 
smo. Il ben munito orticello 
di Antonio Baldini, Emilio 
Cecchi, Ugo Ojetti e altri lo¬ 
ro eletti sodali, perse mol¬ 
ta della sua quiete quando 
dai Littoriali e dai GUF si 
vennero sprigionando sem¬ 
pre più consapevoli fer¬ 
menti antifascisti, e subì va¬ 
ri oltraggi dopo l’ultima 
guerra; ma esso — conclu¬ 
de Ajello — « sopravvive » 
ancor oggi in forme « ma¬ 
scherate »: nella tendenza, 
soprattutto, a trasformare 
un fatto di cronaca o un li¬ 
bro, in gratuito sfoggio di 
'-intelligenza o in presuntuo¬ 
so pronunciamento sulle 
sorti del mondo. 

Ajello conduce la sua ana¬ 
lisi esemplare con un « ta¬ 
glio * di scrittura vivace, 
con un nutrito fuoco di in¬ 
formazioni e aneddoti fun¬ 
zionali, con una grande ric¬ 
chezza di " nessi, ' con una 
straordinaria capacità di sin¬ 
tesi icastica e penetrante 
del discorso critico, con una 
intelligente disposizione an- 
ti-elzeviristica a farsi capi¬ 
re da tutti (in un’edizione 
« tascabile », non a caso): 
doti affinate in tanti anni 
di attività saggistica e gior¬ 
nalistica. La storia dell’el¬ 
zeviro diventa così un test 
attuale, un momento di ve¬ 
rifica, e non soltanto per chi 
scriva articoli di terza pa¬ 
gina come questo. 

E’ una storia che concor¬ 
re a costruire una « biogra¬ 
fia del letterato italiano del 
Novecento»; così come vi 
concorre l’altra, dedicata da 
Ajello agli anni sessanta e 
ai suoi antecedenti immedia¬ 
ti. Si ritrovano, in questo 
secondo saggio, le migliori 
qualità delFAjello saggista, 
che si vale anche di tutta 
una serie di notizie e di te¬ 
stimonianze inedite dei let¬ 
terati protagonisti. Ma vi af¬ 
fiorano altresì, a contatto di 
nodi più scottanti e di pro¬ 
blemi ancora drammatica- 
mente presenti nel dibatti¬ 
to e nell’esperienza, le dif¬ 
ficoltà e i pericoli di un’im¬ 
postazione che non riesce a 
dare risultati altrettanto 
condivisibili. 


Ritardo 

culturale 


Certo, Ajello coglie con 
sicurezza alcune ragioni del 
ritardo culturale degli anni 
cinquanta e i persistenti vi¬ 
zi tradizionali del letterato 
« impegnato »; ma egli fini¬ 
sce per accettare acritica¬ 
mente le semplificazioni po¬ 
lemiche e interessate della 
nuova avanguardia in propo¬ 
sito. Chiudere gli anni cin¬ 
quanta tra Zdanov e lo sto¬ 
ricismo meridionale, tra il 
« realismo » edificante e il 
rituale del manifesto da fir¬ 
mare, ridicolizzandone gli 
«spetti più grossolani signi¬ 
fica dimenticare (o sottova¬ 
lutare fortemente) il trava¬ 
glio ideologico dell’intellet¬ 
tualità comunista e marxista, 
profondamente partecipe di 
un durissimo scontro di clas¬ 
se, e tutte le esperienze che 
-in quel travaglio furono più 
o meno direttamente impli¬ 
cate: « Officina » e Calvino; 
le varie saldature tra stori¬ 
cismo e stilistica, e il nodo 
marxismo-neopositivismo; le 
provocazioni critiche di Vit¬ 
torini e di Fortini; eccetera. 

Altrettanto facile e insod¬ 
disfacente è l’immagine di 
un’avanguardia tutta nuova 
e vincente nei confronti di 
quella «stagione» e del vec¬ 
chio establishment lettera¬ 
rio che vi si era venuto con¬ 
solidando. Anche qui, se 
Ajello descrive con molta 
finezza la frenesia di aggior¬ 
namento c di sprovincializ- 
tazione culturale, il dinami¬ 
smo metodologico, l’aggrcs- 
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Un esempio di «concessioni» ai grandi gruppi nel settore sanitario 

Ospedali per il profitto 

\ * . / 

In provincia di Salerno un'impresa costituita da alcune banche, il « Centro Leasing », sta definendo contratti con sei amministrazioni ospedaliero, 
tutte in mani de - Fortissimi oneri in cambio di un rapido intervento che si inserisce nel vuoto della programmazione pubblica - Ipoteche sulle 
aree e astronomici interessi - Un piano che non tiene conto delle reali esigenze sanitarie e in aperta contraddizione con una seria riforma 


sività polemica, la moderni¬ 
tà organizzativa che il Grup- 
po ’63 portò nel dibattito de¬ 
gli anni sessanta, finisce poi 
per ignorare (o sottovaluta¬ 
re fortemente) gli equivoci 
e le mistificazioni gravi del 
fenomeno; se è vero che il 
Gruppo ’63 cercò di dissi¬ 
mulare con la sua contesta¬ 
zione meramente « lettera¬ 
ria » un’integrazione di fat¬ 
to (organica e senza più 
traumi né drammi) in un si¬ 
stema capitalistico deciso a 
« razionalizzare » anche la 
sfera della cultura; e se è 
vero che la « modernità » 
della nuova avanguardia si 
qualificò spesso nella ridu¬ 
zione del marxismo a disci¬ 
plina « neutrale », o nel re¬ 
cupero di una vecchia « let¬ 
terarietà » sapientemente ca¬ 
muffata, o in una serie di 
compromessi con i « notabi¬ 
li » tradizionali, laddove ri¬ 
sultava troppo difficile scal¬ 
zarli dal loro posto. 


Il contesto 
del 1968-69 


Ancora: il processo di 
frantumazione del Gruppo 
’63, iniziato dalla prima pre¬ 
sa di contatto con la conte- 
stazione politica, viene da 
Ajello minutamente seguito; 
ma vengono trascurate o 
considerate nelle loro ma¬ 
nifestazioni di superficie le 
più vaste e profonde riper¬ 
cussioni che le lotte stu¬ 
dentesche e operaie del ’68- 
69, e la successiva involuzio¬ 
ne della società italiana, eb¬ 
bero nell’intellettualità ita¬ 
liana e nelle sue istituzioni. 

Ciò dicendo, non si vuol 
certo pretendere da Ajello 
un censimento completo de¬ 
gli avvenimenti, che egli 
naturalmente non si propo¬ 
ne, o una critica di imposta¬ 
zione marxista, che non è la 
sua. Ma sta di fatto che da 
un lato egli sembra assume¬ 
re l’atteggiamento del cro¬ 
nista ironicamente distacca¬ 
to e imparziale, che affida 
spesso il giudizio alle testi¬ 
monianze dei protagonisti; 
dall’altro egli sembra con¬ 
traddire (inevitabilmente) 
questa sua imparzialità, e 
contraddirla — in particola¬ 
re — con una sottintesa sim¬ 
patia per la novità e mo¬ 
dernità e vivacità problema¬ 
tica, contro tutto quanto è 
vecchio e tradizionale e iner¬ 
te, senza verificare il « vec¬ 
chio » e il « nuovo » nelle 
loro radici di fondo (ideali e 
politiche), al di là del neo¬ 
realismo ottimistico di ma¬ 
niera , o delle irriverenti 
stroncature di Arbasino o 
dell’efficientismo manage¬ 
riale di Balestrini. 

E’ curioso notare poi, co¬ 
me la dissacrazione da Ajel¬ 
lo qui condotta, con saluta¬ 
re cinismo, nei confronti dei 
vizi del letterato italiano 
(cercando anche di dare, 
onestamente, qualche colpo 
in direzione del «nuovo»), 
riesca a sortire solo in par¬ 
te il suo effetto. Paradossal¬ 
mente, cioè, il suo puntiglio¬ 
so excursus per rotocalchi 
e best-sellers, dibattiti di 
stagione ed episodi di costu¬ 
me, nel momento stesso in 
cui dovrebbe portare un al¬ 
legro massacro nella « re¬ 
pubblica delle lettere », di 
fatto la accetta e la ricono¬ 
sce come microcosmo com¬ 
piuto in se stesso (coi suoi 
rituali e regole, con la sua 
capacità di ridurre a moda 
letteraria tutto quanto di 
extra-letterario vi sia), ap¬ 
punto perché ne fa un ido¬ 
lo polemico esclusivo, e per¬ 
ché la innalza oggettivamen¬ 
te al di sopra del terreno 
dei conflitti reali della so¬ 
cietà. Sì che, alla fine, nel 
suo saggio c’è molto « Io 
scrittore » e poco « il pote¬ 
re », quando per « potere » 
si intenda non quello (ef¬ 
fimero) cui lo scrittore può 
attingere con mezzi « vec¬ 
chi » o « nuovi », ma quello 
(concreto) delle forze eco¬ 
nomiche e politiche che pre¬ 
siedono ai processi di pro¬ 
duzione culturale. 

Lo stesso implicito pessi¬ 
mismo di Ajello (appena 
corretto da un finale e for¬ 
male atto di fede netta « let¬ 
teratura ») deriva di qui: 
dal fatto cioè di puntare 
tutto il discorso sullo « scrii- • 
tore » inteso come tradizio¬ 
nale e individuale e privi- i 
legiato produttore di ideolo¬ 
gia o di letteratura, e cioè 
su un istituto sociale messo 
oggi in piena crisi da una 
trasformazione profonda ' di 
quei processi produttivi e 
della condizione stessa del 
lavoro intellettuale. Messo in 
crisi, precisamente, dalla 
sempre più stringente fun¬ 
zionalizzazione • dell’intellet¬ 
tuale ai grandi apparati ideo¬ 
logici e dalla crescita delle 
organizzazioni di massa del 
mondo della scuola, dell’in¬ 
dustria culturale e dell’infor¬ 
mazione. 

Gian Carlo Ferretti 


SEMPRE ALLO STESSO POSTO 



CAMBRIDGE (Canada), 22 — Questo agente di polizia della cittadina canadese dì Cambridge, 
nel territorio deH'Ontario, sul lago omonimo, non si allontana facilmente dal suo posto, sulla 
« Main Stret », dove sorveglia attentamente il traffico (come si vede nella foto in basso 
scattata ieri). Neppure venerdì scorso (foto in alto) ha ritenuto opportuno rinunciare, nono¬ 
stante l'inondazione provocata nella città da un'ondata di maltempo, ai compiti di sorve¬ 
glianza cui i suoi superiori l'hanno destinato 


Dal nostro inviato 

SALERNO, maggio. 

Che cosa è nei fatti, e in 
guati gravi conseguenze si 
traduce il pericoloso tentativo 
di trasferire a grandi gruppi 
finanziari, pubblici e privati 
— con il sistema delle « con¬ 
cessioni » — unu parte cospi¬ 
cua dei poteri delle Regioni e 
dei comuni, scavalcandone le 
competenze? Una dimostra¬ 
zione pratica è data da quel 
che sta accadendo (prima an¬ 
cora cioè che possa essere di¬ 
scusso il cosiddetto « piano di 
emergenza » proposto dal go¬ 
verno per il rilancio di inve¬ 
stimenti per i consumi socia¬ 
li) nel settore sanitario e 
ospedaliero dove va già silen¬ 
ziosamente avanti un serio 
tentativo di stravolgere ogni 
contenuto democratico della 
riforma e dei criteri dell'in¬ 
tervento pubblico sostituendo 
alla prospettiva di soluzione 
sana della crisi ospedaliera 
quella di uno sbocco efficien- 
tistico, meramente razionaliz- 
zatore e in definitiva d'im¬ 
pronta autoritaria. 

Di questo stampo sono tan¬ 
to le grandi manovre societa¬ 
rie di cui si sono riferite una 
serie di preoccupanti anticipa¬ 
zioni; quanto le offerte già ri¬ 
volte qua e là per l'Italia al¬ 
le amministrazioni ospedalie¬ 
re, da parte di potenti « hot- 
dings », di liberarsi d’ogni pa¬ 
ralizzante vincolo burocrati¬ 
co per rinnovare « presto e 
bene » strutture e attrezzatu¬ 
re sanitarie ricorrendo al li¬ 
bero mercato finanziario. Che 
poi questo disegno abbia un 
pauroso costo non solo eco¬ 
nomico ma anche e soprat¬ 
tutto politico, ciò rientra ap¬ 
punto nella logica tecnocra¬ 
tica dell'operazione che punta 
oggettivamente alla sottomis¬ 
sione pressoché totale di es¬ 
senziali ■ articolazioni del si¬ 
stema assistenziale pubblico 
da un canto alle scelte stra¬ 
tegiche delle grandi imprese 
concessionarie (che potrebbe¬ 
ro cosi, ecco il punto, condi¬ 
zionare e orientare la doman¬ 
da anche di essenziali consu¬ 
mi pubblici), e dall'altro alla 
più ferrea logica del profit¬ 
to. spinta a forme odiose e 
insieme grottesche. 

Occasione 
di speculazione 

Lo documenta, uno per tut¬ 
ti, il contratto già in avan¬ 
zata fase di definizione con 
un gruppo di amministrazioni 
ospedaliere del Salernitano 
(quelle di Paqani, Samo. Ca¬ 
va dei Tirreni, Scafati e No 
cera Inferiore, nell'Agro noce- 
rino■ tutte saldamente in ma¬ 
ni de), che è stato proposto 
neppure de un gruppo priva¬ 
to il « piano d’emergenza » 
prevede l’intervento anche dei 
privati, dalla FIAT alla Mon- 
tedison, che peraltro premo¬ 
no per metter le mani sulle 
concessioni —, ma addirittu¬ 
ra da un gruppo doppiamen¬ 
te pubblico, tanto cioè per 
la fonte delle risorse finan¬ 
ziarie e dell’apparato tecnico¬ 
operativo. quanto per la natu¬ 
ra dell'impresa chiamata a 
fornire materialmente gli im¬ 
pianti e le attrezzature spe 
cializzale. 


A gestire l’affare è infatti 
il « Centro Leasing », una so¬ 
cietà per azioni — quindi a 
struttura e logica privatisti- 
che — costituita da Casse di 
risparmio, Banche del monte 
e Banco di Sardegna — quindi 
organismi pubblici — e che 
già opera attivamente sia nel 
settore del « factoring », am¬ 
ministrazione per conto terzi, 
riporto e garanzia d’incasso 
di crediti e fatture; e sia nel 
settore del « leasing » (loca¬ 
zione di immobili e strumen¬ 
tazioni, con facoltà di riscat¬ 
to) dove agisce in stretto col- 
legamento con la « Nuovo Pi¬ 
gnone», azienda del gruppo 
ENI. 

Il carattere assolutamente 
tipico del contratto proposto 
da questo gruppo lo rende 
peraltro indicativo dei termi¬ 
ni di una linea di tendenza 
che nei fatti, e col pretesto 
dello efficientismo, non so¬ 
lo espropria i poteri istituzio¬ 
nali dt una parte cospicua 
delle loro competenze, ma che 
trasforma anche gli investi¬ 
menti e i consumi sociali più 
urgenti in una nuova occa¬ 
sione di speculazione e per¬ 
sino di rendita parassitaria. 
In effetti, a Nocera l'ospeda¬ 
le è ricavato in un vecchio, 
cadente convento; nè a Cava 
o a Sarno c’è qualcosa da sal¬ 
vare delle attuali fabbriche. 
Per non parlare di Scafati, 
dove dell'ospedale c’è solo il 
nome della fondazione a cui 
dovrà essere intestato. Prote¬ 
ste per la situazione intolle¬ 
rabile, sollecitazioni per ini¬ 
ziative rapide e organiche, al¬ 
larmi per le conseguenze di 
misure tardive e parziali: tut¬ 
to è sempre caduto nel vuoto, 
o ha trovato solo una limita¬ 
tissima e strumentale eco in 
interventi di tipo clientelare. 
(E’ così ad esempio che men¬ 
tre a Nocera l'ex convento 
cede da tutti i lati, l’ospeda¬ 
le di Pagani otteneva in dote 
una faraonica ma inutilizza¬ 
bile divisione cardiochirur¬ 
gica). 

" In questa crist, e in questo 
vuoto di misure politiche per 
snellire e democratizzare le 
procedure dell’intervento pub¬ 
blico. ecco spuntare un giorno 
il « Centro Leasing ». Voglio¬ 
no, gli enti ospedalieri del¬ 
l'Agro, darsi un minimo di 
funzionalità? Bene, se han¬ 
no tempo da perdere, si met¬ 
tano in fila con biblica pazien¬ 
za ad aspettare finanziamen¬ 
ti col contagocce. Altrimenti 

— ecco la suggestione nuova 

— possono approfittare della 
«occasione » toro offerta dal 
gruppo. Sarà questo ad anti¬ 
cipare (quasi) tutte le spe¬ 
se, e a mettere rapidamente 
a disposizione del consorzio 
nuove sedi e attrezzature de¬ 
gne di questo nome. 

In cambio gii ospedali do¬ 
vranno accettare le condizio¬ 
ni del « Centro » per l'affitto 
delle nuove opere, e sotto¬ 
scrivere tutta una serie di 
patti accessori: da quelli che 
attribuiscono al gruppo ogni 
potestà esclusiva circa ta va¬ 
lutazione dei possibili recupe 
ri sul patrimonio attuale e 
circa l’entità delle rate seme¬ 
strali dell’affitto quindicenna¬ 
le, a quelli che vincolano qh 
enti ospedalieri ad ulteriori 
onerosissimi adempimenti nel 
corso degli obbligatori quindi¬ 
ci anni di « leasing » e poi 


al momento del riscatto fi¬ 
nale di un complesso di be¬ 
ni — edifici, impianti, corre¬ 
do scientifico — a logorìo re¬ 
lativamente rapido ma sui 
quali il gruppo concedente 
avrà realizzato sin dall'inizio 
e continuerà per tre lustri ad 
accumulare molteplici e dif¬ 
ferenziati margini di profitto. 

Così in definitiva si squa¬ 
lifica in partenza un istituto 
nuovo come il « leasing » che 
in linea di principio non va 
respinto, e che anzi in talu¬ 
ni casi può rivelarsi di qual¬ 
che utilità accessoria. Non 
certo quindi, come in questo 
caso, quando si trasforma in 
mezzo per imprigionare i po¬ 
teri locali in una logica che 
punta ad impedir loro investi- 
menti propri, e a costringer¬ 
li all’uso del « leasing » anche 
sfruttando l’opportunità di ri¬ 
solvere il problema dei costi 
iscrivendoli tra le spese cor¬ 
renti. 

Il diritto 
di superficie 

In queste condizioni, i con¬ 
traccolpi sulla politica sanita¬ 
ria hanno un costo politico 
altissimo. Basti pensare alla 
imposizione della clausola del 
diritto di superficie, e alte 
neppur tacite disposizioni a 
garanzia della solvibilità de¬ 
gli ospedali. Una volta che 
l’ospedale ha fornito a sue 
spese le aree per f nuovi im¬ 
pianti, il Centro non si con¬ 
tenta infatti dell iscrizione 
ipotecaria a tutela dei propri 
crediti, come son solite fare 
le banche quando intervengo¬ 
no per fronteggiare l’indebi¬ 
tamento ospedaliero. Ora si 
pretende addirittura la costi¬ 
tuzione in favore del gruppo 
del diritto di superficie, e na¬ 
turalmente gli ospedali non 
potranno riscattarlo se non 
saranno puntuali tanto nel pa¬ 
gamento delle rate di affitto- 
ammortamento, quanto nel 
saldo di un importo finale ex¬ 
tra ragguagliato al 10% del 
costo complessivo delle ope¬ 
re (il cosiddetto « residuo ») e 
di un altro 30% sul maggior 
valore acquistato nel frattem¬ 
po dagli immobili. E’ come se 
ai profitti « normali » si ag¬ 
giungesse un ulteriore, astro¬ 
nomico interesse: una vera 
e propria taglia che dice mol¬ 
te cose sulla reale natura del¬ 
le « concessioni » e spiega co¬ 
me ■ e quanto la linea dei 
« progetti speciali » faccia go¬ 
la ai potenti gruppi finanzia¬ 
ri costretti sì dalla congiun¬ 
tura a diversificare profonda¬ 
mente i propri criteri d’inter¬ 
vento ma conservando intat¬ 
ti o addirittura incrementan¬ 
do gli utdi finali, e restando 
liberi di agire senza control¬ 
li reali su queste diversifica¬ 
zioni, sulle loro implicazioni 
al di là della sanità, la loro 
incidenza sulla determinazio¬ 
ne delle priorità di investi¬ 
mento. di ricerca e di svi¬ 
luppo 

Nè basta ancora. Un tocco 
di cinica previdenza dà il 
suggello all’operazione impo¬ 
nendo questo come ogni altro 
contratto del genere il ricor¬ 
so a due tecniche certamente 
già ben collaudate per assi¬ 
curare agli ospedali in mini¬ 
mo di liquidità, ma di cer- 


Un dibattito sulle fonti di^energia, lo sviluppo produttivo naturale e l'ambiente 

LA CRESCITA ZERO», IPOTESI IN DECLINO 

Un bilancio del convegno svoltosi a Torino in occasione della mostra « Environment 74 » — Sono rimaste isolate le voci che sostengono 
l'esigenza di ridurre a zero il tasso di crescita deireconomia — Rilevante contributo da parte italiana all’analisi dei problemi in discussione 


I tre grossi volumi distri¬ 
buiti fra i partecipanti al con¬ 
vegno sull’» ambiente e la cri¬ 
si della energia » — che si è 
tenuto a Torino la settimana 
scorsa — contengono solo una 
parte delle numerose relazio¬ 
ni lette o riassunte nel corso 
dei lavori da persone quali¬ 
ficate sia per gli studi, sia 
per responsabilità ammini¬ 
strative come i presidenti del 
CNEN, dell’ENEL, delI’ENI, 
ovvero i rappresentanti di 
compagnie petrolifere priva¬ 
te e di altre aziende inquina- 
trici. Il convegno, organizza¬ 
to in connessione con la mo¬ 
stra «Environment 74», ha 
dunque certamente consenti¬ 
to di raccogliere una mole im¬ 
portante di dati e di elabora¬ 
zioni specifiche, a cui non si 
potrà mancare di riferirsi nel 
corso ulteriore delle ricerche 
e del dibattito sul due temi 
accostati non occasionalmen¬ 
te, ma anzi in base a un lo¬ 
ro nesso organico, che comin¬ 
cia «olo a venire in - luce. 
Come è stato detto in alcu¬ 
ni interventi, la degradazio¬ 
ne dcH’ambiente umano e na¬ 
turale nasce proprio essen¬ 
zialmente dall’uso incontrolla¬ 
to e dallo spreco di energia, 
sebbene il modo come questo 
accade, attraverso processi e 
meccanismi interagenti, non 
sia ancora pienamente com¬ 
preso. 

Sono stati presentati novan- 
tolto lavori, alcuni del quali 
con I grafici e le ’ tabelle 
superano le 50410 pagine, e 
sebbene la partecipazione in¬ 
temazionale aia stata apprez¬ 
zabile, forse il risultato più 
interessante è proprio che la 
maggior parte di essi sia¬ 
no di autori italiani, in cam¬ 
pi finora caratterizzati dalla 


scarsa originalità e inadegua¬ 
ta rappresentanza dei contri¬ 
buti nostrani, mentre le li¬ 
brerie continuano a trabocca¬ 
re di mediocri traduzioni ai 
opere anche più mediocri, 
raccattate un po’ dovunque a 
condizione che siano abba¬ 
stanza sensazionali e ■ cata¬ 
strofiche. Al convegno torine¬ 
se invece, mentre non sono 
mancate le voci, tremule o 
minacciose, dei cavalieri del¬ 
l’Apocalisse, molti, forse i più, 
del contributi recati sono ap¬ 
parsi costruttivi e concreti, 
ancorati a situazioni ed esi¬ 
genze reali, sebbene questo 
comportasse l’aspetto negati¬ 
vo della visione talora limita¬ 
ta o parziale e di dettaglio. 
Avrebbe giovato, certo, un più 
equilibrato impiego del tem¬ 
po disponibile, in favore del 
dibattito e della polemica piut¬ 
tosto che delia esposizio¬ 
ne qualche volta noiosa di 
lunghe serie di dati; ma an¬ 
che questo momento necessa¬ 
rio e stimolante, del confron¬ 
to e della verìfica, non è sta¬ 
to del tutto carente. 

La varietà dei temi tratta¬ 
ti, e la costrizione dei dibatti¬ 
to, entro tempi limitati non 
hanno permesso che si giun¬ 
gesse a consensi espliciti, e 
meno ancora a formulazioni 
conclusive, che del resto po¬ 
trebbero non essere mature 
anche obiettivamente; nell’as¬ 
sieme tuttavia sembra lecito 
rilevare ' un superamento so¬ 
stanziale di talune proposizio¬ 
ni erronee, circolate negli ul¬ 
timi anni soprattutto con le 
varie mediazioni e divulgazio- 
’ ni dei lavori degli americani 
Forrester e Meadows e delle 
loro tesi sui « limiti dello svi¬ 
luppo » .e sulla asserita esi¬ 
genza di ridurre a « zero » Il 


tasso di crescita della econo¬ 
mia. Non poche delle relazio¬ 
ni presentate al convegno ne¬ 
gano infatti la nozione di un 
« esaurimento » delle | risorse 
energetiche in rapporto ai 
tempi, anche lunghissimi, in 
cui ha senso il discorso A cono- 
mico. 

■Il professor Felice Ippolito 
ha discusso in termini geo¬ 
logici l'eòtensione delle riser¬ 
ve di fonti energetiche di di¬ 
versa natura, per ciascuna 
deile quali — egli ha detto 
— molto rimane ancora da 
scoprire. Nè i rappresentanti 
dell’ENI sono apparsi jr^oc- 
cupati dalla disponibilità fisi¬ 
ca di petrolio (che secondo 2a 
campagna condotta nei mesi 
scorsi in sostegno degli au¬ 
menti di prezzo tenderebbe a 
farsi scarsa), mentre il pre¬ 
sidente del CNEN, professor 
Clemente!, ha affermato l’esi¬ 
genza e opportunità di svilup¬ 
pare le fonti nucleari perchè 
« pulite » in rapporto all’am- 
biente e perchè comportano 
costi-combustibile minori de¬ 
gli idrocarburi, consentendo 
di sfruttare le vaste riserve di 
sostanze fossili, sufficienti a 
coprire i fabbisogni per una 
lunga prospettiva. . 

La test della « crescita ze¬ 
ro» e stata respinta aperta¬ 
mente da molti oratori, e ha 
certamente perduto gran par¬ 
te delio smalto che ispirati 
zelatori avevano cercato di 
darle negli anni scorsi e an¬ 
che recentemente. Se ne è fat¬ 
to portatore al convegno, co¬ 
me in precedenti occasioni, 
il professor Buzzati Traverso, 
con accenti non molto persua¬ 
sivi e piuttosto sconsolati, am¬ 
mettendo fra l’altro che gli 
argomenti di Forrester e 
Meadows sono ormai lar¬ 


gamente discussi e negati. In 
modo più maldestro ha accol¬ 
to tale tesi il regista Folco 
Quilici in un film (presenta¬ 
to nel quadro di Enriron- 
ment 74) che — senza al¬ 
cuna intrusione da parte no¬ 
stra nel campo della critica 
cinematografica —- si segnala 
per l’impiego pesante di gros¬ 
solanità sorprendenti circa i 
computerà (a cui è attribuita 
rinfallibilità in passato riser¬ 
vata al papa) e « i più gros¬ 
si cervelli del mondo » : na¬ 
turalmente quelli dei MIT. 
nonché di Aurelio Peccei, pre¬ 
sidente del « Club di Roma », 
di cui si esibiscono le sem¬ 
bianze. fra le poche umane in 
una successione di scimmie, 
elefanti, e altra fauna la cui 
funzione sembra quella di es¬ 
sere semplicemente contrap¬ 
posta alla « tecnologia » come 
il bene al male. 

Più rilevante è l’esame del 
rapporto fra impieghi energe¬ 
tici e guasti all’ambiente. Al 
riguardo il convegno ha cer¬ 
to messo in luce contributi ap¬ 
prezzabili sebbene non abbia 
consentito una discussione 
esauriente. La questione è in 
realtà molto complessa, per¬ 
chè esige che 6iano analizza¬ 
li non solo i processi di tra¬ 
sformazione e distribuzione 
della energia ma altresi i pro¬ 
cessi della industria manifat¬ 
turiera. i’eccesso di sottopro¬ 
dotti indesiderati grossolana¬ 
mente dispersi nell’ambiente, 
e vari altri aspetti della eco¬ 
nomia consumtetica. In gene 
rale sembra si debba am¬ 
mettere l’esigenza di un più 
esteso controllo su tutte le 
forme e fasi degli Impieghi 
energetici, per contenere e 
ridurre i danni, spesso dovu¬ 
ti alla casualità e alla incu¬ 


ria. Ma qui il convegno si 
può dire abbia proceduto a 
sbalzi, e si è anche assistito 
a un tentativo di prevarica¬ 
zione. da parte dell'americano 
Roderick, dell'OCSE presiden¬ 
te di turno, che dopo l’inter¬ 
vento del professor Ciementel 
si c lasciato andare a una 
affermazione grave quanto 
arbitraria in senso preclusivo 
aH'impiego del plutonio (sal¬ 
vo evidentemente che per la 
testata dei missili o le oom- 
be) e quindi allo sviluppo dei 
reattori veloci, che tutti i 
competenti (lo stesso profes¬ 
sor Ciementel. il professo¬ 
re Angelini, presidente del- 
I’ENEL, l’ingegnere Girotti, 
presidente dellTlNI) conside¬ 
rano invece essenziale per mi¬ 
gliorare l’efficienza delle fon¬ 
ti nucleari di energia. 

E* noto del resto che 
gli Stati Uniti sono, nel cam¬ 
po dei reattori veloci. In ri¬ 
tardo di dieci anni sull'Euro¬ 
pa, dove due prototipi di sca¬ 
la subindustriale sono in fun¬ 
zione, uno in Francia dal set¬ 
tembre 1973 e l’altro in Gran 
Bretagna, da un mese circa. 
Ma il ritardo non è casua¬ 
le. Il presidente della Esso, 
che ha preso la parola al 
convegno, ha confermato i co¬ 
spicui investimenti della sua 
società madre (e delle altre 
grandi compagnie petrolifere) 
in territorio USA, per fonti 
energetiche che egli ha chia¬ 
mato « alternative » ai petro¬ 
lio ma che in realtà seno 
piuttosto integrative: olio di 
scisti e prodotti della gassi¬ 
ficazione del carbone, che la 
Esso si prefigge di vendere 
anche nel nostro paese, ha 
detto il suo rappresentante. 
E’ del tutto comprensibile (e 
infatti 1 partecipanti al con¬ 


vegno lo hanno compreso sen¬ 
za difficoltà) che con questi 
investimenti in gioco — e con 
i prezzi della energia che es¬ 
si impongono — le compagnie 
americane non vedono di 
buon occhio lo sviluppo troppo 
rapido delle fonti nucleari 
che del resto in USA esse 
controllano. Così il presiden¬ 
te della Esso deve certo avere 
ascoltato con piacere l’uscita 
del doti. Roderick sul pluto¬ 
nio. 

Naturalmente nessuno nega 
i problemi connessi con la 
tecnologia del plutonio che 
(alcuni lo avranno forse ap 
preso solo in occasione di un 
accidente sfortunatamente oc¬ 
corso pochi giorni or sono) 
non può essere direttamente 
maneggiato dagli operatori; 
ma il fatto è che molti altri 
problemi, non meno gravi, 
connessi con impieghi energe¬ 
tici di varia natura, conti¬ 
nuano ad essere taciuti: po¬ 
chi ricordano che solo dieci 
o quindici anni or sono non 
era infrequente che decine, 
centinaia di uomini rimanes¬ 
sero uccisi dalle esplosioni di 
grisou nelle miniere di carbo¬ 
ne, magari in pozzi profondi 
anche migliaia di metri. E 
poco si sa ancora sugli effet¬ 
ti cancerogeni, o altrimenti 
deleteri della salute, dei pro¬ 
dotti di combustione presenti 
nell’atmosfera. Porre In evi¬ 
denza un solo rischio, fra i 
tanti che condizionano la vita 
e le opere umane, significa 
solo voler oscurare tutti gli 
altri, o alcuni di essi. Quello 
che occorre invece è affron¬ 
tare l’assieme del rischi re 
cessar! con maggiore ocula¬ 
tezza e consapevolezza. 


to inai assurte sinora agli 
onori di un protocollo uffi¬ 
ciale. Sono le tecniche dello 
aumento massiccio delle gior¬ 
nate di degenza negli ospe¬ 
dali (per i cinque dell’Agro 
si fissa un « minimo obbliga¬ 
torio» di 63(1 mila presenze 
annue. A Sarno, per esempio, 
per garantire il pagamento 
delle rate al « Centro », l’o¬ 
spedale dovrebbe riuscire a 
incrementare le presenze dal¬ 
le attuali 55 mila ad almeno 
87 mila: che si fa?, « si spe¬ 
ra» in un’epidemìa?); e la 
tecnica del parallelo aumento 
della retta giornaliera di de¬ 
genza che in definitiva non 
sancirebbe più il livello di 
profitto da scontare, ammes¬ 
so che sinora ne siano esi¬ 
stiti i margini. Al contrario, 
per determinare la retta ti 
partirebbe da una quota ne¬ 
cessaria e molto alta di pro¬ 
fitto che l’ospedale s’incari¬ 
cherebbe di accumulare per 
conto terzi, facendo in so¬ 
stanza da tramite pubblico 
tra l’interesse speculativo e il 
sistema mutualistico.. Al di 
là della patina razionalizzatri- 
ce, ne vien fuori il quadro di 
un’azienda vera e propria, 
orientata al perseguimento 
del massimo profitto con la 
aggiunta della certezza del 
mercato e la mancanza di 
ogni rischio (data la entità 
assolutamente inedita di ga¬ 
ranzie da cui è coperta l'o¬ 
perazione): una sorta di ibri¬ 
do che non risponde certo a 
criteri effettivamente « effi- 
dentisti » ma è semmai lo 
specchio del più antiquato pa¬ 
rassitismo. 

La scelta dell’Agro noceri- 
no come terra di esperimento 
non appare casuale. Intanto, 
è proprio nel Mezzogiorno che 
intorno agli ospedali e dentro 
di essi si sono consolidate po- 
sizioìii di potere e si agitano 
interessi clientelari partico¬ 
larmente sostanziosi che pos¬ 
sono rappresentare utile in¬ 
centivo per un disegno razio- 
nalizzatore che assicuri an¬ 
che strumenti di potere me¬ 
no dissestati e più efficienti 
degli attuali. (Le trattative 
con il « Centro Leasing » so- 
710 condotte in prima perso¬ 
na dal grosso notabile fan- 
faniano Bernardo D’Arezzo, 
presidente dell’ospedale di 
Pagani dove la sua vocazione 
di patrono sanitario è peral¬ 
tro già sancita e immortala¬ 
ta da un gigantesco affresco 
in cui su Koch, Pasteur e 
Fleming veglia e domina lui, 
l’on. D’Arezzo, vi ieratica e 
protettrice posa efa arcange¬ 
lo Gabriele). 


Un disegno 
scoperto 

E poi, è proprio nel Mez¬ 
zogiorno che le strutture so¬ 
ciali sono più precarie ed 
esigono quei profondi inter¬ 
venti risanatori che per i ca¬ 
nati tradizionali non sono mai 
venuti e continuano a non ve¬ 
nire per il sommarsi di re¬ 
sponsabilità politiche e di vo¬ 
lontà politica: la macchinosi¬ 
tà della spesa pubblica, il 
caos delle competenze (parti¬ 
colarmente in materia sanita¬ 
ria) creato da quell’aborto 
dei decreti delegati, la man¬ 
canza di una programmazio¬ 
ne pubblica degli interventi 
nella gran parte delle regio¬ 
ni italiane. Su queste « ineffi¬ 
cienze» si tenta di far leva 
non per rimuoverle ma per 
aprire un varco ai a progetti 
speciali » strumentalizzando 
un malessere profondo e di¬ 
storcendone il senso. 

Ma il disegno è troppo sco¬ 
perio per non alimentare an¬ 
che riserve e denunce di si¬ 
gnificativa ampiezza. Non so¬ 
no scesi in campo soltanto i 
comunisti (che da tempo con¬ 
ducono in Campania una forte 
iniziativa per costringere la 
Regione ad un intervento or¬ 
ganico e con una strumenta¬ 
zione democratica della pro¬ 
pria iniziativa), e i sociali¬ 
sti che contestano energica¬ 
mente il progetto definendolo 
« un’avventura finanziaria ». 
Anche tra gli operatori sani¬ 
tari sono in molti a denun¬ 
ciare i pericoli dell’operazio¬ 
ne. Ce ne è uno in particola¬ 
re su cui si insiste: rispon¬ 
dendo alla logica del profitto 
e dt una semplice razionaliz¬ 
zazione del sistema il piano 
— dice il prof. Sellitli, pri¬ 
mario dell’ospedale di Noce¬ 
ra — passa sulla testa di 
tutti i reali interlocutori del 
dibattito sulla riforma, senza 
minimamente tenere conto 
delle reali esigenze per esem¬ 
pio in materia di distribuzio¬ 
ne territoriale dei servizi sa¬ 
nitari e dei presidi antinfet¬ 
tivi di competenza ospeda¬ 
liera. 

Gli stessi organi regionali 
di controllo, nell’esaminare 
gli atti preliminari già predi¬ 
sposti dai consigli ospedalie¬ 
ri in vista della definizione 
del contratto, non hanno po¬ 
tuto tacere grosse perplessi¬ 
tà per il « tentativo di repe¬ 
rimento di fonti di finanzia¬ 
mento al di fuori dei canali 
previsti per risolvere un pro¬ 
blema drammatico ». Ma lì 
si son fermati, lasciando in 
ombra il punto chiave. 1 
a nuovi canali » non saltan 
fuori dal cappello di un pre¬ 
stigiatore Sono, semmai, una 
sorta di antidoto generato dal¬ 
lo stesso sistema che, anche 
in campo sanitario, produce 
guasti tanto profondi da rive¬ 
larsi alla fine controproducen¬ 
te. Ecco allora la formula 
capace di offrire quanto me¬ 
no un alibi (ma soltanto que¬ 
sto) a chi non vuol cambiare 
politica. Una formula solo in 
apparenza risolutrice: solo • 
condizione cioè di generare 
guasti ancora maggiori. 


Cino Sighibofdi | Giorgio Frasca Polara 
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PAG. 4 / economia e lavoro 
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Per il rinnovo del patto e lo sviluppo agricolo 


r Unità / giovedì 23 maggio 1974 
Programmi monopolistici Stando, Rinascente, Upim : 


Vasta partecipazione degli operai 
al grande sciopero dei braccianti 

Ovunque si sono svolte affollate manifestazioni - Migliaia in corteo a Bologna - A Salerno hanno scioperato anche 
gli edili e i lavoratori dei trasporti - Forte assemblea a Pontedera - Una grande giornata di lotta unitaria a Napoli 
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I supercolossi 

all’assalto 
del commercio 

1 * t, k , 4 » 

Piani ambiziosi per « associare » dettaglianti e cooperative — L’alterna¬ 
tiva dell’associazionismo fra I piccoli operatori — La positiva espe¬ 
rienza del CONAD — Miliardi di utili disponibili per la grande operazione 


SI è concluso Ieri lo sciopero nazionale di 48 
ora di un milione e 700 mila braccianti In lotta 
por II rinnovo del patto' nazionale di lavoro e 
per lo sviluppo dell'agricoltura. Ovunque l'ade¬ 
sione alle manifestazioni è stata altissima. In¬ 
sieme ai braccianti hanno partecipato alle as¬ 
semblea e ai cortei organizzati In ogni regione 
numerosi lavoratori dell'industria, in particolare 
gli edili, gli alimentaristi, I metalmeccanici, I 
tessili, I chimici, oltre naturalmente al mezzadri 


e al coloni anch'essi Impegnati In una dura lotta 
per il rinnovo dell'agricoltura. 

Intanto, per lunedi 27 maggio è stato fissato 
l'Incontro specifico tra federazione unitaria, fe¬ 
derazioni di categoria e ministri competenti per 
discutere 1 problemi relativi alla agricoltura. 
Per martedì 28 maggio. Invece, il ministro del 
Lavoro ha convocato I sindacati per discutere 
la richiesta relativa alla parità previdenziale tra 
braccianti e lavoratori dell'Industria. 


Bologna: due grandi cortei 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 22 

I canti di lotta e della tra¬ 
dizione contadina sono ri- 
suonati a lungo nel centro 
di Bologna. Due affollati cor¬ 
tei diretti verso piazza Mag¬ 
giore hanno caratterizzato la 
forte adesione dei braccianti 
emiliani allo sciopero indetto 
dal sindacati per conquista¬ 
re il patto. I bolognesi han¬ 
no fatto ala, molti cittadini 
apparivano stupefatti. Ci so¬ 
no ancora tanti lavoratori 
in campagna? Una ■ manife¬ 
stazione piena di vigore, pie¬ 
na di contenuti solidamente 
ancorati alla realtà economi¬ 
ca di questi anni. Almeno 
quindicimila lavoratori — 
molti i giovani delle specia¬ 
lizzazioni — hanno posto di 
colpo di fronte all’intenzione 
dell’opinione pubblica, susci¬ 
tando interesse, i problemi 
della campagna. I cortei so¬ 
no partiti dalla « piazzola », 
dove erano convenute le de¬ 
legazioni della Bassa e roma¬ 
gnole e dal Palasport in cui 
si erano date appuntamento 
quelle dell’Emilia del nord. 

Striscioni, cartelli e le ban¬ 
diere verdi della federazio¬ 
ne unitaria. Fra le parole 
d’ordine della rinascita e 
dello sviluppo deU'agricoltu- 
ra spiccavano i nomi delle 
delegazioni operale che han¬ 


no caratterizzato, con la am¬ 
pia presenza, Il nuovo che 
va nascendo sul piano del¬ 
l’unità tra fabbrica e cani- 

5 lagna. Era presente il « Mot- 
agrill » di Cantagallo (il loro 
apparire provoca sempre 
espressioni di simpatia, nel 
ricordo della bruciante lezio¬ 
ne inflitta al caporione mis¬ 
sino), la «Fox Bompani » dì 
Ostellato, la Montedison di 
Ferrara, la « Berco » di Cop- 
paro, la « Imi-Riv SKF » sem¬ 
pre di Ferrara, la « Clam » di 
Modena, e altri gruppi an¬ 
cora. 

Il successo della manifesta¬ 
zione, la forza dello sciope¬ 
ro che lia investito tutte le 
aziende capitalistiche, sono 
stati messi in giusto risalto 
durante il comizio di Pancal¬ 
di della segreteria regionale 
unitaria del braccianti e da 
Ciancaglini della federazione 
nazionale. Una manifestazio¬ 
ne che sottolinea la volontà 
di massa di andare avanti 
per la conquista di un con¬ 
tratto giusto, e sopratutto 
di imporre la « svolta » m 
agricoltura. A Bologna e a 
Ravenna 11 discorso rivolto 
al padronato è ancora più 
articolato: riguarda i con¬ 
tratti provinciali che sca¬ 
dono a fine annata agraria 
ma che evidentemente vanno 
discussi in tempo, per cosi 
dire, utile. Nel bolognese so¬ 


no In preparazione una qua¬ 
rantina di vertenze azienda¬ 
li (alcune sono già aspresse 
in termini di lotta, e i primi 
scioperi stanno interessando 
le piantagioni di fragole e 
asparagi), che sono destina¬ 
te a fondersi in un movi¬ 
mento più generale imper¬ 
niato su alcuni punti quali¬ 
ficanti quali la connessione 
tra produzione agricola e In¬ 
dustria di trasformazione, ri¬ 
lancio della lotta per la con¬ 
clusione dell’asta principale 
del canale emilianoromagnolo 
e dell’inizio della rete capil¬ 
lare di distribuzione del¬ 
l’acqua. •, 

Si estende inoltre il movi¬ 
mento per la conquista della 
terra, che ha attualmente 
punti di forza a Monte S. 
Pietro, a Grizzana, a Crespel- 
lano, a Sasso Marconi, ad 
Argelato. Nella piattaforma 
provinciale avrà particolare 
rilievo il problema della pro¬ 
tezione della salute. L’uso di 
sostanze chimiche sta pro¬ 
ducendo infatti preoccupanti 
fenomeni morbosi alle vie re¬ 
spiratorie ed alia pelle (fra 
l’altro si chiederà per gli ad¬ 
detti ai trattamenti la gior¬ 
nata di quattro ore pagata 
intera), come denunciavano 
stamane molti cartelli nei 
due cortei. 

Remigio Barbieri 


Napoli: forte manifestazione 


Dalla nostra redazione 

• - • NAPOLI. 22. 

Una forte carica combattiva 
ha caratterizzato stamane la 
manifestazione dei, .braccianti 
della provincia di Napoli indetta 
dalle organizzazioni unitarie del¬ 
la categoria nella seconda gior¬ 
nata di lotta nazionale per il 
patto bracciantile e per Io svi¬ 
luppo deiragricoltura. 

Alla manifestazione, svoltasi 
in un cinema cittadino sono in¬ 
tervenute delegazioni di lavora¬ 
tori metalmeccanici, edili, chi¬ 
mici e alimentaristi, delle cate¬ 
gorie, cioè, più direttamente in¬ 
teressate allo sviluppo della 
agricoltura nel paese e, in par¬ 
ticolare, nel Mezzogiorno dove 
più arretrate sono le strutture 
« 1 e condizioni di vita nelle 
campagne. 

Sui problemi, appunto, dello 
sviluppo deiragricoltura. insie¬ 
me a quello del rinnovo del 


patto nazionale, ha posto l’ac¬ 
cento il compagno Forni che ha 
concluso la manifestazione a no¬ 
me della Federazione nazionale 
CGIL, CISL. UIL. Problemi che 
erano stati sottolineati .anche- 
nella relazione introduttiva svol¬ 
ta' dal segretario provincia¬ 
le dei braccianti aderenti alla 
CISL e nei numerosi interventi 
di capilega, di braccianti, di 
delegati di fabbriche metalmec¬ 
caniche. di edili, di alimenta¬ 
risti, di tranvieri. 

In buona sostanza, l'interes¬ 
sante dibattito, che ha ricondot¬ 
to al rinnovamento e allo svi¬ 
luppo dell'agricoltura tutti i 
problemi dei lavoratori della 
terra specie nel Mezzogiorno, 
dall'occupazione, al collocamen¬ 
to. alla parità previdenziale, è 
stato riassunto da Forni nelle 
conclusioni con una accentuata 
sottolineatura della necessaria 
pressione di lotta per il conse¬ 
guimento di questo fondamenta¬ 


le obbiettivo che è anche al cen¬ 
tro degli incontri tra sindacati 
e governo. 

Forni ha rilevato l'importan¬ 
za delle adesioni che la lotta 
i, dei braccianti sta registrando 
tra i lavoratori deH’industria. I 
braccianti, come gli altri lavo¬ 
ratori, chiedono un nuovo In¬ 
dirizzo economico per superare 
le attuali gravi difficoltà, ma 
non sono disposti a pagare da 
soli le conseguenze della crisi. 
Tutti devono assumersi le pro¬ 
prie responsabilità e soprattutto 
i gruppi che hanno imposto 
scelte sbagliate, e venti anni di 
politica nefasta nelle campa¬ 
gne, che ha messo in ginocchio 
la nostra agricoltura. All'assem¬ 
blea è intervenuta una delega¬ 
zione dei sindacati agricoli del- 
l’URSS che è stata calorosa¬ 
mente e a lungo salutata dai 
presenti. 

Franco De Arcangelis 


Salerno: unità con gli edili 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 22. 

Uniti nella lotta, braccianti, 
•dili e lavoratori del trasporto 
hanno dato vita questa mattina 
a Salerno ad una fortissima ma¬ 
nifestazione. Sono stati miglia¬ 
ia a ritrovarsi in piazza Ferro- 
Tia dove, alle 10. si è svolto un 
corteo che si è chiuso con un 
comizio del compagno Claudio 
Truffi, segretario generale del¬ 
la FILLEA. Lo sciopero è pie¬ 
namente riuscito in tutta la pro¬ 
vincia dove si registrano per¬ 
centuali del cento per cento. 

Alla manifestazione — a cui 
hanno partecipato i braccianti 
della Piana del Seie. dell’Agro 
Nocerino, del Vallo del Piano, 
del Buccinese e lavoratori del- 
l’edilizia non solo della città, 
ma di molti comuni del salerni¬ 
tano — si è arrivati attraverso 


una vera mobilitazione di mas¬ 
sa. In questi giorni decine di 
assemblee si sono svolte sui 
cantieri edili, nelle campagne 
dove si sono anche avute azio¬ 
ni articolate di scioperi di 8 
ore. ed infine nei comuni dove 
forte è scoppiato il malcontento 
dei lavoratori e degli studenti 
pendo'ari in seguito all'arbitra- 
rio aumento del 40% delle ta¬ 
riffe operato dalle autolinee pri¬ 
vate. ad iniziare dalla SITA. 

Ecco perchè questa mattina, 
in sostegno della lotta popolare, 
sono scesi anche i dipendenti 
deli'ATAC ed i lavoratori del 
trasporto privato per chiedere 
la revoca delle concessioni alle 
aziende private e per rivendica- 1 
re nello stesso tempo la pubbli¬ 
cizzazione. Di qui il carattere di 
un comune impegno di lotta, vi¬ 
vo e permanente della intera 
classe operaia salernitana. 


Il corteo è stato imponente 
ed ha impressionato l'opinione 
pubblica positivamente. Da sot¬ 
tolineare la presenza massiccia 
di delegazioni di operai delle 
fabbriche di Salerno. Battipa¬ 
glia e Pagani. Nei moltissimi 
striscioni e cartelli gli obiettivi 
di lotta dei braccianti che chie¬ 
dono l'immediato rinnovo del 
Patto nazionale, la parità pre¬ 
videnziale ed un nuovo svilup¬ 
po deiragricoltura. A questi, 
hanno fatto eco le rivendica¬ 
zioni degli edili che possono sin¬ 
tetizzarsi nel rilancio dell’edili¬ 
zia economica e popolare, nella 
soluzione della vertenza aperta 
con PANCE e la Intersind. nel¬ 
l’attuazione del salario annuo 
garantito, nell’anzianità di me 
sticre. nell'indennità di malat¬ 
tia e di infortunio. 

Tonino Masullo 


Pontedera: assemblea operaia 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 22 

All’ insegna dell* impegno 
unitario di tutto il movi¬ 
mento sindacale sui temi del¬ 
lo sviluppo, 1 braccianti di 
tutta la provincia hanno da¬ 
to vita, stamane, a Pontede¬ 
ra, al cinema Massimo, ad 
ana manifestazione pubblica. 

« I braccianti uniti ai con¬ 
tadini e agli operai, protago¬ 
nisti del rinnovamento della 
agricoltura, per lo sviluppo 
economico e sociale»: è sta¬ 
to questo il tema centrale del¬ 
la manifestazione, arricchito 
dai numerosi interventi, nei 
dibattito, di sindacalisti, am¬ 
ministratori pubblici, operai 
delle grandi e medie fab¬ 
briche della provincia, di 
braccianti delegati d’azienda. 

«Da questa viva partecipa¬ 
zione di lavoratori, di rappre¬ 
sentanti degli enti locali e dei 
partiti democratici — un ap¬ 
porto di iniziative e di lotte 
sottolineato dagli applausi 
dell’assemblea — è venuta 
concretizzandosi quella linea 
d’azione che ha animato la 
iniziativa di oggi, decisa dal¬ 
ia Federazione provinciale 
OGIL-CISL-UIL e dalle orga¬ 
nizzazioni dei braccianti: rea¬ 
lizzare attorno agli obiettivi 
dei braccianti una vasta e 
operante unità di lotta che 
Impegni tutto il movimento 

J come ricordava Landucci 
Meme della Federazione — 


nella elaborazione e nella ge¬ 
stione di piattaforme di zona 
e territoriali, partendo dai 
Consigli di zona e dagli al¬ 
tri strumenti unitari. Occor¬ 
re investire, delie questioni 
che riguardano il rinnova¬ 
mento delle campagne e del 
successo pieno delle rivendi¬ 
cazioni dei braccianti, i lavo¬ 
ratori di tutte le categorie. 

La Federazione sindacale 
propone, dunque, una piat¬ 
taforma provinciale concreta 
che vede, come punte cen¬ 
trali, la realizzazione del mer¬ 
cato regionale ortofrutticolo a 
Pisa (da anni insabbiato nelle 
secche della inerzia del go¬ 
verno) e del Centro interco¬ 
munale acquisto merci; lo 
sviluppo delle forme associa¬ 
te e cooperative; la utilizza¬ 
zione delle terre Incolte o 
mal coltivate <7.500 ettari nel¬ 
la nostra provincia). 

Ricco, come si ricordava, il 
dibattito: hanno portato pie¬ 
no appoggio e disponibilità 
per azioni unitarie di lotta, 
i rappresentanti dei Consi¬ 
gli di fabbrica della Piag¬ 
gio, della Foresi, delle con¬ 
cerie di Santa Croce, sinda¬ 
calisti della FLM. 11 sindaco 
di Pontedera a nome degli 
enti locali pisani. La mani¬ 
festazione è stata conclusa da 
un Intervento del segretario 
nazionale della Pederbrac- 
danti. Rossitto. 

Sergio Maneschi 


RAGGIUNTO IERI A TARDA NOTTE DOPO CENTO ORE DI SCIOPERO 

.___ _ ___ _ \ 

Accordo per il Nuovo Pignone 

L'intesa stipulata con la società del gruppo ENI interessa seimila lavoratori - I punti principali riguar¬ 
dano gli investimenti, la perequazione della contingenza, un aumento medio mensile di 26 mila lire 


E’ stata raggiunta nella tarda notte 
l’ipotesi di intesa per la vertenza della 
società Nuovo Pignone, del gruppo ENI, 
con seimila lavoratori negli stabilimen¬ 
ti di Firenze, Massa, Schio, Talamona, 
itecanati, Roma, Bari e Vibo Valentia. 

La lotta, che ha visto impegnati i la¬ 
voratori per oltre cerno ore di sciope¬ 
ro ha dovuto vincere una caparbia re¬ 
sistenza dell’ENI sui punti qualificanti 
della piattaforma: investimenti nel Mez¬ 
zogiorno e unificazione del punto di con¬ 
tingenza. • 

I punti principali dell’accordo riguar¬ 
dano: 22,7 miliardi di investimenti nel 
biennio ’74-’75 con la conseguente as¬ 
sunzione di 475 nuovi lavoratori, che 
saliranno ad 800 in una seconda fase. 

Particolare impulso viene dato agli 
investimenti per la tutela delle condi¬ 


zioni di lavoro, a Firenze con la co 
struzione di una nuova fonderia e a 
Bari con la costituzione di una nuova 
iniziativa per la costruzione di rotori 
per turbine. Lo stabilimento di Vibo 
Valentia vedrà aumentare l’occupazio¬ 
ne in collegamento con il quinto centro 
siderurgico e con la costruzione di scuo¬ 
le e ospedali nel Mezzogiorno. 

Si è ottenuta anche la perequazione 
della contingenza che viene elevata per 
tutti i lavoratori al valore di lire 858 
rimanendo fissa quella del livello più 
alto a 948. Un aumento salariale com¬ 
plessivo attorno alle 26 mila lire con la 
mensa fissata a 150 lire e lo 0.70 come 
contribuzione ai Comuni per le inizia¬ 
tive sodali. 

Precise garanzie sono state ottenute 
per quanto riguarda la mobilità profes¬ 


sionale dei lavoratori. Altro risultato ri¬ 
guarda le trasferte e la salute, con 
l’imposizione all’azienda che la pre¬ 
venzione in fabbrica venga effettuata 
dall’Istituto di medicina sociale della 
Provincia. 

I 2800 lavoratori del Nuovo Pignone 
di Firenze, riuniti in assemblea, hanno 
approvato all’unanimità l’ipotesi di ac¬ 
cordo che è stata giudicata del tutto 
positivamente sia per quanto riguarda 
gli aspetti generali che toccano l’intero 
assetto del gruppo sia per quanto ri¬ 
guarda le sue più particolari conse¬ 
guenze a livello dello stabilimento fio¬ 
rentino. Ad esso infatti sono stati de¬ 
stinati, nel monte investimenti, li mi¬ 
liardi e 900 milioni. E’ previsto inoltre 
un incremento occupazionale per 150 
unità. 


Dopo aver drammatizzato fino a ieri sulla « crisi dell'auto » 

LA FIAT VORREBBE ORA IMPORRE 
IL RICORSO ALLO STRAORDINARIO 

Richiesto il lavoro anche di sabato alle Carrozzerie Mirafiori - Il netto rifiuto della FLM: « L’utilizzo 
indiscriminato degli impianti al nord significherebbe affossare ogni battaglia per il Mezzogiorno » 


Contratto 
integrativo 
per gli edili 
milanesi 

MILANO, 22 

Questa mattina, dopo una lun¬ 
ga tornata di trattative, è stato 
raggiunto, presso i’Assimpredil 
milanese, un’ipotesi di accordo 
per il contratto integrativo 

Ecco in sintesi i punti del¬ 
l’accordo: 1) attraverso l’au¬ 
mento del terzo elemento pro¬ 
vinciale. calcolato in percen¬ 
tuale sulla paga base, i lavora¬ 
tori percepiranno aumenti che 
variano dalie 40 alle 20 mila li¬ 
re mensili; per gli impiegati 
viene istituito il premio di pro¬ 
duzione in cifra fissa, in so¬ 
stituzione del terzo elemento, va¬ 
riante dalie 44 mila lire delta 
prima categoria alle 26 mila 
lire della quarta categoria. 

2) Le imprese edili si impe¬ 
gnano a realizzare entro 30 
giorni dall’apertura del can¬ 
tiere tutti i servizi necessari 
(spogliatoi, acqua corrente, re¬ 
fettorio, ecc.) e a istituire, se 
l’organico supera le 40 unità, 
la mensa di cantiere, contn- 
buqpdo al prezzo del pasto con 
MQ'lirt per ogni operaio. 


Dalla nostra redazione 

*• ■' : .TORINO. 22 ; 

La FIAT vorrebbe aumen¬ 
tare la produzione di auto¬ 
mobili nello stabilimento to¬ 
rinese di Mirafiori facendo 
venire gli operai in fabbrica 
anche al sabato e imponendo 
loro ore di lavoro straor¬ 
dinario. Fino a ieri la FIAT 
drammatizzava la «crisi del¬ 
l’automobile » sostenendo di 
aver subito una caduta ver¬ 
ticale delle vendite, rinvia¬ 
va alle calende greche la co¬ 
struzione dei nuovi stabili¬ 
menti automobilistici di Pia¬ 
na del Seie e Valle di San¬ 
dro già promessi alle popo¬ 
lazioni meridionali, minaccia¬ 
va la messa in cassa integra¬ 
zione di migliaia di operai 
(e proprio ora vorrebbe im¬ 
porre la cassa integrazione 
in molti stabilimenti fuori To¬ 
rino, a cominciare da quelli 
per carburatori Weber di Bo¬ 
logna e Asti), proponeva chiu¬ 
sure durante i « ponti » e tra¬ 
sferimenti di operai dagli sta¬ 
bilimenti di produzione Auto¬ 
mobilistica. 

Oggi improvvisamente la 
FIAT fa mostra di accorgersi 
che produce meno auto di 
quelle che potrebbe vendere. 
Per giunta il lavoro straor¬ 
dinario viene chiesto alla Car¬ 
rozzeria di Mirafiori (in par¬ 
ticolare sulle linee di mon¬ 
taggio della « 132 » dove si 
chiedono cinque sabati lavo¬ 
rativi), cioè proprio dove nei 
giorni scorsi la FIAT ha rea¬ 
gito alle lotte di reparto de¬ 
gli operai per ottenere final¬ 
mente l’applicazione dell’In¬ 
quadramento unico con ripe¬ 
tute sospensioni per rappre¬ 
saglia di migliaia di operai 
(e la conseguente perdita di 
intere giornate di produzio¬ 
ne): 2.500 operai mandati a 
casa venerdì, 2.000 lunedi, 
2 200 Ieri. 

Dopo aver denunciato que¬ 
sti fatti in un comunicato, la 
FLM prosegue: « Nello stesso 
tempo diviene sempre piu 
evidente una chiusura netta 
della direzione FIAT alla so¬ 
luzione delle questioni aperte 
nell’applicazione degli accordi, 
sia per l'inquadramento uni¬ 
co, sia per tempi, organici, 
ambiente. Si precisa cioè un 
chiaro disegno per recupera¬ 
re una completa unilateralità 
nella disponibilità della forza- 
lavoro all’interno delle offici¬ 
ne, In netto contrasto con le 
conquiste di questi anni, e 
ciò è dimostrato anche dal¬ 
l'assoluta unilateralità nella 
gestione dei trasferimenti, sia 
da uno stabilimento all’altro, 
sia per quelli interni a cia¬ 
scun stabilimento ». 

Nel denunciare con forza 
i piani della FIAT, la FLM 
torinese avverte che se essi 
passassero, avrebbero conse¬ 
guenze negative per l’intero 
movimento democratico. 

« Andare sulla strada del- 
l’utilizzo indiscriminato degli 
impianti al Nord — prosegue 
il comunicato — significhe¬ 
rebbe, oggi ancor più di Ieri, 
affossare ogni seria battaglia 
di sviluppo del Mezzogiorno 
e di fatto rinunciare a un ef¬ 
ficace impegno di lotta per 
imporre alla FIAT l'attuazio¬ 
ne degli impegni assunti con 
l’ultimo accordo. Ciò sarebbe 


tanto più grave di fronte 
al progressivo deterioramento 
delle condizioni'41 vita creila 
classe operaia e alla drammà¬ 
tica situazione esistente ai 
Sud, come dimostrano i re¬ 
centi fatti di Eboli. D’altro 
canto l’utilizzo degli impianti, 
in questa fase, specie se mo¬ 
tivato da esigenze contingenti 
e stagionali di mercato, non 
avrebbe altro effetto che di 
rinsaldare la volontà del pa¬ 
dronato e del governo di con¬ 
tinuare con decisione e In 
tempi sempre più stretti la 
strada della deflazione e del¬ 
l'attacco all’occupazione. 

«Cedere oggi a queste inac¬ 
cettabili richieste — conclu¬ 
de la FLM torinese — può 
avere come unico risultato 
quello di esporsi con le mani 
legate alle velleità della FIAT 
di guidare (a cominciare da 
oggi per passare a ben altre 
scelte nel prossimo autunno) 
un attacco massiccio contro 
il sindacato e contro l’insie¬ 
me del movimento democra¬ 
tico italiano». 

m. c. 


Scioperano per 24 ore anche I panettieri 

MERCOLEDÌ’ 29 IN LOTTA 
300.000 ALIMENTARISTI 

Mercoledì prossimo, 29 maggio, scioperano circa 300 mila 
lavoratori alimentaristi. Infatti se per 4 ore si fermano ì 
150 mila interessati al rinnovo contrattuale del primo rag¬ 
gruppamento (dolciari, avicoli, zootecnici, dipendenti delle 
centrali del -latte, delle aziende di conserve animali e lattiero- 
casearie) per l’intera giornata si astengono dal lavoro 1 100 
mila panettieri che sono ancora neH’impossibilità di iniziare 
trattative concrete per il contratto di lavoro, scaduto nel di¬ 
cembre scorso, visto il gravissimo rifiuto dei padroni di pre¬ 
sentarsi al tavolo del negoziato, malgrado la convocazione 
dello stesso ministro. 

A questi devono poi aggiungersi i lavoratori dipendenti da 
aziende cooperative. La giornata di lotta nazionale sarà ac¬ 
compagnata da ima serie di manifestazioni a carattere regio¬ 
nale e provinciale. 

Ricordiamo infine che martedì 28 scioperano per 4 ore 1 
30 mila dipendenti del gruppo Sme impegnati a strappare nuo¬ 
vi e qualificati investimenti nel Mezzogiorno. 

Le trattative per il rinnovo contrattuale del I raggruppa¬ 
mento riprendono sempre a Roma presso la Confindustria 
lunedì prossimo. 


E’ STATA PROCLAMATA PER IL 5 GIUGNO 

Astensione dei ferrovieri 
per investimenti e organici 

Il comunicato conclusivo del comitato direttivo di Sfi-Saufi-$iuf 


Dalle ore 21 del 4 giugno i direttivo dei sindacati di ca- 


alle 21 del giorno successi¬ 
vo si fermano i treni in tut¬ 
ta Italia. I 226 mila ferro¬ 
vieri infatti sciopereranno per 
24 ore, a meno che — dice 
il comunicato del comitato 


Assicurazione 
autoveicoli: 
le compagnie 
chiedono 
rincari del 12% 

Il consigliere delegato del¬ 
l’Associazione fra le imprese 
assicuratrici, Camillo Curti, 
ha chiesto l'aumento immedia¬ 
to del 12% per le tariffe del¬ 
ia assicurazione obbligatoria 
autoveicoli L’ANIA, conti¬ 
nuando a comportarsi come 
un « cartello » monopolistico 
delle compagnie, contesta, il 
fatto che la riduzione della 
circolazione automobilistica 
abbia compensato l’aumento 
dei costi per l’indennizzo dei 
danni. 

la richiesta odierna i tanto 

{ liù grave in quanto siamo 
nformatt che PANIA farebbe 
dell’aumento (sotto forma di 
abolizione del preteso «scon¬ 
to» del 12%) il primo gra¬ 
dino di una scalata. E’ pron¬ 
to un progetto per Paumento 
complessivo del 35% per le 
polizze assicurazione autovei¬ 
coli (40% per 11 trasporto 
merci). 


tegoria — «dall’incontro fra 
le confederazioni e il gover¬ 
no, previsto per il 31 mag¬ 
gio, non intervengano con¬ 
creti e positivi fatti nuovi». 

Il comitato direttivo del 
SFi-Saufi-Siuf, riunitosi mar¬ 
tedì a Roma, ha esaminato 
la situazione e le prospetti¬ 
ve sindacali della categoria 
nel contesto della piattaforma 


ma degli organici al fine di 
garantire non soltanto il ri¬ 
spetto dei diritti acquisiti per 
legge, ma anche i maggiori 
impegni connessi con la ge¬ 
stione del piano di investi¬ 
menti che richiede anche lo 
aumento del personale spe¬ 
cializzato. tecnico e direttivo; 

c) la uniformità del trat¬ 
tamento fiscale rispetto alia 
trasferta di tutte le inden- 


iivi wmvow ui-iia ptaiiaiuiuia ■ _ . “ - 

rivendicativa presentata al j sostitutive della stessa. 


governo dalla Federazione 
CG1L-CISL e UIL. Il diret¬ 
tivo della Federazione facen¬ 
do proprio il giudizio espres¬ 
so dalia Federazione CGIL- 
CISL-UIL, in ordine alla si¬ 
tuazione economica del pae¬ 
se ha confermato la esigenza 
di impegnare l’intero movi¬ 
mento sindacale per una po¬ 
litica di sviluppo che assu¬ 
ma come obiettivi di fondo 
l’occupazione, le riforme, il 
superamento degli squilibri 
territoriali e settoriali e la 
difesa immediata dei red¬ 
diti minimi (fisco, pensioni, 
prezzi). 

Nel quadro di questi obiet¬ 
tivi primari il CD. conside¬ 
ra importante: 

a) una organica riforma del 
settore dei trasporti fondata 
su interventi fra le varie 
componenti del settore stesso 
che, privilegiando i traspor¬ 
ti pubblici di massa, sia coe¬ 
rente con un ordinato svi¬ 
luppo del territorio. In questa 
prospettiva deve inquadrarsi 
il plano di investimenti per 
le F.S. le cui dimensione 
dovrà essere determinata in 
rapporto ad una visione ge¬ 
nerale; 

b) la soluzione del proto)#* 


Nel proclamare lo sciopero 
nazionale, il CD. impegna 
la segreteria delia Federazio¬ 
ne a prendere opportune ini¬ 
ziative perché si realizzi 11 
massimo di unità a livello 
della categoria dei trasporti 
U sindacato dei dirigenti 
(Sindifer) in un suo comuni¬ 
cato esprime la propria ade¬ 
sione alle decisioni scaturite 
dal Comitato direttivo dei 
ferrovieri e si associa alla 
proclamazione dello sciopero 
nazionale. 


81 prospetta per il commer¬ 
cio quello che le grandi azien¬ 
de pubbliche e privato vanno 
proponendo da tempo per 

S tianto riguarda l’esecuzione 
l certe opere pubbliche, ser¬ 
vizi e infrastrutture; la possi¬ 
bilità, cioè, che a compiere 
quella che è stata defi¬ 
nita la «rivoluzione commer¬ 
ciale» non siano gli attuali 
operatori del settore, né le 
cooperative in quanto tali, ma 
un solo grande colosso, pron¬ 
to a Impiegare Investimenti 
massicci (ma forse anche a 
chiedere adeguati «sostegni» 
pubblici, benché di questo 
non si parli) per rinnovare 
la rete distributiva, «asso¬ 
ciando» (subordinando) coo¬ 
perative e dettaglianti all» 
grande operazione. 

Il progetto è stato conce¬ 
pito dalla Stantìa (Montedl- 
son) e reso pubblico nei gior¬ 
ni scorsi attraverso un gior¬ 
nale finanziario direttamente 
legato alla Confindustria. 

U punto di partenza di que¬ 
sta idea, per altro non del 
tutto originale, è la consta¬ 
tazione che il commercio al 
dettaglio nel nostro Paese ri¬ 
sulta dispersivo e polverizza¬ 
to (907 mila negozi circa, 
pari ad uno per ogni 70 abi¬ 
tanti), mentre la rete di gran¬ 
di magazzini, delle «catene» 
e dei gruppi associati viene 
considerata Insufficiente. 

La proposta, a prima vista, 
sembra suggestiva. Tanto più 
che l’esigenza di un rinno¬ 
vamento delia rete distribu¬ 
tiva italiana, cui d’altronde la 
cooperazione e parte degli 
stessi dettaglianti hanno già 
posto mano anche con ini¬ 
ziative rilevanti (tra cui la 
costituzione di alcuni grandi 
gruppi), rappresenta un da¬ 
to della nostra realtà. 

la manovra che tale pro¬ 
posta malamente cerca di na¬ 
scondere, tuttavia, appare 
chiara quando si va a vedere 
nel dettaglio quali sono le 
vere intenzioni del grande 
gruppo chimico-commerciale 
a partecipazione pubblica. Il 
programma della Stantìa «si 
basa sulla messa a punto di 
una pluralità di strumenti 
di intervento onde procedere 
In modo adeguato all’inseri¬ 
mento della società nelle di¬ 
verse realtà economiche, geo¬ 
grafiche e sociali del Paese». 

In pratica si tratta di rea¬ 
lizzare alcuni obiettivi preci¬ 
si che riassumiamo: 

1) « realizzazione, tramite la 
Ingros (il servizio all’ingros- 
so della stessa Standa), di 
reti regionali o Interregionali 
di mercati all’ingresso al ser¬ 
vizio dell’fnfera rete distri¬ 
butiva al dettaglio »; 

2) «sviluppo, tramite lHu- 
rostanda, del settore degl! in¬ 
sediamenti di grande dimen¬ 
sione. puntando, nella loro lo¬ 
calizzazione. ad una effettiva 
decongestione delle aree sa¬ 
ture e alla ricerca di un 
riequilibrlo commerciale tra 1 
grandi capoluoghi metropoli¬ 
tani e 1 vasti agglomerati ur¬ 
bani che li circondano»; 

3) «La società renderà, 
inoltre, più incisivo il gho 
programma di affiliazione di 
unità di commercianti indi¬ 
pendenti ». 

La Standa assicura, ovvia¬ 
mente, che questo program¬ 
ma, per cui dispone di .lar¬ 
ghi capitali, risultato anche 
degli altissimi profitti otte¬ 
nuti dai grandi magazzini di 
vendita di cui è già proprie¬ 
taria, rappresenta la chiave di 
volta non solo per rinnovare 
il commercio, ma anche per 
garantire ai dettaglianti (che 
si associeranno) un avvenire 
sicuro. Per realizzare i punti 
di cui sopra la Standa è pron¬ 
ta a dialoga» con le Regioni 
(cui si chiede esplicitamente 
di non negare le licenze di 
vendita ai grandi magazzini 
e in primo luogo a se stes¬ 
sa), con i sindacati e anche 
con la cooperazione. 

L’idea-forza di questo pro¬ 
gramma, come si vede, è quel¬ 
la di fare della società a ca¬ 
pitale misto il centro pres¬ 
soché unico di tutte le at¬ 
tività commerciali. A questo 
proposito, nel «piano» della 
Standa si parla, fra 1’altro, 
di ipermercati mentre si igno¬ 
rano gli attuali grandi mer¬ 
cati a carattere pubblico, e 
si afferma perfino che occor¬ 
re « contrastare il passo 
alla intermediazione paras¬ 
sitarla ». 

Ma quale sarebbe la realtà 
se il disegno di cui sopra 
passasse? Certo, nessuno ne¬ 
ga che bisogna rinnovare il 
commercio e ristrutturare la 
rete distributiva adeguandola 
alle mutate esigenze della po¬ 
polazione. anche per raggiun¬ 
gere l’obiettivo primario di un 
Indispensabile contenimento 
dei costi di gestione come 
una delle premesse per realiz¬ 
zare una equa politica del 
prezzi. Ma se tutto questo 
dovesse essere fatto da un 
solo grandissimo commercian¬ 
te — sia pure sotto le vesti 
di azienda a partecipazione 


statale — ' il risultato cerio 
che si otterrebbe sarebbe ov¬ 
viamente quello di creare ua 
supermonopoiio del commer¬ 
cio. dall’ingrosso alla rete di¬ 
stributiva, il quale — libero 
da ogni concorrenza — sa¬ 
rebbe posto nella condizione 
di fare, prima o poi, il ‘Bèlle 
e il cattivo tempo in ogni 
settore del consumo. 

La Standa dice, fra l’altro, 
che affiliandosi ad essa i pic¬ 
coli commercianti otterrebbe¬ 
ro vantaggi precisi, tra cui 
il costante rifornimento del¬ 
le merci e un guadagno sicu¬ 
ro. Quei commercianti, « as¬ 
sociati», tuttavia, una volta 
Infeudati nel grande colosso, 
non sarebbero altro che pe¬ 
dine nelle sue mani. 

Non quella indicata dalla 
Standa, dunque, sembra la 
via giusta per affrontare 1 
problemi del commercio, a 
cominciare dalla collocazione 
di coloro (si parla di un 
terzo) che dovrebbero essere 
espulsi dalla propria attuale 
attività. La rete distributiva 
si è ingigantita fino al punto 
in cui si trova perchè nel 
nostro Paese è stata fatta 
una politica che ha «incorag¬ 
giato» un eccessivo rigonfia¬ 
mento dei settori terziari. Mi- 

f diala di persone espulse dal- 
e campagne hanno potuto 
trovare rifugio nell’esercizio 
di una attività commerciale, 
sia pure limitata. E’ stato 
certo un errore. Si è tratta- ' 
to di una scelta profonda- ' 
mente sbagliata, ma questa 
scelta è stata compiuta da * 
altri e non dagli attuali ne¬ 
gozianti. «Farli fuori», per¬ 
tanto, con un solo grosso col¬ 
po « razionalizzatore », qual i 
in sostanza quello che si prò- 
pone, significa aggiungere al- ’ 
tri guasti a quelli già pro¬ 
dotti. 

Ciò detto, d’altronde, biso¬ 
gna anche rilevare che non ? - 
è con una pura politica di 
resistenza, più o meno ad ' 
impronta corporativa, che ai 
può rovesciare il proposito 
del supercolosso in questione. 
SI tratta di operare una re¬ 
visione profonda della linea 
finora seguita. Occorre fare 
in modo che i commercianti 
stessi siano posti nella con- ' 
dizione di attuare la «rivo¬ 
luzione» di cui si parla, at¬ 
traverso - la costituzione di • 
grandi organizzazioni coope¬ 
rative e associative. Quelle che 
esistono, come il CONAD, con 
I suoi 168 gruppi di acquisto 
e 13.500 dettaglianti, hanno 
dimostrato vitalità, dina¬ 
mismo, capacità di sviluppo 
e di adeguamento alle esigen¬ 
ze del consumatorL 
Questa è la via da segui¬ 
re. oggi Più che mai con ur¬ 
genza ed impegno. Questa è 
la scelta operata con deci¬ 
sione dalla Confesercentl, che 
raggruppa migliaia di piccoli 
e medi operatori commer¬ 
ciali. 

Per questo, però, è indi¬ 
spensabile una politica del 
credito profondamente diver¬ 
sa, tenendo conto oltretutto 
del fatto che iniziative come 
quella prospettata dalla Stan¬ 
da (capace abbondantemente 
di autofinanziarsi) possono 
passare più agevolmente se le 
banche chiudono gli sportelli 
agli operatori minori e rial¬ 
zano il costo del denaro. Ed 
è oltretutto indispensabile 
che i Comuni siano posti 
nella condizione di attuare 
1 piani di ristrutturazione del 
commercio previsti dalla 
legge. 

Sirlo Sebastianelli 


Standa: nel *73 
+ 61,7% di profitti 

Dalla relazione del consi¬ 
glio di amministrazione, pre¬ 
sentata agli azionisti dal pre¬ 
sidente della società dottor 
Gino Sferza, emerge che l’uti¬ 
le nel 1973 al netto di im¬ 
poste e tasse è stato pari a 
lire 7.943.212.885 con un in¬ 
cremento del 61,7 per cento 
rispetto all’esercizio prece¬ 
dente e registrando così un 
risultato che segna un record 
assoluto nella storia della so¬ 
cietà. 

Il fatturato della Standa 
raggiungendo i 432,7 miliar¬ 
di di lire ha segnato un au¬ 
mento del 18,71 per cento nel 
confronti del 1972. Il mag¬ 
giore incremento (4-25 per 
cento) del fatturato è stato 
raggiunto dal settore degli 
alimentari. Il capitale azio¬ 
nario è salito da lire 10,5 mi¬ 
liardi a 17,9 miliardi. 

Gli Investimenti sono sta¬ 
ti pari a 16.6 miliardi. Nel 
1973 sono state tra l'altro 
aperte 17 nuove filiali in se¬ 
de propria e sono state am¬ 
biate e rifatte 8 filiali men¬ 
tre sono state acquistate i* 
attrezzature di 36 filiali e* 
magazzini Gamma. Gli am¬ 
mortamenti stanziati ammon¬ 
tano a oltre 9 miliardi e 
800 milioni. 
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A ritmo più intenso le battute a Genova e dintorni nella speranza di individuare la «prigione» del magistrato 

Si sta strìngendo il cerchio delle indagini 
intorno alla <base> dei rapitori di Sossi? 

Si ha la sensazione che gii inquirenti siano ad una stretta decisiva - Continua intanto il braccio di ferro tra i magistrati nell'interpretazione della ordinanza con la quale veniva 
disposta la scarcerazione degli otto della « 22 Ottobre » • Un appello dell'avvocato Marcellini: « Liberate Sossi non c’è tempo da perdere » - La posizione dell'ambasciata cubana 
e i contatti con il Vaticano - Virtuosismi giuridici forse necessari ma estranei ad una realtà che si muove autonomamente - Una « soffiata» e le perquisizioni nella « zona bene» 


GENOVA 


La moglie di Sossi con l'avvocato Marcellini 


Dii noitro inviito Genova, 22 

La sensazione è che la situazione si stia evolvendo fan to nel conflitto tra le scelte operate e la coscienza civile 
della popolazione quanto nella sua realtà stessa; in altri termini sarebbe in movimento, sta per II braccio di ferro in atto 
tra I magistrati genovesi, sia per le voci che corrono e secondo le quali almeno uno del corpi Impegnati nella ricerca dei 

rapitori del dottor Sossi starebbe stringendo un cerchio att orno alla base delie « Brigate Rosse » in cui sarebbe detenuto 
il giudice. Oltre questi due elementi e tale da influire su tu tti gli altri, ve ne è un terzo: il] rifiuto del governo cubano di 
dare asilo politico in una delle sue sedi diplomatiche agli u omini della « XXII Ottobre ». Appunto sulla base di questa 

notizia, giunta da Roma, I -- 


Presentato dal Procuratore Coco in Cassazione 

Ricorso contro 
l’ordinanza di 
scarcerazione 

Vertice al Palazzo di giustizia - La speranza di una mediazione di 
Paolo VI - Dichiarazioni dei difensori degli otto criminali detenuti 
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GENOVA — Il centro cittadino controllato dai poliziotti durante le ricerche di Sossi 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 22 

Questa sera il procuratore 
generale Francesco Coco, co¬ 
me impone la prassi, ha fir¬ 
mato il ricorso in cassazione 
avverso all’ordinanza della 
Corte d’assise d’appello. II dot¬ 
tor Coco ha annunciato che 
nei prossimi giorni renderà 
noti i motivi dell’impugna¬ 
zione. 

Il vertice degli alti magi¬ 
strati della Corte d’appello e 
della procura generale non 
ha modificato la situazione 
di impasse in cui si trova il 
caso del giudice Mario Sossi, 
da 34 giorni prigioniero dei 
suoi rapitori. Il procuratore 
generale di Genova, France¬ 
sco Coco, è rimasto del pare¬ 
re di interpretare l’ordinanza 
della Corte d’assise d’appello 
di Genova sullo scambio del 
magistrato prigioniero con ot¬ 
to imputati della banda « 22 
Ottobre » nel senso letteral¬ 
mente opposto aU’uitima pio- 
posta formulata dai rapitori. 
Costoro, come è noto, pro¬ 
mettono la liberazione del 
magistrato 24 ore dopo che 
gli otto abbiano raggiunto un 
edificio che goda di extrater¬ 
ritorialità. Il procuratore ge¬ 
nerale di Genova insiste in\e- 
ce nel sostenere che. soltanto 
dopo che avrà visto Sossi « in¬ 
colume e libero ». egli pren¬ 
derà in considerazione Patto 
di scarcerazione a favore de- 
gl; otto. Come uscire da que¬ 
sta secca? 

A questa domanda hanno 
tentato una risposta due degli 
avvocati della difesa. -Si tratta 
degli avvocati Di Giovanni c 
Gu:so; il primo difende Ma¬ 
rio Rossi, il secondo Augusto 
V:el e Cesare Maino. Entram¬ 
bi hanno firmato un’istanza 
per chiedere alla Corte d ap 


pello una nuova ordinanza di 
scarcerazione. 

La Corte, questa mattina, 
era riunita in sessione ordi¬ 
naria. 

Abbiamo chiesto a Di Gio- 


re con l’ordinanza della Cor¬ 
te ». 

Lo stesso parere hanno e- 
spresso anche gli altri colle¬ 
ghi di Mario Sossi. Essi si 
mostrano preoccupati -- per 


vanni: « Perché presentate una quanto riguarda la sorte del 


nuova richiesta di ordinanza 
che difficilmente potrà avere 
un cammino sollecito, ammes¬ 
so che venga accettata? ». 

AVV. DI GIOVANNI: « Per 
ottenere una motivazione più 
pertinente atta a impedire al 
procuratore generale un’inter¬ 
pretazione restrittiva e vor¬ 
remmo ottenere una nuova 
ordinanza sulla scarcerazione 
degli otto della ”22 Ottobre” 
anche perché consideriamo 
che. pur essendo sospeso l’ulti¬ 
matum che concedeva solo 48 
ore alla vita dell’ostaggio, il 
pericolo per il giudice Sossi 
permane in modo dramma¬ 
tico ». 

« Perché gli altri avvocati 
delia difesa non sono qui as¬ 
sieme a voi a firmare la istan¬ 
za per una nuova ordinanza 
della Corte? ». 

AVV. DI GIOVANNI: « Per¬ 
ché non abbiamo avuto il 
tempo di avvertire gli altri ». 

« A che titolo vi introducete 
per la prima volta in questa 
vicenda? ». 

AVV. DI GIOVANNI: « Noi 
siamo difensori di imputati 
ai quali è stata concessa la 
libertà provvisoria. Precisia¬ 
mo che il provvedimento non 
era stato chiesto da noi né 
dai nostri assistiti ». 

Sulla valutazione dell'ordi¬ 
nanza della Corte d'assise 
d’appello il sostituto procura¬ 
tore dott. Testa ha dichiara¬ 
to: « Se un giudice concede 
la libertà provvisoria e sotto¬ 
pone a cauzione un indivi¬ 
duo la valutazione del raso 
la fa lui stesso e non il PM. 
Altrettanto dovrebbe a -rade- 


giudice — dell’interpretazione 
che il procuratore generale 
continua a fornire respingen¬ 
do, di fatto, le ultime propo¬ 
ste dei rapitori. 

H noto penalista, avvocato 
Ugo Maria Failla, intervistato 
in una pausa del procpfso 
in Assise d’appello, ci na di¬ 
chiarato: «In caso di conflit¬ 
to tra la Corte e il procura¬ 
tore generale l’interprete le¬ 
gittima, per la soluzione del 
caso, è la Cassazione. Tutta¬ 
via ne.la fattispecie, ci trovia¬ 
mo di fronte a un caso ati¬ 
pico e anomalo che non la¬ 
scia tempo alle dispute. Non 
v’è dubbio — aggiunge Failla 
— che l’esecuzione di ogni or¬ 
dinanza della Corte spetta al 
procuratore generale 

« Ritiene che sia possibile 
giungere a una soluzione del 
caso Sossi in questa situa¬ 
zione? ». 

AVV. FAILLA: « A sbloccare 
la situazione può intervenire 
il Vaticano che ospitando gli 
otto condannati della ”22 Ot¬ 
tobre” nel suo territorio, po¬ 
trà consentire la liberazione 
di Mario Sossi». 

NeU’ospitalità vaticana spe¬ 
ra anche Grazia Sossi, moglie 
del magistrato, particolarmen¬ 
te dopo che suo'cugino, dot¬ 
tor Fulvio Rosina, assieme al 
legale della famiglia avvocato 
Marcellini, interpellato in pro¬ 
posito, ha dichiarato: «Spe¬ 
riamo in un passo di Sua 
Santità. Per ora non ini re¬ 
sta che lanciare un appello 
che spero venga letto e me¬ 
ditato dai rapitori di Sossi ». 

Giuseppe Marzolla 


L'inchiesta bolognese sugli attentati fascisti 

Preso un altro di «Ordine Nero 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 22 
Ancora un fermo giudizia 
[rio nella inchiesta sui cnm.- 
1 nah attentati * terroristici di 
^«Ordine nero», riesumazione 
’ di « Ordine nuovo ». SI tratta 
idi un giovane fasc.sta, Alfre- 
* do Fioratti, ricercato dagìi m 
: quirenti da molti giorni. Fio- 
« ratti è collaboratore saltuario 
| di un settimanale illustrato 
f bolognese, nella cui rcdaz.one 
. si presume potesse attingere 
; Informazioni interessanti. 

Non si esclude che la vo- 
- f lia di « collaborare » di Pio- 
1 ratti, che in tal modo ha po- 
1 luto evitare l’arresto e l’accu- 
*a di concorso in strage per 

f ‘ li a^tcntat! della notte del 
maggio a Bologna e Anco 


na, abbia permesso agli m- ] nella inchiesta per la « Rosa 
quirenti di stabilire l’ora e dei venti ». 


l'occasione favorevole per cat¬ 
turare Luigi Falica, di 32 an¬ 
ni, un rappresentante di mac¬ 
chine agricole. 

Si diceva fosse uno di quel¬ 
li che avevano partecipato al¬ 
le riunioni svoltesi in una lo¬ 
calità tra Romagna e Mar¬ 
che per ricucire la struttura 
organizzativa di «Ordine nuo. 
vo » messo fuori legge, con la 
edizione dei « gruppi per l’or¬ 
dine nero». Secondo il quoti¬ 
diano cattolico « Avvenire », 
tali riunioni potrebbero esser¬ 
si svolte il primo di marzo m 
un albergo di Cattolica, pre¬ 
senti anche i due fascisti Cle¬ 
mente Grazlani ed Elio Mas¬ 
sagrande, più tardi implicati 


Falica, che a Bologna ave¬ 
va sempre cercato di non con¬ 
fondersi con i «braccianti» 
della violenza nera, ammini¬ 
strata dal deputato missino 
Pietro Cerullo, era assiduo 
frequentatore di uno pseudo 
circolo culturale di via San¬ 
to Stefano, « Il retaggio », do¬ 
ve si potevano ascoltare confe¬ 
renze di Almirante, Brindel¬ 
li ed altri grossi calibri della 
destra. Qui Falica diffondeva 
« Anno zero », l’organo di «or¬ 
dine nero». 

Pare ancora che Falica ab¬ 
bia frequentato anche la ca¬ 
sa del medico Porta Casucci 
che, come si ricorderà, portò 
la magistratura sulla traccia 
della «Rosa del venti». 


l’avvocato Marcellini ha lan¬ 
ciato un appello alle « brigate 
rosse» sollecitando la libera¬ 
zione del magistrato In cam¬ 
bio della pura e semplice li¬ 
bertà provvisoria per Rossi e 
gli altri: «Liberate subito il 
dottor Sossi. Non c’è tempo 
da perdere. Più che la scar¬ 
cerazione degli otto della ”22 
ottobre’’ non si può ottenere ». 
Anche questo messaggio, co¬ 
me si vede e pur ammetten¬ 
do che la sollecitazione viene 
da una delle parti diretta- 
mente interessate indica che 
effettivamente i margini di 
tempo — e forse anche quelli 
di spazio — si stanno restrin¬ 
gendo. 

In questo quadro va vista 
anche la Iniziativa degli av¬ 
vocati Di Giovanni e Guiso, 
difensori di Rossi, Viel e Mai¬ 
no, i quali hanno presentato 
una nuova istanza di libertà 
provvisoria per gli otto della 
« 22 Ottobre » alla Corte d’as¬ 
sise d’appello. La richiesta 
mira ad ottenere dalla corte 
una nuova formulazione della 
precedente ordinanza, tale da 
non lasciare margini ad inter¬ 
pretazioni difformi: in altri 
termini, mira ad ottenere che 
la corte giudichi sufficienti 
per la libertà provvisoria il 
biglietto del dottor Sossi e lo 
impegno delle « brigate ros¬ 
se ». 

In effetti questa iniziativa, 
che pure tende a risolvere il 
conflitto tra la Corte d’assise 
d’appello e il procuratore ge¬ 
nerale, potrebbe anche avere 
la conseguenza — che gli stes¬ 
si avvocati non si nascondono 
— di rinviare una decisione. 
Occorre infatti che il procu¬ 
ratore generale esamini la 
nuova Istanza, formui il suo 
parere, invii il tutto alla Cor¬ 
te d’assise d’appello, che que¬ 
sta esamini a sua volta 1 due 
documenti, emani la nuova 
ordinanza e la consegni al 
procuratore generale per l’e¬ 
secuzione: ma a questo punto 
il procuratore potrebbe solle¬ 
vare un «Incidente di esecu¬ 
zione » che rimanderebbe tut¬ 
to davanti alla Corte. Un 
complesso di riti procedurali 
che potrebbero essere risolti 
in un paio di giorni, come an¬ 
che potrebbero richiedere una 
settimana. D’altra Darte le di¬ 
vergenze di interpretazione 
delia prima ordinanza posso¬ 
no a loro volta — come sta 
accadendo — tenere tutto in 
sospeso per un perìodo anco¬ 
ra più lungo. 

Naturalmente non si può non 
avvertire la divaricazione esi¬ 
stente tra il fatto davanti al 
quale d si trova e eli stru¬ 
menti con 1 qua 1 ! viene af¬ 
frontato, tra un problema di 
principio e i virtuosismi giuri¬ 
dici attraverso i quali si cer¬ 
ca di accelerarne o rallentar¬ 
ne la soluzione sul Diano pro¬ 
cessuale, virtuosismi probabil¬ 
mente tutti ineccepibili, pro¬ 
babilmente tutti necessari, 
ma che restano estranei ad 
una realtà che si muove auto¬ 
nomamente: il fatto, ad e- 
sempio, che si può accettare 
anche la richiesta delle « bri¬ 
gate rosse» per l’asilo pres¬ 
so una ambasciata stranie¬ 
ra. ma poi ci si trova davan¬ 
ti ad un rifiuto della stessa 
ambasciata che può riporta¬ 
re tutto alla nesessità di nuo¬ 
ve trattative, si duo accetta¬ 
re — da parte di un corpo 
dello Stato — che il dottor 
Sossi sia liberato dopo che è 
stata concessa la libertà prov¬ 
visoria a quelli del «22 Otto¬ 
bre », ma intanto un altro cor¬ 
po dello Stato opera al fine di 
intervenire proprio nel mo¬ 
mento in cui l’ostaggio è libe¬ 
rato. 

Questo discorso riporta a 
quanto si è scritto al princi¬ 
pio, alle voci che corrono cir¬ 
ca il fatto che un cerchio si 
starebbe stringendo attorno 
alle « brigate rosse ». Sono so¬ 
lo voci, ma è necessario ripor¬ 
tarle anche perché si fonda¬ 
no su elementi che saranno 
forse insufficienti, ma che so¬ 
no comunque concreti. Abbia¬ 
mo già scritto che da qual¬ 
che tempo gli inquirenti bat¬ 
tone In particolare due zone: 
quella di Torriglia, nelI’Appen- 
nino genovese, e quella di Ai- 
baro, il quartiere signorile di 
Genova in cui abita lo stesso 
dottor Sessi. 

Per quanto riguarda l’Ap- 
pennino, sembra che il cer¬ 
chio vada ormai limitandosi 
alle località di Bargagli, pas¬ 
so della Scoffera e Crocette- 
schi; per quanto riguarda Ai- 
baro (non si dimentichi che 
fin dall’inizio gli inquirenti si 
sono detti convinti che il dot¬ 
tor Sossi non doveva essere 
stato portato molto lontano 
dal punto In cui era stato 
rapito) ormai le perquisizio¬ 
ni procedono casa per casa 
e si concentrano in uno spa¬ 
zio sempre più ristretto, com¬ 
preso tra via Puggia, via Cor- 
ndonl, via Monte Zovetto e 
via Pisa, strade tranquille, si¬ 
gnorili; è la zona, per chiarir¬ 
ne le caratteristiche, in cui 
abitano personaggi come 11 


petroliere Garrone, alcuni de¬ 
gli eredi dell'armatore Fasslo 
e In genere, le famiglie più 
danarose della città. Ma è an¬ 
che la zona delle facoltà di 
ingegneria e architettura, di 
alcune cllniche di lusso, della 
Casa dello studente, che pe¬ 
raltro rimane appena fuori 
dal perimetro che abbiamo 
Indicato, al suo margine occi¬ 
dentale. 

Sempre secondo le voci che 
corrono — e che sono con¬ 
fortate solo dal fatto che ef¬ 
fettivamente l’insistenza delle 
ricerche nella zona è visibile 
a tutti — al di là delle con¬ 
vinzioni degli Inquirenti se¬ 
condo 1 quali, ripeto, 1 rapi- 


so alla polizia senza un man¬ 
dato della magistratura. 

Quanto fondamento abbia¬ 
no queste voci e quali conclu¬ 
sioni autorizzino è estrema- 
mente difficile dire, certo è 
che anch’esse costituiscono 
un elemento utilizzabile da 
chi vuole stringere i tempi 
per giungere alla nota « solu¬ 
zione negoziata»: se è vero 
che il cerchio si chiude, 1 ra¬ 
pitori hanno occasioni sem¬ 
pre minori di porre altre con¬ 
dizioni. D’altra parte ora do¬ 
vrebbero avanzare nuove ri¬ 
chieste, sostitutive delle pre¬ 
cedenti: avevano affermato 
che la liberazione del dottor 
Sossi sarebbe avvenuta solo 


tori non avevano avuto il tem-. dopo che quelli della «22 Ot- 


po di portare molto lontano 
il dottor Sossi, su questa zo¬ 
na si punta in base a una 
« confidenza » che sarebbe 
giunta alla Guardia di finan¬ 
za che infatti è impegnata di¬ 
rettamente nelle ricerche. 

E’, sempre su questa base 
molto aleatoria, una ricerca 
tanto ostinata che il sostitu¬ 
to procuratore dottor Marvul- 
lì, che segue le indagini per 
conto della magistratura tori¬ 
nese alla quale sono affidate, 
è quasi sempre presente per 
autorizzare le perquisizioni 
domiciliari nei casi — pochis¬ 
simi per la verità — in cui 
gli abitanti rifiutino l’ingres- 


tobre » fossero giunti nell’am¬ 
basciata cubana presso il Va¬ 
ticano; adesso, con il rifiuto 
delle autorità di Cuba, devo¬ 
no necessariamente fare un 
nuovo passo, sollecitare una 
soluzione diversa. 

L’interrogativo è appunto 
questo: ci saranno nuovi « co¬ 
municati »? Perché se ci fosse¬ 
ro vorrebbe dire che la bat¬ 
tuta in corso ad Albaro è inu¬ 
tile: la zona è troppo piccola 
per consentire altre manovre 
che richiedono un tempo che 
sembra non esserci più. 



KìnO Marzullo | L'edificio in cui ha sede, al secondo plano, l'ambasciata cubana presso il Vaticano 


Secondo sicure fonti riferite anche dal legale della famiglia Sossi 

L’ambasciata di Cuba non ha accettato 

,... . - ... ... i ' - • • ■ 

La sede della rappresentanza presso la Santa Sede sembra quindi esclusa per i banditi della 
« ZZ Ottobre » - In Vaticano non è stata ricevuta nessuna nuova richiesta di interessamento - I 
tentativi di spostare i termini di un atto criminale - Sempre presidiato l’edificio ai Parioli 


L’eventualità che gli otto 
banditi della « 22 Ottobre » 
possano essere ospitati, an¬ 
che temporaneamente, nella 
sede dell’ambasciata di Cuba 
presso il Vaticano, sembra 
sia sfumata sul nascere, ap¬ 
pena cioè è stata resa nota 
la richiesta avanzata dai pro¬ 
vocatori delle cosiddette 
« Brigate rosse ». Ieri, infatti, 
il quotidiano « Paese Sera » di 
Roma ha rivelato, da « fonti 
ufficiose dell’Avana », che il 
governo cubano appena in¬ 
formato dell’ultima richiesta 
dei rapitori di Sossi, ha este¬ 
so alla propria ambasciata 
presso la Santa Sede, il ri¬ 
fiuto di dare ospitalità alla 
banda « 22 Ottobre ». Le stesse 
fonti ufficiose — si legge an¬ 
cora il quotidiano — « preci¬ 
sano che è stato Castro a di¬ 
re non. 

La notizia del netto rifiu¬ 
to di Cuba è stata confer¬ 
mata anche dal legale della 
famiglia Sossl, l’avv. France¬ 


sco Marcellini. « Consta con 
certezza, da fonte sicura — 
ha detto — che l’ambasciata 
di Cuba presso la Città del 
Vaticano non aderisce alla 
domanda delle brigate rosse 
di dare asilo anche tempora¬ 
neo agli otto del «22 Otto¬ 
bre ». Più tardi. Io stesso avv. 
Marcellini ha aggiunto: « Spe¬ 
riamo in un passo di Sua 
Santità ». 

Si è però saputo che fino 
a ieri sera in Vaticano non 
era pervenuta nessuna nuo¬ 
va richiesta da parte della 
signora Sossi, nè da chi de¬ 
tiene il magistrato sequestra¬ 
to. Risulta anche infondata 
la notizia secondo cui ci sa¬ 
rebbe stato uno scambio di 
note verbali tra Santa Sede 
e governo italiano in relazio¬ 
ne al caso Sossi. Negli am¬ 
bienti vaticani si fa osser¬ 
vare che, dopo il messaggio 
rivolto al Papa dalla signora 
Sossi, al quale risposte il se¬ 
gretario di Stato, cardinale 


Numerosi ricorsi al Consiglio di Stato 

Contestata la carriera 
del commissario Allegra 


Il Consiglio di Stato do¬ 
vrà pronunciarsi quanto pri¬ 
ma sulla discussa carriera 
del dr. Antonino Allegra, no¬ 
to in tutta Italia per il ruo¬ 
lo svolto nelle indagini sul¬ 
la strage di piazza Fontana. 
L’iniziativa è stata presa da 
un folto gruppo di funzio¬ 
nari della PS che si riten¬ 
gono danneggiati dal provve¬ 
dimento con cui il dr. Alle¬ 
gra venne promosso al gra¬ 
do di vice questore, dirigen¬ 
te di una zona di frontiera. 

L’ex capo della «politica» 
di Milano venne accusato, co¬ 
me 1 lettori ricorderanno, di 
«imperizia e negligenza» per 
aver omesso di repertare, 
nel corso delle indagini sulla 
strage del 12 dicembre del 
1969, un «corpo di reato» 
(il famoso «cordino» delle 
borse che servirono per gli 
ordigni usati per far saltare 
la Banca del Lavoro) con 
conseguente dispersione di 
una prova giudiziaria molto 
importante, come le successi¬ 
ve indagini, che hanno porta¬ 
to alla scoperta della «tra¬ 
ma nera » e all’arresto di 
Fred a e Ventura, hanno po¬ 
tuto dimostrare. 

Da quelle accuse 11 dr. Al¬ 
legra è uscito indenne solo 
grazie ad una provvidenziale 
amnistia. Tutto ciò non vie¬ 
tò aU’aliora capo della Poli¬ 
zia, Vicari, di promuovere 11 
dr. Allegra al grado di vice 
questore. 

«Il provvedimento di pro¬ 
mozione, illegale sotto ogni 
profilo e Illogico nella sua 
motivazione — scrive la rivi¬ 


sta per le forze di PS "Or¬ 
dine Pubblico” che ha denun¬ 
ciato U clamoroso "caso” — 
ha consentito al dr. Allegra 
di "saltare" centinaia di po¬ 
sti nel ruolo di anzianità, in 
danno di colleghi nè inesper¬ 
ti, nè, tantomeno, negligenti 
che, naturalmente, hanno pre¬ 
sentato ricorso al Consiglio 
di Stato per l’ingiustizia su¬ 
bita ». 

E non è tutto. Il dr. Alle¬ 
gra, dopo essere stato Ille¬ 
galmente promosso, venne in¬ 
fatti destinato alla direzione 
di un ufficio per il quale è 
previsto un funzionario di 
grado superiore. Per questo 
clamoroso « caso » di malco¬ 
stume viene chiamato in cau¬ 
sa, oltre a Vicari, il servi¬ 
zio del personale civile del¬ 
la PS, il cui direttore all’epo¬ 
ca della contestata promozio¬ 
ne, era l’attuale prefetto di 
Padova dr. Gigli, coadiuvato 
dal direttore della Divisione 
affari generali Giuseppe 
Schiavone e da Paolo Sarul- 
2o che poi ha preso il posto 
di quest’ultimo. 

d si chiede come hanno 
potuto, tutti costoro, avalla¬ 
re ima cosi patente violazio¬ 
ne della legge e dei limiti di 
applicazione del potere di¬ 
screzionale. « E’ q uesto — 
scrive "Ordine Pubblico” — 
un altro oscuro episodio del¬ 
la gestione "mafia-orbace” che 
è necessario spazzare via per 
il buon nome della ammini¬ 
strazione della PS». 

*. R. 


Villot, nulla di nuovo si è 
verificato. In quella occasio¬ 
ne, come si ricorderà, il Va¬ 
ticano si manifestò disposto 
ad una mediazione sul piano 
umano, da realizzarsi even¬ 
tualmente nel pieno rispetto 
della sovranità dello Stato 
italiano. 

L’8 maggio scorso veniva 
fatto diffondere dalla Radio 
Vaticana un messaggio del 
Papa « agli uomini ignoti » 
che tenevano sequestrato il 
dottor Sossi perchè lo resti¬ 
tuissero « libero e incolume » 
alla sua famiglia angosciata 
e innocente dando così plau¬ 
sibile conclusione ad un at¬ 
tentato vile e rischioso della 
più viva e unanime deplora¬ 
zione ». Nel messaggio, il Pa¬ 
pa si diceva «disposto a far¬ 
si intercessore di clemenza 
qualora il ministero della 
Chiesa sia richiesto per la 
restituzione del magistrato a 
incondizionata padronanza di 
sé». Ia signora Sossi ringra¬ 
ziò con una lettera alla qua¬ 
le Paolo VI il 16 maggio con 
un telegramma espresse «do¬ 
lore e speranza ». 

Ogni tentativo, perciò, di 
coinvolgere il Vaticano nella 
vicenda Sossi al di fuori dei 
termini indicati viene, anzi, 
respinto. Cosi pure, si fa no¬ 
tare in detti ambienti vatica¬ 
ni che non c’è stato alcun 
contatto diplomatico tra 
l’ambasciata di Cuba presso 
la Santa Sede e la segrete¬ 
ria di Stato vaticana. Lo stes¬ 
so incaricato di affari del¬ 
l’ambasciata di Cuba presso 
il Vaticano ha, del resto, già 
smentito un simile contatto. 

II fatto, però, che sia stato 
tirato in hallo il governo di 
Cuba, e la sua rappresentan 
za diplomatica presso il Va¬ 
ticano da parte di coloro 
che detengono prigioniero il 
dottor Sossi, fa pensare se¬ 
condo alcuni osservatori, che 
dietro di loro si muove chi 
conosce certi ingranaggi di¬ 
plomatici che si è voluto met¬ 
tere in moto solo per tenta¬ 
re di spostare su altri piani 
un puro atto delinquenziale. 

In ogni modo l'ospitalità 
degli otto banditi della «22 
Ottobre» nella sede dell’am¬ 
basciata di Cuba in Vatica¬ 
no, si renderebbe impossibile 
anche sul piano puramente 
« logistico », L’ambasciata è 
infatti ospitata al secondo 
piano di un edificio colloca¬ 
to in via Fauro 25, in una 
strada affollata del quartiere 
Parioli; nello stesso edificio, 
composto di cinque piani, si 
trovano 18 famiglie; il cortile 
interno è sempre affollato di 
bambini, mentre tutto intor¬ 
no si assiepano altre case 
con numerose famiglie. Fino 
ad oggi gli inquilini del pa¬ 
lazzo hanno quasi ignorato 
la presenza di questa amba¬ 
sciata poco vistosa, sistemata 
in cinque stanze e un sa- 
loncino oltre ai servizi. 

La notizia che in quello 
stabile avrebbero potuto es¬ 
sere trasportati i banditi del¬ 
ia « 22 Ottobre », ha messo 
tutti gli inquilini In allarme. 
La tensione è aumentata l’al¬ 


tra sera quando in via Fau¬ 
ro ha fatto la sua comparsa 
un nutrito presidio di poli¬ 
ziotti e carabinieri. Quattro 
famiglie hanno deciso di la¬ 
sciare le proprie abitazioni e 
trasferirsi altrove. Sono tor¬ 
nate quando è cominciato a 
circolare la notizia che il go¬ 
verno di Cuba avrebbe re¬ 
spinto una richiesta di dare 
ospitalità agli otto condanna¬ 
ti. Nonostante la conferma 
a quella notizia, in via Fauro 


il presidio delle forze di po¬ 
lizia è sempre massiccio e 
davanti alla sede dell’am¬ 
basciata continuano a sostare 
giornalisti, fotografi e curiosi. 
« Certo, prima di oggi, nessu¬ 
no faceva caso a questa am¬ 
basciata — ha detto il por¬ 
tiere dello stabile ad alcuni 
cronisti. Oggi siamo al centro 
dell’attenzione e della curio¬ 
sità di tutti. Speriamo che 
ritorni presto la tranquillità 
di prima». 



Ih 

Ih 
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Caso Sossi: 
l’ultima scena 

Ecco, ora per ora, le fasi fi¬ 
nali del più intricato giallo 
politico che il paese abbia mai 
conosciuto. 




Si può vivere 
senza DC? 

A dieci giorni dall’esito del re¬ 
ferendum questa è la doman¬ 
da che si pongono socialisti, 
comunisti e, con trepidazione 
gli stessi democristiani. 

Qual’è la risposta? 








Perchè Liggio 
è finito in galera? 

Chi c’è dietro il bandito? Par¬ 
la il più famoso, ma anche il 
più discusso, dei suoi nemici: 
il questore Angelo Mangano. 





Economia: stavolta 
andiamo a fondo? 

Giolitti, Bancor e il direttore 
generale della Confindustria 
analizzano il momento più 
drammatico che l’Italia abbia 
vissuto da trenta anni a Que¬ 
sta parte. 
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l'Unità / giovedì 23 maggio 1974 


Nella Commissione dei decreti delegati 

Un voto negativo 
sulFaggiomamento 
degli insegnanti 

Col finanziamento dello Stato i corsi potrebbero essere organizzati anche 
dai privati - Il principio contrasta con la Costituzione e con la legge delega 


Si è conclusa ieri presso 
le Commissione consultiva 
per l’attuazione della legge 
delega per lo stato giuridico 
del personale scolastico, _ la 
discussione sullo schema di 
decreto per la sperimentazio¬ 
ne. E si è conclusa, pur¬ 
troppo, con un grave pegRlo- 
ramento del testo. Sono sta¬ 
ti infatti approvati alcuni 
emendamenti peggiorativi 
proposti, a nome della mag- 

Ì fioranza governativa, dal re- 
atore on. Buzzi (DC), e inol¬ 
tre uno, più grave di tutti, 
proposto dall’esperto scolasti¬ 
co prof. Visalberghi, sociali¬ 
sta. In forza di quest’emen¬ 
damento si riconosce anche 
ad associazioni, enti e istitu¬ 


zioni private il diritto di or¬ 
ganizzare corsi di aggiorna¬ 
mento e qualificazione pro¬ 
fessionale per 1 docenti, con 
finanziamento a carico del 
ministero della Pubblica 
Istruzione. 

Tanto più grave appare que¬ 
sta decisione (passata con un 
margine di voti favorevoli 
quanto mal esiguo), in quan¬ 
to In una precedente sedu¬ 
ta la Commissione a mag¬ 
gioranza nel corso del di¬ 
battito si era espressa 1 in sen¬ 
so sfavorevole ad analogo 
emendamento presentato dal 
relatore on. Buzzi, che ha di¬ 
chiarato di ritirarlo. 

L'emendamento approvato, 
inoltre, non solo viola aperta¬ 


In ruolo le maestre di 
scuola materna statale 

E’ stata finalmente avviata la sistemazione giuridica del¬ 
le insegnanti e assistenti della scuola materna statale. La 
Commissione Istruzione del Senato, riunita ieri in seduta 
deliberante, ha approvato un disegno di legge col quale, 
con effetto dal 1. settembre ’74, vengono immessi nel ruoli 
tutte le insegnanti (15.000 circa) incaricate a tempo inde¬ 
terminato per l’anno ’73-’74 e tutte le assistenti (quasi 0.000) 
della scuola materna statale. 

L’inserimento nei ruoli avverrà anche in deroga alle 
norme generali concernenti i limiti massimi di età stabiliti 
per l’assunzione nell'amministrazione dello Stato. 

Il provvedimento specifica che le insegnanti in possesso 
della abilitazione specifica entrino nei ruoli « ope legls»; 
tutte le altre vi entreranno previo un corso abilitante semi¬ 
nariale di 60 giorni, da espletare entro il 31 dicembre ’74, con 
colloqui conclusivi. Per le assistenti non abilitate, il corso 
avrà la durata di 30 giorni. 

Un’altra norma della legge prevede la effettuazione en¬ 
tro il 31 dicembre *74, di un concorso speciale per un con¬ 
tingente pari ai due terzi dei nuovi posti che saranno isti¬ 
tuiti per l’anno ’74-’75, riservato alle insegnanti delle scuole 
materne non statali assunte con concorso pubblico (prati¬ 
camente perciò quelle delle scuole comunali o intercomunali). 

Il provvedimento che ora attende la sanzione della Ca¬ 
mera, è totalmente diverso da quello presentato dal ministro 
Malfatti contro il quale avevano portato una forte oppo¬ 
sizione i senatori comunisti. Gli stessi senatori del PCI (Va¬ 
leria Bonazzola, Scarpino, Urbani) hanno recato un decisivo 
contributo alle modifiche che hanno capovolto il testo go¬ 
vernativo. 


mente l’articolo 33 della Co¬ 
stituzione, che riconosce ai 
privati il diritto di organiz¬ 
zare istituzioni scolastiche so¬ 
lo a condizione che siano 
«senza oneri per lo Stato», 
ma è anche in aperto contra¬ 
sto con lo spirito e la lette¬ 
ra della- legge delega. 

I membri comunisti della 
Commissione (Piovano, Papa, 
Bini, Tedeschi) e l’indlpenden- 
te di sinistra Masullo hanno 
fermamente contrastato que¬ 
sta decisione e fatto verba¬ 
lizzare il loro dissenso più 
netto. « Splace » hanno dichia¬ 
rato «che 1 compagni socia¬ 
listi si siano indotti a un si¬ 
mile atteggiamento, nè si 
comprende in seguito a qua¬ 
li baratti alcuni sindacalisti 
(ad esemplo i professori Ghlo 
e Cavallo del SNSM) abbia¬ 
no capovolto il loro parere, 
in un primo tempo dichiara¬ 
tamente contrarlo alla con¬ 
cessione di finanziamenti sta¬ 
tali ai privati e agli stessi 
sindacati per l’organizzazione 
del corsi. 

Quello che è certo però è 
che l’emendamento approvato 
apre un varco pericolosissi¬ 
mo alle spinte privatistiche e 
corporative più deteriori, e ri¬ 
vela, fatto ancor più inquie¬ 
tante, la sopravvivenza di un 
metodo di gestione del pote¬ 
re. che si fonda su accordi 
di vertice al di fuori della 
Commissione che compromet¬ 
tono gravemente il contribu¬ 
to positivo che da un dibat¬ 
tito aperto sarebbe potuto ve¬ 
nire dalla Commissione con¬ 
sultiva. 

I comunisti ribadiscono 
perciò la loro ferma convin¬ 
zione che il governo si assu¬ 
merebbe una gravissima re- 
soonsabilità ad introdurre nel 
decreto, quale che sia stato 
il parere espresso dalla mag¬ 
gioranza della Commissione, 
queste forme di privatizzazio¬ 
ne deU’aggiomamento degli 
insegnanti, in quanto esse 
contrastano sia con la Costi¬ 
tuzione che con la stessa leg¬ 
ge delega. 



E’ stato rapito 
ma per errore 

Due coniugi sono stati arrestati per il rapimento di un 
bambino. L'ordine di cattura contro Michele De Marco di 
48 anni e Francesca Cellamare di 50, abitanti a Bitetto di 
Bari, è stato firmato dalla procura deila Repubblica di Trani. 
Nella loro abitazione nascosero un bimbo, Gaetano Riviccio 
di 5 anni, rapito per errore il pomeriggio del 27 aprile scorso 
sulla Murgia. L'intenzione dei rapitori era di prendere il figlio 
dell'avvocato barese Vincenzo Abbattantuono per vendetta. 
Invece presero il figlio di alcuni amici che quei giorno erano 
ospiti del professionista. Dopo due giorni II bimbo sequestrato 
fu abbandonato e ritrovato. I carabinieri avrebbero individuato 
anche gii autori materiali del ratto. Nella foto: il piccolo rapito 
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Le richiesta dai comunisti in Parlamento 


Fare luce sui retroscena 

dei decreti per la colza 

1 

Compiacente difesa d’ufficio dei sottosegretario alla Sanità Spigaroli nei confronti dei produttori 
dell’olio incriminato - Replica del compagno Tessari - Discussa la questione dell’Unione consumatori 


I partigiani 
genovesi 
ricordano 

il comandante 
« Bisagno » 

UN TELEGRAMMA DI 
LONGO ALL'ANPI DELLA 
CITTA' LIGURE 

GENOVA. 22. 

Domani avrà luogo a Ro- 
vegno, nell'enfroterra geno¬ 
vese, un raduno partigiano 
Indetto dal circolo Bisagno 
e dall'ANPI per ricordare 
il 29° anniversario della 
scomparsa del glorioso co¬ 
mandante della divisione Ci- 
chero Aldo Gastatdl « Blsa- 
gno », medaglia d'oro al va¬ 
lore militare. Dopo la ce¬ 
lebrazione di una messa, 
alle ore 11 parleranno I par¬ 
tigiani Elvezlo Massai « San¬ 
to», Paolo Castagnino «Saet¬ 
ta » e G.B. Canepa «Marzo». 

II compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, ha in¬ 
viato in occasione del radu¬ 
no partigiano, all'ANPI di 
Genova, il seguente tele¬ 
gramma: « Mentre celebrate 
In Val Trebbia II sacrificio 
di Aldo Gastaldi, l'eroico 
comandante « Bisagno » del¬ 
le Divisioni garibaldine CI* 
chero, la cui luminosa figu¬ 
ra ci richiama alla comu¬ 
nanza di ideali che animò i 
patrioti nella lotta di libe¬ 
razione, vi giunga li nostro 
fraterno saluto con l'auspt- 
clo che il reverente ricordo 
dei caduti per la libertà 
d'Italia renda oggi ancora 
più forte e saldo il neces¬ 
sario impegno unitario di 
tutti gli antifascisti a sal¬ 
vaguardia e per lo sviluppo 
delle istituzioni democrati¬ 
che nate dalla Resistenza. 
LUIGI LONGO». 


Grave giudizio della Procura della Cassazione sull’operato della Corte che giudica Valpreda 

«RIBELLI» PER IL PC I GIUDICI DI CATANZARO 

La motivazione del ricorso contro la decisione dell’Assise di non unificare il procedimento contro l'esponente anarchico con quello contro i 
fascisti Freda e Ventura - Chiesto l’annullamento d; alcuni degli interrogatori già effettuati - domani riprendono le udienze a Catanzaro 


« Un inconcepibile atto di 
ribellione che va rimosso con 
urgenza »: questo ha scritto 
In una nota inviata alla I se¬ 
zione della Cassazione il Pro¬ 
curatore Generale Michele 
Rossano a proposito della de¬ 
cisione della Corte di Assise 
di Catanzaro di non procedere 
alla unificazione del processo 
Valpreda con quello contro 
Preda e Ventura. La nota ac¬ 
compagna il parere ufficiale 
espresse daU’awocaio genera¬ 
le Gennaro Guadagno il qua¬ 
le, In pratica ha accolto sul 
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Iniziative comuni 
sindacati - 
Federstampa 
sulla crisi 
dell'informazione 


D’intesa con la Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL e 
con la Federazione unitaria 
cei lavoratori poligrafici, la 
Federazione nazionale della 
stampa ha convocato per do¬ 
mattina una conferenza-stam¬ 
pa a Roma per illustrare la 
piattaforma unitaria per la 
vertenza nazionale sull’infor- 
mazione e le relative inizia¬ 
tive di lotta. La conferenza- 
stampa è stata fissata per le 
11,30 nella sede della Fede¬ 
razione della stampa, a corso 
Vittorio Emanuele 349. 

L’annuncio è stato dato ie¬ 
ri sera al termine di una riu¬ 
nione tra i dirigenti dei tre 
organismi, dedicata aU’esame 
della situazione, alla luce del¬ 
le vertenze In atto soprattut¬ 
to (ma non soltanto) per re¬ 
spingere le manovre di con¬ 
centrazione delle testate. 

Nel quadro delle crescenti 
difficoltà editoriali si colloca 
io sciopero che ha impedito 
ieri l’uscita del Lavoro di Ge¬ 
nova. La redazione ha attua¬ 
to lo sciopero in segno di pro¬ 
testa per la mancata risposta 
del consiglio d’amministrazio- 
ne del giornale socialista alla 
richiesta dell'avvio di « un 
concreto discorso sulle garan¬ 
zie di rilancio» del quotidia¬ 
no. Intanto, il comitato di re¬ 
dazione milanese dell'Aoartfi/ 
ha annunciato che si terrà a 
Milano nella prima settima¬ 
na di giugno un convegno di 
organizzazione del giornale 
socialista. Il convegno — è 
detto in un comunicato del 
comitato — sarà «un impor¬ 
tante momento di verifica 
dell’esigenza di difesa del- 
l’ Avanti!, e soprattutto della 
esigenza di un suo potenzia¬ 
rmi to». 


kvL té ut 


piano giuridico tutte le argo¬ 
mentazioni con cui il PM e il 
procuratore generale di Ca¬ 
tanzaro si erano opposti al¬ 
l’ordinanza dell’Assise. 

Nel parere dell’avvocato ge¬ 
nerale si legge tra l’altro che 
l’ordinanza « è un provvedi¬ 
mento al di fuori di ogni sche¬ 
ma legislativo e del potere 
giurisdizionale demandalo ai 
giudici di merito ponendosi in 
posizione di evidente, ma nep¬ 
pure prospettabile conflitto 
con una decisione della Corte 
suprema in quanto i provve¬ 
dimenti della corte di Cassa¬ 
zione non sono disattendibili». 

Come si vede, vi è una gran¬ 
de preoccupazione che sia 
riaffermato il potere delia 
Cassazione, un potere che — 
è opportuno sottolineare —. 
in effetti la corte di Assise di 
Catanzaro non voleva intac¬ 
care. I giudici calabresi si era¬ 
no infatti limitati ad inter¬ 
pretare la ordinanza della Cas¬ 
sazione. 

Come si ricorderà la corte 
d'Assise di Catanzaro presie¬ 
duta dal dottor Zeuli si era 
richiamata alia convenzione 
dei diritti deU’uomo per riaf¬ 
fermare la necessità di cele¬ 
brare subito il processo con¬ 
tro Valpreda che da quattro 
anni e mezzo attende il pub¬ 
blico dibattimento. 

II dottor Guadagno ha an¬ 
che chiesto che la corte di Ca¬ 
tanzaro discuta il caso in ca¬ 
mera di consiglio e non in 
pubblico: perché tanta riser¬ 
vatezza da parìe di coloro che 
secondo una vecchia espres¬ 
sione dovrebbero abitare in 
”una casa di vetro"? Ancora 
piu grave un'altra richiesta: 
che siano annullati tutti gli 
atti compiuti dada corte ai 
Catanzaro dopo 11 30 aprile, 
data in cui i giudici di Catan¬ 
zaro si sarebbero a ribellati ». 
Di conseguenza dovrebbero 
scomparire dai verbali l’inter¬ 
rogatorio dell’agente Ippolito 
(lo 007 della questura roma¬ 
na), quello di Elena Segre 
amica di Valpreda, e quello 
del vice questore Improta. 

E’ con questo pesante han¬ 
dicap che domani riprende a 
Catanzaro il precesso, dopa 
una lunga parentesi. La do¬ 
manda e: quanto ancora an¬ 
drà avanti? Una settimana, 
dieci giorni o poco più. secon¬ 
do i calcoli che si fanno a 
Roma. Poi, a bloccare nuova¬ 
mente tutto, dovrebbe arriva¬ 
re la decisione della I sezione 
de.'.a Cassazione. 

Comunque, l’interrogator'.o 
di alcuni personaggi di un 
certo rii.evo (previsto per do¬ 
mani e dopodomani) dovreb¬ 
be andare in porto senza oro- 
b’erri. Saranno cosi sentiti il 
questore Guida, il colonnello 
dei CC Favalll, e li sottufficia¬ 
le Civetta che esegui l’Iden¬ 
tikit del passeggero secondo 
le indicazioni del tassista Ro* 
ìandi. 

p. g. 


La perpetua trovata morta a Bolzano 

Assolto il parroco 
accusato di omicidio 


BOLZANO. 22 

La Corte di assise di Bolza¬ 
no ha assolto per insufficienza 
di prove, dopo cinque ore di 
camera di consiglio, il parroco 
di Santa Gertrude d'Ultimo, 
don Joseph Steinkasserer, dal¬ 
le imputazioni di omicidio e di 
simulazione di reato. 

La sentenza è stata resa no¬ 
ta alle 15.10. In serata, dopo 
l’espletamento delle necessarie 
formalità, il sacerdote verrà 
scarcerato. 

Dopo un mese di dibattimen¬ 
to. 15 udienze, un sopralluogo 
della Corte nella canonica di 
S. Gertude d’Ultimo, l'Inter¬ 
rogatorio di oltre 70 testi e 25 
ore di discussione tra arringhe 
della difesa e requisitorie del 
pubblico ministero, i giudici 
della Corte d’assise di Bolzano 
si erano ritirati in ramerà di 
consiglio per decidere sulla in¬ 
nocenza o colpevolezza di don 
Joseph Steinkasserer. il trenta¬ 
quattrenne parroco altoatesino 


accusato di aver ucciso, perché 
da lei respinto, la propria per¬ 
petua, Maria-Luise Flirt vedova 
Platzgummer di 64 anni. 

Prima che la Corte si ritiras¬ 
se in camera di consiglio don 
Steinkasserer alla rituale do¬ 
manda del ■ presidente dottor 
Nardi: « Ha qualcosa da ag¬ 
giungere ». ha fatto la seguen¬ 
te dichiarazione: - - 

« Signor presidente — ha detto 
il parroco con voce calma e 
sicura — in questi ultimi mesi 
ho dovuto sopportare un gra¬ 
vissimo dolore non solo per la 
accusa che mi è stata mossa, 
ma anche per la morte della po¬ 
vera signora Fliri. Mi creda si¬ 
gnor presidente che se io aves¬ 
si commesso questo delitto co¬ 
me sacerdote e come uomo mi 
sarei assunto la piena respon¬ 
sabilità di questa gravissima 
colpa Ho la ferma speranza e 
anche la certezza che la Corte 
emetterà una sentenza tale da 
permettermi di guardare anco 
ra in faccia la gente». 


Alla Camera la legge sull'alta dirigenza 

Gonfiati a dismisura 
gli organici militari 


La legge sull’alta dirigenza 
militare e il modo errato 
con cui viene applicata so¬ 
no stati discussi ieri alla 
Commissione Difesa della 
Camera. Il compagno D’A¬ 
lessio ha rilevato che tale 
legge, adeguando il tratta¬ 
mento economico del gene¬ 
rali e dei colonnelli a quel¬ 
lo degli alti gradi dell’Am- 
ministrazione civile, stabili¬ 
va che il governo avrebbe 
dovuto procedere ad un rior¬ 
dinamento del reparti e del¬ 
le varie armi, per adeguare 
alla nuova realtà organizza¬ 
tiva gli organici degli alti 
ufficiali II governo ha in¬ 
vece cominciato «dal dopo», 
prevedendo un organico di 
3.196 generali e colonnelli 
gran parte del quali, in man¬ 
canza di ‘ Inquadramento, 
vengono a trovarsi inopero¬ 
si ed a disagio. 

Inoltre, nonostante tutto 
ciò alla fine di dicembre II 
ministero della Difesa ha 
richiamato o trattenuto in 


servizio 15 generali e 77 co¬ 
lonnelli già in pensione o 
in età di pensionamento. 

Ma quel che è più grave 
— come ha sottolineato D’A¬ 
lessio — è il fatto che Lat¬ 
tanzio ha preannunclato che 
l’applicazione integrale della 
legge è rinviata al 31 di¬ 
cembre del 1978, vanificando 
cosi una parte essenziale del¬ 
la legge: quella che prescri¬ 
ve che le eccedenze di alt! 
dirigenti militari vengano 
eliminate anno per anno, 
collocando in aspettativa i 
generali con maggiore an¬ 
zianità di ruolo. 

Il compagno D’Alessio ha 
infine denunciato il fatto 
che, nonostante la legge sul¬ 
l’alta dirigenza abbia reso 
eguali gli alt! gradi. Il mi¬ 
nistero della Difesa conti¬ 
nua ad operare una inam¬ 
missibile discriminazione, as¬ 
segnando le cariche dello 
stato maggiore solo agli uf¬ 
ficiali aventi il titolo della 
«scuola di guerra». 


: Lo scandalo dell’olio alla colza ha occupato 
Ieri due commissioni del Parlamento: la «Inqui¬ 
rente» e quella della Sanità delta Camera. Alla 
prima, il senatore liberale Arena ha riferito su¬ 
gli atti che il pretore di Treviso La Valle ha 
inviato al Parlamento a conclusione del proces¬ 
so, in cui il proprietario della « Chiari e Forti », 
ing. Chiari, ò stato condannato a 7 anni di re¬ 
clusione e ad un miliardo di multa. Il magistrato 
ha ritenuto di individuare responsabilità mini¬ 
steriali In tutta la vicenda. I ministri In que¬ 
stione sono gli ex titolari del dicastero dolla Sa* 
nità, Gui e Gaspari, e del dicastero dell’Agri- 
coltura, Ferrari Aggradi, tutti de. 

Alla commissione Sanità, il sottosegrelario Spi- 
garoli, rispondendo alla interrogazioni sull’argo¬ 
mento (quelle comuniste erano nientemeno del 
1972!) ha assunto un atteggiamento che il com¬ 
pagno Tessari non ha esitato a definire « irre¬ 
sponsabile », di « obiettiva connivenza » con i 
produttori dell’olio incriminato. Spigaroli, che in 
generale ha ripetuto ciò che aveva già detto al 
Senato qualche giorno fa. ha difatti affermato 
che il decreto (del gennaio 1973) con cui si ri¬ 
duceva al 10% la quantità di colza ammissibile 
negli olii di semi, riguardava la sola produzione 
e non anche lo smercio, sicché è tuttora consen¬ 
tita la vendita anche dell’olio avente il 100% 
(fi colza. Spigaroli ha poi insistito nella « favola » 
che la colza è pericolosa ai topi e non agli 
uomini. 


Da notare, poi, che il democristiano De Leo¬ 
nardi, presidente dell’associazione internazionale 
dei produttori di olii, ha attaccato con violenza 
il pretore La Valle e ha definito « aberrante » 
la sua sentenza. 

I deputati comunisti, per parie loro, hanno chie¬ 
sto una inchiesta parlamentare, onde far luce 
sulle responsabilità ministeriali, ma anche per 
consentire un approfondito esame di tutta la le¬ 
gislazione In materia. 

La commissione inquirente, relatore il com¬ 
pagno Spagnoli, si è anche occupata, ieri mat¬ 
tina, dello scandalo cleU’c Unione consumatori » 
esploso nei mesi scorsi quando fu anche arre¬ 
stato il segretario dell’organizzazione. Dona, poi 
messo in libertà provvisoria. Costui è sotto in¬ 
chiesta giudiziaria per avere sostenuto certi pro¬ 
dotti in cambio di quattrini. 

La magistratura romana ha inviato gli atti 
dell’inchiesta alla commissione inquirente, per¬ 
chè durante le indagini era venuto fuori il nome 
dell’on. Emilio Colombo, presentatore, in qualità 
di presidente del Consiglio, nel dicembre 1971, 
di un disegno di legge con il quale si stabiliva 
un contributo annuo dello Stato di quaranta mi¬ 
lioni all’« Unione consumatori ». Il disegno di 
legge non andò in porto, e fu ripresentato da 
Andreotti e Malagodi nel marzo 1973, ma non 
ha fatto strada. Spagnoli, concludendo la rela¬ 
zione, ha chiesto l’acquisizione di una serie di 
atti. 


Gli interessi che creano 
il boom dell’olio di semi 


Crolla la volta in cemento armato di un capannone in costruzione 

Sciagura a Caserta: tre operai morti 

Un altro è rimasto ferito — Il disastro si è verificato improvvisamente all’in- 
terno delle Officine Meccaniche della città campana — Due inchieste in corso 


CASERTA, 22. 

Tre operai edili sono ri¬ 
masti uccisi questo pomerig¬ 
gio in una gravissima scia¬ 
gura sul lavoro verificatasi 
In un cantiere alla perife¬ 
ria d! Caserta con modalità 
non ancora del tutto chiare. 

Dei tre operai, uno è mor- 
to sul colpo: Michele D’A- 
goetino, 50 anni, da Grlci- 
gnano. Altri due — Bartolo¬ 
meo Trescone, 37 anni, da 
Marclanlse; e Giuseppe Na¬ 
poletano, 52 anni, da Casa- 
pesenna — sono deceduti 
mentre li si trasportava al¬ 
l’ospedale civile di Caserta. 
Un quarto operaio i rima¬ 
sto lievemente ferito e ne 
avrà per dieci giorni: si 
tratta del 48enne Dello Ne- 
bloll, da Isola (Asti). 

La tragedia ha coinvolto 
una squadra di sette operai 
al lavoro su un’impalcatura 
alta 15 metri, montata per 


la posa della volta di coper¬ 
tura, In travi di cemento 
armato, di un capannone 
delle Officine meccaniche di 
Caserta, una fabbrica di 
materiale rotabile in costru¬ 
zione a Ponteselice. Ad un 
tratto, alcune di queste tra¬ 
vi hanno ceduto, travolgen¬ 
do l’impalcatura e gli operai 
che vi lavoravano. Tre di lo¬ 
ro sono rimasti letteralmen¬ 
te schiacciati sotto l’enor¬ 
me peso; un altro è rimasto 
ferito di striscio da un ele¬ 
mento dell’impalcatura ; gli 
altri si sono salvati per un 
caso, per essere rimasti ap¬ 
pesi a quel che resUva del¬ 
l’Impalcatura. La magistra¬ 
tura e l’Ispettorato del lavo¬ 
ro hanno già avviato inchie¬ 
ste per accertare eventuali 
responsabilità della sciagura. 


IL BANCHIERE SUAREZ 
RILASCIATO A PARIGI 


PARIGI, 22 

. Il banchiere spagnolo Bal- 
thazar Suarez, rapito il 3 
maggio scorso, è stato rila¬ 
sciato e ha fatto ritorno 
nella sua abitazione a Neullly. 

Suarez è stato abbando¬ 
nato stamani nel Bols de 
Vlncennes con le mani lega¬ 
te e gli occhi bendati. I suoi 
rapitori hanno telefonato ad 
un giornalista dell* Aurore » 
indicando il punto preciso in 
cui si trovava Suarez. Il gior¬ 
nalista, accompagnato da un 
iotografo, ha potuto cosi li¬ 
berare il banchiere 
Secondo informazioni che 
non è stato ancora possibi¬ 


le controllare, tre persone sa¬ 
rebbero state successivamen¬ 
te arrestate a Parigi e a To¬ 
losa. Sembra anche che il de¬ 
naro che si dice sia stato 
pagato per il rilascio del 
banchiere sia stato re¬ 
cuperato. 

La notizia che Suarez sa¬ 
rebbe stato rilasciato circo¬ 
lava già ieri, quando la sta¬ 
zione radio Lussemburghese 
aveva ricevuto una lettera 
del rapitori e un messaggio 
registrato dell’ostaggio. 

Il rapimento era stato ri¬ 
vendicato da un gruppo spa¬ 
gnolo chiamato GARI. 


Soia; mais; arachide; gira¬ 
sole; sesamo; ravizzone; vi- 
nacciolo; semi di pomodoro. 
E la colza? Qual e il posto, 
il sito strategico, che nel bal¬ 
letto degli «olii di semi va¬ 
ri» — la «spremitura» del 
consumatore si va facendo 
tanto clamorosa e sfrontata 
quanto quella di chicchi, se¬ 
mi, silique, baccelli, gettati fi¬ 
no a pochi anni fa alle orti¬ 
che o destinati, al più, ad 
una sottoutilizzazìone - indu¬ 
striale — viene assegnato a 
, questa modesta pianticel¬ 
la oleaginosa, notissima sco¬ 
nosciuta il cui richiamo irre- 
. sistibile, per assonanza cole¬ 
rica, suona ancora per mol¬ 
ti (forse i più saggi) come 
« olio di colza »? Insomma 
da dove saltano fuori le for¬ 
tune e le disgrazie di que¬ 
sta brassicacea o crucifera — 
, lasciamo ai botanici le distin¬ 
zioni esatte per specie, gene¬ 
ri e famiglie —, i cui quar¬ 
ti di nobiltà perduti, suppo¬ 
sto che ne abbia ma! avuti, 
.vengono misurati in caratu¬ 
re, più o meno decisamente 
pericolose, di quello «sparla¬ 
tissimo» acido erucico, oggi 
sulla bocca di tutti? 

« La coltura della colza — 
stralciamo questo passo da 
una recente rassegna france¬ 
se, specializzata in problemi 
della nutrizione — è sotto¬ 
posta ad imperativi economi¬ 
ci e alla concorrenza degli 
altri semi oleosi. Nel XIX se¬ 
colo, i nostri nonni produce¬ 
vano colza per illuminazio¬ 
ne e gli olii di questa pian¬ 
ta e di ravizzone erano del 
tutto improprii ad usi culina¬ 
ri. (....) I procedimenti di 
idrogenazione hanno reso poi 
possibile il suo uso nell'indu¬ 
stria della margarina e quan¬ 
do, in seguito all’occupazio¬ 
ne nazista, la Francia fu pri¬ 
vata dei semi oleosi tropica¬ 
li, la colza diventò una fon¬ 
te importante di lipidi ali¬ 
mentari ». 

Che l’uso della colza sia 
stato, nel corso di più di un 
secolo, fondamentalmente au¬ 
tarchico e subalterno, è det¬ 
to anche in un vecchio vo¬ 
lume — che precede di alme¬ 
no una decina di anni il 
« boom » degli olii di semi — 
della bonomiana « Enciclope¬ 
dia agraria italiana ». Vi si 
legge inoltre che « in Italia 
la colza viene coltivata al 
Nord come foraggera da er¬ 
baio e anche per la produ¬ 
zione della granella, specie 
nel Veneto e che « in Eu¬ 
ropa centrale è usata come 
coltura di rinnovo e come 
pianta preparatrice per il fru¬ 
mento e cereali affini ». Quan¬ 
to poi al suo olio, l’Enciclo¬ 
pedia certifica: «Ha odore ca¬ 
ratteristico e sapore acre e 
poco gradevole, ma depurato 
e raffinato può servire anche 
per usi alimentari ». Questi, 
a dire il vero, dovevano es¬ 
sere, ai tempi della pubblica¬ 
zione. piuttosto secondari, se 
si afferma più avanti: «Sof¬ 
fiato. l’olio si adopera per fa¬ 
re vernici speciali per usi li¬ 
tografici e come lubrifican¬ 
te. (_) Serve per illumina¬ 

zione. (....) E’ molto ricerca¬ 
to per la cosiddetta prepara- 
i zione del « factis r. neH’indu- 
stria della gomma. (_) E’ po¬ 
co usato per i saponi. (_) La 

sansa, che non contenga se¬ 
mi di senapa, è adatta come 
mangime ». Siamo, dunque, 
come si vede, nell’ambito di 
un dominio merceologico che 
già nel linguaggio appare piut¬ 
tosto lontano, per usi e fina¬ 
lità, da quello di una sia pur 
azzardata o surrettizia tecno¬ 
logia alimentare. 

Eppure, la nostra pianticel¬ 
la presenta requisiti troppo 
allettanti — « imperativi eco¬ 
nomici ». è detto appunto nel¬ 
la rassegna francese — per 
essere ridotta a semplice lu¬ 
brificante o a volgare man¬ 
gime. Fra tutti 1 semi — Il 
dato è apparso su un setti¬ 
manale di larga diffusione — 
la colza è 11 più economico 
per 1 produttori: è meno pre¬ 
giata ma anche meno cara 
deU’arachlde (30%). del mais 
(25%) o del girasole (20%). 
E’ anche molto più produtti¬ 
va della sola, che ha supper¬ 
giù lo stesso prezzo ma un 
rendimento In olio di solo II 
18% contro 11 42% della 
colza ». 

Lasciamo ancora parlare le 
cifre e vediamo cosa fornisco¬ 
no 1 dati dcllTSTAT al riguar¬ 
do. Una prima significativa 


Indicazione, qualora si consi¬ 
deri il totale rivolgimento, av¬ 
venuto negli ultimi venti o 
venticinque anni, nel campo 
dei grassi alimentari, nasce 
dai consumi « prò capite » ri¬ 
spettivamente di olio di oli¬ 
va e olio di semi. Per il pri¬ 
mo, l’andamento statisti¬ 
co fornisce i seguenti nume¬ 
ri: cinque chili a persona nel 
•51, nove nel *61, 11.8 nel ’72; 
per 11 secondo: due chili a 
persona nel ’51, 4.2 nel ’61, 
dieci nel ’72. Ciò sta ad in¬ 
dicare non solo un aumento 
costante dei grassi nell’ali¬ 
mentazione di questi anni, 
ma anche un clamoroso spo¬ 
stamento verso il consumo di 
olio di semi rispetto a quel¬ 
lo di oliva (da notare, per 
inciso, che la produzione di 
quest’ultimo non copre il fab¬ 
bisogno nazionale: nel '72, ad 
esempio, abbiamo importato 
da altri paesi mediterranei 
quantità corrispondenti ad un 
quarto del consumo del pro¬ 
dotto). 

Ma in che modo gli indu¬ 
striali hanno reso possibile 
l’Incentivazione di un così va¬ 
sto mercato? La produzione 
nazionale — rispondono i da¬ 
ti dell’Istituto di statistica 
per l’ultimo anno disponibi¬ 
le — è stata nel ’71 di quattro 
milioni e 400.000 quintali di 
olio di semi, contro due mi¬ 
lioni di quintali importati. 
Di questi quattro milioni e 
mezzo circa, 1.4 milioni sono 
di olio di colza (con una pro¬ 
duzione semplicemente rad¬ 
doppiata dal ’67 al ’71); 1,5 
milioni di olio di soia (ma, 
data la svalutazione del dol¬ 
laro all’inizio dello scorso an¬ 
no e Faltissimo livello attua¬ 
le della domanda di soia 
americana, è più che lecito 
pensare che i produttori no¬ 
strani si siano affrettati, ne¬ 
gli ultimi tre anni, a sosti¬ 
tuire questo seme, di cui gli 
Stati Uniti detengono il mo¬ 
nopolio quasi assoluto, con la 
colza); 400.000 quintali di ara¬ 
chide; 350 000 di semi di gi¬ 
rasole; 199.000 di vinaccioll 
(come dire, meno eufemisti¬ 
camente, di semi di chicchi 
d’uva); 146.000 di germe di 
mais e 5.000 quintali di semi 
di pomodoro (altro «seme 


oleoso » di recente Inven¬ 
zione). 

Da questo quadro si può 
dedurre che la parossistica di¬ 
latazione del mercato degli 
olii di semi è avvenuta a sca¬ 
pito delle qualità più pregia¬ 
te del prodotto ’ e favorendo 
l’utilizzazione di semi tanto 
vili quanto più facilmente ac¬ 
cessibili. Senza riferirci al vi- 
nacciolo e ai semi di pomo¬ 
doro. la cui misera autarchia 
non ha bisogno di commen¬ 
ti, non è superfluo precisa¬ 
re — come d’altronde si è 
scritto ampiamente durante 
tutto l’« affare della colza » — 
che l’area di coltura della 
pianta comprende, tra gli al¬ 
tri, alcuni influenti paesi del¬ 
la Comunità Europea. Da un 
punto di vista alimentare, 
queste considerazioni sono di 
importanza decisiva. 

Va ricordato, infatti, che 
un qualsiasi olio — e, quin¬ 
di, anche quelli che, secondo 
la nostra legislazione, vengo¬ 
no troppo evasivamente defi¬ 
niti sotto l’etichetta di « semi 
vìtì » — va visto come una 
miscela equilibrata di acidi 
grassi saturi e insaturi (fon¬ 
damentali tra questi sono gli 
acidi linoleìco e lìnolenico, 
da qualcuno considerati addi¬ 
rittura come fattori vitami¬ 
nici). 

E’ appunto in termini di 
equilibrio tra le due compo¬ 
nenti — acidi saturi e insa¬ 
turi nel rapporto ottimale di 
uno a due, secondo quanto 
tendono oggi a stabilire gli 
studiosi dei problemi di nu¬ 
trizione — che occorre valu¬ 
tare l'efficacia ed il pregio di 
un olio alimentare. In que¬ 
sto caso, la colza sembra ave¬ 
re tenuto fede alla sua fama: 
11 suo altissimo contenuto di 
acido erucico (fino al 50%) 
sposta l’equilibrio della mi¬ 
scela ad uno a nove. In più 
— e senza entrare in meri¬ 
to ai gravi indizi scientifici 
che pesano, e non certo da 
oggi, su questa sostanza — 
sembra che la presenza del¬ 
l’acido erucico inibisca l’uti¬ 
lizzazione di altri acidi gras¬ 
si, soprattutto al livello del 
miocardio. 

Giancarlo Angeloni 


IN VENDITA DA OGGI 

Una nuova Alfetta GT 
fra le auto sportive 

Costerà 4 milioni e 250 mila lire (IVA e immatricolazione 
comprese) la versione sportiva dell’Alfetta che viene ad in¬ 
serirsi. a partire da oggi, nella produzione dell'Alfa Romeo. 
La nuova vettura è stata presentata ieri alla stampa nelle 
filiali italiane della casa. Stilisticamente la nuova GT pre¬ 
senta un frontale a cuneo, con doppia fanaleria. Grigliatura 
opaca con al centro il classico scudetto dell’Alfa Romeo. Le 
fiancate sono a disegno regolare, prive di abbellimenti super¬ 
flui e di sporgenze. La parte posteriore ricorda un po’ l’Alfa- 
sud mentre i gruppi ottici richiamano la più prestigiosa Mon¬ 
treal. , ^ 

In base al dati di omologazione la vettura Ita. una velocità 
«massima» calcolata di 179,5 chilometri orari. In realtà !’Ai- 
fetta GT supera agevolmente 1 190 chilometri orari effettivi. 
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Comune di Piancaslagnaio 

Provincia di Siena 

AVVISO DI GABA 

LAVORI di miglioramento capta¬ 
zione sorgente Cerro del Tasca 
per il potenziamento dell’acque¬ 
dotto del Capoluogo e borgate 
rurali. 

• • • 

Il Sindaco rende noto che il 
Comune di Piancastagnaio indi¬ 
rà quanto prima una licitazione 
privata per l’appalto dei lavori 
di cui aH’oggetto. 

L’importo dei lavori a ba^e 
di appalto è di L. 19.305.000 
(diciannove milioni trecentocin- 
quemila). 

■ Per l’aggiudicazione dei lavo¬ 
ri si procederà ai sensi di quan¬ 
to disposto daH’art. 1 lett. a) e 
dal succ. art. 7 delia legge 
2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
su carta da bollo indirizzata a 
questo Ente, possono richiedere 
di essere invitati alla gara en¬ 
tro quindici giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso. 

IL SINDACO 
Serafini 


/àti j.'-f / 


AVVISO DI 

LICITAZIONE PRIVATA 

L'Istituto Autonomo delle Ca¬ 
se Popolari della provincia di 
Lucca rende noto che intende 
appaltare le seguenti opere: 

legge n. 291 del 1° giugno 
1971. 

Lavori di costruzione di 4 
fabbricati per complessivi 18 
alloggi nel Comune di Bagni 
di Lucca, località Serraglio c 
Terra Rossa. Importo a base 
di appalto L. 209.150.000 esclu¬ 
sa la fornitura dell’impianto 
di riscaldamento c di allaccia¬ 
menti. 

Le impreso che desiderano 
essere imitate alla gara do¬ 
vranno inoltrare domanda in 
carta bollata da L. 500 allo 
Istituto Autonomo per le Case 
Popolari della Provincia di 
Lucca , Piazza della Concor¬ 
dia 1. Lucca. 

Tali domande dovranno es 
sere presentate entro e non 
oltre il 15 giugno 1974. La pro¬ 
cedura adottata per la aggiu¬ 
dicazione dei lavori è quella 
prescritta dalla lettera C del- 
l’art. 1, secondo le modalità 
previsto daU’art. 3 della 
2 febbraio 1973 a. 14 
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PAESI SOCIALISTI 


L’autogestione 

jugoslava 

Nei discorsi di Tito i temi della intensa bat¬ 
taglia politica condotta della Lega dei co¬ 
munisti contro le deviazioni nazionaliste 


JOSIP BROZ TITO, « Auto¬ 
gestione e socialismo », Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 298, L. 1500. 

Negli ultimi mesi in Jugo¬ 
slavia è stata promulgata 
una nuova Costituzione che 
tende a rendere più efficace 
il sistema dell’autogestione, 
a fargli fare un salto di qua¬ 
lità portandolo dalle fabbri¬ 
che a tutto il contesto della 
vita del Paese, dalla sfera 
economica a quella polite»; 
è cambiato profondamente il 
volto di tutte le assemblee 
elettive, da quelle locali al 
Parlamento federale, attra¬ 
verso quel « sistema dei dele¬ 
gati » che dovrebbe assicura¬ 
re non più solo un controllo 
della classe operaia sulla ge¬ 
stione del potere, ma dovreb¬ 
be trasferire il potere, a tutti 
i livelli, direttamente nelle 
mani degli autogestori; è sta¬ 
ta infine avviata, con i Con¬ 
gressi nelle sei Repubbliche 
e nelle due Regioni autono¬ 
me. la preparazione del deci¬ 
mo Congresso della Lega dei 
comunisti, che si svolgerà 
alla fine di questo mese e 
che tutti gli osservatori poli¬ 
tici sono concordi nel valu¬ 
tare come un fatto di ecce, 
zionale importanza. 

La vita politica e sociale di 
questo Paese è intensa. I ri¬ 
sultati raggiunti in questi ul¬ 
timi mesi sono il frutto di 
una intensa e difficile batta¬ 
glia politica ingaggiata dalla 
Lega dei comunisti quasi tre 
anni fa contro le deviazioni 
del nazionalismo croato, pri¬ 
ma, e contro l'anarco-libera- 
lismo piccolo borghese dei di¬ 
rigenti serbi, poi. Una batta¬ 
glia politica che. al di là del¬ 
le formule e delle etichette, 
investiva le scelte fondamen¬ 
tali della Jugoslavia sociali¬ 
sta: autogestione, sviluppo 
delle autonomie locali, fede¬ 
ralismo e diritti delle nazio¬ 
nalità; in campo internazio¬ 
nale non allineamento e po¬ 
litica di coesistenza pacifica 
attiva. Lo scontro non ha por¬ 
tato soltanto alla sconfitta 
delle « deviazioni ». Esso ha 
avuto il risultato di modifi¬ 
care. di precisare, di supera¬ 
re le vecchie posizioni, di in¬ 
dicare nuove strade nella co¬ 
struzione del socialismo in 
Jugoslavia. 

Di questa realtà in fer¬ 
mento non sono mancati gli 
echi anche in Italia. La Ju¬ 
goslavia « tiene » con assidui¬ 
tà le pagine dei giornali ita¬ 
liani, i problemi di questo 
Paese vicino ed amico susci¬ 
tano vivo interesse sia tra le 
forze della sinistra che tra il 
più largo pubblico. Speciali¬ 
sti, veri o presunti, delle que¬ 
stioni balcaniche, hanno cer¬ 
cato e cercano di interpre¬ 
tare (o di stravolgere) il sen¬ 
so degli avvenimenti jugosla¬ 
vi e di fare previsioni sul lo¬ 
ro evolversi (abbandonandosi 
spesso, interessatamente, alla 
fantapolitica). 

Per capire la realtà jugo¬ 
slava, per potersi orientare 
nel succedersi rapido degli 
avvenimenti, diventano asso¬ 
lutamente necessarie fonti 
dirette, semplici e chiare. Il 
libro degli Editori Riuniti 
« Autogestione e socialismo ». 
che raccoglie i principali 
scritti e discorsi di Josip 
Broz Tito degli anni 1971-72. 
anni cruciali per lo sviluppo 
del socialismo jugoslavo, ri¬ 
sponde egregiamente a que¬ 
sta esigenza. Troviamo in 
esso alcuni documenti fon¬ 
damentali per capire la Ju¬ 
goslavia di oggi, come il di¬ 
scorso introduttivo alla XXI 
seduta della Pres : denza del¬ 
la Lega nella quale è stato 
affrontato il problema del 
nazionalismo croato o il di¬ 
scorso agli attivisti della Re. 
pubblica di Serbia, in cui 
viene affrontato il problema 
del nuovo ruolo che la LCJ 
deve assumere nella vita del 
Paese. E vi troviamo anche 
(è il caso d ; una intervista 
concessa alla televisione) 
stralci di vita del movimen¬ 
to operaio intemazionale rac¬ 
contati da quel testimone e 
partecipe di eccezione che è 
stato e che è Tito. 

Il volume, che si apre con 
una prefazione di Giuseppe 
Boffa. che i giornali jugosa- 
vi hanno ampiamente ripro¬ 
dotto, ha in apn°ndice un 
ampio stralcio della piatta¬ 
forma programmatica per il 
decimo Congresso della Lega 
dei comunisti jugoslavi. 

Arturo Barioìi 


BIOLOGIA 


Importanti 
ristampe di 
Longanesi 


Longanesi ristampa, in edi¬ 
zioni snelle e di prezzo ac¬ 
cessibile (dalle 1.500 alle 
1.800 lire il volume) in una 
collana che ha chiamato 
« Grande Libraria » ina se¬ 
rie di testi di narrativa e 
di saggistica di notevole va¬ 
lore. Fra i primi volumi usci¬ 
ti vi sono: «Più donne che 
uomini » di Ivy Com.oton 
Burnett, già pubblicato nel 
1950 e ora riproposto con una 
prefazione assai polemica di 
Alberto Arbasino e quello 
che. nel 1952, fu salutato co¬ 
me un importante avveni¬ 
mento: la «Storia della let¬ 
teratura americana » dal 1890 
al 1940 di Alfred Kazin. Nel¬ 
l’immediato programma del¬ 
la collana sono compresi di 
Thomas Hardy « Sotto al 
verde albero » e di Joseph 
Roth « La marcia di Ra- 
detzky ». 



INTERPRETAZIONI CRITICHE 


contro i miti 


L’autentico e insostituibile contributo che il poeta può offrire alia nostra coscienza sta nella dia¬ 
gnosi lucida di una fine: il tramonto della civiltà umanistico-feudale - Il suo coraggio va individuato 
più nell’analisi intellettuale spregiudicata che in un problematico antagonismo politico 


Un viaggio emozionante 

L’editore Mursia ha pubblicato in questi giorni un affasci¬ 
nante resoconto di viaggio di Jacques Piccard dal titolo « Il 
sole sotto il mare» (pp. 308, L. 7000, con fotogralie). Si 
tratta della narrazione di quanto è accaduto nel viaggio di 
1500 miglia In mesoscafo nella Corrente del Golfo. Nella 
foto il mesoscafo « Ben Franklin » con il quale fu compiuta 
la spedizione scientifica. 


BRUNO BIRAL, « La posi¬ 
zione storica di Giacomo 
Leopardi », Einaudi, pp. 213, 
L. 1500. 

JONARD, BIRAL, CELLE- 
RINO, PIRODDA, « Il caso 
Leopardi», Palumbo, pp. 151, 
L. 2000. 

Il tema, estremamente de¬ 
licato, del pensiero leopar¬ 
diano è al centro del volume 
In cui Bruno Biral racco¬ 
glie una serie di studi da lui 
pubblicati nell’arco di quin¬ 
dici anni « ai margini », co¬ 
me egli dice, «della repub¬ 
blica letteraria » e destinati 
pertanto a una circolazione 
troppo più limitata di quan¬ 
to non avrebbero meritato: il 
primo apparve infatti sul 
« Ponte » nel 1959, e indivi¬ 
duava sin d’allora, assai cor¬ 
rettamente. l’originalità del 
pessimismo leopardiano nella 
sua fondazione materialistica. 
Come è noto, è questo uno 
del punti su cui maggiormen¬ 
te si è impegnata la ricerca 
critica nello scorso decennio: 
consacrato dalle interpreta¬ 
zioni del Timpanaro e del 
Binni, e già a suo tempo vi¬ 
gorosamente affermato in un 
lontano saggio del Luporini 
che acquistava cosi una rin¬ 
novata attualità, esso apriva 
tuttavia un problema ulte¬ 
riore. Quale valore di pro¬ 
gressività va assegnato a quel 
materialismo? 

E’ merito del Biral l’aver 
ricostruito 11 problema a par¬ 
tire da una puntigliosa rico¬ 
gnizione dei testi, sfuggendo 
cosi ai rischi di un dibattito 


RICERCA STORICA 


Come cadde Bisanzio 

Il trionfo del latifondo e il conseguente declino dello strato dei piccoli con¬ 
tadini si rivelò il fattore decisivo nella dissoluzione dell’ impero bizantino 


AA. VV., « L'impero bizanti- La conclusione cui perven¬ 
ne », Feltrinelli, ' pp. 509, gono. da angolazioni diverse, 

L. 2000. i saggi raccolti in questo vo¬ 

lume è invece che lo Stato 
Questo volume — tredicesi- bizantino, uno dei grandi si¬ 
mo della Storia Universale sterni di potere « assolutisti- 
Feltrinelli — curato da Franz co-burocratici » della storia, 
Georg Maier. Autori dei vari dovette la sua plurisecolare 
capitoli sono, oltre al Maier sopravvivenza soprattutto «a 
stesso, Hermann Beckedorf, un’elevata organizzazione sta- 
Hans-Joachim Hartel, Win- tale e sociale ». Ma quali cau- 
fried Hecht, Judith Herrin, se ne determinarono la cadu- 
Donald M. Nicol, specialisti ta? La risposta che viene da- 
assai autorevoli. L’opera esa- ta a questo problema è di no¬ 
mina la funzione storica svol- tevole interesse. Per secoli, un 
ta da Bisanzio con le sue in- motivo centrale della politica 
fluenze di vasta portata so- imperiale fu il tentativo di 
prattutto sui Balcani e nel consolidare ed ampliare la 
Vicino Oriente, i problemi classe dei contadini liberi , 

fondamentali e le strutture contro l’espansione del lati- 

generali della società bizan- fondo che con i suoi interes¬ 
tina. si particolaristici, centrifughi 

La millenaria sopravviven- minacciava l’esecuzione delle 
za dell’Impero bizantino può decisioni del potere centrale e 
essere spiegata soltanto con l a sua capacità di disporre 
il carattere casualmente fa- delle province e dei loro pro- 
vorevole di circostanze ester- venti, anche se « inevitabili 
ne? E la sua storia può essere riguardi «.nei confronti della 

vista « come una sequenza aristocrazia militare delle 

monotona di intrighi di pre- province e la pressione di ri¬ 
ti, di eunuchi e di donne, di correnti situazioni di crisi fi- 
avvelenamenti, di congiure, di nanziaria condussero di con¬ 
casi generalizzati di ingrati- tinuo ad una linea oscillante 
tudine e di continui fratrici - tra la protezione dei contadi- 
di » (William Lecy. 1869), se- ni e una loro oppressione fi- 
condo l’interpretazione avvia- scale a ^ limite della tollera¬ 
ta dal Gibbon. esasperata ap- bilità. 

punto dal Lecky e sostanziai- L’equilibrio fra la potenza 
mente accettata poi da uno dello Stato e i magnati locali 
studioso come Arnold Toyn- si spostò sempre più per le 
bee? pressioni della situazione poli- 

Anche se oggi nuove cate- tica e militare. Dal lungo con- 
gorie della comprensione sto- flitto usci vincitore, a parti- 
rica ed uno studio più inten- re dalla fine delI’XI secolo, 
so dei particolari, «c/ie ha lo strato dei grandi proprie- 
incluso nel suo lavoro ” Bi- tari terrieri, e ciò compromise 
sanzio " (le basi ellenistiche non soltanto il potere del go- 
e tardo - romane della cultura verno centrale di disporre 
bizantina) e ”Bisanzio dopo amministrativamente e finan- 
Bisanzio” (nella storia dei ziariamente delle province, 
popoli balcanici e della Rus- ma anche (con la modifica- 
sia), hanno modificato l’im- zione dell’organizzazione im¬ 
magine tradizionale della so- litare) il suo controllo delle 
cietà bizantina e della sua forze armate e quindi della 
funzione ». tale giudizio viene politica estera. « Il trionfo 
qui contestato (perché «i mi- del latifondo e il connesso de- 
ti sono duri a morire n) con clino dello strato dei piccoli 
ampiezza di documentazione contadini si rivelò il fattori 
e di argomentazione, sottoli- decisivo nella dissoluzior 
neando come esso s’integras- dello Stato bizantino ». 
se bene « nel processo di ac- Ma quest0 conflitto fra 
corciamento della prospettiva monarca e strato dominante 
storica in atto nell’Ottocento ». tradizionale — va sottolinea 


deH’é/ife. Le sue forme par¬ 
ticolari. specifiche, consenti¬ 
rono per molto tempo il con¬ 
tenimento della grande pro¬ 
prietà terriera: contrariamen¬ 
te che in Occidente, a Bisan¬ 
zio, nonostante 11 complessi¬ 
vo carattere agrario, la strut¬ 
tura economica era relativa¬ 
mente complessa, per cui a 
base dello sviluppo rimase 
« un rapporto più differenzia¬ 
to, tendente a un sistema so¬ 
ciale equilibrato, fra città e 
campagna, tra latifondo e 
contadini - liberi ». , * 

L’ascesa della proprietà fon¬ 


diaria come sostegno econo¬ 
mico dello strato dominante, 
che fu il principale fenome¬ 
no sociale del periodo tardo- 
romano, conseguenza non pre¬ 
vista a dell’economia coatta 
dirigistico-fiscalistica», si ve¬ 
rificò infatti anche nella so¬ 
cietà bizantina, dove però, 
accanto al latifondo, la cit¬ 
tà restò un fattore importan¬ 
te come centro di vita eco¬ 
nomica e spirituale, capace 
di far da contrappeso alla 
nobiltà fondiaria. 

Mario Ronchi 


SCRITTORI ITALIANI: 
DACIA MARAINI 


Per la donna 
con furore 

Con il suo ultimo libro l'autrice approda alla poesia 
come forma essenziale di un ininterrotto monologo- 
inchiesta sulla condizione femminile 


DACIA MARAINI, «Donne 
mie », Einaudi, pp. 82, 
L. 1000. 

Caso evidente. Dacia Ma¬ 
rami dopo varie esperienze è 
ora approdata alla poesia co¬ 
me forma essenziale di un 
ininterrotto monologo-inchie¬ 
sta sulla condizione femmi¬ 
nile. In questo suo poemetto 
la scrittrice lascia fluire, con 
l’intento di un lucido ma vi¬ 
scerale affresco, tutte le com¬ 
ponenti rivendicative del re¬ 
vival femminista, fermando¬ 
le con linguaggio basso nel 


(dall’angolo visuale ristretto 
degli Stati nazionali. l’Impe¬ 
ro bizantino appariva pr:vo 
d’importanza dal. punto d’os¬ 
servazione del Medioevo euro¬ 
peo; commisurato al metro 
dei concetti classicistici appa¬ 
riva. «con doppia connotazio¬ 
ne negativa ». orientale e de¬ 
cadente). 


— j Vua elÒ dl^uzZni fomento più intrinseco del- 

hZlin ^into bizantino ° l la vita sessuale, della sogge¬ 
tterò Stato bizantino . zione ai tradizionali tabù. 

m^.rr.a U ^ St ^rar C n n dnrn?name Per Questi motivi, che Van- 
tnonarca e strato dominante . a 

tradizionale — va sottolinea- n 

lo — « rientra tra quei prò- discorso letterario all urgen- 

blemi strutturali che sono 251 di un messaggio da tra. 

tipologicamente comparabili smettere sic et simpliciter, la 

alle condizioni vigenti in al- Maraini accantona le forme 

tri grandi imperi », ed ha an- della poesia strutturata por 

che un carattere « tipico » nel canoni linguistici e si affida 

fatto che la politica del po- ad un’eloquenza densa di ag- 

tere centrale cerca un soste- gettivazionì e furori «pasoli- 

gno in gruppi sociali inte- niani ». Furori ed eloquenza 

ressati ad un indebolimento che hanno lontane radici nel 


Viaggio fra i fossili viventi 

Una originale monografia che tratta l’argomento con una prospettiva ecolo¬ 
gica ed evolutiva — La degradazione di un prezioso patrimonio naturale 


C. DELAMERE DEBOUTTE- 
VILLE, L. BOTOSANEAU, 
c Animali primilivi viventi », 
Feltrinelli, pp. 284. L. 1500. 

Per animali primitivi vi¬ 
venti si intendono quelle 
forme attuali ia cui evolu¬ 
zione, per vari eventi biolo¬ 
gici, sembra essersi * blocca¬ 
ta» nei confronti di forme 
affini filogeneticamente con¬ 
siderate uno stadio più avan¬ 
zato. Il loro fondamentale 
Interesse è soprattutto quel¬ 
lo di rappresentare una pre¬ 
istoria attuale del mondo 
Animale che oggi popola il 
v* nostro pianeta, stereotipi fis¬ 
sati in tempi immemorabili 
11 cui studio coinvolge oggi 
i |i più moderne branche del¬ 


le scienze naturali: l’ecolo¬ 
gia, la genetica, la biologia 

Dai fossili viventi assoluti, 
quei batteri scoperti da Dom- 
browski nei sali cristallizzati 
del mare di Zechstein allo 
stato di vita latente da al¬ 
meno 250 milioni di anni, il 
volume analizza Insetti, Ar¬ 
tropodi, Pesci, Mammiferi, 
discendenti in linea diretta 
da progenitori che popolava¬ 
no il nostro pianeta prima 
ancora della comparsa del¬ 
l’uomo: un problema biologi¬ 
co le cui conclusioni, sui re¬ 
perti poco numerosi che ab¬ 
biamo a disposizione, sem¬ 
brano oggi assai ardue e dif¬ 
ficili. 

Lo studio del fossili viven¬ 
ti e degli antichi biotlpi di 


conservazione, si basa su 
casi particolari che restano 
a testimonianza della storia 
dell’evoluzione, di come ten¬ 
denze multiple abbiano ori¬ 
ginato le diversità specifiche 
che possiamo oggi osservare. 
Nella impostazione dinamica 
che gli Autori hanno voluto 
dare a questo saggio, supe¬ 
rando la paleontologia clas¬ 
sica, viene dato un partico¬ 
lare risalto aU’importanza 
delle ragioni per cui questi 
animali sono rimasti fermi 
nella loro evoluzione e per 
le quali molte forme sono 
scomparse non tanto per 
cause biologiche, quanto per 
la distruzione diretta e per il 
deterioramento dei loro ha¬ 
bitat naturali specializzati. 


L’impatto violento della tec¬ 
nologia moderna con la na¬ 
tura attuale fa prevedere 
quali saranno in un futuro 
assai prossimo i nuovi fos¬ 
sili viventi. 

L’espansione dell’uomo ne¬ 
gli ultimi tre secoli, la sua 
difficoltà del comprendere la 
sottigliezza degli equilibri bio¬ 
logici, la sua stessa evoluzio¬ 
ne contribuisce alla degrada¬ 
zione di un prezioso patri¬ 
monio naturale. 

L’argomento è dunque trat¬ 
tato con una prospettiva eco¬ 
logica ed evolutiva che confe¬ 
risce a questa monografia un 
carattere di assoluta origi¬ 
nalità. 

Laura Chiti 





IN LIBRERIA 


Reportage sulla Grecia 


meramente ideologico, sovrap¬ 
posto all’autore; in secondo 
luogo, i’aver evitato, al di 
là della frequentazione af¬ 
fettuosa, ogni forma di con¬ 
senso indiscriminato, che at- 
■ tribuisca al Leopardi un ruo¬ 
lo realmente alternativo nel¬ 
la cultura del primo Otto¬ 
cento. Le conclusioni a cui 
egli perviene sono, comples¬ 
sivamente, dì notevole equi¬ 
librio e correggono proficua¬ 
mente rimmngìne, invero un 
po’ oleografica, del poeta teso 
a messaggi utopistici ed eroi¬ 
che profezie, talora ■ invalsa 
in certe divulgazioni. 

Il Leopardi fu un grande 
eversore di miti e, nella sua 
polemica anti-spiritualistica, 
colse effettivamente le debo¬ 
lezze e le fragilità del libe¬ 
ralismo moderato in Italia. 
Ma, entro l’involucro della 
« perfettibilità » umana e del¬ 
l’ottimismo religioso che ne 
caratterizzavano l’ideologìa, 
era pur presente un’aflerma- 
zione della storicità propria 
al mondo sociale e adopera¬ 
re collettivo, che sfugge inte¬ 
ramente alla critica radicale 
del Leopardi. In questo è 
possibile ravvisare, lungo tut¬ 
to il suo itinerario intellet¬ 
tuale, la sostanziale conti¬ 
nuità di un’adesione a un 
mondo di valori pre-borghe- 
se. Egli, certo, dal suo ma¬ 
terialismo deriva anche un 
programma « civile » fondato 
su una sorta di egualitarismo 
repubblicano; ma è un idea¬ 
le misurato sul dato assolu¬ 
to e permanente dell’oppres¬ 
sione esercitata dalla natu¬ 
ra sull’uomo; la dimensione 
della socialità, perennemente 
insidiata nella sua autonomia, 
fallisce ogni appuntamento 
con la storia concreta. Illu¬ 
minante, a questo proposito, 
il confronto più volte accen¬ 
nato dal Biral con il pensie¬ 
ro dì Pisacane, fermo anche 
egli ai risultati del materia¬ 
lismo settecentesco, ma ben 
più sensibile aH’impulso, al- 


UMBERTO GIOVINE, «La 
piovra greca », Fabbri, pp. 
157, L. 1200. 

(Antonio Soluro) - Nella 
Collana « sottoaccusa » dei Fra¬ 
telli Fabbri, è apparsa l’in¬ 
chiesta del giornalista mila¬ 
nese Umberto Giovine « La 
piovra greca » che ripercorre, 
grazie ad una intelligente 
scelta bibliografica, gli ultimi 
trent’anni della storia greca, 
dall’intervento britannico nel 
dicembre del 1944, alla recen¬ 
te ascesa al potere del ge¬ 
nerale Ghizikis. 

Ispirandosi alle posizioni 
della sinistra papandreista, 
Giovine riepiloga le tappe sa¬ 
lienti della vita politica gre¬ 
ca nel secondo dopoguerra, 
nella maniera di un ampio e 


ben documentato reportage 
giornalistico, senza pretende¬ 
re di voler penetrare col ri¬ 
gore scientifico dì uno sto¬ 
rico nel profondo dei feno¬ 
meni che hanno permesso al 
militari di impadronirsi del 
potere e liquidare le libertà 
civili e democratiche dei greci. 

Frutto di una lunga, atten¬ 
ta e partecipe osservazione 
della Grecia (Giovine venne 
condannato nel 1969 da un 
tribunale parigino per aver 
dirottato un aereo della 
Olympic, la società di ban¬ 
diera greca, in segno di pro¬ 
testa contro le torture nelle 
carceri dei colonnelli di Ate¬ 
ne), il libro di Giovine si se¬ 
gnala per il suo valore do¬ 
cumentaristico e l’acume del¬ 
le sue osservazioni. 


Storia della scienza 


a Introduzione alla storia del¬ 
la scienza », a cura di G. 
Cangullhem, Jaca Book, pp. 
552, L. 6.00z. 

(Bernardino Fantini) — 
Questo testo, redatto colle¬ 
gialmente da un folto gruppo 
di specialisti francesi, ha una 
struttura originale che si ba¬ 
sa in parte su testi tratti dal¬ 
le opere dei più grandi scien¬ 
ziati delle diverse discipline 
e in parte su commenti e di¬ 
battiti sul significato e sulla 
importanza epistemologica 
della storia della scienza. Un 
libro utile, in quanto forni¬ 
sce una cornice in cui poter 
inserire analisi e studi più 
approfonditi, ma al tempo 
stesso di non facile lettura, 
nonostante il carattere pro¬ 
pedeutico del testo, soprat¬ 


tutto perché non è semplice 
collocare esattamente e criti¬ 
camente singole e slegate let¬ 
ture nel loro significato sto¬ 
rico reale. Ma questo, purtrop¬ 
po, è uno dei limiti più fre¬ 
quenti dei testi antologici. 
L’altra critica che può essere 
fatta riguarda una eccessiva 
schematicità nella suddivisio¬ 
ne degli argomenti, che ri¬ 
calca meccanicamente la 
classificazione ottocentesca 
delle scienze. Tale suddivisio¬ 
ne, già difficilmente accetta¬ 
bile nell’analisi storica della 
scienza ottocentesca, non lo 
è affatto per altri periodi 
storici. 

C’è anche da segnalare una 
originale tavola sincronica 
della storia delle scienze ed 
una ricca bibliografia. 


I figli del Kibbuz 


DAVID MEGHNAGI, « Il 
kibbuz - aspetti socio-psico¬ 
logici », Barulli, pp. S6, 


(Leo Forti). Di estrema at¬ 
tualità, in questi giorni in cui 
recenti e notissimi avvenimen¬ 
ti hanno posto al centro del¬ 
l’attenzione i problemi della 
famiglia e dei modelli di rap¬ 
porto familiare, è il libro di 


la propulsione attiva della CT H rh» non7 

dialettica storica. - ‘ J?°" ? 


neorealismo, che si corrobo¬ 
rano appunto nell’ Officina 
degli anni cinquanta e che 
si riformano oggi, con mag¬ 
giore acume ideologico e ca* 
sistico, nel contesto delle co¬ 
siddette minoranze etniche e 
sociali e dunque sullo slan¬ 
cio di una nuova carica egua¬ 
litaria. 

Nasce cosi, su questa ba¬ 
se, un manifesto-proclama 
per la donna e della donna 
ed è in questo tipo di scrit¬ 
tura logica e, per contrappo¬ 
sto, « visionaria », che la poe¬ 
sia ritrova una linfa più den¬ 
sa ed oscura, dopo anni di 
pause e contrappunti calli- 
grafici. 

In concreto, questo spac¬ 
cato (in cui risaltano l’asciut¬ 
to pianto della donna-lavora¬ 
trice, il gregarinto della don¬ 
na-intellettuale, l’automercifi- 
cazione della donna da co¬ 
pertina ed, infine, la condi¬ 
zione di « parcheggiata di 
lusso » della donna-bene) ha 
le caratteristiche di un’ope¬ 
razione letteraria ed ideolo¬ 
gica « a caldo », con tutti i 
pregi ed i rischi di un mes¬ 
saggio dall’intemo. 

Il rischio più evidente con¬ 
siste in una radicalizzazione 
e totalizzazione dei problemi 
della donna e, di conseguen¬ 
za, nel semplice ribaltamen¬ 
to dei toni di certa letteratu¬ 
ra misogina; un rischio di 
formalismo. 

Ma il libro della Maraini. 
cosi permeato di ironia ed 
elegia, rabbia ed Invettiva, 
policromie e fondi luttuosi, 
appare proprio in una pro¬ 
spettiva di materiata ed u- 
mana complessità, satura di 
mediazioni ed anticorpi, per 
cui la prosastica organizza¬ 
zione delle strofe va oltre la 
mera funzione di involucro. 

SI deve infatti puntualiz¬ 
zare che questo esperimento, 
questa «occasione di discor¬ 
so » tange i valori della poe¬ 
sia nella misura in cui rim¬ 
pianto verticale e perciò in¬ 
trospettivo della strofa rie¬ 
sce a ritagliare, della donna, 
un ritratto vivo, sintetico e 
mordente non raggiungibile 
con la logica oggettiva della 
prosa o con la mediazione 
dell’intervento saggistico. Un 
modo, se si vuole, di propor¬ 
re ancora poesia negandone 
le premesse più evidenti. 

Franco Maniscalchi 


Per tali ragioni, ci stupi¬ 
sce abbastanza come, in tut¬ 
to il dibattito di cui si dice¬ 
va. non si sia mai tenuto 
conto di una penetrante in¬ 
tuizione gramsciana, che an¬ 
drebbe opportunamente ripre¬ 
sa e sviluppata: «Così il Leo¬ 
pardi può dirsi il poeta del¬ 
la disperazione portata in cer¬ 
ti spiriti dal sensismo set¬ 
tecentesco, a cui in Italia 
non corrispondeva lo svilup¬ 
po di forze e lotte materiali 
e politiche caratteristico dei 
paesi in cui il sensismo era 
forma culturale organica » 

(Letteratura e vita nazionale, 
Roma 1971. p. 108). L’auten¬ 
tico. insostituibile contributo 
che il Leopardi può offrire 
alla nostra coscienza sta nel¬ 
la diagnosi lucida di una fi¬ 
ne: il tramonto, vissuto sub 
specie aetemilatis, della ci¬ 
viltà umanistico-feudale. del¬ 
le sue forme letterarie, della 
sua visione dell’universo; e 
questo, non tanto per una 
sua posizione di intellettua¬ 
le sradicato, ma proprio per¬ 
ché ne fu, nella sua fedeltà 
testimoniale, figlio. 

Ciò non toglie, evidente¬ 
mente, nulla al valore del suo 
pensiero: ma il coraggio del 
Leopardi va individuato più 
nell’analisi intellettuale spre¬ 
giudicata che in un proble¬ 
matico antagonismo politico, 
destinato a scontare notevo¬ 
li incertezze di fondo e a ri¬ 
manere, comunque, irrisolto 
(e proprio, aggiungeremmo, 
su un terreno di politica cul¬ 
turale). Su altri punti, in¬ 
vece. del discorso proposto 
dal Biral può forse emergere 
qualche perplessità: è, ad 
esempio, davvero legittimo, 
prescindendo dal significato 
che storicamente rivestì il 
pensiero leopardiano, isolar¬ 
ne il significato « attuale » 
che esso può oggi per noi 
assumere davanti alle ■ con¬ 
seguenze negative di quella 
civiltà borghese che egli ave¬ 
va avversato? o non se ne 
chiarirà, semmai, ulterior¬ 
mente il carattere di antica¬ 
pitalismo «romantico»? 

Ma è soprattutto, poi, nel- 
l’interpretazione dell’ opera 
che queste analisi dell’ideolo¬ 
gia leopardiana devono mi¬ 
surarsi. Due di questi saggi 
del Biral compaiono anche 
nel volume II caso Leopardi, 
recentemente uscito nella col¬ 
lana di « Problemi » diretta 
da Giuseppe Petronio: gli in¬ 
terventi raccolti non solo ri¬ 
badiscono la risposta, per co¬ 
si dire, limitativa del Biral 
(soprattutto con lo studio de] 
Jonard, che è forse anche 
troppo reciso), ma allargano 


un lavoro d’occasione; ma 
uno studio steso a seguito di 
una permanenza di alcuni me¬ 
si del 1972 in un kibbuz israe¬ 
liano. 

Non si tratta, comunque, di 
uno studio condotto « sul cam¬ 
po », quanto di una rassegna 
ragionata, e talora polemica, 
dell’ampia letteratura psico¬ 
logica che,.specie negli Stati 
Uniti, ha preso a oggetto i 
rapporti madre-bambino nel 
kibbuz; e di cui l’esempio più 
noto, da noi. è quello di B. 
Bettelheim (/ figli del sogno, 
1969). M. inizia inquadrando 


giustamente il kibbuz, non co¬ 
me esperimento volto a crea¬ 
re nuovi rapporti familiari e 
intersoggettivi, ma sia come 
momento della costruzione 
dello Stato d’Israele, sia co¬ 
me momento della rivoluzione 
sociale e culturale interna al 
popolo ebraico. Nella seconda 
parte del suo studio M. pre¬ 
senta un sommario dei vari 
problemi psico-pedagogici e 
della relativa letteratura.. Al 
centro dell’indagine è il pro¬ 
blema del multiple mothe- 
ring, cioè della presenza, al 
posto della tradizionale figura 
di madre, di una pluralità di 
figure tra cui si divide la fun¬ 
zione parentale e, specifica- 
mente, quella materna; e cioè 
la madre, la metapelet, e il 
gruppo dei pari (bambini di 
pari età). M. conclude positi¬ 
vamente sui diversi aspetti 
dello sviluppo psicologico e 
dell’educazione dei figli del 
kibbuz; salvo ad avanzare al¬ 
cune interessanti riserve in 
una rapida postilla dedicata 
ai problemi della sessualità. 


Il profeta della droga 


TIMOTHY LEARY, « Il pro¬ 
feta », Libelli di Fallo, pp. 
88, L. 1000. 

(Gualberto Alvino) - « Que¬ 
sto è un libro di Timothy 
Leary, su Timothy Leary, a 
Timothy Leary, profeta del¬ 
l’acido, guru del movimento 
psichedelico, scrittore. leader 
perseguitato, fuggiasco, esu¬ 
le, e oggi Imprigionato da’» 
sistema ». Esordisce cosi il 
risvolto copertina del libello 
compilato da quelli di «Fal¬ 
lo! », rivista underground, e 
distribuito da Savelli. Ma, a 
conti fatti, questo che vorreb¬ 
be essere un vangelo spre¬ 
giudicato di cultura alterna¬ 
tiva, non è che un elemen¬ 
tare, confuso, malmesso ten¬ 
tativo di biografia-manifesto 


reso ancor più caotico (tal¬ 
volta addirittura incompren¬ 
sibile) da spaventosi errori 
di stampa e salti di spazio. 

Il sedicente filosofo opera 
poi una distinzione fra tipi e 
tipi di droga; alcuni sempli¬ 
cemente nocivi, anzi letali 
(come la eroina, la cocaina 
e roba simile); altri (come 
LSD. marijuana e hashish) 
che, secondo lui, « male pro¬ 
prio non fanno », bensì con¬ 
sentirebbero alla società ca¬ 
pitalistica e all’uomo dei con¬ 
sumi ormai sull’orlo del de¬ 
lirio, non solo di captare il 
flusso della realtà nella sua 
essenza, ma anche di pene¬ 
trare nel nudo della coscien¬ 
za e scoprirvi sensi, nessi, 
relazioni nuove mai prima 
conosciute. 


URBANISTICA 

Ritratto 

della 

città 

di Padova 


SERGIO BETTINI, GIOVAN¬ 
NI LORENZONI, LIONELLO 

PUPPI, « Padova, ritrailo 

di una città », Neri Pozza, 

pp. 154, 237 Illustrazioni, 

L. 23.000. 

Gli studi sulla città di Pa¬ 
dova non sono davvero po¬ 
chi. Ma non si può ancora 
dire che la storiografia della 
città offra un quadro com¬ 
pleto e convincente del cre¬ 
scere della società e delle 
forme urbane fino all’oggi. 
A coprire in parte i larghi 
spazi finora inesplorati, vie¬ 
ne opportuno intanto questo 
bel saggio multiplo di Botti¬ 
ni. Lorenzoni e Puppi. 

Bettinl avverte (e certa¬ 
mente non da oggi) l’ur¬ 
genza dì fondare una preci¬ 
sa grammatica dell’architet¬ 
tura e dell’urbanistica (che 
egli qui rapporta alla di¬ 
mensione del sistema urba¬ 
no di Padova); il suo inter¬ 
rogatorio alla città è dunque 
fortemente inteso a recepi¬ 
re e decodificare quel « mes¬ 
saggio fiume » che l’architet- 
tura della città non ha mai 
cessato di trasmettere. 

Scelta come ottica ottima¬ 
le la veduta aerea Bettini 
scruta la città dall’alto per 
cercare di capirne le forme 
e le strutture complessive; 
poi vi rinuncia: la città è 
tridimensionale, anzi quadri¬ 
dimensionale, e la quarta di¬ 
mensione è la partecipazio¬ 
ne, in prima persona, tra 
l’hic e il nunc dei propri e 
degli altrui passi; eccolo al¬ 
lora muoversi nel prodigio¬ 
so fermentare della vita di 
tutti i giorni: ma è un fer¬ 
mentare nevrotico e Bettini 
cita A. Mitscherlich. 

Lorenzoni si incarica del 
difficile compito di ricostrui¬ 
re l’immagine più antica del¬ 
la città e riesce a farlo, con 
la maggior precisione oggi 
consentita, attraverso un’in- 
telìigente rielaborazione cri¬ 
tica dei dati esistenti e un 
contributo personale di ine¬ 
diti di archivio e archeolo¬ 
gici. Tuttavia quest’operazio¬ 
ne non è fine a se stessa; 
Lorenzoni utilizza ogni infor¬ 
mazione non soltanto per ap¬ 
pagarsi di una mera ricostru¬ 
zione figurativa, quanto piut¬ 
tosto per chiarire meglio le 
relazioni esistenti tra i fat¬ 
ti della storia della città e 
l’evoluzione delle strutture 
del potere. 

: Puppi, che chiude questo 
libro con il suo brillante sag¬ 
gio (e che è anche curato¬ 
re dell’elegante discorso fo¬ 
tografico, che fa da pun¬ 
tuale contrappunto al discor¬ 
so scritto), intraprende una 
indagine tesa a rivelare sen¬ 
za fraintendimenti i rappor¬ 
ti tra potere (a partire dal 
potere carrarese), mediazio¬ 
ne culturale antiquaria e ima¬ 
go urbis. Il convincimento di 
fondo (puntualmente verifi¬ 
cato alla luce di inediti d’ar¬ 
chivio) è che lo sviluppo del¬ 
la città sia predeterminato 
— all’origine — dalla presen¬ 
za necessitante di una imago 
urbis (una sorta di simu¬ 
lacro urbano), che è insie¬ 
me la forma della città esi¬ 
stente e l’idealizzazione fat¬ 
tane dalla cultura della pa- 
tavinitas. 

Con questo saggio Puppi si 
sforza di scoprire e rivelare 
i più segreti significati delle 
intensissime vicende urbane 
di Padova, e lo fa con la 
persuasione che la « verifica 
di correttezza dell’esercizio 
storico è nell’attualità del 
presente; la sua garanzia, 
nell’ipotesi di fondazione del¬ 
l’avvenire», che è prima di 
tutto un riconoscere alla ri¬ 
cerca storica (come ad ogni 
altra attività teoretica), un 
ruolo che non può più an¬ 
dare disgiunto dalla prassi 
di una partecipazione civile 
e politica, per una rifonda¬ 
zione sociale dell’avvenire. 

Utilissimi alla immediata 
consultazione dell’opera i due 
preziosi indici di Loredana 
Olivato. 

Mario Universo 


CLASSICI DELLE RELIGIONI 


Il pensiero confuciano 

Una lettura indispensabile per lo studio della storia e della civiltà del popolo cinese 


« Testi confurianl », UTET, 
pp. 451, L. UN. 

E’ uscita recentemente nella 
bella collezione « Classici del¬ 
le religioni » della UTET, la 
più completa raccolta, ci sem¬ 
bra, di testi confuciani finora 
apparsa in lingua italiana. Il 
volume comprende, oltre l 
«Quattro libri» (che con i 


lari del perfetto confuciano; 
quello stato di equilibrio e 
di armonia raggiunto attraver¬ 
so il perfezionamento di se 
stessi e che rende l’uomo ca¬ 
pace di agire efficacemente, 
in maniera giusta e opportu¬ 
na, in accordo con l’universo; 
3) i « Dialoghi », raccolta di 
annotazioni, sintesi di fatti e 
di idee, estremamente breve 


« Cinque King » formano la e concisa, che rappresenta una 


letteratura canonica confu¬ 
ciana), anche «la Pietà filia¬ 
le » e le biografie di Confucio 
e di Mencio. Una introduzione 
di Lionello Lanciotti, e una 
presentazione, una nota sto¬ 
rica su Confucio e il confu- 


fonte preziosa per ricostruire 
la vita, i detti, la figura del 
Maestro; 4) il « Mencio » che 
comprende gli scritti del più 
noto, tra noi, dei confuciani; 
pensatore che credeva alla 


«La pietà filiale comincia col 
servire i genitori, prosegue col 
servire il principe e si com¬ 
pleta coll’elevare la propria 
persona», si legge in uno dei 
primi paragrafi di questa rac¬ 
colta. 

Insomma, il volume gTazie 
anche alle numerose, dotte 
note a piè di pagina, è uno 
strumento prezioso per coloro 
che desiderano familiarizzar¬ 
si con il pensiero cinese e con 
quei principi etici che hanno 
sorretto la classe dirigente di 
quel paese per secoli: la scien¬ 
za dei valori sociali, la bene- 
ficienza (Jen), la giustizia 


utilmente l’indagine all'altro cianesimo, e brevi cenni di sto- 


bontà innata dell’uomo (come (Yi), che significa il rispet- 


versante. con le pagine di 
Liana Cenerino e Giovanni 
Pircdda intorno all’Infinito; 
dove entrano in causa le 
strutture intime dell’esercizio 
lirico e, reinterpretandole 
alla luce della poetica del 
sensismo, se ne individua la 
consonanza con gli orienta¬ 
menti intellettuali del Leo¬ 
pardi. Sì defìnLscono cosi le 
linee di una proposta orga¬ 


na della Cina, necessari per 
ritrovarsi nei nomi dei vari 
personaggi citati nei testi e 
assolutamente sconosciuti al 
pubblico italiano, servono al 
traduttore stesso. Fausto Tom- 
massini, per iniziarci alla let¬ 
tura. 

I « quattro libri » compren¬ 
dono: 1) Il «Grande Studio», 
brevissimo scritto attribuito a 
Confucio (una paginetta) con 


nica che arricchisce di nuo- | un commento in dieci capito¬ 


vi quesiti la comprensione 
. critica e sollecita ulteriori 
investigazioni. In parte or¬ 
mai al di là del risultati, pur 
vitali, cui era pervenuta la 
« nuova critica » leopardiana. 

Franco Brioschi 


li dovuto a Iseng-tsu, suo di¬ 
scepolo; il testo tradotto è 
dovuto a Chu-Hsi, filosofo del¬ 
l’epoca Song (XIII secolo do¬ 
po Cristo); 2) l’«Invariabile 
Mezzo», attribuito a Tsu-szu, 
nipote di Confucio, in cui 6 
definita una delle virtù basi- 


Rousseau), che opponeva alla 
nobiltà sociale la nobiltà del¬ 
l’anima, e che fece mostra di 
grande indipendenza verso i 
potenti, tanto che si potrebbe 
considerarlo un democratico 
o un socialista utopista, anche 
perché, attraverso la sua ope¬ 
ra, ci giungono echi interes¬ 
santi delle preoccupazioni eco¬ 
nomiche del suo tempo. Il suo 
pensiero sembra molto vicino 
a quello degli illuministi fran¬ 
cesi sui quali la filosofia ci¬ 
nese esercitò un grande fa¬ 
scino. 

Il traduttore ha incluso nel¬ 
la sua raccolta anche la « Pie¬ 
tà filiale », attribuita a Tseng- 
tsu, indispensabile per fami¬ 
liarizzarsi con un altro aspet¬ 
to del pensiero confuciano. 


to dei diritti, dei doveri, delle 
convenienze, l’intelligenza dei 
valori morali e rituali, la pie¬ 
tà filiale, che comprendeva il 
culto degli antenati e la leal¬ 
tà verso 11 sovrano, lo stu¬ 
dio per conoscere gli uomini 
e per perfezionare se stessi. 
E’ una somma di consigli e 
di massime preziose rivolta 
alla élite intellettuale destina¬ 
ta a governare e dirìgere il 
popolo ma che del popolo so¬ 
no diventati patrimonio, sot¬ 
tofondo culturale. Lettura In¬ 
dispensabile come introduzio¬ 
ne allo studio della storia di 
un popolo, o meglio di una ci¬ 
viltà con la quale dobbiamo 
sempre più confrontarci. 

Tommaso Massa 


vlaMWi 
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Sui problemi della scuola cresce 

Finteresse di tutti i lavoratori 

* V ’ . t 

In occasione dell'apertura del II Congresso del sindacato scuola, intervista col compagno Scheda, segretario nazionale della CGIL - I passi 
avanti fatti dal sindacato confederale -1 successi della politica unitaria - Le ragioni di alcune differenze di valutazione sui decreti delegati 


In occasione del II Congresso nazionale della CGIL-scuola iK-fini/ioiu* dei decreti delegali 
e si apre oggi pomeriggio ad Aricela (Roma) per concili- ci sono delle responsabilità an¬ 


che si apre oggi pomeriggio ad Aricela (Roma) per conclu- ci sono delle responsabilità an- 
dersl domonlca 26, Il compagno Rinaldo Scheda, segretario che delle Confederazioni. Saieb- 
nazlonale della CGIL, cl ha rilasciato im'inlcrvlsfa sul prò- be commutile mia cosa impor- 
bleml che sono di fronte al lavoratori della scuola. tante rendersi conto che la ge- 

Ecco II testo: si ione della scuola, dopo l’ap 


SI apre oggi il II Congresso 
nazionale del Sindacalo Scuo¬ 
la della CGIL, Ritieni che 
fra questi lavoratori, devo la 
Confederazlono aveva auto¬ 
criticamente lamentalo una 
certa debolezza, si siano, spe¬ 
cialmente In questo periodo 
che separa dal 1. al 2. Con¬ 
gresso, falli del passi in 
avanti tali da aver colmato 
I ritardi rispello alle oltre 
categorie? 

I progressi realizzali Houli ul¬ 
timi mini dal Sindacalo Scuola 
CGII. sono sensibili. I duo fat¬ 
ti più rilevanti sono quello di es¬ 
sere diventato una organizza¬ 
zione protagonista nelle vicen¬ 
de sindacali della scuola soprat¬ 
tutto da un anno a questa par¬ 
te e in secondo luogo l'essere 
diventato un sindacato con ol¬ 
tre 70.000 organizzati, cioè una 
forza organizzata nel settore 
della scuola abbastanza consi¬ 
stente. 


La linea 
unitaria 


Tuttavia i guasti prodotti dal 
lungo periodo dominato dai sin¬ 
dacati autonomi sono profondi. 
Lo stato di disgregazione sinda 
cale elio si è prodotto fra il 
personale della scuola nel cor¬ 
so degli anni nei quali è man¬ 
cato un punto di riferimento con¬ 
federale e ia diffusione estesa 
di pratiche sindacali di tipo 
corporativo sono fatti clic fan¬ 
no ancora pesantemente sentire 
la loro influenza nella catego¬ 
ria. Ci vorranno ancora del tem¬ 
po e un impegno costante e pun¬ 
tuale per liquidare gli effetti 
dannosi dell’esperienza « auto¬ 
nomistica » tra gli insegnanti. 
Comunque, passi in avanti ne¬ 
gli ultimi temili il Sindacato 
Scuola della CGII. ne ha com¬ 
piuti nel lavoro di costruzione 
di un punto di riferimento nuo¬ 
vo nella vita sindacale della 
categoria. 

A cosa pensi si possano at¬ 
tribuire i consistenti avanza¬ 
menti, in ogni caso realiz¬ 
zati dal sindacato scuola 
CGIL nella categoria? 

Nell’avere in primo luogo im¬ 
postato una linea sindaca'e die 
vedesse unita non snltanlo la 
categoria, ma fosse capace di 
sensibilizzare e unire l’intero mo¬ 
vimento sindacale confederale, 
cioè le altre categorie dei la¬ 
voratori sui problemi della scuo¬ 
la. Non va dimenticato clic nel 
maggio del 1973. nella fase con¬ 
clusiva delia vertenza sulla log¬ 
ge delega si è giunti, rrpdo per 
la prima volta nella storia sin¬ 
dacale dei lavoratori della «cuo¬ 
ia. a proclamare da parie del¬ 
le tre Confederazioni. CGIL* 
CISL-UIL. uno sciopero gene¬ 
rale di tutte le categorie per 
vincere le resistenze del gover¬ 
no Andreotti nei confronti del¬ 
le richieste avanzate dal mo 
violento sindacale. 

In secondo luogo, nella poli¬ 
tica unitaria perseguita con te 
nacia. anche se con alterna 
fortuna, sul terreno del sinda¬ 
calismo confederale nel lenti- 
t ; vo di dare consistenza ad una 
idea unitaria che nei fatti mira 
ad isolare e sconfiggere in run 
do definitivo ciò che di vera 
mente antiunitario esìste nella 
categoria dei lavoratori della 
scuola: l’esasperalo settoriali 
smo c il fenomeno dei sindacati 
autonomi. Sui due piani: quello 
dell’unità dei lavoratori delia 
scuola con le altre categorie 
delia classe lavoratrice e quel¬ 
lo dell’unità confederale (lei sin 
dacati scuola contro l’autono 
mismo. i passi avanti realizzati 
sono avvenuti tra incertezze e 
limiti. Tuttavia, le ragioni prin 
cipali dei risultati conseguii dal 
Sindacato Scuola della CGIL 
vanno ricercati nei due aspetti 
Indicati. 

Quali fi paiono oggi i punii 
ancora deboli dei lavoratori 
della scuole sia dal punto di 
vista organizzativo, sia da 
quello sindacale e politico 
in senso più generale? 

Il punto più debole è la scarsa 
« sindacalizzazione > della cate¬ 
goria. E’ infatti il settore dove 
più numerose sono le sigle di 
sindacati più o meno consisten¬ 
ti. Si parla di una cinquantina 
o forse più di sindacati di di¬ 
versa estrazione esistenti. Ma 
messi tutti assieme, compresi 
i sindacati Scuola confederali, 
organizzano soltanto una parte 
degli 800 mila e più lavoratori 
della scuola. Ma questo dato 
organizzativo preoccupante è ag¬ 
gravato dal fatto che risu’tn 
più faticoso che in altre rate 
gorie realizzare momenti di uni¬ 
tà d'azione che veda co.nvo'ti 
e partecipanti la grande mag¬ 
gioranza dei lavoratori della 
scuola. 

ijz difficoltà a realizzare mo 
menti di aggregazione e di imi 
tà reale nell’azione -ond.im'e 
della più grande parte del per 
sonalo deila scuola rende p u 
difficile il coinvolgimento cioè 
la ' mobilitazione dei lavoratori 
delle altre categorie sui ptoble 
mi della scuoia. Resta comunque 
il fatto che 1 passi in avanti 
compiuti per superare questi 
punti deboli sono dovuti alia 
politica del sindacalo Scuola del¬ 


ia CGIL il quale, pur con i li¬ 
miti noti, ha rappresentalo, e 
dovrà esserlo di più in avveni¬ 
re. un punto di riferimento uni¬ 
tario del sindacalismo scolasti¬ 
co e per le forze organizzate del¬ 
le altre categorie disposte ad 
impegnarsi nella lotta per rin¬ 
novare la scuoia italiana. 


Le Confederazioni hanno 
raggiunto ormai un saldo tra¬ 
guardo unitario che sembra 
invece meno stabile fra I sin¬ 
dacali scuola confederali. 
Per esempio, anche in que- 
sl'ulllmn fase della verten¬ 
za sui decreti delegati vi 
sono stale alcune differenze 
di valutazione. A cosa attri¬ 
buisci queste diversità e, 
specialmente, in che direzio¬ 
ne pensi possono essere su¬ 
perate? 

Occorre francamente dire che 
il processo unitario tra i sinda¬ 
cati scuola delia CGIL. CISL e 
UIL è più arretrato elle in al¬ 
tri settori, pur non sottovalutan¬ 
do alcuni progressi realizzati. 
Differenze di valutazione sui 
decreti delegati ce ne sono sta¬ 
te e anche rilevanti. Ma non 
considererei questo come il putì 
tu allarmante |K*relié poi, alla 
piova dei fatti, molte di quelle 
dilferenze sono state siq>enite e 
iuiotte e soltanto sii pochi punti 
il raggiungimento di una menti- 
e.i posizione si è rilevata diffici¬ 
le. Non si deve dimenticale die 
questioni della sttiula affrontate 
dai decreti delegati sollevano 
problemi di natura ideale, di 
concezione generale (leU’iuse- 
gnamento di grande importanza. 
SÌ tratta cioè di questioni che 
assumono una dimensione ben 
più varia ed impegnativa di 
una normale piattaforma sinda¬ 
cale, per cui non c’è da stu¬ 
pirsi die differenze anche rile¬ 
vanti si siano verificaie. 

Il punto più discutibile è il 
comportamento di alcune orga¬ 
nizzazioni confederali rispetto al 
modo per superare quelle dif¬ 
ferenti posizioni. Queste forze 
hanno dimostrato spesso di su¬ 
bire una mediazione unitaria più 
che cercarla, e ciò neirambito 
ristretto di pochi « illuminati ». 
Vi è stato il costante rifiuto 
di un confronto esteso alle forze 
più impegnate di tutti i sinda¬ 
cati confederali. La riunione 
congiunta dei Comitati Direttivi 
dei situinomi Scuola e confede¬ 
rali. il dibattito tra la cate¬ 
goria poteva avvenire soltanto, 
secondo costoro, sulla base di 
una preliminare intesa tra « i 
pochi addetti ni lavori ». altri¬ 
menti. come poi è accaduto, 
ognuno avrebbe regolato le pro¬ 
prie cosp nelle rispettive sedi. 

E’ questo metodo di approc¬ 
cio vcrticistico dei problemi, 
questa sfiducia nel dibattilo e 
quindi nella categoria: è una 
visione fondata su un gretto 
«patriottismo associativo» che 
costituisce il dato rii maggiore 
arretratezza del processo unita¬ 
rio tra i sindacati scuola con¬ 
federali. 


Mobilitazione 
delle categorie 


Perciò è sul terreno di una 
lotta per una concezione più 
aperta o vasta dei rapporti uni 
tari che occorre lavorare se si 
vogliono infrangere i particola¬ 
rismi settoriali e associativo e 
anda-e verso un sindacalismo 
cnnfedera'e della scuola disno¬ 
do ad utilizzare le grandi p(v 
teoziati^à ehe ali sono fornite 
dalla Federazione unitaria del¬ 
le Confederazioni e dalle altre 
categorie di lavoratori. 

Uno dei capisaldi della azio¬ 
ne sindacate della scuola, da 
quando le Confederazioni 
hanno assunto In prima per¬ 
sona l'impegno a portare 
avanti l'azione per la rifor¬ 
ma è la partecipazione non 
più soltanto solidaristica del¬ 
le altre categorie di lavora¬ 
tori a questo fotte. Che si 
può dire in proposito? 

I! punto più allo raggiunto 
dalla partecipazione delle altre 
categorie lo si è avuto nella 
primavera del 1973. quando fu 
dichiarato io sciopero generale 
nazionale di tutti i lavoratori 
per ottenere una conclusione 
positiva della vertenza che da 
mesi si trascinava iella scuola. 
L’annuncio di quello sciolsero 
generalo coririn«« il governo 
Andreotti a cedere tanto che 
quello seiojiero non fu poi ne¬ 
cessario effettuarlo Purtroppo, 
altri momenti di mobilitazione 
unitaria come quelli non si sono 
p’ù avuti non perchè siano man¬ 
cate le occasioni ma perchè ’e 
circostanze lo hanno impedito 
Non vi è dubbio che sui decreti 
deviati era utile da tutti i 
punti di vis*a suscitare un intc^ 
resse del movimento sindacale 
in itenera'c C'ò non è sfato 
pess'*' V nerchè. «’a da parte 
dri Ml-'-sl’V) che dn mrfe di 
el^iini «'nd^C^f' / 'P r, f«*der-rii si 
è 1rvos'>'e nd f-»lft n-— evince 
aj rn nv'* , *ter~ Hi rendere rv>r 
fe-toì «li n'iri lavoratori net’a 
defin’zione di punti dei decreti 
doventi chd^ suscitano un inte¬ 
resse ehe deve andare molto 
ai di là di quelli dei lavoratori 
della scuola 

Indubbiamente nella insuffi¬ 
ciente mobilitazione dei lavora¬ 
tori delle altre categorie nella 


tante rendersi conto che la ge¬ 
stione della scuola, dopo l’ap 
piwazione dei decreti delegati, 
può mutale nella sostanza, ma 
ciò avvenà se l’intero movi 
mento sindacale, le forze più 
impegnate di esso saranno etiia 
mate ad opeiarc unitaiinmenle 
I.e esperienze positive che si 
stanno comp'ei'do nella utili/ 
«azione delle 1.10 ore dimostr i 
no elu* un mtere-.se vivo della 
classe lavoratrice e delie sue 
stretture sindacali veiso la seno 
la è forse un fattore rondameli 
tale per determinarne un prò 
fondo rinnovamento 


Le prospettive 
di riforma 


Quali prospettive ritieni ab¬ 
bia una reale riforma della 
scuola? 

Molle sono le condizioni eiie 
ne lavori*cono l’avvio. I prò 
lilemi acuti, drammatici die la 
scuola oggi presenta esigono in¬ 
terventi organici e riformatori. 

Diffuso, crescente inoltre è 
l’interesse delle grandi masse 
per le questioni della scuola. 
Ostinate e sguscinoti .suranno 
le resistenze up|x>ste dai con¬ 
servatori e dagli opportunisti 
annidati ovunque. Queste resi¬ 
stenze si vincono se c’è una 
tensione reale unitaria dei ia 
voratori capace di durare. 

Rispetto n i problemi della 
scuola i lavoratori non soni' 
più degli ospiti o elei polenti 
poveri Possono diventare dei 
protagonisti E’ «ufficiente vo 
lerlo Poi le cose cammineran¬ 
no La CGIL opererà, in manie¬ 
ra migliore rispetto a ciò ehe 
lia fatto finora, perché l’inte 
resse e la mobilitazione unita 
ria dei lavoratori sui problemi 
della scuola diventi una realtà 
che induca tutti a tenerne conto. 



I dati sui neo-iscritti 

Come hanno 
scelto la 
facoltà 
quest’anno 


Dai dati provvisori elaborali 
(laU’Istitiito centrale di statisti 
ea risulta elio nell’anno acca 
demico 1973 7-1 il numero dogli 
studenti iscritti (esclusi i fuori 
corso) ammonta a 674.138 con 
un aumento rispetto nli’anne 
precedente di 16 522 pari ni 2 5 
per cento. 

Gli studenti universitari risili 
(ano cosi distribuiti tra le v> 
rie facoltà: 125 610 pari ni 18 6 
per cento del tot.de degli iscrit 
ti. nelle facoltà di medicina e 
chinirgia: 97 219 (14.4 per ceri 
to) nelle facoltà di magistero: 
79 706 (11.8 per cento) nelle fa 
colla (ii giurisprudenza: 76.64? 
(11.4 per cento) nelle facoltà 
(li lettere e filosofia: 76.274 
(11,3 per cento) nelle facoltà 
di scienze matematiche, fisiche 
e naturali: 66.298 (9.8 per cen 
to) nelle facoltà di ingegneria: 
37,397 (5 6 per cento) nelle fa 
eoltà di economia e commercio: 
33 416 (5.0 per conio) nelle fa 
coita di architettura: 31 859 (4.7 
per cento) nelle facoltà ili seien 
zi* politiche. I rimanenti 49 717 
(7.4 per cento) sono iscritti pre* 
so le altre facoltà. 

Gli iscritti al primo anno ih 
corso ammontano a 218 105 con 
un aumento rispetto all’anno 
precedente di 4.879 pari ni 2.3 
per cento. Tale dato corrispon 
de all’85 per cento circa del 
numero degli studenti che nel 
l’anno scolastico 1972 73 ha eoo 
seguito la maturità di scuola 
secondaria superiore. 


Un momento dell'esposizione di matematica nella scuola media Tasso di Roma 


ALLA SCUOLA MEDIA TASSO DI ROMA 


Il successo di un’eccezionale mostra 
di matematica «fatta» dagli alunni 

L’opera straordinaria della professoressa Emma Castelmiovo - Un discorso sociale che fa scen- 
dere la matematica dall’astratto per metterne in evidenza Futilità concreta - Più di 5000 visitatori 


Recentemente nell'aula 111 
dell'Istituto di Matematica 
dcll'Umveisità di Roma sono 
ustionati ripetuti e calorosi 
applausi Venticinque allievi 
della professoressa Emma Ca- 
slelnuovo hanno tatto lezio¬ 
ne ad un folto pubblico at¬ 
tento. stupito e divertito di 
studenti universitari. 1 a pro¬ 
fessori n sono ragazzi di 12- 
13 anni e sembrano ancora 
più piccoli nella grande aula. 
Espongono argomenti di alge¬ 
bra, calrolo delle probabilità 
ed analisi e alle domande de¬ 
gli studenti e del prof. Lom¬ 
bardo Radice (che ha invila 
lo i ragazzi a far lezione al 
posto suo) rispondono spes¬ 
so in modo divertente, crean¬ 
do ima atmosfera simpatica 
sottohneata dagli applausi de¬ 
gli universitari. 

Presentano i loro cartello¬ 
ni ed t loro aggeggi materna 
tiri, muovendosi con disinvol¬ 
tura e dimostrano di saper 


lavorare armonicamente in 
gruppo Ma ciò. per loro, non 
è eccezionale; ci sono abitua¬ 
li. Espongono infatti solo una 
piccola parie degli argomen¬ 
ti che hanno presentalo, as¬ 
sieme ai loro compagni, alla 
loro « grande » Esposizione di 
matematica, tenuta mattina e 
pomeriggio per ben tre gior¬ 
ni (« i più belli della mia vi¬ 
ta » scriveranno alcuni dopo 
la mostra). 

Ai primi di aprile, al por¬ 
tone della scuola media di via 
Lucania, a Roma, è stalo af¬ 
fisso questo cartello: • 1 138 
allievi dei corsi A e B della 
scuola media Tasso di Rama 
presentano la loro esposizifr 
ne di matematica » In un al¬ 
tro cartello gli allievi di Em 
ma Castelnuovo davano il 
benvenuto ai visitatori — sa¬ 
ranno circa 5 000 —. 

All'Ingresso venivano distri¬ 
buiti ii programma e la pian¬ 
tina dell'esposizione con l’in¬ 


seonalaziom 


RAFFAELE SIMONE, « Libro d'ifaliano », La 
Nuova Italia, Firenze 1973, pp. 285, L. 1.500 

Negli ultimissimi anni, sulla base di esperienze didattiche 
e nuove soluzioni teoriche, linguisti e insegnanti di lingua 
hanno prodotto alcuni libri che volevano essere non piu la 
provetta da manipolare In laboratori, bensì una finestra spa¬ 
lancata sui vasto mondo degli uomini di oggi, che si espri¬ 
mono, discutono, raccontano, criticano. Per questo sempre 
piu spazio afi’esempio commentato, alla guida alla riflessione, 
ai materiali per l'osservazione, agli esercizi, ai confronti con 
altri modi espressivi (segnali visivi, gestuali, ecc.) Ma finora, 
per eccessivo rispetto dei programmi tradizionali, questo ma¬ 
teriale è sempre stato calato all’interno dei vecchi schemi, 
della camicia di forza delia grammatica, alle cui regole Torni¬ 
va si un gustoso contorno, confermandone però proprio in 
questo modo il valore di fondamento. 

Il volume di Storione è il primo Libro d'italiano per la 
scuola dell’obbhgo in cui della grammatica tradizionale non 
resta più traccia, e non a caso è opera di un Ungulata tuno dei 
due soli insegnanti di soclolinguistlca nell’università italiana) 
che aveva già esaminato e criticato tempo fa i vecchi testi 
d’italiano, e soddisfa cosi personalmente l'esigenza che aveva 
anch’egli espresso di un rinnovamento. 

Il libro, corredato da una guida didattica, è in sei capitoli: 
La lingua che parliamo; Come comunichiamo; Una lingua 
italiana, molte lingue italiane; Alcuni aspetti del significato; 
Ordine del pensiero, ordine delle parole; GII usi dell'italiano. 

Tutto il volume si presenta come una guida all'osservazione 
della realtà linguistica che c» circonda, atfinché i ragazzi a 
scuoia imparino ad imparare direttamente da quella Per que¬ 
sto molti brani scelti vertono proprio sul parlare, e tutti 
vertono sulla vita associata. Oli insegnanti, che sanno quanto 
sia importante nella scuola deU'obbUgo far al che la sponta 
neità degli studenti venga educata e non conculcata, innan 
zitutto nel dominio della parola, troveranno nel Libro d'ita¬ 
liano di Simone un aiuto prezioso per una nuova didattica 
della lingua. 

Daniele Gambarara 


dicazione di 17 aule dedica¬ 
te ognuna ud un tema di ri¬ 
cerca con una grandissima va¬ 
stità dì argomenti 
Gli espositori sono ragazze 
e ragazzi dagli 11 ai 14 anni. 
Il numeroso pubblico viene 
colpito dalla ricchezza della 
doqumenlaztone. Vi sono no¬ 
tizie storiche, fotografie, di¬ 
segni, esempi e molti mecca¬ 
nismi. in parte costruiti dal¬ 
la classe, pei far a vedere » 
nel concreto ciò che ' viene 
espresso in astratto, median¬ 
te lo strumento matematico 
Sono bilance, protettori, 
schermi, mulinelli ruotanti, 
piani di luce, specchi e geo- 
piani e sono cerchi che si 
aprono dando origine a trian¬ 
goli, modellmt di ogni mate¬ 
riale, clessidre; e sono anco¬ 
ra telaietti, tessuti elastici, 
cannurce, stuzzicadenti e tut¬ 
ta una sene di strumenti di¬ 
dattici che mostrano le pro¬ 
prietà delle curpe. delle su¬ 
peraci dei volumi e di ogni 
argomento esposto. 

Così per la sinusoide, che 
gli allievi hanno scoperto me¬ 
diante alcune esperienze con¬ 
crete la cuna viene descrit¬ 
ta dall altezza di un partii te¬ 
legramma che avanza giran¬ 
do. e c’è addirittura un oscil¬ 
lografo che indica le onde so¬ 
nore prodotte da diapason 
differenti (è questo l'unico 
strumento • raffinato* delta 
esposizione). 


niscono l’occasione per un’in¬ 
dagine probabilistica. 

Perfino il teorema di Pita- 
goTQ è presentato in maniera 
nuova e suggestiva: si va dal¬ 
le notizie storiche alla gene¬ 
ralizzazione per figure simi¬ 
li costruite sui cateti e sul¬ 
la ipotenusa. Alcuni ragazzi 
su questo argomento hanno 
fatto disegni bellissimi e sa¬ 
rà impossibile, per loro che 
hanno visto la proprietà dal¬ 
l’alto, non ricordare per sem¬ 
pre il classico a banale » teo¬ 
rema di Pitagora. 

La matematica diventa poi 
un modo di vedere la stona 
seconno la concezione di Fe¬ 
derico Ennques e di Guido 
Castelnuovo ereditata da Em¬ 
ma. Fotografie del Papynis 
Rhtnd o di iscrizioni babilo¬ 
nesi illustrano la storta del 
numeri o quella di importan¬ 
ti teoremi. Persino la storia 
di Roma dal 500 a.C. ad og¬ 
gi è analizzata mediante dia¬ 
grammi. 

Ogni spunto è buono per 
un discorso sonale che fa 
scendere fa matematica dal¬ 
l'astratto mettendone in evi¬ 
denza l'utilità concreta. Le 
statistiche sono naturate stru¬ 
mento di indagine sociale e 
di rilevazione denunria di 
miseria, oppressione, ignoran¬ 
za: si trovano così ad esrm 
pio nell'esposizione, dati sta¬ 
tistici sull’analfabetismo, sul¬ 
la fame e sulla seie nel mon¬ 


scuola nel pomeriggio per fre 
quentare alcuni seminari fa 
coltativi (ne sono stati tenu 
ti fino a 6 contemporanea¬ 
mente). Gli argomenti erano 
scelti fra i più suggestivi ed 
a volle i ragazzi sì lamenta 
vano di non poterne seguire 
più di uno. Da allora gli al¬ 
lievi hanno affrontato e spes¬ 
so superato problemi diffici¬ 
li, derivandone la coscienza 
dette proprie possibilità e so 
prattutto la modestia che de¬ 
ve avere ogni persona che 
vuole lavorare seriamente e 
migliorare. 

Significativo è ciò che la 
maggior parte dei ragazzi ha 
scritto: « Durante l’esposizw 
ne ho capito le difficoltà del¬ 
l'insegnamento »; a non vole 
vo essere un professore, vo 
levo essere solo qualcuno che 
provando piacere a sapere 
qualcosa, mole comunicare 
questo piacere agli altri ». 

Questo esperimento è ripe 
Ubile in altre scuole? Così co 
me è sialo fatto alla scuola 
Tasso ed a livello individua 
le, non credo FT difficile in 
fatti che si possa ricreare 
quell'atmosfera di entusiasmo 
che deriva dalla coscienza d> 
lare cose nuove che ha riti 
mtc intorno ad Emma Castel 
nuoto allievi, laureati e lau 
reandi, che ha portato a ri 
fare una dimostrazione mol 
te volte in funzione delle diI 
ficollà e dei suQqenviPnli de 


Cosi per la composizione do. Il calcolo delle prohahi- I Oli studenti e che ha porta 


del colon ottenuti come •mi¬ 
stura » di fasci di luce di tre 
colon fondamentali emessi da 
tre lampadine con intensità 
regolabile. Ed è questo solo 
uno degli spunti suggestivi 
per introdurre il calcolo ba- 
neentrteo, come strumento 
analitico, con il quale gli stu¬ 
denti risolvono problemi di 
calcolo delle probabilità, di 
programmazione ed ottimiz¬ 
zazione. In tal > modo, ad 
esempio, viene analizzata la 
produzione di cioccolata con 
determinate proprietà nutriti¬ 
ve secondo vari gusti eà esi¬ 
genze (c’è perfino la ciocco¬ 
lata per diabetici!). 

E analogamente, fotografie 
di geniali elegantissime sim¬ 
metrie in opere d’arte e nel¬ 
la natura accompagnano la 
matemahzzaitone del feno¬ 
meno simmetria: sia sezione 
aurea a guardarsi bene in¬ 
forno. rè dappertutto! a. 

E così ancora, la retta, la 
parabola l’iperbole e la curva 
esponenziale sono viste come 
to traduzione matematica di 
un’indagine fatta sui limiti 
dello sviluppo economico Al¬ 
tri spunti come le leggi di 
Mendel, il morbo del Medi- 
terraneo e il daltonismo for¬ 


ti (à acquista un rilievo parti¬ 
colare: si analizzano il gio¬ 
co del lotto, qh altri qiochi di 
azzardo e il «gioco della vita*. 
Con i grafici di flusso, poi. 
si fa un’indagine sulla ridu¬ 
zione deali armamenti (da un 
lavoro di tV Tuoniteli. 

L’esposizione i però solo 
un aspetto del discorso ben 
più vasto che mene portato 
avanti dai metodi di insegna¬ 
mento di Emma Castelmiovo. 
L’idea base è quella rii for¬ 
nire m ragazzi uno strumen¬ 
tano. di trasformare la clas¬ 
se in un laboratorio nel qua¬ 
le poter esplicare un lavoro 
creativo libero, individuale e 
collettivo, formativo della 
mente, del carattere e dello 
stile di lavoro Gli studenti, 
utilizzando gli • oggetti * del¬ 
la realtà quotidiana, sviluppa 
no il loto senio critico ed im¬ 
parano ad astrarre strutture, 
relazioni funzioni e rappor¬ 
ti numerici da ogni campo; 
la matematica diviene così 
una palestra per il ragiona¬ 
mento nella quale imparare, 
assieme agli altri, a ragiona¬ 
re autonomamente. 

Per l’esposizione hanno la¬ 
voralo sodo. Già in ottobre 
infatti i ragazzi tornavano a 


to a lavorare per Tesposizm 
ne lino a 16 ore al aiorno 

Piirlnttnvia la matematica 
si dovrà insegnare così a tul 
ti e nel più breve tempo pos 
sibde. perchè la matematica 
è questo e non l’estrazione 
della radice quadrata o il cal 
colo di lunghe espressioni 
Ciò che dunque è qenerallz 
zabile è il metodo ed è gene 
ralizzabile per tutte le altre 
materie. 

Se quindi questo espe 
nmenlo non è ripetibile a h 
vello individuale lo è senz’ai 
tro a livello di équipe, in par 
ticolare nelle scuole sperìmen 
tali, portando avanti il di 
scorso della interdisciplinane 
tà e preventivando un noie 
vole impegno, per superare 
forse, i limiti imposti dnlh 
rtil'irili condizioni nelle qun 
U deve operare ehi inseann 
per sopperire alla mancanze 
di preparazione da parie de’ 
professori, per dare dignità 
all’insegnamento spesso mie 
so come una noiosa rlpetlzio 
ne delle solite cose, per ren 
dere infine piacevole la seno 
la non solo agli studenti, mo 
anche agli insegnanti 

Mario Barra 


Lettere 
all’ Unita r 


La fierezza 
di una donna f 
del Meridione - 

Caro direttore, 
sono una mamma comuni¬ 
sta del Sud e sono fiera più 
che mai di esserlo. Perciò 
oggi voglio anch'io con que¬ 
sta mia lettera, esprimere 
tutta la mia gioia per la va¬ 
langa dei « no » che gli ita¬ 
liani il 12 maggio hanno ri¬ 
versalo sulla faccia di Almi- 
rante, del prof. Lombardi 
(promotore non solo del re¬ 
ferendum ma anche del con¬ 
cubinaggio), ed infine del se¬ 
natore Fanfanl il quale non 
esitò a venire nel Sud ad in¬ 
sultarci con delle vere e prò 
prie sudicerie. Però i nostri 
Uomini con la U maiuscola c 
noi Donne con la D rnulusco 
la, gli abbiamo dato Ut lezio 
ne che meritavano. 

Ma cosa credevano, che nel 
Sud fossimo rimasti ignorali 
ti come lo fummo al tempo 
del referendum per la Repub 
blica? Poveri illusi. Proprio 
qui, nella martorizzata città 
di Napoli, hanno ricevuto una 
sonora sconfitta con 361.000 
« no » contro 237.000 « si ». 

1 Senza parlare poi della gran¬ 
de vittoria di civiltà e di ma 
turità che è venuta dalla Si 
cllia e dalla Sardegna. 

Noi comunisti in prima li 
nea (come del resto lo siamo 
sempre stati) abbiamo un do 
vere ben preciso ed è quello 
di far sanare le piaghe del 
Sud che sono: emigrazione, 
disoccupazione, miseria, man¬ 
canza di case, risanamento 
dell'agricoltura, malattie che 
da noi regnano sovrane. Solo 
eliminando queste cause si 
toglierà la possibilità ai fa¬ 
scisti ed alla DC di strumen¬ 
talizzare per i loro fini poli¬ 
tici quegli strati popolari del 
Sud più poveri e bisognosi. 

IMMACOLATA FERNANDEZ 
(Napoli) 

Come si colpiscono 
gli studenti merite¬ 
voli e bisognosi 

Egregio direttore, 
sono uno studente di inge¬ 
gneria dell'Università di Pa¬ 
dova e le scrivo perchè si sap¬ 
pia cosa accade tra le mura 
di questa istituzione che do¬ 
vrà fornire all’industria e al 
Paese una classe di persone 
capaci e preparate, sia a li¬ 
vello professionale che a li¬ 
vello sociale. Lei sarà certo 
informato delle difficoltà che 
presenta un corso di laurea in 
ingegneria. Saprà pure cos’è 
il presalario e quanto sìa fati¬ 
coso ottenerlo da parte dì stu¬ 
denti pendolari e studenti la¬ 
voratori. Ebbene, fatta questa 
premessa, arrivo alla « noti¬ 
zia »: il Consiglio di facoltà ha 
deciso un aumento di tasse 
del 30 per cento. Una vera 
mazzata per gli studenti. Alla 
nostra richiesta di abolizione 
di un tale provvedimento, il 
preside di facoltà ha risposto 
che la decisione è a favore dei 
meritevoli e dei bisognosi, in 
quanto gli studenti che hanno 
il presalario sono esentati dal¬ 
le tasse. 

Come dicevo prima, però, vi 
sono gli studenti che per man¬ 
tenersi agli studi devono tro¬ 
varsi un lavoro; vi sono mol¬ 
tissimi studenti pendolari che 
non si trovano certamente nel¬ 
le condizioni migliori per stu¬ 
diare con profitto. Questo tipo 
di studenti — che si sobbarcano 
fatiche e lavoro — spesso non 
riescono a fare il numero di 
esami necessari, venendo in 
tal modo esclusi dal presala¬ 
rio. E così sono proprio que¬ 
sti, pur meritevoli e bisognosi, 
a dover pagare te tasse. In 
pratica, con l’aumento decre¬ 
tato, si vuole tagliare le gam¬ 
be alla massa studentesca, im¬ 
pedendo a molti di andare a- 
vanti con gli studi. 

LETTERA FIRMATA 
da uno studente del terzo 
anno di ingegneria (Padova) 

Un aiuto ai circoli 
dei paesi colpiti 
daircmigrazionc 

Caro compagno direttore, 
siamo un gruppo di giova¬ 
ni del comune di Serrastret¬ 
ta dove pochi giorni fa ab¬ 
biamo riaperto la sezione del 
PCI ed il cìrcolo FGCI. Ri¬ 
teniamo opportuno farti pre¬ 
sente motto schematicamen¬ 
te le condizioni del nostro 
paese, che sono: 1)4 mila a- 
bitantì, di cui Vi0*i di mode¬ 
ste condizioni economiche; 
tra gli abitanti la maggior 
parte vìve lavorando la ter¬ 
ra in misere condizioni; 2) la 
percentuale dell'emigrazione è 
notevole (si aggira sul 5(160 
per cento); 3) il paese si tro¬ 
va in montagna (850 metri 
sul livello del mare) ed è po¬ 
co servilo con i mezzi di co¬ 
municazione; 4) è purtroppo, 
amministrato da gente della 
DC, con il solito soltogover 
no per creare situazioni di 
baronato e di servilismo. 

Certo non siamo noi com 
pagai ad avvilirci e quindi a 
rinunciare: anzi, noi cerchia 
mo di lottare per far sì che 
il partito vada aranti e que¬ 
sta situazione venga ribaltata. 
A noi però mancano i mezzi 
e facciamo grossi sacrifìci 
per sostenere la sezione in 
perfetta efficienza, per cui sa¬ 
remmo lieti se i lettori del 
giornale e le sezioni potesse¬ 
ro fornirci libri, riviste ed e- 
ventualmenle anche un aiuto 
finanziario. 

LETTERA FIRMATA 
dal segretario della sezione 

del PCI « A. Sacco * 
(Serrastretta - Catanzaro) 


Cara Unità, 

chi ti scrive è un gruppo 
di giovani facenti parte della 
FOCI di Sardara, costituita 
ufficialmente solo 5 mesi fa 
da pochi compagni che si era¬ 
no prefissi tale compito e 
che, attualmente, conta oltre 
100 tesserati. Il nostro è un 
piccolo paese del Campidano, 
poco jnk di 4.000 abitanti, 
un paesino che ha le mede¬ 


sime caratteristiche degli al¬ 
tri paesi sardi e del Meri¬ 
dione in genere: un’altissima 
percentuale . di emigrati, la 
popolazione -> in prevalenza 
composta da donne, vecchi e 
bambini. Le donne d'estate 
fanno la fila per prendere 
l’acqua al rubinetto pubbli¬ 
co; delle fogne, che esistono 
unicamente lungo la strada 
principale del paese, e delle 
strade meglio non parlarne: 
sono indescrivibili tanto sono 
conciate mate. 

Avremmo tante cose da de¬ 
nunciare ma ne verrebbe fuo¬ 
ri un elenco piuttosto lungo 
e noioso. Intorno al paese si 
estende la vasta pianura del 
Campidano col suoi campi 
fertilissimi, in gran parte in¬ 
colti o a coltura estensiva per 
la mancanza d’irrigazione, ed 
intanto i giovani continuano 
ad emigrare. Iti questo qua¬ 
dro è nato il nostro circolo 
che ha portato una ventata dì 
forze giovani anche nel parli¬ 
lo (siamo stuii all'avanguar¬ 
dia in varie iniziative quali: 
uno sciopero per il diritto al¬ 
lo studio, l’azione per l'ap¬ 
provazione della « 509 », la 
convocazione di assemblee 
popolari per il referendum). 
Ciò ha suscitato in tutto il 
paese un certo e positivo sub¬ 
buglio, e grande gioia nei 
vecchi compagni che si ve¬ 
dono così validamente rim¬ 
piazzati. Da qui nasce il bi¬ 
sogno, anzi la necessità di 
una nostra crescita politica e 
culturale: per questo invitia¬ 
mo i compagni ad aiutarci a 
superare le difficoltà di ordi¬ 
ne economico inviandoci li¬ 
bri, riviste, aiuti di ogni ge¬ 
nere. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo « Lenin », pres¬ 
so sezione PCI, via Roma 
(Sardara - Caglinri) 


I cattolici 
e la libertà 
di coscienza 

Egregio direttore, 

pur operando in diversi 
schieramenti culturali e reli¬ 
giosi, ci unisce l'attenzione, 
vogliamo credere autentica e 
rispettosa, verso il problema 
della famiglia. Il dialogo fra 
cattolici e marxisti si sostan¬ 
zia in una ricerca diversifica¬ 
ta nei contenuti e nei metodi: 
qualsivoglia tentativo di stru¬ 
mentalizzazione reciproca, ol¬ 
tre a non essere utile, diven¬ 
ta perniciosa confusione. Per¬ 
tanto ci permettiamo di farle 
presente che l'articolo (e più 
ancora il titolo) riportato do¬ 
menica 12 maggio in seconda 
pagina del suo giornale, oltre 
a dare un significato parziale 
al fondo del nostro settima¬ 
nale, estrapolando alcune e- 
spressioni, ci è parso una dan¬ 
nosa e indebita strumentaliz¬ 
zazione. 

Il fatto che un giornale di 
cattolici si richiami alla liber¬ 
tà di coscienza, non può es¬ 
sere considerato una novità: 
forse gli unici slamo che a 
pieno diritto possiamo farlo. 
Inoltre, permetta, il nostro 
discorso, a conclusione di un 
dibattito civile (ma non per 
questo rinunciatario e anche 
soto relativista), intendeva e- 
vìdenziare una responsabilità 
che, proprio perchè persona¬ 
le e dì coscienza, diventa 
molto piu Impegnativa e co¬ 
gente. 

La preghiamo pertanto di 
pubblicare questa precisazio¬ 
ne, che nasce unicamente dal¬ 
l’amore alla verità e dall’esi¬ 
genza che il dialogo, da in¬ 
tendersi sempre alla pari e 
non in posizioni di ricatto o 
peggio, di comodo, porli a 
confronti produttivi e since¬ 
ri. La comune fatica nel gior¬ 
nalismo (e per noi nel gior¬ 
nalismo cattolico, che non è 
un sottoprodotto del giorna¬ 
lismo), richiede chiarezza e 
puntuedità, nel reciproco ri¬ 
spetto e attenzione. 

Cordialmente. 

MATTEO ZAMBONARDI 
direttore di Voce Isontina 
(Gorizia) 

Non abbiamo alcuna diffi¬ 
coltà a pubblicare la lettera 
del direttore del settimanale 
della Curia di Gorizia. L'arti¬ 
colo rientrava nel quadro di 
un’informazione serena e o- 
biettiva su tutti gli orienta¬ 
menti del mondo cattolico, 
un compito più che mai in¬ 
dispensabile in un periodo 
cosi difficile e travagliato co¬ 
me quello che ha preceduto 
il referendum. 


I braccianti agricoli 

discriminati 

con gli assegni 

Signor direttore, 
sono un bracciante agrico¬ 
lo e le scrivo per denunciare 
il pessimo criterio con il 
quale vengono corrisposti gli 
assegni familiari alla catego¬ 
ria cui appartengo. Essi, in¬ 
fatti, sono erogati con molti 
mesi di ritardo, per cui su¬ 
biscono una pesante erosione 
data la svalutazione continua 
della moneta ed il costante 
aumento dei prezzi. Tanto 
per fare un esempio: nel 1973 
con 600 lire al giorno potevo 
acquistare tre litri di carbu¬ 
rante per recarmi al posto di 
lavoro; quando quest'anno, 
in giugno, mi perverranno gli 
assegni dell'anno scorso, con 
la stessa somma potrò forse 
prenderne solo due litri. 

E’ assolutamente ingiusto 
che ai lavoratori agricoli su¬ 
bordinati gli assegni familia¬ 
ri vengano dati con periodi¬ 
cità trimestrale mediante ac¬ 
conti liquidati sulla scorta 
delle risultanze della situa¬ 
zione di lavoro accertata per 
Tanno precedente; e che il 
saldo relativo all'anno prece¬ 
dente venga concesso solo il 
31 maggio di ogni anno. Per¬ 
chè il bracciante non deve 
essere trattato alla stregua 
degli altri lavoratori, che per¬ 
cepiscono gli assegni con pun¬ 
tualità mensile? Perchè, ol¬ 
ire che all'attesa e alla di¬ 
scriminazione. il bracciante 
de re perderci anche sul va¬ 
lore dell’acquisto? 

LUIGI LAMBERTI NI 
(Lido Estensi . Ferrara) 
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Ondata di proteste 
contro la RAI-TV 


L'ente conferma il sabotaggio a « Dedicato a un 
medico » la cui programmazione è stata fissata in 
concomitanza con i campionati mondiali di calcio 


L’Ufficio stampa della RAI- 
TV ha comunicato ieri che lo 
sceneggiato televisivo in tre 
puntate Dedicato a un medico 
« sarà trasmesso regolarmente 
(la sottolineatura è nostra) a 
partire da giovedì 20 giugno » 
e che « al programma non so¬ 
no stati fatti f agll né alcuna 
opera di censura ». 

La precisazione del dirigen¬ 
ti dell’ente radiotelevisivo con¬ 
ferma pienamente, dunque, 
quanto avevamo affermato 
sulla deliberata volontà di sa¬ 
botare una trasmissione im¬ 
pegnata. pronta da quasi un 
anno: infatti Dedicato a un 
medico andrà in onda in esta¬ 
te e proprio nel periodo fi¬ 
nale e cruciale del campionati 
mondiali di calcio. In questo 
senso l’intervento censorio dei 
dirigenti della RAI-TV può es¬ 
sere giudicato davvero rena- 
lare, dato che, nella sua pre¬ 
vedibilità, rientra in una plu¬ 
riennale pratica ipocrita ed 
autoritaria, alla quale il pub¬ 
blico non è peraltro disposto 
ad « abituarsi » 

La manovra censoria del di¬ 
rigenti della RAI-TV ha solle¬ 
vato unanimi proteste. Il Con¬ 
siglio di azienda del Centro 
di produzione TV di Roma, 
riunitosi ieri, ha emesso un 
comunicato in cui, a propo¬ 
sito del rinvio dello sceneg¬ 
giato Dedicato a un medico, 
afferma: 

« In un momento come quel¬ 
lo attuale, in cui il problema 
della riforma della RAI è al 
centro di trattative sindaca¬ 
li e politiche e alle porte del¬ 
la scadenza contrattuale, 
questa manovra tende a ri¬ 
badire l’autoritarismo che ha 
sempre costituito l’unico mo¬ 
do di governare questa azien¬ 
da senza tener conto del ca¬ 
rattere pubblico che essa de¬ 
ve avere, garantendo la li¬ 
bertà di espressione nell’am- 
bito della pluralità democra¬ 
tica che caratterizza la real¬ 
tà politica e sociale del 
Paese. 


« Il Consiglio di azienda 
condanna quindi tale atteg¬ 
giamento come rispondente 
alla logica di sempre, volta a 
ribadire il potere dell’attuale 
struttura di vertice per for¬ 
nire ai telespettatori un mes¬ 
saggio di parte o di evasione 
che impedisca la focalizza- 
zione di tutti i problemi aper¬ 
ti in modo cruciale nella no¬ 
stra società ». 

Sulla sospensione e sul rin¬ 
vio delia trasmissione ha pre¬ 
so ferma posizione la ce;luia 
del PCI dell’ente radiotelevi¬ 
sivo con il seguente comuni- 
rato: 

« I comunisti della RAI-TV, 
di fronte all’ennesimo grave 
episodio di censura che ha 
colpito un programma di par¬ 
ticolare impegno civile e so¬ 
ciale, dedicato al problemi 
della riforma psichiatrica, de¬ 
nunciano il persistere da par¬ 
te del gruppo dirigente fanfa- 
niano in un atteggiamento 
autoritario che tra l’altro sem¬ 
bra non voler tenere in alcun 
conto l’indicazione di libertà 
che è emersa dal voto del 12 
maggio. 

« Anche da questo episodio 
le forze democratiche devono 
trarre l’indicazione di un im¬ 
pegno più incisivo per liquida¬ 
re in modo definitivo il si¬ 
stema fondato sull’arbitrio 
personale e sulla censura oc¬ 
culta e palese attuata da un 
ristretto gruppo di potere, 
che è proprio dell’attuale 
RAI-TV, aprendo nuovi spazi 
di libertà e di dignità profes¬ 
sionale per gli operatori cul¬ 
turali e per tutti i lavoratori, 
e concorrendo a creare una 
RAI-TV degna d un paese 
adulto e che aspira al pro- 
gresso civile, sociale, cultu¬ 
rale ». 

Accanto alla protesta dei 
comunisti della RAI-TV è da 
segnalalo un’analoga presa di 
posiziona del NAS (Nucleo 
aziendale socialista) dell’ente. 


le prime 


Cinema 

II boss è morto 

Amore e mafia negli USA. 
Il potente ma già infermo 
Don Angelo s’invaghisce del¬ 
la giovane cantautrice Ruby 
e la toglie cosi, senza saperlo, 

• a! proprio « figlioccio » Frank. 
Costui è avvertito della tre¬ 
sca da una premurosa lettera 
anomima, e riduce la donna 
a mal partito. Nell’impeto 
vendicativo, Don Angelo or¬ 
dina che Frank sia soppresso, 
ma viene poi dissuaso dal gra¬ 
ve proposito. La macchina 
tuttavia si è ormai messa in 
moto, la guerra all’interno 
dell’organizzazione criminale 
è dichiarata. Molte ne saran¬ 
no le vittime (il nominato 
Frank, comunque, cadrà uc¬ 
ciso parecchio più tardi, in 
quel di Napoli), e pochi i 
trionfatori. Tra questi non si 
collocano nè Don Angelo, che 
finisce invalido su una car¬ 
rozzella, nè il perfido Don 
Luigi che, con la missiva cui 
abbiamo accennato, ha dato 
fuoco alla miccia, sperando 
di imporre il proprio dcminìo 
su un mucchio di cadaveri. Si 
spartiranno la vittoria, inve¬ 
ce, due esponenti della vec¬ 
chia e della nuova generazio¬ 
ne mafiosa: il primo ha avuto 
la buona idea di starsene in 
prigione durante tutto quel 
massacro .il secondo è restato 
nel giro solo per affetto ver¬ 
so il fratello, ma ha preso in 
seguito un amaro gusto alla 
lotta e al potere. 

Richard Fleischer. regista 
tuttofare, ha confezionato un 
prodotto che. per le sue ve¬ 
nature incongruentemente ro¬ 
mantiche e per l’attenzione 
posta ai problemi dei boss in 
via di pensionamento, sem¬ 
bra situarsi nella scia del 
Padrino. Per il rimanente 
siamo in un settore di com¬ 
petenza più dei periti bali¬ 
stici che dei cronisti cinema¬ 
tografici. Uno stanco Antho¬ 
ny Quinn. Frederic Forrest, 
Robert Forster, Al Lettieri. 
Charles C.offi. Angel Tomp- 
k:ns sono gli interpreti prin¬ 
cipali. 

ag. sa. 

La foresta 
che vive 

Non è facile definire questo 
, La foresta che vive, realizzato 
dal documentarista olandese 
- Bert Haanstra. Se, infatti, al¬ 
cune suggestiva sequenze ci 
fanno pensare ad un reporta¬ 
ge sul mondo animale quan- 
. tomai originale ed interessan¬ 
te. il lungometraggio a colo¬ 
ri offre parallelamente un 
succinto esame antropologico 
dell’umanità nel suo comples- 

• so, corredato d! flashes « di 
attualità ». Antropologia spic¬ 
ciola, beninteso. la quale dà 
adito, in nome del macabro 
presagio d’una catastrofe eco¬ 
logica. al libero sfogo di una 
mór*’'? supe:fidale e qualun- 
qu'stlca. 

Ad immagini sign'ficat ve 
co-r ! modunque u~ ,'vi- 
p'viir f* ■*a*t'<*'• anp~'r 
vo e reto- co -h' v av/.c ’a 
mo’to al’a crimnrc Calzo¬ 
ne d!sn?yana \i matvr a Non 
è escluso, comunque, eh? lo 
Infelice connubio abb'a otte- 
»uto un ulteriore ris.a’to in 
questa edlz'oo" itai'aoa cu¬ 
rata da Alberto Pieri: 11 com¬ 
mento parlato, detto dalla 
fóce di Stefano Sibaldi, si ri¬ 


vela, del resto, il più delle 
volte perlomeno inadeguato. 
E’ un vero peccato, perchè i 
migliori brani del documen¬ 
tario (in particolare il sor¬ 
prendente ritratto della vita 
comunitaria di un gruppo di 
pinguini) approdano quasi al 
cinema fantastico, descriven¬ 
do un volto Inedito, spettra¬ 
le dell’universo animale visto 
come ghetto di disadattati, 
nella dignitosa rassegnazione 
alle estreme conseguenze di 
una esistenza impietosa. 

d. g. 

Jazz 

Steve Lacy 
Sextet 

Dopo le recenti esibizioni al 
fianco del pianista Mal Wal- 

drom, 11 prestigioso sassofo¬ 
nista statunitense Steve Lacy 
è comparso nuovamente al 
Music Inn l'altra sera, ac¬ 
compagnato questa volta dal¬ 
la sua attuale formazione, un 
sestetto che comprende Steve 
Potts, Kenneth Tayler, Irene 
Aeby, Kent Carter e Michael 
Smith. 

Pur strabiliando accanto ad 
un valido sideman come Wal- 

dron, con questo gruppo La¬ 
cy raggiunge in un sol balzo 
l’epica del suo iter creativo. 
Fino a poco tempo fa il mu¬ 
sicista, disorientato da espe¬ 
rienze contraddittorie, sem¬ 
brava allontanarsi pericolosa¬ 
mente da un slmile traguar¬ 
do, proprio nel momento in 
cui i suoi compagni e coeta¬ 
nei Gato Barbieri ed Enrico 
Rava conoscevano il loro mo¬ 
mento di grazia. Non più pre¬ 
da di Introspezioni narcisisti¬ 
che. Steve Lacy si ripropone 
oggi all’avanguardia come 
uno dei maggiori interpreti di 
jazz sulla scena contempora¬ 
nea. Nella sua corposità, la 
prestanza espressiva di questo 
ritrovato « gigante » ritrae i 
grandi fermenti linguistici e 
contenutistici della nuova 
realtà jazzistica- il lirismo di 
un Barbieri, l’aggressività di 
un Rava e !a vitalità di un 
C"'eiran. Si replica fino a 
sabato. 

d. g. 


La Lollobrigida 
in fratfative 
con i sovietici 
per due film 

MOSCA. 22. 

<c. b.) Gina Lollobrigida 
avrebbe proposto ai sovietici 
gì produrre, in cooperazione, 
due filnv lady Mochetti del 
distretto di Mzcnsk. da Lle- 
skov. e L'Idiota, da Do- 
stoievski. 

j Trattative in merito — a 
| quanto ci risulta — sarebbero 
’ in corso in questi giorni a 
j Mosca tra l’attrice iene si sa¬ 
rebbe autoproposla come in¬ 
terprete principale femminile 
dei film) e gli esponenti della 
cinrmatovrafia sovietica 
Per L’Idiota, il regista do¬ 
vrebbe essere Andrei Mlkhal- 
kov-Koncialovakl, affermatosi, 
nel ’68. con II primo maestro 
c, successivamente, con Nido 
di nobili (da Turgheniev) e 
con Zio Vania (da Cechov). 



In risalto la dialettica 
cechoviana del vivere 

i ♦ v 

Una nuova affascinante lettura della celebre commedia offerta da Giorgio Strehler - Gran¬ 
di ovazioni per tutti: salutato in particolare Renzo Ricci nel ruolo del vecchio servitore 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 

Con un applauso durato ven¬ 
ti minuti, con ovazioni ai singo¬ 
li interpreti evocati alla ribal¬ 
ta uno per uno e tutti insie¬ 
me: con una entusiastica ap¬ 
provazione al regista Giorgio 
Strehler e al suo scenografo 
Luciano Damiani (tornato do¬ 
po anni a lavorare con lui) si 
è conclusa, martedì, al Picco¬ 
lo Teatro l’anteprima del Giar¬ 
dino dei ciliegi di Anton Ce¬ 
chov. riallestito in un’edizione 
notevolmente diversa da quel¬ 
la del 1955. Il realismo di 
Strehler ha qui fatto due pas¬ 
si innanzi: dall’accumulare in 
scena gli elementi visibili del- 
l’ambientazione della comme¬ 
dia è passato ad una scena 
nuda: dal metter 0 in mostra, 
fisicamente, i ciliegi del mera¬ 
viglioso giardino di Llubov 
Andreievna è approdato ad 
un’altra immagine-simbolo 
(emblema e «trovata» di tea- 
tro, e macchina, lieve, aerea, 
vaporosa e pregnante) al 
grande velarlo che fa da sipa¬ 
rio e da « cielo » al palcosce¬ 
nico e a metà della platea. 

' Questo velario assume di 
volta in volta valori diversi a 
seconda dei vari momenti del¬ 
l’azione, da mera chiusura 
dello spazio scenico nH’inl/io 
degli atti a soffitto d’interno 
a momento della natura, mu¬ 
tabilissimo per i brividi che lo 
percorrono, cielo delia cam¬ 
pagna russa attraverso il qua¬ 
le vanno i segreti rumori di 
una vita « al di là », « al di 
fuori » della piccola malinco¬ 
nica esistenza di quel nido di 
nobili estenuati dalla vita. 

Nella scena finale, tut¬ 
to l’apparato artigianalmen¬ 
te perfetto del cielo si cala so¬ 
pra i mobili della casa, e co¬ 
pre il corpo del vecchio servo 
Firs, indicando cosi una con¬ 
danna del decrepito passato 
già espressa dalla chiusura 
delle imposte e dalla dereli- 
zione di quella cariatide uma¬ 
na eternamente condannata 
al servilismo, ma ribadita con 
un’immagine che aggiunge il 
concetto del crollo definitivo 
di un mondo. Poi, di colpo, 
esce la giovane attrice, la de¬ 
buttante Ania (Monica Guer- 
ritore) a salutare e a ringra¬ 
ziare gli spettatori, e calpesta 
quel cielo, e su di esso si erge 
nella sua fresca semi-adole¬ 
scenza. La gioventù ha vinto 
e vincerà sempre. Il velarlo 
qui risale di nuovo, pieno di 
luce: diventa quasi una lastra 
di vetro luminoso, mentre si 
odono dietro I canti e i rumo¬ 
ri dei tagliatori del giardino 
dei ciliegi. Senza forzature, lo 
spettacolo ci dice in tal modo 
quel che nella storia degli uo¬ 
mini sempre avviene nella lot¬ 
ta tra vecchio e nuovo, tra 
reazione e progresso, visiva¬ 
mente affermando il secondo 
contro la prima- 

li realismo di Strehler nel 
mettere In scena Cechov si è 
dunque liberato, delle scorie 
naturaliste, presenti ancora 
nel 1955: esso ci narra la fa¬ 
vola del Giardino non già co¬ 
me intimistico sfogo del poeta 
e del suoi personaggi, come 
insieme di silenzi e di pause, 
come lirica presenza deli’inc- 
spresso, come manifesto del 
pessimismo, ma come mo¬ 
mento della dialettica della 
vita, ìnestrlcata compresenza 
di positivo e di negativo, di 
bene e di male, di luce e di 
buio, di collettivo e individua¬ 
le. E quindi anche di comico 
e di tragico, di vaudeville e 
di dramma; il tutto calato in 
una spettacolarità casta, sen¬ 
za orpelli, dai tocchi lievi, «al¬ 
le Indicazioni accennate. 

La lezione 
di Brecht 

La lezione di Brecht è an¬ 
che qui presente, dunque: nel- 
l’esaRazione del valore dialet¬ 
tico dei « segni » drammatur¬ 
gici che esprimano il dolore e 
la gioia, il ridicolo e il serio, 
nell accenno al significato di 
sintesi che assumono, oui, i 
proletari presenti nell’azio¬ 
ne; li passaggio, ad esempio, 
nel secondo atto, del viandan¬ 
te che invece d. essere un me¬ 
ro portatore di folklore russo 
diventa quasi un piccolo per¬ 
sonaggio gorkiano. E Strenler 
ha inventato in più la sua 
parlata in russo, dilatandone 
ia battuta cechoviana, in modo 
che nella sua apparizione sen¬ 
ti più che la sottomissione po¬ 
polare il preannuncio della 
sua rivoluzione. Più evidente 
ancora appare tutto ciò nel 
coro finale dei tagliatori al la¬ 
voro: essi abbattono i ciliegi 
per il capitalista Lopachin, 
ma intanto senti che cresce in 
loro la solidarietà e la co¬ 
scienza di una classe nuova, 
che caccerà capitalisti c ari¬ 
stocratici. 

In questo senso si trova ri¬ 
solto anche l’utopismo tirilo 
studente Trofimov, impasto di 
visionario e di democratico 
che vede il riscatto In un lon¬ 
tano futuro e dice di operare 
per esso, ma concretam nte 
nulla o poco fa, e quel poco 
solo in un’azione individuile; 
il che non toglie nulla ai valo¬ 
ri positivi della sua classe e 
della sua età. Ogni personag¬ 
gio presuppone dunque un’a¬ 
nalisi di classe attenta e de¬ 
terminante; il richiamo alla 
classe è sempre presente, an¬ 
che nei personaggi di una ti¬ 
pologia minore (ii possidente 
in rovina, il contabile, il gio¬ 
vane servitore più scaltro del 
vecchio Firs ma non meno 
perduto, la cameriera Dunla- 
scla, la governante Charlotte: 
una piccola umanità contrad¬ 
dittoria), ma 11 tutto al risolva 


in una armonia e in un equili¬ 
brio perfetti. 

Armonia ed equilìbrio che 
risultano evidenti soprattutto 
nei personaggi di Liubov An¬ 
dreievna e di Gaiev: Valenti¬ 
na Cortese ci ha restituito sul¬ 
la scena la sua signora infa¬ 
tuata dell’amore che na paga¬ 
to di persona con umiliazioni 
e miserie, di una poetica im¬ 
maturità sentimentale e socia¬ 
le ma piena di slanci, genero¬ 
sa e incapace, volubile ma 
dotata di una carica affettiva 
illimitata. Passa dal riso al 
pianto, da momenti di depres¬ 
sione a momenti di gioia, di 
allegria, con estrema facilità. 


Una grande 
invenzione 

Si pensi solo alla grande 
invenzione di Cechov di far 
svolgere nella casa che va al¬ 
l’asta la festicciola: mentre il 
destino si compie altrove, 
quell’umanità mediocre si ral¬ 
legra ballando. Questo contra¬ 
sto è ben sottolineato nella 
regia: che non disperde l’ot 
tenzione tra mobilia russa e 
samovar, ma è tutta concen¬ 
trata nella scena spoglia, con¬ 
tenente alcune sedie per gli 
spettacolini offerti dalla go¬ 
vernante Charlotte, ammae- 
stratrice di cani e presti- 
giatrice. Liubov Andrelevna- 
Valentina Cortese trascorre le 
ore dello svago come un’ete¬ 
rea creatura di un’estrema 
sensibilità, alternando le a- 
mare riflessioni con gioiose 
esplosioni, fino a quando la 
notizia che la casa è stata 
comprata da Lopachin col suo 
giardino non ia annichila, e 
lei non sa che piegarsi «u se 
stessa e piangere. 

Ga.ev è Gianni Santuccio, 
di cui dice con partecipazio¬ 
ne. il senso di nullità, il facile 
ricambia della speranza che 
si illude, la debolezza morale 
e la bontà. Piccolo topo di ca¬ 
sa, nella sua conduzione de¬ 
gli affari domestici tra una 
cambiale e l’altra è la Varia 
di Giulia Lazzarini. personag¬ 
gio descritto con abile lavoro 
di bulinatura inteso anche 
questo a mettere in luce il suo 
positivo e il suo negativo. E- 
semplare la scena in cui non 
riesce a « comunicare » con 
Lopachin, e il matrimonio con 
lui sfuma; del resto le sue 
aspirazioni sono poche e limi¬ 
tatissime, cento rubli e anda¬ 
re in giro per la Russia 
in pellegrinaggio. 

Di tutto risalto è 11 Lopa¬ 
chin di Franco Graziosi, nipo¬ 
te di un servo delia gleba, 
che considera l’acquisto del 
Giardino come una sua « re- 
vanche» di classe, che ha la 
brutalità del neo-capitalisti, 
ma al contempo è uomo savio 
e prudente, innamorato del 
suo lavoro. Qualità e difetti 
sono messi in risalto da Gra¬ 
ziosi con una recitazione a- 
sclutta, limpida, di sicuro ef¬ 
fetto. Piero Sammataro è Tro¬ 
fimov ed è di perfetta misu¬ 
ra, dandoci insieme un po’ 
l’infanlilismo della sua utopia, 
ma anche la generosità di es¬ 
sa e la volontà di attuarla o 
per lo meno di voler contri¬ 
buire ad attuarla. Nel testo 
di Cechov non si parla d’amo¬ 
re, tra lui e Ania: ma !e due 
parti sono davvero tra le oiù 
beile parti d’amore di tutto il 
teatro moderno. Un amore al 
di fuori del cliché sessual- 
sentimentali; ed è bellissimo 
il momento in cui, alla fine 
dei secondo atto i due giova¬ 
ni se ne corrono al fiume giù 
dalla collina, attraversando la 
platea. 

Ania è la debuttante Monica 
Guerritore, che ha affrontato 
spavaldamente la parte: può 
essere un pericolo, per quan¬ 
to qui non abbia fatto sentire 
nulla di acerbo nella sua reci¬ 
tazione fresca e simpatica. 
Ottimi caratteristi sono stati 
Enzo Tarascio nella parte del 
possidente Piscik e Gianfran¬ 
co Mauri in quella di leplcho- 
dov; Duniascia, la camerie¬ 
ra, è la brava Marisa Minei- 
li; lascia, il servo, è Cip Bar- 
cellini, che ne dice con gar¬ 
bo il cinismo. 

Firs è Renzo Ricci: gli ap¬ 
plausi che gli sono andati lo 
hanno premiato per una pre¬ 
senza autorevolissima in sce¬ 
na, la presenza di un vero 
maestro per tutti i giovani, di 
disciplina, di bravura, di at¬ 
taccamento alia parte. Ha 
creato un Firs che nella pro¬ 
pria abiezione servile era da 
ripudiare, con tanta pertinen¬ 
za e sottile penetrazione da 
fame un protagonista nella fa¬ 
vola « gaia e leggera », come 
diceva Cechov. del Giardino. 
Claudia Lawrence è ia gover¬ 
nante; piuttosto brava nel mo¬ 
strare l’insipienza di sè, del 
suo stato, della sua nascita, 
personaggio-meteora che vie¬ 
ne da chissà dove, e per Vive¬ 
re fa la dama di compagnia e 
la fantasista di esercizi di 
bravura. 

Lo spettacolo, nel suo insie¬ 
me, anche se alia ante¬ 
prima ancora un poco indeci¬ 
so. specie aii’inizio del primo 
atto — poi è stato in conti¬ 
nuo crescendo — si presenta 
dunque come una poetica ri¬ 
flessione sulla dialettica del 
vivere, sulla pena e sulla gio¬ 
ia dell’esLstere, senza le di¬ 
scese agli inferi esistenziali, 
ma con la lucida coscienza 
critica, del senso lancinante e 
bellissimo del mutamento. Es¬ 
so recupera anche linguistica¬ 
mente (la traduzione è dello 
stesso Strehler e di Lunari) un 
Cechov un po’ desueto: li Ce¬ 
chov scabro narratore, essen¬ 
ziale estensore di dialoghi, in 
cui davvero il gioco psicologico 
ha parte relativa, mentre cale 
l’importanza, il comportamen¬ 
to dal personaggi. Formal¬ 


mente, la rappresentazione è 
asciutta ed essenziale, tutta 
giocata sulla significazione 
molteplice di segni come il 
grande velarlo, la luce bian¬ 
ca usata quasi in permanenza 
in controluce, gli spazi vuoti, 
il grande parterre che di volta 
In volta è il pavimento della 
casa o la terra della collina, il 
trenino che passa piccolo pic¬ 
colo, come i personaggi lo ve¬ 
dono o proiezione dei loro desi¬ 
deri. I costumi sono anch’essl 
• bianchi, usati dal tempo, cu¬ 
rati con particolare attenzione 
da Damiani che ha fornito a 
Strehler la appropriata «mac¬ 
china per recitare », dove la 
nota dominante è quella di 
una poeticità semplice, luci¬ 
da e razionale. Musiche di 
Fiorenzo Carpi, eseguite da 
un’orchestrina. 

Un Cechov, dunque, cosi co¬ 
me l’abbiamo visto noi, del 
tutto moderno, che va nella 
direzione contemporanea a- 
perta dalle interpretazioni ce- 
choviane di Krejca in Ceco- 
Slovacchia, ma con in più il 
senso della dialettica, la ma¬ 
nifestazione plastica del mu¬ 
tamento, che in Krejca erano 
soffocati da un empito di sen¬ 
timento, sia pure contrastato 
e dibattuto e da una certa im¬ 
postazione metafisica; la nu¬ 
dità e l’antireallsmo sono 


« La conversazione » 
bai » di Michel 

Dal nostro inviato 

: CANNES. 22. 

Il film americano e 11 film 
francese In competizione nel¬ 
la giornata odierna non han¬ 
no in comune niente, se non 
la circostanza che entrambi 
sono stati concepiti dai ri¬ 
spettivi autori da diversi an¬ 
ni. Francis Ford Coppola co¬ 
minciò a lavorare alla sce¬ 
neggiatura di The conversa- 
tion tra il 1968 e il 1969. 
Allora voleva, partendo dal 
tema delie Intercettazioni, 
fare un film sulla privacy e 
non poteva immaginare fino 
a qual punto questa privacy 
potesse diventare pubblica 
con gli scandal! a ripetizione 
che hanno Investito lo stesso 
Presidente degli Stati Uniti. 
Ad ogni modo il film è stato 
fatto sia perchè i dossier Ell- 
sberg e l’affare Watergate 
(per conto nastro mettiamoci 
più modestamente il SIFAR) 
lo hanno reso di qualche at¬ 
tualità, sia perchè il regista 
che con II padrino ha battu¬ 
to il record di Incassi di ogni 
tempo può oggi permettersi 
tutto. 

La conversazione ha per 
protagonista Gene Hackman 
nel ruolo di un campione 
dell’ascolto clandestino, un 
uomo pagato per spiare il 
prossimo con microfoni, regi¬ 
stratori, cinecamere e appa¬ 
recchi fotografici altamente 
specializzati. Eccolo al lavoro 
con un vero arsenale a dispo¬ 
sizione e alcuni soci, sulla 
piazza di una grande città do¬ 
ve, mescolati alla folla, un uo¬ 
mo e una donna conversano 
tra loro. I frammenti del col¬ 
loquio, apparentemente senza 
importanza, vengono poi ri¬ 
sentiti più volte nel corso del 
film. E a furia di riascoltar¬ 
li si caricano di un significa¬ 
to sempre più minacciaso. 

Ora bisogna sapere che la 
psicologia dell’uomo che ascol¬ 
ta si compone di diversi fatto¬ 
ri: segretezza, solitudine, man¬ 
canza di umanità, rifiuto di 
rispondere a domande sulla 
propria vita. La spia, insom¬ 
ma, non vuol essere spiata. 
Ma questo Hany Caul. che 
nell'animo è un musicista, 
fa evidentemente eccezione 
perché, sospettando nella con¬ 
versazione registrata il peri¬ 
colo di un assassinio, se ne 
sente complice e responsabile 
e si muove perchè l'eventua¬ 
lità non si verifichi. 

Anche gli Intercettatorl 
hanno dunque la loro morale 
e quella dell’eroe del film è 
così sviluppata, che 11 pove¬ 
raccio ne rimane sconvolto 
e finisce sotto la legge del 
taglione. DalPannaffiatore 
annaffiato delle origini del 
cinema, si arriva qui. attra¬ 
verso una suspense che non 
risparmia un pizzico d’orrore, 
aU’allegoria delj’ascoltatore 
ascoltato, ossia alla rivalsa 
degli oggetti sull'uomo, alla 
vendetta del mestiere sul pro¬ 
fessionista che Io esercita con 
troppo scrupolo. 

Detto cosi, il film sembra 
migliore di quanto in effet¬ 
ti non sia. In verità si giun¬ 
ge al capovolgimento etico 
solo a colpi di artificio gial¬ 
lo. e senza che Coppola 
naturalmente, abbia il respi¬ 
ro di Hitchcoek (sia in fatto 
di attesa, sia in fatto di umo¬ 
rismo) né tanto meno, am¬ 
bizioni kafkiane E' un buon 
soggetto sprecato in una nar¬ 
razione opaca, quando avreb¬ 
be avuto bisogno di una con¬ 
tinua trasfigurazione stilisti¬ 
ca per emergere con 11 grot¬ 
tesco che comportava. 

Anche il regista francese 
Michel Drach pensava da tom- 


qui condotti alle estreme la- 
gionl della penetrazione criti¬ 
ca nel testo, di cui forse co¬ 
stituirà, dopo quelle di Stanl- 
slavski nel 1904 e le altre ri¬ 
maste celebri (tra cui l’edizio¬ 
ne fattane da Barrault nel 
1954: « poche commedie ci 
danno questa impressione fìsi¬ 
ca del tempo che passa») un 
punto fermo. Una curiosità, 
infine: Renzo Ricci, tanto fe¬ 
steggiato l’altra sera al Pic¬ 
colo Teatro per la sua inter¬ 
pretazione di Firs. ha fatto 
parte del « cast » della prima 
edizione Italiana del Giardino 
dei ciliegi, nel 1924. quella del¬ 
la compagnia Melato con Er¬ 
nesto Sabbatini (c’era anche 
il Verdiani, qui presente in 
una particina). La più recente 
messinscena prima di questa 
di oggi è quella di Visconti. 

In una lettera a sua moglie 
Olga, Cechov scriveva nel 1904 
che II gla-dino dei ctliegl non 
aveva avuto successo aU’este* 
ro, perchè « laggiù non ci so¬ 
no biliardi, né dei Ixipachin, 
né degli studenti alla Trofl- 
mov... ». La previsione del¬ 
l’autore — come ci ha confer¬ 
mato ad usura la rappresen¬ 
tazione di ieri sera — era 
sbagliata. 

Arturo Lazzari 


po al « film della sua vita », 
oggi concretizzato in Les vio¬ 
loni du bai. reso possibile 
dal • successo di Elise ou la 
vrate vte, vicenda d’amore 
tra una francese e un alge¬ 
rino, tratta dal romanzo di 
una scrittrice che aveva vin¬ 
to il Prlx Fémina ma alla 
cui trasposizione cinemato¬ 
grafica nessuno, se non lui, 
credeva quattro anni fa. 

E siccome la carriera di 
Michel Drach è un po' tutta 
punteggiata di operazioni 
controcorrente, cosi gli dia¬ 
mo ragione quando, in que¬ 
sta sua opera autobiografi¬ 
ca, egli ironizza su un pro¬ 
duttore (interpretato da Gui¬ 
do Alberti) che al progetto 
sottopostogli dal cineasta 
(interpretato da Trintignant) 
risponde in pessimo france¬ 
se: «La. storia di un bambi¬ 
no ebreo durante la guerra? 
Non interessa nessuno... fa¬ 
tene un romanzo, avrete il 
Goncourtl Protagonista un 
bambino? Non è una buona 
Idea... E il film è ambientato 
nel 1939? Ma il passato è 
finito... e poi, senza divi, 
niente film. E 11 sesso? Quan¬ 
do vi deciderete per 11 ses¬ 
so?... E morti, quanti ne ave¬ 
te? Nessuno? Ma allora, a 
chi può Interessare? L'ebreo, 
sapete, è pochissimo commer¬ 
ciale. Ebreo morto, forse..., ma 
ebreo vivo, impossìbile». 

E invece Les violons du bai 
è stato fatto, ed è attual¬ 
mente distribuito in Francia 
con eccellenti risultati. Qua¬ 
le, anzitutto. Il motivo del 
titolo? Lo spiega il regista 
dicendo che tra il 1939 e il 
’43 c’era la guerra. SI, e lui 
era un bambino ebreo in una 
famiglia che dovette temere 
la persecuzione, rifugiarsi in 
campagna, fuggire oltre fron¬ 
tiera; ma per lui, nell’età dei 
sogni infantili, fu come una 
guerra d'operetta, un fanta¬ 
stico ballo al suono del vio¬ 
lini. Anche perché — non Io 
nasconde — ebbe molta for¬ 
tuna in rapporto ad altri... 

Il film si articola apparen¬ 
temente su due piani, e so¬ 
stanzialmente su tre. Il pri¬ 
mo, in bianco e nero, è quel¬ 
lo del regista (prima Io stes¬ 
so Drach. poi l'amico Trin* 
tienant che Io sostituisce, da¬ 
to che c’è bisogno del di¬ 
vo...) il quale mette in can¬ 
tiere, oggi, il vecchio pro¬ 
getto e insieme accompagna 
in Svizzera un giovane con¬ 
testatore che ha grane con 
la polizia. Il secondo, a colori, 
è revocazione della vita di fa¬ 
miglia nel periodo dell’occu¬ 
pazione tedesca, dalla felici¬ 
tà senza nubi alla disfatta, 
alla minaccia, alle separazio¬ 
ni (padre, fratello, sorella), 
alia protezione della dolce 
madre e della nonna, alle av¬ 
venturose corse insieme fino 
al passaggio del reticolati in 
territoriò neutrale. 

Il terza piano è quello sta¬ 
bilito dal continuo rapporto 
tra i primi due, e cioè dalla 
deformazione del ricordo nel¬ 
l’uomo (nel cineasta) oggi 
maturo, che se da un Iato 
gli permette una certa trasfi¬ 
gurazione lirica, una tene¬ 
rezza che fa parte del suo 
temperamento, dall’ftltro gli 
consente di rifugiarsi come 
in un limbo, dal quale con¬ 
templare passato e presente 
sotto una visuale che, tutto 
sommato, non rende giusti¬ 
zia né all’uno né all’altro. 
Ed è qui, oltre che nel fat¬ 
to che Drach non è Felllni, 
la fondamentale inconsisten¬ 
za dell’opera, più pargoieg- 
giantc che virile, con la bel¬ 
la moglie del regista (l’attri¬ 
ce Marle-Jo6é Nat) che gli 
fa da madre, con ti figlio 


punita dalla 
Giunta sarda 


per il «no» al 



CAGLIARI, 22 
Una grave decisione è stata 
adottata dalia Giunta regio¬ 
nale sarda, che ha escluso la 
cantante Maria Carta e 1 
gruppi folkloristici dalle Gior¬ 
nate della cultura italiana nel- 
l’URSS, previste a partire dal 
29 maggio. Questo — si legge 
In un comunicato del Grup¬ 
po comunista al Consiglio re. 
gionale — è un atto di estre¬ 
ma gravità e costituisce una 
manifestazione di povertà po¬ 
litica e culturale, nonché di 
mancanza di stile che non ha 
precedenti nella vita della no¬ 
stra Regione, sempre attenta 
e sensibile ai problemi degli 
scambi culturali con l’estero. 
E’ evidente che la presiden¬ 
za della Giunta ha ceduto al¬ 
le pressioni di chi cerca In 
Sardegna una rivincita dopo 
la sconfitta del 12 maggio e 
nutre propositi punitivi. In¬ 
fatti, la decisione di escludere 
Maria Carta — che tuttavia 
ha deciso di andare ugual¬ 
mente In URSS — è venuta 
maturando sin dal momento 
In cui la cantante aveva de¬ 
ciso di partecipare alla cam¬ 
pagna del referendum nell’Iso¬ 
la tenendo affollati concerti 
a Cagliari e a Sassari per 
11 «no». 


David che fa da bambino, 
con la campagna in fiore, 
la villa dei nobili, la sfila¬ 
ta di moda. I caldi interni 
familiari che prendono il so¬ 
pravvento sulla guerra. Una 
guerra da operetta, si, ma 
non basta riconoscerlo per 
giustificarla artisticamente. 

Ugo Casiraghi 


Al Premio Roma 


Il viaggio 
della donna 


stanca 

Il « teatro di ricerca » ha 
fatto capolino al Premio Ro¬ 
ma con La donna stanca in¬ 
contra il sole, che si dà (oggi 
l’ultima replica) nel nuovo 
centro culturale « Il Politecni¬ 
co ». Si tratta di una crea¬ 
zione collettiva del «Carroz¬ 
zone » di Firenze, basata sulla 
elaborazione di un motivo di 
favola: la Donna di cui al ti¬ 
tolo viaggia per ritrovare il 
suo amore; un Albero ia se¬ 
gue come un’ombra buona; il 
Sole la accoglie tra le sue 
braccia, salvandola, quando 
ella sta per morire di stan¬ 
chezza, già quasi al termine 
del suo itinerario. 

Lo spettacolo ha un prolo¬ 
go, eseguito su uno spazio so¬ 
praelevato, diviso in due, ri¬ 
schiarato da luci di candele: 
una coppia di sposi in bianco, 
una sposa vestita di nero, una 
vecchia mimano, a quanto 
sembra, il conflitto tra vita e 
morte, con l’accompagnamen¬ 
to di musiche (citazioni dai 
Carmina Burana di Cari Orlf, 
dall’O/e/Zo e dalla Messa da 
Requiem di Verdi). La parte 
maggiore e decisiva della rap¬ 
presentazione si svolge però 
su una pedana all’altezza del¬ 
la platea. Un Narratore dice, 
di tanto in tanto, avare bat¬ 
tute, e illumina oon parsimo¬ 
nia. tramite una torcia elettri¬ 
ca, la figura della Donna, ri¬ 
coperta di fitti veli e col vol¬ 
to celato da una maschera, 
la quale compie lentissime 
evoluzioni e muove in gesti al¬ 
lusivi le mani; più tardi, sco¬ 
priremo anche l’Albero, tut¬ 
to in rosso, e il Sole, non me¬ 
no paludato della Donna e 
con maschera dorata. Un or¬ 
ganetto fa da sottofondo, 
scampanellii quasi liturgici 
scandiscono le fasi dell’azio¬ 
ne che dura in tutto settanta 
minuti; « il numero sette go¬ 
verna e regola, con la sua 
presenza, la struttura interna 
dello spettacolo » ci si dice. 
E noi possiamo anche ricorda¬ 
re la fiaba citata in una fa¬ 
mosa poesia di Carducci, do¬ 
ve tornava la stessa cifra, ma 
con meno pedanteria e più 
lirica ossessione. 

I costumi sono piuttosto bel¬ 
li, di gusto orientaleggiante; 
tutto l’insieme vuole avere, 
del resto, un carattere rituale, 
ma più che rituale finisce per 
essere cerimonioso e affetta¬ 
to, mancando il riferimento a 
un preciso codice linguistico 
(quale hanno, invece, i teatri 
d’Oriente); onde il tessuto 
simbolico rischia di smagliar¬ 
si in un’assoluta genericità di 
significati. 

ag. sa. 


Francia e USA al Festival 

Nei film di Cannes 
microspie e violini 

di Francis Ford Coppola e « Les violons du 
Drach: due progetti di vecchia data 
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SAWALLISCH — Anche la 
puntata del ciclo Grandi di¬ 
rettori d’orchestra dedicata 
al maestro Wolfgang Salvai • 
lisch (molto noto anche da 
noi per le numerose esecu¬ 
zioni da lui dirette su com¬ 
missione della Rai-Tv) ha 
confermato la qualità e l’uti¬ 
lità di questa iniziativa - te¬ 
levisiva, Come abbiamo già 
nolato poco tempo fa, il ciclo 
ha subito in questa sua nuo¬ 
va stagione una positiva evo¬ 
luzione: adesso, piuttosto che 
al ritratto del protagonista, 
si punta a quello che potrem¬ 
mo definire « il lavoro mu¬ 
sicale », cioè all’analisi dei 
problemi che una partitura 
pone a chi si propone di in¬ 
terpretarla traducendola in 
suoni e tempi, per ricordare 
un’espressione dello stesso 
i Sawallisch. Così, in questa 
puntata curata come sempre 
da Corrado Augias e dui re¬ 
gista Riccardo Vitale, l’incon¬ 
tro con Sawallisch è servito 
per discutere la musica ro- 
j montica tedesca, di Beetho¬ 
ven, di Strauss e di Bruckner; 
per cogliere alcuni problemi 
del rapporto tra direttore 
d’orchestra e musica contem¬ 
poranea (vedi il colloquio tra 
Petrassi e Sawallisch); per 
indagare ancora sul lavoro 
del direttore con l’orchestra 
e con t cantanti. 

La formula, ci pare, rende. 
Attraverso questi incontri, i 
telespettatori possono entra¬ 
re in qualche modo dentro 
il mondo della musica: cioè 
dentro il processo produtti¬ 
vo dal quale nascono un con¬ 
certo o la rappresentazione di 
un’opera lirica. Ed è un ta¬ 
glio efficace per portare il 
pubblico ad intendere meglio 
questa forma di espressione 
artistica (forse che un tem¬ 
po, i frequentatori più acca¬ 
niti dei concerti e dei teatri 


lirici non seguivano le ese¬ 
cuzioni sulla scorta della 
partitura, proprio perchè era¬ 
no in grado di confrontare i 
segni sul pentagramma con 
il lavoro di interpretazione 
compiuto dal direttore, dal¬ 
l’orchestra, dai cantanti?). Su 
questa strada, anzi, si po¬ 
trebbe andare ancora più 
avanti, con maggiore corag¬ 
gio e fiducia del pubblico. 

Ogni direttore d’orchestra 
potrebbe fornire l’occasione, 
nelle sue predilezioni, per af¬ 
frontare a fondo un aspetto 
della musica o un autore o 
un periodo della storia mu¬ 
sicale. Attraverso le discus¬ 
sioni e, soprattutto, attraver¬ 
so le riprese dirette delle pro¬ 
ve o delle diverse fasi di 
preparazione di un’opera si 
potrebbe descrivere con esat¬ 
tezza ancora maggiore il la¬ 
voro musicale, seguendo con 
cura e per intero quello che 
abbiamo chiamato il proces¬ 
so produttivo. E ascoltando, 
accanto a quello del protago¬ 
nista, anche i punti di vista 
dei suoi collaboratori, proprio 
per ricostruire il quadro di 
insieme. Lo « spettacolo » ci 
pare, sarebbe comunque as¬ 
sicurato in partenza: lo ha 
confermato, in questa pun¬ 
tata, per esempio, l’interes¬ 
sante e divertente sequenza 
dedicata alle prove del Till 
Eulenspiegel, con il colloquio 
tra il direttore e maestro 
d’orchestra. E, d’altra parte, 
questo permetterebbe di of¬ 
frire ai telespettatori un bra¬ 
no musicale completo, sonda¬ 
to e sezionato in tutte le sue 
parti: con un robusto con¬ 
tributo a quella formazione 
del « gusto » che questo ciclo 
si propone, appunto, di ope¬ 
rare. 

g. c. 


oggi vedremo 
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TELEGIORNALE SPORT 
(2°, ore 18,45) 

Come di consueto, la rubrica sportiva del Telegiornale 
manda in onda anche oggi pomeriggio un servizio di Adriano 
De Zan dedicato al « 57 s Giro ciclistico d’Italia ». Si tratta 
della sintesi registrata della prima tappa: Foggia-Chieti. 

LA ROSA ROSSA (1°, ore 20,40) 

Va in onda questa sera un film realizzato per la TV 
dal regista Franco Giraldi. La rosa rossa — interpretato da 
Alain Cuny, Antonio Battistella, Elisa Cegani, Margherita 
Saia, 8ergio Bardotti, Giampiero Albertinl e Susanna Mar- 
tinkova — è tratto dall’omonimo romanzo di Quarantotti 
Gambini e rispecchia fedelmente l’atmosfera insieme deli¬ 
cata e tesa del racconto. In cui prendono rilievo personaggi 
e situazioni di grande intensità poetica: due anziani coniugi, 
Piero e la moglie Ines nella loro vecchia casa di provincia; 
la domestica Basilia che aspira eternamente all’amicizia del 
suoi «padroni»; il conte Paolo, cugino di Piero, ex ufficiale 
austriaco una volta considerato « brillante »; e, infine, il ri¬ 
cordo di una rosa rossa, antico epistolario d’amore. 

La costante fluttuazione tra presente e passato in una 
fragile dimensione animata dai ricordi: è questo l’umore 
che il regista Franco Giraldi (istriano come Quarantotti 
Gambini, autore di film interessanti come La bambolona e 
Cuori solitari) propone per il suo esordio sul teleschermi. 

A TAVOLA ALLE 7 (2°, ore 21,55) 

E’ questo l’ultimo appuntamento con la rubrica gastrono¬ 
mica di Paolini e Silvestri condotta da Ave Ninchi: è ovvio, 
dunque, che il tema della trasmissione odierna sia « il dolce » 
che, generalmente, è destinato a concludere un pasto tradi¬ 
zionale. Numerosi, come sempre, gli « ospiti » del program¬ 
ma: Interverranno stavolta Chelo Alonso, Luigi Pistilli, il pit¬ 
tore Pietro Annlgoni e il noto trainer calcistico Gustavo Gia- 
gnoni. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12.00 Rubrica religiosa 

12.30 Sapere 

12.55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
17,00 Telegiornale 

17.15 Tanto per giocare 

Programma per i più 
piccint 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 

19.30 Cronache italiane 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO; or* 7, 8, 
12, 13, 14. 15, 17, 19, 21 
e 22.50; 6,05; Mattutino mu¬ 
sicale; 6,25: Almanacco; 7,12: 
Italia che lavora; 7,25: Mattu¬ 
tino musical*; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 
9,15: Musica per archij 9,30: 
Messa; 10.15: Voi cd io; 11,30 
Il meslio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20; Tre 
Latri tra cantanti; 14: Riascol¬ 
tiamoli oggi; 14,40: Le ma¬ 
schere nere; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il Girasole; 17: 
Pomeridiana; 17,40: Program¬ 
ma per I ragazzi; 18: Stretta- 
mente strumentale; 18,20: Un 
disco per l’estate; 19,20: Ballo 
liscio; 19,40: Musica 7; 20,20: 
Libri stasera; 20.40: Hit Pa¬ 
rade de la chanson; 21,15: Le 
nostre orchestre; 21.45: Con¬ 
certo in miniatura; 22: Andata 
e ritorno. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO: or* 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Suoni e colori 
d.irorchcstra; 9,05: Prima di 
appendere; 9,35; Le maschere 


20,00 Telegiornale 
20/40 La rosa rossa 
Film per la TV 

22.15 I fumetti In TV 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 
18/45 Telegiornale sport 

19.30 Paese mio 

20.30 Telegiornale 
21,00 Vai col lisciol 
21,55 A tavola alle 7 


nere; 9.50: Canzoni per tutti; 
10,35: Dalle vostra parta; 
12,10: Regionali; 12,40: Un 
disco per restate; 13,35: I di¬ 
scoli per l’Estate; 13,50: Co¬ 
me e perchè; 14: Su di giri; 
14,30: Musica per un giorno 
di lesta; 15: 57. Giro d’Italia; 
15,40: Cererai; 17,50: Chle- 
mate Rome 3131; 19,20: 57. 
Giro d’Itaiìs; 20: Supersonici 
21,20: I discoli per l’estate; 
21,20: Popott. 

Radio 3" 

Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
- Concerto del mattino; 9,30: 
Concerto dell’organista A. Espo¬ 
sito; 9,45: Scuola materna; 
10: Concerto; 11: Concerto del 
pianista A. Ciccolini; 11,40: 
Presenza religiose nella mu¬ 
sica; 12,20: Musicisti italiani 
d’oggi; 13: Musica nel tempo; 
14,20: Fogli d’album; 14,30; 
Intermezzo; 15,15: Ritratte di 
autore; 16,15: Il disco In ve¬ 
trina; 17: Parliamo di spetta¬ 
colo; 17,25: Classo unica; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18: La musica o lo 
cose; 18,45: Informalo c Post¬ 
informale; 19,15: Concerto; 
19,40: Il melodramma in disco¬ 
teca; 20,25; L’opera dell’Ebreo, 
Dramma in 3 atti di A. Ka- 
cyxne; 21: Il Giornale del 
Terzo. 
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Analisi del voto nella sezione comunista di < Tivoli 

__ . , i 

Notevole apporto 
dei giovani 

al successo del NO 

/ 

Secca sconfitta dello schieramento antidivorzista - L'intervento 
del compagno Raparelli - Domani Petroselli a Trastevere; 





Andrea Ferrara, uno dei due che hanno 
tentato di • ricattare l'avvocato 


Tentativo di estorsione ad un noto avvocato civilista 

«Consegnaci 40 milioni 
oppure rapiremo tuo figlio» 

. X r . ^ ‘ 

Il ricatto organizzato da due giovani, figli di un alto magistrato e di un dentista - Il denaro doveva essere lasciato in 
un cinema, dentro una borsa - Una volta l'ha presa una bambina, un'altra la « maschera » della sala cinematografica 


In una affollata assemblea 
1 comunisti di Tivoli hanno 
analizzato ieri sera il grande 
successo riportato nella città 
dallo schieramento divorzista 
che ha ottenuto il 66,67% dei 
voti, con un incremento — ri¬ 
spetto alle elezioni politiche del 
1972 — di oltre 9 punti in per¬ 
centuale. Complessivamente la 
DC e i fascisti hanno perduto 
circa 2.500 voti. 

Questa vittoria — ha detto il 
segretario della sezione di Ti¬ 
voli, Andreoli, introducendo il 
dibattito — è stata raggiunta 
grazie alla eccezionale mobili¬ 
tazione di tutto il partito, in 
particolare dei giovani che. con 
intelligenza e entusiasmo hanno 
dato un notevole contributo alla 
campagna elettorale. 

L'impegno maggiore cui si do¬ 
veva far fronte era quello di 
evitare l’isolamento e la pro¬ 
vocazione, cercando di mante¬ 
nere il confronto in termini ci¬ 
vili. sensibilizzando .a una bat¬ 
taglia di libertà tutta la citta¬ 
dinanza. anche quella dove più 
forte è sempre stata la pre¬ 
giudiziale anticomunista. E cosi, 
accanto al dato esaltante del 
voto operaio e popolare, si è 
registrato un notevole avanza¬ 
mento nelle zone abitate preva¬ 
lentemente da ceto medio im¬ 
piegatizio, dove più debole era 

10 schieramento del NO. 

Nella discussione — apertasi 

dopo la relazione del segre¬ 
tario — sono intervenuti nume¬ 
rosi compagni. In tutti i di¬ 
scorsi è stato sottolineato come 
l'impegno del circolo FGCI 
abbia dato un valido apporto 
di idee e di iniziative nelle 
scuole, come nei luoghi di la¬ 
voro e nei quartieri, alla con¬ 
quista di larghi consensi in 
difesa del divorzio. 

I compagni che hanno preso 
la parola hanno poi messo in 
luce come questo successo 
apra nuove prospettive alla po¬ 
litica unitaria e democratica 
con cui il nostro partito ha af¬ 
frontato la prova del 12 maggio. 

Le battaglie popolari sulla 
scuola, sugli asili nido, sul ver¬ 
de. riceveranno nuovo slancio 
da questo risultato. 

II compagno Raparelli, della 
segreteria della Federazione, ha 
concluso l’assemblea sottoli¬ 
neando come il successo sia 
stato raggiunto ovunque, anche 
nelle campagne che hanno re¬ 
spinto la tutela paternalistica 
e mistificatrice dei fautori del 
referendum. 

Si apre perciò una fase im¬ 
portante di esame e di rifles¬ 
sione sulla qualità del risultato 
ottenuto e sulle implicazioni che 
ne scaturiscono, affinchè tutto 

11 potenziale democratico abbia 
un peso reale nella società. 
Questa analisi — ha aggiunto 
Raparelli — non può essere con¬ 
dotta solo a tavolino, ma ri¬ 
prendendo e sviluppando il vasto 
dialogo di massa che ci ha 
portato alla vittoria del 12 
maggio, per avanzare ancora 
sulla strada della libertà, del¬ 
la democrazia e del rinnova¬ 
mento economico e sociale del 
paese. 

Numerose manifestazioni (al¬ 
cune unitarie) si svolgeranno 
oggi e domani per la vittoria 
del 12 maggio. 

OGGI 

Comizi si terranno a Nettuno, 
alle 10,30, con Roberto Nardi; 
ad Albano (ore 17) con Velie- 
tri (PCI). Severi (PSI), Gal- 
luppi (PSDI) e un esponente 
del PRI; a Moricone, alle 19.30. 
con Bagnato; a Valmontone (ore 
10.30) con Maffioletti: a Son- 
nlno (Latina) alle 11 con Berti. 
Ad Albano FARCI locale darà 
inoltre vita ad uno spettacolo. 

Assemblee sono in program¬ 
ma alla sezione Mario Alleata, 
alle 10.30, con Imbcllone. della 
segreteria della Federazione; a 
Decima, alle 17 con D. Ricci: 
a Tcrracina (Latina) alle 9.30 
con Filosi: a Cervaro (Rieti), 
alle 10. con Proietti. 

DOMANI 

Altre assemblee sull’esito del 
voto sono state indette per do¬ 
mani: alle 19.30 con il compagno 
Luigi Petroselli nella sezione di 
Trastevere: a Velletri (ore 19) 
con Franco Raparelli. della se¬ 
greteria della Federazione: a 
Borgo Prati, alle 20,30 con 
Franca Prisco, della segreteria 
della Federazione: a Moranino 
(ore 19) con C. Fredduzz.'. 
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La Federazione romana 
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I lavori di una villa abusiva a Capocotta interrotti da una ordinanza del pretore 


Sospesa a Capocotta 
la demolizione 
di una villa abusiva 


La grave decisione presa dal tribunale amministrativo regio- 
naie * Per protesta domani scioperano cinque procuratori legali 
del Campidoglio - Si profila la minaccia di nuove speculazioni 

t 

Il problema della salvaguardia della tenuta di Capocotta — sulla quale 
la giunta comunale ha mantenuto finora un atteggiamento quantomeno 
ambiguo — è stato sollevato questa volta da una decisione abbastanza 

clamorosa di un gruppo di procuratori legali del Comune i quali scenderanno 
domani in sciopero in segno di protesta contro la decisione del tribunale 
amministrativo regionale che, proprio ieri, ha ritenuto di dover sospendere 



VOLI SOSPESI PER L’INCENDIO 

Gli aerei delle linee nazionali sono decollati dopo un'interruzione di circa 2 ore - In allarme i servizi 
di sicurezza dello scalo per il transito di un esponente del «fronte di liberazione palestinese» 


Penosa odissea del piccolo Mirko 


Affidato ad una balia 
ripreso ed abbandonato 

Appello ai genitori del bambino, che ha ora 18 mesi 

Un bambino, Mirko di un anno e mezzo, è stato abbandonato 
dai genitori da nove mesi ed è finito all’ONMI. Il piccolo fu por¬ 
tato nel novembre del ’72 dai genitori in casa di una signora. 
Tina C., che si era offerta, con una inserzione sul giornale, ad 
accudire bambini dietro compenso anche a tempo pieno. I due 
che affermarono di chiamarsi Salvatore e Paola Mancini dissero 
di non poterlo allevare a causa delle condizioni di salute della 
madre che aveva già una bambina di 4 anni. Per i primi mesi i 
genitori si sono recati regolarmente a trovare il bambino ogni 
settimana e a pagare le 60 mila lire mensili pattuite. 

Nel settembre del ’73 però la coppia decise di riprendere il 
piccolo, ma solo dopo due giorni lo portarono di nuovo dalla 
balia, poiché Mirko — cosi dissero i Mancini — trovava molte 
difficoltà ad inserirsi nel nuovo ambiente perciò avevano deciso 
di attendere un momento migliore. Da quel giorno però i genitori 
non si sono fatti più vedere ed hanno anche smesso di mandare 
i soldi. 

La signora Tina C. in un primo periodo aveva deciso di tenere 
il bambino malgrado non fosse più riuscita a mettersi in contatto 
con i genitori il cui indirizzo era risultato falso: dopo qualche 
tempo non è più riuscita a sostenere le spese per il mantenimento 
del piccolo e si è risolta ad affidarlo all’ONML 

Il presidente provinciale deU’ONMI, Publio Fiori, ha avvertito 
il tribunale dei minori e ha lanciato un appello ai genitori del 
piccolo Mirko affinchè si facciano vivi subito. «Se sono le diffi¬ 
coltà economiche — ha detto Fiori — a tenerli lontani ì’organizza- 
zione si impegnerà a pagare le spese per il mantenimento del 
piccolo. Se invece hanno deciso di abbandonarlo debbono dirlo chia¬ 
ramente affinchè Mirko possa essere adottato e tornare in una 
famiglia ». 

Anche se le due prospettive certamente non possono essere 
messe sullo stesso piano bisogna ricordare che se i genitori non 
si facessero vivi nè rinunciassero alla patria potestà il piccolo 
Mirko sarebbe costretto a rimanere presso qualche istituto del 
l'ONMI per molto tempo e. data la lunghezza delle pratiche per 
l’adozione, rischierebbe di crescere in un ambiente in cui si sen¬ 
tirà psicologicamente diverso ed emarginato. 



Il piccolo Mirko 


Grave disagio per gli ex-dipendenti dello spettacolo 

In ritardo le pensioni ENPALS 

L’ultimo pagamento risale ai primi di marzo - Protesta deil’INCACGll 
contro le lungaggini burocratiche e l'incapacità organizzativa dell’ente 


I lavoratori dell’ENPALS 
(ente nazionale di previdenza 
per i lavoratori dello spetta¬ 
colo) non hanno ancora rice¬ 
vuto le pensioni che avrebbe¬ 
ro dovuto percepire più di die¬ 
ci giorni fa. Il fatto è parti¬ 
colarmente grave in quanto 
«'ultimo pagamento è s;*to 
effettuato verso i primi di 
marzo (come è noto infatti le 
pensioni ora vengono pagate 
ogni due mesi). Da quella da¬ 
ta gli ex dipendenti dello 
spettacolo non hanno ricevu¬ 
to più niente. 

E’ logico quindi a questo 
punto che i lavoratori vedano 
sempre più l’ENPALS come 
un’istituzione burocratica, in¬ 
sensibile, estranea ed ìncu- 


Nozze 


Si sono sposati nei giorni scorsi, 
in Campidoglio, i compagni Ros¬ 
sana Agabiti e Alvaro Parca, capo¬ 
gruppo del PCI della V circoscri¬ 
zione. Ai due sposi gii auguri più 
affettuosi delie sezioni di Porto- 
naccio a di Trionfale, della zona 
Est, dalla Federazione e del- 

l'Unito. 


rante delle sigenze dei lavo¬ 
ratori. Negli organi collegiali 
di amministrazione è ancora 
soverchiante la presenza dei 
datori di lavoro e della buro¬ 
crazia statale, a differenza di 
quanto è avvenuto, ad esem¬ 
pio, all’INPS. 

La stessa organizzazione bu¬ 
rocratica dell’ente, sia per la 
mancanza di una struttura 
periferica, sia per gli orien¬ 
tamenti dell’ente In materia, 
ha determinato una situazio¬ 
ne di inefficienza a tutto van¬ 
taggio delle evasioni contribu¬ 
tive. Tutto ciò — ad avviso 
dei rappresentanti del patro¬ 
nato INCA-CGIL — è conse¬ 
guenza di una scelta politica 
di fondo che provoca lo spo¬ 
stamento dell’ente su posi¬ 
zioni che, di fatto, avvantag¬ 
giano la classe padronale del 
settore. 

•* Per quanto riguarda la li¬ 
quidazione delle pensioni, 
l’INCA-CGIL nel denunciare 1 
disagi causati ai lavoratori 
dalla lungaggine burocratica, 
ha indicato le cause di que¬ 
sta situazione neU’lncapacità 
di organizzare gli uffici « 


C vita di \ 
partito J 


COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTIERI — La Commissione lab- 
briche e cantieri della Federazione, 
allargala alle commissioni di zona e 
ai responsabili delle celiale di fab¬ 
brica e cantiere, sì riunisce in seda 
domani alle ore 17,30. O.d.g.: « Di¬ 
scussione sulla vittoria del 12 mag¬ 
gio e dei suol ritiessi sulla situa¬ 
zione politica del Paese e lull’im- 
pqnt degli operai comunisti nella 
nuova late aperta dalla vittoria del 
NO a. Relatore Antonello Fatomi. 

AURELIA — Ore 10 segreteria 

(I ecobel II). . 

a * k 

- FOCI — Cellula Matteucch Tu- 
fello, riunione oro f,J0 (Caotlille). 


Per un incendio divampato 
ieri mattina nell’aerostazione 
deli’Alitalia, all’aeroperto di 
Fitimicino, i voli nazionali in 
partenza dal « Leonardo da 
Vinci» sono stati sospesi per 
circa due ore e sono ripresi sol¬ 
tanto alle 13. L’incendio ha 
provocato leggeri danni e non 
vi sono stati feriti. 

Le fiamme si sono sprigio¬ 
nate sul tetto dell’aerostazione 
poco prima delle 11.30 di ieri 
mattina. Durante alcuni lavori 
di impermeabilizzazione, una 
squadra di operai stava span¬ 
dendo catrame bollente quando, 
a causa di una perdita di gas 
dal bruciatore, il recipiente con¬ 
tenente il bitume ha preso fuo¬ 
co, In pochi attimi le fiamme 
si sono propagate rapidamente. 

« intaccando » anche una parte 
dei pannelli insonorizzatori, 
mentre una densa colonna di 
fumo si levava in alto facendo 
temere, in un primo momento, 
che i’incidente assumesse gravi 
proporzioni. 

E’ scattato subito l’allarme e 
sono accorse immediatamente 
alcune autopompe dei vigili del 
fuoco, mentre dall’aerostazione 
dell’Alitalia venivano fatti al¬ 
lontanare tutti i passeggeri e 
i dipendenti della compagnia di 
bandiera. 

In nemmeno un quarto d’ora, 
però, i vigili del fuoco hanno 
domato il rogo che ha provo¬ 
cato lo sfondamento di una par¬ 
te del tetto dell’aerostazione, 
una decina di metri quadrati, e 
un’interruzione dei voli nazio¬ 
nali in partenza dallo scalo di 
Fiumicino. E’ stato necessario, 
infatti, controllare il circuito 
elettrico e sistemare i locali. 
Alle 13. una volta terminati i 
controlli, il traffico aereo ha 
ricominciato a funzionare nor¬ 
malmente. 

• * • 

Sempre nella mattinata di 
ieri, all’aeroporto di Fiumicino 
è scattato lo stato di emergen¬ 
za: una segnalazione giunta al¬ 
l’ispettorato per la sicurezza 
degli aeroporti romani — diret¬ 
to dal questore Macera — av¬ 
viliva che a bordo di un DC 9 
spagnolo proveniente da Ma¬ 
drid si sarebbe trovato un espo¬ 
nente del « fronte popolare per 
la liberazione della Palestina ». 
un’organizzazione della Resi¬ 
stenza palestinese. 

Un controllo delle liste dei 
passeggeri in arrivo con il volo 
della compagnia « Iberia » ha 
permesso di accertare, in ef¬ 
fe iti. che sull’aereo erano stati 
prenotati — secondo la versio¬ 
ne della polizia — cinque posti 
per l'esponente del « FPLP * 
(l’organizzazione diretta da 
George Ilabbash) c per altre 
quattro persone. La possibile 
presenza dei cinque a bordo 
dell’aereo ha fatto temere che 
si trattasse di un « commando » 
terrorista. 

Quando il DC-9 è atterrato, 
è stato fatto parcheggiare in 
una piazzola isolata ed è stato 
circondato da numerosi agenti 
di polizia. carabinieri e guardie 
di Finanza: tiratori scelti si so¬ 
no appostati sui tetti degli edi¬ 
fici vicini, mentre prendevano 
posizione anche le due auto¬ 
blindo della polizia presenti al 
« Leonardo da Vinci ». 

I 47 passeggeri dell’aereo m 
no stati perquisiti insieme ai 
bagagli, ma i controlli hanno 
dato esito negativo, mentre tra 
i passeggeri non sono stati rin¬ 
tracciati i cinque palestinesi. 

Solo dopo un più accurato 
esame dei documenti, l’espo¬ 
nente del « FPLP » è stato ri¬ 
conosciuto: era fornito di un 
regolare passaporto statuniten¬ 
se ed era accompagnato da un 
altro arabo. 


l’esecuzione di un ordine di de¬ 
molizione di una villa abusiva 
sorta a Capocotta nel compren¬ 
sorio di Marina Reale. I procu¬ 
ratori legali sono Pietro Bonan- 
ni. Sebastiano Capocorto. Giu¬ 
seppe Lo Mastro. Mauro Martis 
e Alfredo Palapoli. 

In un documento affermano 
che la sospensione delle demo¬ 
lizioni minaccia di frustrare og¬ 
gettivamente le iniziative, sia 
pure tardive, del Comune per 
la salvaguardia di un patrimo¬ 
nio naturale di enorme valore. 
La decisione del tribunale re¬ 
gionale è inoltre in contrasto 
con i provvedimenti di seque¬ 
stro delle costruzioni abusive 
eseguite nella tenuta di Capo¬ 
cotta adottati dalla magistra¬ 
tura. 

11 punto più importante è tut¬ 
tavia la richiesta che la giunta 
comunale adotti una variante al 
piano regolatore che destini de¬ 
finitivamente a parco pubblico 
l’intero comprensorio di Capo¬ 
cotta « prima che eventuali de¬ 
cisioni della magistratura ammi¬ 
nistrativa giustificate dall’iner¬ 
zia del Comune, pregiudichino 
irreparabilmente la realizzazio¬ 
ne degli interessi collettivi ». 

A quanto si è appreso, infatti, 
grosse società hanno chiesto al 
Comune numerose licenze edili¬ 


zie per costruire nel compren¬ 
sorio. La giunta non ha risposto 
in attesa di adottare la varian¬ 
te che destina la zona a verde 
pubblico. Ma questa variante, 
nonostante le numerose solle¬ 
citazioni del PCI e di organiz¬ 
zazioni culturali fra le quali 
« Italia Nostra ». non è stata 
ancora elaborata. Vi sono stati, 
negli anni scorsi e anche in 
quelli più recenti, numerosi im¬ 
pegni. ma ad essi non sono se¬ 
guiti i fatti. 

Se il provvedimento non sarà 
adottato al più presto la DC ed 
il contro sinistra capitolino si 
addosseranno gravi responsabi¬ 
lità. aprendo il varco alla pos¬ 
sibilità che uno dei polmoni 
verdi ancora esistenti sia in¬ 
vaso da cemento di lusso. 

Come si ricorderà la decisione 
di demolire le trentadue villette 
nella località « Marina Reale » 
di Capocotta, fu presa da sette 
pretori della seconda e nona se¬ 
zione penali, i quali, con la loro 
disposizione, andarono oltre le 
stesse decisioni dell’assessore 
Pala e degli organi capitolini, 
che già in precedenza avevano 
ordinato rabbattimento di tre 
villette. 

Il provvedimento preso dai 
pretori fu trasmesso al Comune 
per la esecuzione. 


« Paga 40 milioni oppure ra¬ 
piremo uno dei tuoi figli »: 
questo il ricatto tentato ai danni 
eli un noto avvocato di Romn. 
Dario Di Gravio, da due gio¬ 
vani studenti universitari che 
sono stali scoperti ed arrestati 
dalla polizia dopo una serie di 
indagini: i due — Guglielmo 
Musei, 19 anni, e Andrea Fer¬ 
rara, 20 anni — sono rispetti¬ 
vamente figli di un magistrato 
addetto alla Corte Costituzio¬ 
nale, Filippo, abitante in via 
di Trasone 21, e di un dentista 
abitante in viale Jonio 329, 
Germano. 

Per sorprendere con le mani 
nel sacco i giovani, gli investi¬ 
gatori avevano organizzato due 
tranelli, entrambi anelali in fu¬ 
mo per il classico imprevisto: 
il professionista, infatti, doveva 
fingere di accettare le condi¬ 
zioni dei ricattatori, lasciando in 
un cinema una borsa, ovvia¬ 
mente piena di carta anziché di 
biglietti di banca: al momento 
buono gli agenti avrebbero bloc¬ 
cato i ricattatori. Ma. una pri¬ 
ma volta una bambina ha 
preso la borsa consegnandola 
alla cassiera del cinema, il 
« Verbano ». nel quartiere Sa¬ 
lario. c la seconda volta a tro¬ 
vare la borsa è slata la « ma¬ 
scherina » del cinematografo 
che ha chiamato il «113» te¬ 
mendo un attentato. 

Comunque, alla fine, i due 
giovani sono stati arrestati 
ugualmente: la polizia, infatti, 
aveva in mano abbastanza ele¬ 
menti da poter giustificare l’or¬ 
dine di cattura emesso dalla 
magistratura. L’inchiesta adesso 
prosegue: gli inquirenti sospet¬ 
tano che nella storia siano 
implicate altre due persone, 
sembra due ragazze. 

La vicenda — che è durata 
quasi un mese — è iniziata sa¬ 
bato 27 aprile, (piando l’avvo¬ 
cato Di Gravio — molto noto 
nell’ambiente giudiziario e com¬ 
merciale — ha ricevuto una 
lettera firmata da un certo 
« Toni ». 11 messaggio lo av¬ 
vertiva che uno dei suoi figli 
(un ragazzo e una ragazza di 
17 e 20 anni) sarebbe stato ra¬ 
pito se non avesse pagato al- 
l’« organizzazione » 40 milioni in 
contanti. Il professionista ha 
preferito raccontare tutto alla 
squadra mobile che ha iniziato 
subito le indagini, affidate al 
dottor Carlo Jovinella. dirigente 
della sezione omicidi e sequestri 
di persone. 

La prima mossa, naturalmen¬ 
te. è stata di mettere sotto con¬ 
trollo il telefono di Dario Di 
Gravio e di sorvegliare discre¬ 
tamente la sua abitazione di 
via Arbia 27. affidando l’inca¬ 
rico al maresciallo Carlo Ber- 
tolini e a due ispettrici di po¬ 
lizia. Lucia Anna Turescia e Li¬ 
liana Paolucci. 


Appostati giorno e notte nei 
pressi dell’abitazione dell’avvo¬ 
cato, gli investigatori hanno 
preso nota di ogni movimento 
e di ogni auto « sospetta ». ap¬ 
puntando la loro attenzione sul¬ 
lo strano andirivieni di unn 
Fiat « 127 » gialla targata Ro¬ 
ma II088G8 e risultata intestata 
ad Andrea Ferrara. I sospetti 
sono poi aumentati quando si è 
scoperto che le telefonate fatte 
dai ricattatori a Di Gravio par¬ 
tivano da una cabina telefonica 
pubblica di piazzale Jonio, a due 
passi dalla casa del Ferrara, 
che. fra l’altro, era stato com¬ 
pagno di classe (al liceo « Giulio 
Cesare ») di Lavinia Di Gra¬ 
vio. figlia del professionista. 

Questi elementi, tuttavia, era¬ 
no insufficienti e perciò gli In¬ 
quirenti hanno deciso di ten¬ 
dere una trappola. L’avvocato 
Di Gravio ha finto di accettare 
le disposizioni ricevute telefo¬ 
nicamente e ha lasciato su una 
poltrona della prima fila del 
cinema « Verbano » una borsa 
che. invece di essere piena dei 
soldi richiesti, conteneva solo 
carta straccia. Il tentativo, però, 
è fallito: una ragazzina di 8 
anni, infatti, ha visto la borsa 
e. credendo che fosse stata 
smarrita, l'ha consegnata alla 
cassiera del cinema. Comunque 
gii investigatori hanno notato 
Tuori della sala cinematografica 
la Fiat « 127 » gialla del Fer¬ 
rara e lo stesso giovane, in¬ 
sieme ad un altro. 

Venerdì scorso, secondo ten¬ 
tativo. anche questo fallito. 
L’avvocato Di Gravio — dopo 
un’altra telefonata dei ricat¬ 
tatori — ha lasciato nuovamente 
una borsa (sempre piena di 
cartaccia) nello stesso posto. 
Ma la « mascherina » del locale 
lia pensato che si trattasse di 
un attentato e ha avvertito la 
polizia. 


Approvata 
la variante 
al PRO per 
Villa Blanc 

La giunta comunale lia 
approvato ieri la variante al 
Piano regolatore generale 
del 16 dicembre ’65 per la 
destinazione a verde pubbli 
co del complesso di Villa 
Blanc. La villa, situata tra 
via Noijjentana, via Barto¬ 
lomeo Marliano, piazza Gio¬ 
vanni Winckelmann e via Rì- 
dolfino Venuti, è stata sot¬ 
tratta dopo una lunga lotta 
unitaria alla speculazione. 
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Una strada di Sierra Morena; fango d'inverno e polvere d'estate 

Le drammatiche condizioni di vita a Sierra Morena. 

È solo una striscia 
di verde in borgata 

Manca la luce, l'acqua e la rete fognante -1 pozzi neri inquinano le acque delle 
falde artesiane - Nell'estate scorsa si sono verificati ben 128 casi di malattie infettive 


Le fogne, la luce, l’acqua 
sono ancora un miraggio per 
gli abitanti di Sierra More¬ 
na, una borgata che si tro¬ 
va alla periferia di Roma, 
sulla via Anagnina, all’altez¬ 
za del quartiere di Morena. 
Le prime case, sorte nel 
1965, sono state costruite in 
modo razionale da lavoratori, 
che erano riusciti, dopo an¬ 
ni di sacrifici, a farsi una 
abitazione propria. Verso il 
1968-69 si è avuto il mo¬ 
mento di maggiore incremen¬ 
to edilizio della borgata, che 
è stata presa d’assalto dalla 
speculazione. La distanza fra 
le varie abitazioni si è ri¬ 
dotta sempre più, mentre 
sono andati aumentando i 
piani degli edifici. 

I cittadini di Sierra More¬ 
na si trovano cosi ora in una 
borgata intensamente abita¬ 
ta, che però manca presso¬ 


ché totalmente di qualsiasi 
forma di servizi. Primo fra 
tutti le fogne. L’intera zona 
è disseminata di pozzi neri, 
che non solo emanano un cat¬ 
tivo odore, ma rischiano di 
inquinare l’acqua dei pozzi 

La luce elettrica esiste so¬ 
lo all’interno delle case. Tor¬ 
nare alla propria abitazione 
di sera, può diventare una 
avventura, anche per i con¬ 
tinui furti che avvengono, fa¬ 
voriti dal buio. 

Anche la situazione scola¬ 
stica della zona è preoccu¬ 
pante. L'unica scuola esisten¬ 
te nella zona è la elementa¬ 
re « Socciarelli ». Questo isti¬ 
tuto è frequentato per il 
momento da 800 bambini, che 
sono costretti a ad effettua¬ 
re i doppi turni. Il numero 
degli scolari comunque ten¬ 
de continuamente a aumenta¬ 
re. Il problema, se non sa- 


Per gli alunni delle elementari 

Turni tripli dall’anno 
prossimo alla Magliana 

• Alla Magliana i bambini delle elementari e delle medie saranno 
costretti l’anno prossimo ad effettuare i doppi turni. Per i 16.200 
bambini fino a quattordici anni esistono, infatti, soltanto 72 aule. 

Questo è il senso della denuncia che è stata lanciata dall’as¬ 
semblea dei genitori della scuola « Di Giacomo » che si sono riu¬ 
niti per esaminare i problemi del quartiere e per trovare a questi 
una soluzione. La Magliana. il quartiere delia città forse più ber¬ 
sagliato dalla speculazione edilizia (è stato costruito sotto il livello 
del Tevere in una zona che il piano regolatore destinava ad inse¬ 
diamenti industriali), manca di ogni attrezzatura sociale e quello 
della scuola c uno dei problemi più gravi. 

In tutto il quartiere non esistono né scuole materne né asili 
e i 6.600 bambini che hanno una età da zero a sei anni non 
potranno in nessun caso andare a scuola. 

Per i 4.400 delle elementari ci sono soltanto due scuole con un 
totale di 54 aule; questo significa che in ogni classe dovrebbero 
essere ospitati quasi novanta allievi. I tripli turni si rendono 
quindi necessari. 

Una situazione ancora peggiore si presenta per la scuola media 
in cui saranno necessari quattro turni per ospitare in sole 18 classi 
2.200 bambini (122 per ogn: aula). 

Per opporsi ad una situazione simile il comitato scuola-famiglia 
del c Di Giacomo» ha invitalo le organizzazioni sindacali ad 
indire una giornata di sciopero nelle due scuole elementari. Nel 
corso dell’assemblea è stato anche deciso che nello stesso giorno 
dello sciopero si svolgerà una manifestazione in Campidoglio per 
richiedere che le aree destinate ai servizi siano immediatamente 
espropriato e destinate a edifici scolastici; si in ! zi la costruzione 
delle scuole già previste e per Io quali sono già stati stanziati i 
finanziamenti: e siano acquisite delle aree per l'istallazione prov¬ 
visoria di aule mobili. 


ranno presi provvedimenti, 
diventerà più che drammati¬ 
co nel prossimo jltobre. 

Alcuni padiglioni sono pie¬ 
ni di umidità. Nel marzo 
scorso, in seguito ad alcune 
infiltrazioni d’acqua, qualche 
locale è stato dichiarato ina¬ 
gibile da un tecnico del Co¬ 
mune. Dopo di che è stata 
passata una mano di asfalto 
sui muri e tutto è tornato 
come prima. La scuola inol¬ 
tre non ha l’allaccio ccn una 
rete fognante; i rifiuti orga¬ 
nici sono riversati in un poz- 
,zo nero. 

Quando alcuni ' mesi fa si 
verificarono casi di epa¬ 
tite virale, la scuola fu di¬ 
sinfettata ed occorsero ben 
undici viaggi di autobotte pei 
svuotare completamente il 
pozzo nero. Ora si parla di 
demolizione dei padiglioni 
dove si verificarono le infil¬ 
trazioni d’acqua. 

Nella borgata è stato co¬ 
stituito, un consorzio di citta¬ 
dini, che in collaborazione 
con le forze politiche demo¬ 
cratiche del quartiere e della 
circoscrizione, sta portando 
avanti un’opera di denuncia 
delle enormi carenze di cui 
soffre la zona. 

Per due volte il consor¬ 
zio ha chiamato i vigili, che 
hanno propinato una multa 
al proprietario. v E’ necessa¬ 
rio salvare questa striscia di 
verde dalla speculazione, per¬ 
ché è l'unico posto della zo¬ 
na su cui sia possibile co¬ 
struire dei servizi. U’altra ini¬ 
ziativa presa dagli abitanti 
in collaborazione col consor¬ 
zio. è stata un’inchiesta sul¬ 
la condizione sanitaria della 
.borgata, dalla quale'è emer¬ 
sa una drammatica realtà: 
nell’estate scorsa vi ^ono sta¬ 
ti ' 128 casi di malattie in¬ 
fettive. Sono tanti se si pen¬ 
sa che gli abitanti sono in 
tutto 2.000. In una sola fa¬ 
miglia la Lucianini, vi sono 
stati ben 4 casi di epatite vi¬ 
rale. 

A Sierra Morena la realtà 
non è diversa da quella di 
tante altre borgate, dimenti¬ 
cate ed emarginate ai limiti 
della città. Gli abitanti, in¬ 
sieme alle forze politicne de¬ 
mocratiche ed in collabora¬ 
zione con il consiglio delia 
X circoscrizione, sono decisi 
a battersi perché tutti 1 ser¬ 
vizi necessari per vivere in 
modo umano e civile, venga¬ 
no costruiti. 

s. za. 


Autorizzata la Regione ad attuare i provvedimenti 

Finalmente sbloccate le leggi agrarie 


Il governo ha autorizzato 
ien la Ragione a promulga¬ 
re le tre importanti leggi a- 
grarie, già approvate il 20 
dicembre dell’anno scorso, e 
rimaste bloccate presso gli 
organi della Comunità econo¬ 
mica europea. 

* Questa autorizzazione costi¬ 
tuisce una vittoria della te¬ 
nacia con cui l’istituto regio¬ 
nale e le grandi masse con¬ 
tadine lu.i » ..ìOin j le ,ire- 
tese ci ■‘li ì CEE d> ’ mutare 
sostanz'almente I provvedi¬ 
menti r.voiti a scatenare e 
sviluppare I agricoltura del 
Lazio. 

In ratta la v.renda gravi 
sono le responsabilità del go- 
jtrno che. c. ntrariamente al¬ 
le prescrizioni costituz onali, 
il 28 gennaio scorso, scaduti 
i termini previsti, comunicò 

‘ alla Regione di aver dirottato 


le leggi agli organi della CEE 
per un « parere di conformi¬ 
tà » alle direttive comunitarie. 

L’anomalo atteggiamento 
delle autorità governative ha 
comportato un danno gravis¬ 
simo per le già precarie con¬ 
dizioni agricole della regione, 
rimandando di circa quattro 
mesi l’approvazione di prov¬ 
vedimenti necessari e urgen¬ 
ti per soddisfare le attese 
dei cooperatori e dei coltiva¬ 
tori diretti. 

Le tre leggi in questione 
prevedono interventi di spesa 
per 5 m'iiardi e 300 milioni; 
di questa somma. 3 miliardi 
e 200 milioni sono destinati 
al sostegno urgente della zoo¬ 
tecnia regionale: 1 miliardo e 
800 milioni debbono essere 
spesi in favore dell’agricol¬ 
tura In generale, mentre al 
settore particolare rella viti¬ 


coltura sono stali assegnati 
300 milioni. 

Spetta ora alla giunta re¬ 
gionale provvedere alla at¬ 
tuazione rapida dei provve¬ 
dimenti. Ogni inammissibile 
pretesa di mutamento, prove¬ 
niente dalla Comunità euro¬ 
pea, deve essere respinta con 
fermezza. 

Commentando Timportante 
risultato raggiunto, il compa¬ 
gno Ranalli ha sottolineato 
che gli organi esecutivi del¬ 
la Regione debbono procede¬ 
re con estrema sollecitudine 
alle istruttorie necessarie per 
trasferire 1 fondi previsti al¬ 
le imprese coltivatrici e alle 
cooperative zootecniche. 

Pesa a questo punto sulla 
giunta regionale la grave re¬ 
sponsabilità di evitare ogni ul¬ 
teriore ritardo In questa di¬ 
rezione. 


Due romani su tre hanno votato NO 


Pubblichiamo 11 dettaglio del ri- , 
sultati delta con atti bacione del 12 e 
13 maggio ' por il referendum aul 

divorzio. 

Tali dati si riferiscono, sezione di 
partito per sezione, alla città, e sono 
posti a * confronto con quelli regi¬ 
strati nelle elezioni politiche del '72. 
Nella capitale, come è noto, i 


1 partiti del no » hanno fatto segna¬ 
re un Incremento di 17 punti in 
• percentuale e di quasi 300 mila voti 
in assoluto. 

Per farsi un’idea del crollo del 
« fronte del sì x> (DC e MSI) basti 
. pensare che esso ha ottenuto poche 
migliaia di voti in più di quelli che, 
da sola, ottenne la DC nelle elezioni 
del 1072. 



COMUNE 

DI ROMA 


f 


NO 

% 

SI 

% 

Roforendum 1974 

1.146.705 

68,06 

538.156 

31,94 

Politiche 1972 


886.126 

51,37 

838.600 

48,63 

Differenze 


+ 260.579 

+ 16,69 

- 300.444 

-16,69 

- 

ZONA CENTRO 



, 

SI 

NO 

% del NO 

polit. 72 

Campiteli! 

• 

3.170 

5.137 

61,83 

+ 15,40 

Campo Marzio 

a 

4.458 

6.851 

60,58 

-f 17,18 

Celio Monti . 

• 

7.512 

10.930 

59,26 

+ 16,39 

Centro 

a 

2.100 

4.045 

65,82 

+ 15,77 

Esquilino 

a 

10.405 

14.712 

58,57 

-r 18,18 

San Saba 

a 

3.215 

5.034 

61,02 

+ 13,25 . 

Testaccio . 

a 

2.560 

6.704 

72,34 

+ 15,25 

Trastevere 

• 

4.665 

8.916 

65,65 

4- 15,49 

Macao 

• 

3.609 

4.662 

56,36 

+ 19,89 

■ < ■ : ' - 

’ 

ZONA 

EST 



Circoscrizione Salaria 






SI 

' NO 

% del NO 

polit. 72 

Italia 

• 

17.797 

25.394 

58,79 

+ 15,43 

Ludovisi . 

• 

7.162 

10.236 

58,88 

+ 16,06 

Nomentano . 

• 

8.125 

13.943 

63,18 

+ 15,93 ’ 

Parioli . . . 

• 

11.804 

13.749 

53,20 

+ 10,30 

Salario 

• 

10.268 

13.511 

56,81 

+ 13,20 

San Lorenzo . 

• 

3.642 

8.890 

70,93 

+ 14,31 

Vescovio 

• 

5.816 

8.464 

59,27 

+ 15,67 

Circoscrizione Oltre Amene 




Borgata Fidene . 

• 

1.028 

3.301 

76,25 

+ 10,11 

Castel Giubileo . 

• 

250 . 

797 

76,12 

+ 15,07 

Cinquina 

• 

620 ' 

1.400 

69,30 

+ 14,54 

Mario Cianca 

9 

8.355 

16.863 

66,86 

+ 19,64 

Monte Sacro 

• 

10.266 

17.765 

63,37 

+ 19,56 

Settebagni 

• 

692 

1.924 

73,54 

+ 14,95 

Tufello . . . 

• 

3.666 

9.783 

72,74 

4- 16,55 

Valmelaina . 

• 

10.449 

23.918 

69,59 

4- 19,29 

Circoscrizione Tiburtina 




Mario Alicata 


490 

2.497 

83,59 

+ 8,62 

Casal Bertone 


2.994 

8.667 

74,32 j 

4- 13,55. 

‘ F. Moranino ' . 


3.066 

9.109 

74,81 ' . ’ 

+ 17,21 ' 

Pietralata • . 


1.319 

4.945 

78,94 

4- 13,54 

Ponte Mammolo . 


2.222 

5.140 

69,81 

+ 16,38 

Portonaccio . 


3.926 

10.353 

72,50 

4- 19,98 

San Basilio ^ . 


2.285 

8.814 

79,41 

4- 12,01 

Settecamini 


520 

1.319 

71,72 

4- 11,68 

Tiburtina-aGramsci» 


2.220 

6.407 

74,26 

+ 16,01 

Tiburtino III . 


552 

2.799 

83,52 

+ 10,52 

- 


ZONA 

SUD 



Circoscrizione 

VI 





- 


SI 

NO 

% del NO 

polit. 72 

N. Francheliucci . 


2.861 

7.160 

71,44 

+ 13,10 

Nuova Gordiani . 


2.769 

7.447 

72,89 

+ 17,47 

Porta Maggiore 


2.614 

6.925 

72,59 

+ 16,73 

Prenestino-Galliano 


7.945 

18.466 

69,91 

4- 17,28 

Torpignattara 


4.691 

11.485 

71,00 

+ 14,96 

Villa Gordiani 


5.399 

15.848 

74,58 

+ 17,32 

Circoscrizione VII 





Alessandrina 1. 

• 

2.546 

7.512 

74,68 

4- 16,86 

Centocelle 

• 

11.032 

25.723 

69,98 

+ 16,53 

La Rustica ' . 

• 1 

1.062 

3.656 

77,49 

+ 12,67 

Nuova Alessandrina . 

1.515 

5.082 

77,03 , 

+ 13,46 

Quarficcìolo 

• 

1.617 

6.583 

80,28 

4- 13,30 

Tor de' Schiavi . ^ 

• 

5.976 

15.576 

72,27 

4- 18,80 

Tor Sapienza 

* 

2.314 

5.762 

* 

71,34 

4- 14,08 

Circoscrizione 

Vili 




Borgata Finocchio 

• 

722 

1.906 

72,52 

+ 5,13 

Borghesiana 

• 

1.040 

3.312 

76,10 

+ 7,99 

Caste (verde • . 

• 

875 

2.895 

76,79 

+ 7,74 

Torre Angela 

_ t 

- 

2.189 

7.672 

77,80 

+ 8,64 


Tor bella monaca ,. 1,084 , 3.910 

Torr* Maura . * * 1 3,176 / . 8.166 

torre Nove ‘. . . 1.757 , 5.112 

Torre Spaccata 1 . , 3.869 1 " ■ 8.043 

Villaggio Broda . . 794 1.857 

ai» t 

Circoscrizione IX 

Alberone . . . 7.798 15.992 

Appio Latino . . 5.901 10.984 

Appio Nuovo . . 8.907 21.316 

Latino Metronio . . 10.603 17.298 

Porta San Giovanni . 3.795 7.608 

Tuscolano . . . 5.809 10.374 

Circoscrizione X 

Capannelle . . . 1.643 3.900 

Cinecittà . . . 13.515 35.180 

Casal Morena . . 1.244 4.463 

Gregna. 137 499 

Nuova Tuscolana . . 6.344 16.939 

Quadraro . . . 2.339 6.985 

Quarto Miglio . . 1.923 3.946 

Romanina . . . 585 2.357 


78,29 
71,99 
74,42 
67,52 
70,04 


67,22 

65,05 

70,52 

61,99 

66,71 

64,10 


70,35 

72,24 

78.23 
78,45 
72,75 
74,91 

67.23 
80,11 


ZONA OVEST 


Circoscrizione XI 


Ardeatina 
Garbateli 
Laurentina 
Ostiense 
San Paolo 


Circoscrizione XII 

E.U.R. . . 

Porta Medaglia . . . ' 
Tor de' Cenci 
Vitinia .... 

- t 

Circoscrizione XIII 

Acilia. 

Ostia Antica 
Ostia Lido 
Ostia Nuova . 

Circoscrizione XIV 

Maccarese 
Fiumicino Centro . 
Fiumicino Alesi . 

P. Galeria 

Circoscrizione XV 

Magliana Nuova 
Porto Fluviale 
Portuense 
Portuense Villini 
Trullo .... 


Circoscrizione XVI 

Donna f Óllmpih ’ %u . '-‘ 5 ' 
Forte Aurelio Bravetta 
Monteverde Nuovo . 
Monteverde Vecchio . 


SI 

6.030 
8.839 
5.407 ’ 
2.295 
6.982 


8.932 

1.290 

2.042 

967 


4.641 

577 

5.140 

4.998 


1.856 

2.426 

321 

3.160 

9.407 

2.990 

6.843 

2.307 


•3.667 

6.396 

13.752 

7.493 


NO 

11.336 

22.606 

9.671 

6.824 

14.350 


13.114 

2.642 

4.635 

2.375 


15.002 

1.929 

14.908 

14.343 


5.130 

7.367 

904 

10.379 

27.744 

7.257 

18.068 

8.811 


9.439 

14.180 

29.206 

13.004 


% del NO 
65,27 
71,89 
64,13 
74,83 
67,26 


59,48 

67,19 

69,41 

71,06 


76,37 

76,97 

74,36 

74,15 


73,43 

75,22 

73,79 


76.66 

74.67 
70,82 
72,53 
79,24 


70,93 

68,91 

67,98 

63,44 


ZONA NORD 

Circoscrizione XVII 


Borgo Prati 
Mazzini 
Trionfale . 


SI 

9.233 

10.393 

8.885 


Circoscrizione XVIII 

Aurelia .... 16.737 

Casalotti .... 1.887 

Cavai leggeri . . . 6.837 

Monte Spaccato . . 1.747 

Valle Aurelia . . 920 

Circoscrizione XIX 

Balduina .... 12.582 

Monte Mario . . . 8.360 

Ottavia .... 2.589 

Primavalle . . . 4.227 

Torre Vecchia . . 8.049 

Circoscrizione XX 

Cassia .... 6.739 

Labaro .... 1.145 

Osteria Nuova . . 732 

Prima Porta . . 1.300 

Ponte Milvio . . . 16.099 


NO 

12.563 

15.723 

17.516 


31.680 

4.576 

10.687 

5.641 

2.716 


18.649 

16.779 

6.387 

14.360 

19.155 


15.385 

3.364 

1.502 

3.478 

25.676 


% del NO 
57,63 
60,20 
66,34 


65,43 

70,80 

60,92 

76,35 

74,69 


59,71 

66,74 

71,15 

77,25 

70,41 


69,53 

74,60 

67,23 

72,79 

61.46 


’+ 13,48 
+ 14,52 
+ 9,70 
+ 16,81 
+ 11,30 


+ 18,88 
+ 17,89 
-{- 19,45 
+ 18,29 
+ 17,64 
+ 18,78 


+ 18,97 
+ 19,38 
+ 12,37 
+ 12,75 
+ 17,68 
+ 16,22 
+ 18,20 
+ 6,58 


polit. 72 
+ 17,17 
+ 11,92 
+ 20,40 
+ 19,59 
+ 19,73 


+ 17,99 
+ 10,41 
+ 11,92 
+ 14,88 


+ 15,13 
+ 10,54 
+ 19,87 
+ 18,60 


+ 10,04 
+ 15,92 

+ 4,18 

+ 17,89 
+ 20,91 
+ 14,50 
+ 20,47 
+ 14,79 


' + 17,90 
: + 15,02 
■ + 18,60 
+ 17,58 


polit. 72 
+ 17,26 
+ 16,94 
+ 18,84 


+ 

+ 

+ 

+ 

+ 


17,97 

8,59 

16,39 

11,88 

17,56 


+ 15,78 
+ 17,40 
+ 12,41 
+ 14,74 
+ 18,15 


+ 14,78 
+ 11,25 
+ 7,01 
+ 13,20 
+ 16,06 






CESSAZIONE ATTIVITÀ 

VIA DEI PLEBISCITO, 115-H6 (Piana Veneria) 

ELIMINAZIONE di TUTTA la MERCE 


VESTITI UOMO Makò • Moderai «.«• 

VESTITI UOMO Estivi CalibraU 15.000 

VESTITI UOMO Tentai Makò 15JN 

VESTITI UOMO Estivi Terital 10.000 

GIACCHE UOMO Estive moderne 15.000 

GIACCHE UOMO Pura lana 15.000 

GIACCHE UOMO Pura lana 9.000 

GIACCHE UOMO Anche estive 9.000 

VESTITI UOMO Pura lana 19.000 

VESTITI UOMO PettinaU 25 000 

VESTITI UOMO Galles 29.000 

PANTALONI UOMO Pura lana 1.900 

PANTALONI UOMO Pura lana 2.900 

PANTALONI UOMO Pura lana 4.900 

PANTALONI UOMO Estivi 1.900 

VESTITI DONNA EsUvi 2.900 

VESTITI DONNA Pura lana 2.900 

VESTITI DONNA Pura Una ' 4.900 

VESTITI DONNA Cot stampato 2.900 

VESTITI DONNA Deg. maglina 0.900 

VESTITI DONNA Eleg. pura lana 9.SM 


GONNE DONNA Cotone Gins. 1.500 

GONNE DONNA Eleg. Lama 4.900 

GONNE RENNA 3.900 

TAILLEUR Eleg. Primavera 15.900 

SOPRABITI Eleg. Primavera 15.900 

SOPRABITI Eleg. Cerimonia 19.900 

GONNE Lunghe Gins. 4.900 

CASACCHE DONNA Gins. 4.900 

COMPLETO Gonna e Gilet Gins 11.900 

COMPLETO DONNA Pantaloni 
estivi 9.500 

PANTALONI DONNA Estivi 1J00 

PANTALONI DONNA Estivi 3.900 

PANTALONI DONNA Gabardine 4.900 

PANTALONI DONNA 
Ultima moda 4.900 

CAMICETTE DONNA Puro cotone 1.900 
CAMICETTE DONNA Eleganti 3.900 

COMPLETO DONNA Gins. ultima 
moda 14.900 

VESTITI DONNA Puro filo Moda 9.900 


GONNE Gran moda 5.900 

GIACCHE DONNA Velluto 14.500 

GIACCONI Pura lana 15.000 

GIUBBINO Moda fantasia 3.900 

CAPPOTTI DONNA Pura lana 19.500 

CAPPOTTI DONNA Eleganti 29.500 

PANTALONI UOMO EsUvi 2.HQ 

PANTALONI Velluto vita alta 4.900 

PANTALONI Velluto moda francese 4.900 
CAMICIE UOMO 1-900 

CAMICIE UOMO TerL Makò 2.900 

CAMICIE UOMO Eleganti 5.900 

CAMICIE Jersey filo fanL 5.900 

CAMICIE Polo crespo 5.900 

PANTALONI Gins. esUvo 3 900 

PANTALONI Gins. bianco 4.900 

PANTALONI Gins. America 4.900 

GIUBETTI Gins. 5.900 

GIACCONI UOMO Pura lana 9.500 

GIACCONI UOMO Pura lana 24.500 

CAPPOTTO UOMO Pura lana 19.500 
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Nonostante 25 edifici siano già pronti per accogliere i bambini 


Asili nido neanche in autunno 


' * • * ■ i ’ 

Manca il personale perché dopo l'approvazione della delibera comunale il bando di concorso non è stato ancora pubblicato ■ 
golamento di gestione - Gravi responsabilità della Democrazia cristiana e del centrosinistra - Il piano capitolino prevedeva 391 


Sabotaggio al re¬ 
asili entro il 1976 


ASILI 

GIÀ' 


PROGRAMMA 1973 (76 
AREE DISPONIBILI PERCHE' 

DEL COMUNE (NUMERO 15) 

1) via Mar dei Coralli 6 (XIII) 

2) via Gherardini 55 (XX) 

3) via A. Mantegna 32 (XI) 

4) via A. Gallo 51 (XIX) 

5) viale Alessandrino 18 (VII) 

6) via del Fosso dell'Acqua Mariana 30 (X) 

7) via Commodilla 31 (XI) 

8) via della Farnesina 53 (XX) 

9) viale XVII Olimpiade 57 (II) 

10) piazza dei Larici 69 (VII) 

11) viale della Serenissima (VI) 

12) viale Taranto 23 (IX) 

13) via San Silverio 46 (XVIII) 

14) via Tacaste 62 (XIII) 

15) via di Santa Seconda 73 (XVIII) 


NIDO) • • 

IN POSSESSO 


AREE DA OTTENERE PER CESSIONE DAI PRIVATI 
IN ZONA FI DEL PRG (NUMERO 2) 

16) via degli Adimari 38 (XV) (Da sostituire con aree di 
via Bonvisi) 

17) via degli Estensi 43 (XVI) 


AREE CHE HANNO GIÀ' DESTINAZIONE M3 (SERVIZI 
DI QUARTIERE) NEL PRG, E PER CUI BISOGNA 
INIZIARE LE PROCEDURE DI ESPROPRIO (N. 16) 

18) Via Braccio da Montone 15 (VI) 

19) piazza S. D. Savio 24 (IX) 

20) via Siro Costi 49 (XIX) 

21) via Divisione Torino 34 (XII) 

22) via Borsai 35 (XIII) 

23) via del Faro 36 (XIV) 

24) via Luscino 28 (X) 

25) via Pergola 12 (V) 

26) via F. Stimanelli 65 (X) 

27) via dei Radiotelegrafisti 67 (XII) 

28) via delle Galline bianche 58 (XX) 

29) via degli Asmenti 19 (VII) 

30) via Corleoni 21 (Vili) 

31) via Partanna 22 (Vili) 

32) via Casal Sansone 59 (XIX) 

33) via Bellagio 54 (XX) 


AREE PER LE QUALI DEVE ESSERE COMPLETATA 
LA PROCEDURA DI VARIANTE DI PRG PER MO¬ 
DIFICARE LA DESTINAZIONE DI ZONA (VARIANTI 
GIÀ' ADOTTATE DAL CONSIGLIO COMUNALE) 
(N. 29) 

34) via Ughelli 26 (IX) 

35) viale Spartaco 27 (X) 

36) piazza Forlanini 39 (XVI) 


37) 

38) 

39) 

40) 

41) 

42) 

43) 

44) 

45) 

46) 

47) 

48) 

49) 

50) 

51) 

52) 

53) 

54) 

55) 

56) 


57) 

58) 

59) 

60) 
61) 
62) 


via F. Durante 40 (XVI) 

via Tunisi (XVII) 

via Pereira 48 (XIX) 

via Populonia 64 (IX) 

via Orti Spagnoli 72 (XV) . 

via Galvani 1 (I) 

via Aprilia 27 (IX) 

via Sabotino 44 (XVII) 

via della Magllana 37 (XV) 

via Montenevoso 8 (IV) 

piazza dei Decenviri 68 (X) 

via Accademia Aldina 33 (XI) 

via Castel Giubileo 10 (IV) 

via Bufalotta 7 (IV) 

via Carcarlcola 20 (Vili) 

via Ojetti 59 (IV) 

via Rugantino 75 (Vili) 

via dei Durantini 60 (V) 

via Tarquinio Collatino 63 (X) 

via Vitellia 71 (XVI) 

via A. Genovesi 76 (XVII) 

via E. Botto 4 (II) 

via E. Romagnoli (IV) 

via del Casaletto 41 (XVI) 

via Prela 47 (XVIII) 

via Tripoli 2 (II) 


AREE CHE HANNO UNA DESTINAZIONE DIVERSA DA 
QUELLA M3, E PER CUI QUINDI OCCORRE PRO¬ 
CEDERE A UNA VARIANTE DI PRG (N. 11) 

63) via Capistello 11 (V) , 

64) via Bonfigli 52 (XIX) 

65) via di Ponte Salario 5 (II) 

66) via G. P. Valente 14 (VI) 

67) largo Irpinia 17 (VI) 

68) via Foce Micina-via del Serbatoio (XIV) 

69} via Camillo Montalcini 70 (XV) 

70) viale Parioli 3 (II) 

71) via Lugnano in Teverina 25 (IX) 

72) via Cesarano (sostituita con area in via Irsfnia) 

73) viale Odescalchi 66 (XI) 


AREE NON PIU' UTILIZZABILI CHE DEVONO QUINDI 
ESSERE SOSTITUITE CON ALTRE 


74) via Prenestina-via Gattamelata (VI) 

75) via Svefonia 74 (XIX) 

76) via Fontanile Arenato 42 (XVI) 


N.B. — Per nessuna delle aree sopra elencate l’ufficio 
d'igiene ha ancora potuto dare il prescritto parere di 
idoneità. I numeri romani (fra parentesi) indicano le 
circoscrizioni. 


Con una solenne cerimonia alla Regione 


Insediato il comitato esecutivo 


per il XXX della Resistenza 


Vi fanno parte rappresentanti delle forze politiche dell'arco costituzionale, delle forze armate, esponenti della 
lotta partigiana e antifascista — Gli interventi di Santini e Palleschi — Un intenso programma di iniziative 



Protesta dei mutilati di guerra 


Alcune centinaia di mutilali e invalidi di guerra 
hanno partecipato ieri pomeriggio ad una manifesta¬ 
zione che ha avuto luogo in piazza Colonna (nella 
foto). La protesta era stata indetta dal consiglio di¬ 
rettivo dell'Associazione della categoria per denun¬ 
ciare il mancato interessamento da parie del Consiglio 
dei ministri per la soluzione dei gravi problemi eco¬ 
nomici dei mutilati e invalidi di guerra. 

La manifestazione è stata aperta dal presidente 
dell'Associazione, Aloisio Elmo, che dopo aver illu¬ 
strato i motivi della lotta, che si protrae ormai da 
mesi, ha riassunto le richieste della categoria che ri¬ 
guardano, principalmente, l’aumento delle pensioni 
mensili, l’estensione a coloro che ne sono esclusi 
della legge 336 sui benefici combattentistici e l'assi¬ 
stenza sanitaria. 


Successivamente hanno portato il loro saluto e la 
loro adesione vari esponenti dei partiti democratici. 
Per il PCI sono intervenuti i compagni on. Terzaroli 
e sen. Olivio Mancini, che hanno denunciato il 
grave atteggiamento del governo e confermato l'im¬ 
pegno in Parlamento dei gruppi comunisti perché le 
richieste dei mutilati vengano soddisfatte. 

Hanno quindi preso la parola Galluppi, consigliere 
regionale del PSDI, il pro-sindaco Di Segni e il sena¬ 
tore Moraldi del PLI. 

Al termine della manitcstazionc la delegazione del 
PCI (formata dai compagni onorevoli Vetere, Carla 
Capponi, Pochetti, dal sen. Mancini e da Leda Co¬ 
lombini, consigliere regionale) ba firmato la petizio¬ 
ne dell'Associazione della categoria. 
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I lavoratori in lotta per il patto integrativo provinciale 
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• Sono ripresi ieri all'ufficio 
provinciale del lavoro le trat¬ 
tative tra le organizzazioni sin¬ 
dacali dei braccianti e i rap 
presentanti degli agran, men¬ 
tre attorno alla tenda eretta 
in piazza Esedra si moltiplica¬ 
vano le adesioni alla lotta dei 
lavoratori contro l’intransigen¬ 
za degli agrari. Dopo oltre 90 
ore di sciopero i 37 mila lavo- 
raton agricoli della provincia 
hanno trovato l'ampia ades'onc 
di tutte le categorie agli obiet¬ 
tivi della loro lotta: difesa del¬ 
l’occupazione, recupero salaria 
le. rilancio della produttività 
agricola. = 

Gli agrari ' hanno mostrato, 
nell’incontro di ieri, una qual¬ 
che disponibilità a discutere i 
punti della piattaforma, nei con¬ 
fronti della quale finora aveva¬ 
no mantenuto un’opposizione 
pregiudiziale. 

OFTALMICO ~ L’ospedale 
regionale specializzato per la 
mrs delle malatt.e degli occhi 


j rischia di dover sospendere la 
attività se non verrà immeda 
tamente sanata la situazione 
amministrativa, che sta rasen 
landò il tracollo. E’ stato de¬ 
nunciato in una conferenza 
stampa svoltasi ieri pomerig¬ 
gio nel nosocomio a piazzale 
degli Eroi, nel corso della qua¬ 
le i lavoratori hanno illustrato 
il deficit economico dell'i.stitu- 
to I 189 dipendenti possono ri¬ 
manere da un momento all’al¬ 
tro senza stipend o. se il mini¬ 
stero della Sanità, la Regione, 
il governo non si decidono a 
prendere immediate misure 
POLIGRAFICO - Hanno 
scioperato ieri per tre ore i 
dipendenti del poligrafico con¬ 
tro l’intransigenza della dire¬ 
zione che si rifiuta di accetta¬ 
re le richieste avanzate nella 
piattaforma rivendicativa che 
riguardano: la commissione del 
personale, le norme per le as¬ 
sunzioni. il trattamento di ma¬ 
lattia. il premio di rendimento. 


il servizio sanitario, l’organiz¬ 
zazione del lavoro in relazione 
ai turni, agli organici e alle 
qualificlie, il potenziamento del 
Poligrafico nella funzione di 
Ente pubblico per l’editoria, il 
contributo dell’istituto per la 
realizzazione 

TOCCO MAGICO - I 120 lavo 
raion della fabbrica di cosme¬ 
tici. in via dei monti Tiburtini 
sono scesi in lotta per respin¬ 
gere i 16 licenziamenti annun¬ 
ciati dalla direzione, e contro i 
tentativi dei padroni di discri¬ 
minare i componenti del consi¬ 
glio di fabbrica. Gli scioperi ar¬ 
ticolati proseguono fino alla fine 
del mese. 

FAO — Raggiunto l’accordo 
alla FAO. l'organizzazione del- 
l’ONU contro la fame nel mon¬ 
do. dove i dipendenti erano in 
lotta per ottenere la contratta¬ 
zione degli stipendi e delle car¬ 
riere, per avere, cioè, il ricono¬ 
scimento alla rappresentanza 
sindacale. 


Durante una solenne ceri¬ 
monia, con la presidenza di 
Santini e Palleschi, si è in¬ 
sediato ieri il comitato ese¬ 
cutivo per la celebrazione 
della Liberazione e della Re¬ 
sistenza nel Lazio. Nel comi¬ 
tato sono presenti tutte le 
forze politiche dell’arco co¬ 
stituzionale, rappresentanti 
delle forze armate, esponen¬ 
ti della lotta di Resistenza. 
dell’ANPI. della FIVL, della 
Fiap. della comunità israe¬ 
litica. dell’ANCI. dell’UPI, 
gli assessori regionali, e i 
capigruppo consiliari dei par¬ 
titi democratici. 

Nel corso della cerimonia 
Il presidente della giunta 
Santini ha voluto sottolinea¬ 
re il carattere unitario del¬ 
la iniziativa presa dalla Re¬ 
gione. espressione dello sta¬ 
to democratico e repubblica¬ 
no. che si accinge a cele¬ 
brare la lotta di Resistenza 
e la Liberazione del Paese. 

A sua volta il presidente 
del consiglio Palleschi ha sot¬ 
tolineato il valore del comi¬ 
tato. che testimonia l’unità 
di intenti di tutte le forze 
politiche che hanno fatto la 
Resistenza e dalla quale è 
nata la Repubblica italiana, 
e delle forze del rinnova¬ 
to esercito che ieri ha par¬ 
tecipato alla guerra di Libe¬ 
razione. ed oggi sono a di¬ 
fesa degli istituti democra¬ 
tici. 

Hanno quindi preso la pa¬ 
rola. quali membri del comi¬ 
tato. il sen. Albertini. pre¬ 
sidente della FIAP. il com¬ 
pagno on. Trombadori, il vi¬ 
cepresidente del Senato Spa- 
daro, il provveditore agli stu¬ 
di di Roma prof. Tomese, i 
professori Chiri, Pavone. Ca¬ 
puto, Di Porto. Salinari, il 
capogruppo regionale del 
PSDI Galluppi, Mazzon del- 
l’ANPI. l’avvocato Anan del¬ 
l’unione israelitica, ed a no¬ 
me delle forze armate ha 
preso la parola il colonnel¬ 
lo Acerbi, dello Stato mag¬ 
giore dell'esercito. 

L’importante iniziativa, pre¬ 
sa dalla Regione, ha lo sco¬ 
po di far conoscere, soprat¬ 
tutto alle nuove generazioni, 
i fatti che si svolsero nel 
Lazio dall’8 settembre del 
’43 al giugno del ’44, al fine 
di stimolare la riflessione e 
la partecipazione popolare 
sul loro profondo significa¬ 
to storico. 


Nel corso della cerimonia 
di insediamento è stato il¬ 
lustrato il programma di 
massima delle attività del 
comitato per H biennio 74- 
75. 


Tra le altre iniziative che 
verranno prese, sarà pubbli¬ 
cato un fascicolo celebrati¬ 
vo, un’opera monografica e 
una serie di fascicoli per le 
scuole.. E’ pievista, inoltre, 
la realizzazione di una mo¬ 
stra itinerante, di un film 
documentario, di concorsi 
nelle scuole, di visite ai luo¬ 
ghi della Resistenza, e di un 
concorso fotografico. Il pro¬ 
gramma si baserà, infine, su 
una attività di ricerca che 
interesserà tutti i comuni 
del Lazio. 


Se torniamo alla questio¬ 
ne degli asili-nido è perché 
la vicenda, con i suol più 
recenti sviluppi, è tale da co¬ 
stituire un test esemplare 
della capacità della giunta ca¬ 
pitolina ad operare una qual¬ 
siasi programmazione, mo¬ 
strando fino in fondo quan¬ 
ta ipocrisia vi sla nel discor¬ 
so della DC sull’unità della 
famiglia. 

I termini sono noti: in au¬ 
tunno è quasi certo che 
nemmeno un asilo nido sa¬ 
rà aperto e funzionante. Ma 
ricapitoliamo i fatti. 

Secondo un primo plano 
complessivo che fu annunzia¬ 
to due anni fa dal sindaco, 
sulla base del programma 
nazionale e regionale (soddi¬ 
sfare entro il 1970 il 15',!> alme¬ 
no delle necessita globali), 
era stata Indicata la cifra di 
391 asili nido da costruire a 
Roma — o almeno mettere in 
cantiere — per quella data. 

Senonché, già nel corso del 
1973, questo piano complessi¬ 
vo si è scomposto in cifro 
annuali, che una volta .som¬ 
mate. (sempre sulla carta) 
davano ■ un numero di asili 
assai minore: 32 (poi scesi 
a 28) per il 72; 76 per il 73; 
76 per il 74, dei quali, pe¬ 
rò, solo 30 risulterebbero fi¬ 
nanziati dal piano polienna- 
, le, per il quale bisogna pur 
sempre reperire - i mutui; 
nulla è previsto per il 75 
e il 76. 

Ma tutto questo « plano » 
nella concreta attività del Co¬ 
mune è un obiettivo il cui 
conseguimento è aleatorio. 
Per il 1973. infatti, dovevano 
essere completati i 28 asili 
del programma 1912. Ciò non 
si è realizzato, ed è stata 
necessaria una proroga sino 
alla fine di questo mese. Dei 
28 asili nido previsti ne sa¬ 
ranno pronti 25: per altri 3 
saranno necessarie opere 
supplementari rilevanti, men¬ 
tre per i 4 che restano sui 
32 del programma origina¬ 
rio 1972. si discute e si ridi¬ 
scute. trattandosi di riadat¬ 
tare locali reperiti nel centro 
storico. Ancora l’altra sera 
la I circoscrizione ha affron¬ 
tato con l'assessore Pala, pre¬ 
sente per il nostro gruppo 
la compagna Pasquali, le 
gravi inadempienze relative 
alla zona del centro storico. 

Ma neppure i 25 asili pron¬ 
ti possono essere consegna¬ 
ti, perché non c’è il persona¬ 
le. E qui si apre un altro 
capitolo. Solo un mese fa, 
dopo una tenace battaglia 
condotta dal nostro gruppo, 
è stato passibile approvare 
la delibera per il concorso 
pubblico, ma il relativo ban¬ 
do, nonostante i ritardi ac¬ 
cumulati in precedenza, non 
è stato ancora pubblicato. Te¬ 
nendo conto dei tempi, o si 
accetta la proposta dei PCI 
di fare il concorso a luglio, 
o prima della primavera del 
1975 non ci sarà un solo asilo 
funzionante. 

Per di più, da un anno e 
mezzo si discute, con un sa¬ 
botaggio costante di parte 
della maggioranza, del regola¬ 
mento che deve disciplina¬ 
re la gestione degli asili. 
Il regolamento è stato inviato 
solo recentemente alle circo¬ 
scrizioni, che si sono espresse 
sollecitamente, regendo alla 
paralisi in cui la vicenda del 
centro sinistra capitolino le 


pone. 

E veniamo al programma 
1973. Su 76 aree, scio 15 sono 
agibili, ma nessun contratto 
è stato fatto con le ditte e 
nessuna area è stata conse¬ 
gnata. La situazione è chiari¬ 
ta dalla tabella che pubbli¬ 
chiamo. Infine, come si è 
detto, per il 1974 sono stati 
previsti 30 asili nido, ma si 
tratta dì una semplice ipo¬ 
tesi: per il resto o provve- 
derà la Regione o non si sa 
nulla. 

Nonostante ciò la giunta 
capitolina continua ad af¬ 
frontare la questione con la 
più grande imperizia e faci¬ 
loneria. che si trasforma in 
un obiettivo sabotaggio. Ep¬ 
pure la DC. sulla necessità 
di affrontare e rimuovere le 
cause di tante angustie fa¬ 
miliari, ha tuonato ininter¬ 
rottamente durante la campa¬ 
gna per il referendum. Che 
si aspetta, dunque? Questo 
è uno dei banchi di prova. 
Il gruppo comunista ha pro¬ 
posto soluzioni, tempi e mo¬ 
di per superare le difficoltà. 

Piuttosto che divagare su 
un piano poliennale di inve¬ 
stimenti — che tutto potrà 
essere, ma certo non un pia¬ 
no. né un programma — non 
potrebbe il sindaco dire che 
cosa intende fare, nel concre¬ 
to, la giunta capitolina? 


U. V. 


Comizio 
unitario 
a Talenti 


contro 
il fascismo 


Un comizio unitario anti¬ 
fascista si è svolto ieri sera 
in via Rapisardi, a Talenti, 
La manifestazione, organizza¬ 
ta dalle sezioni PCI, DC, PSI 
di Montesacro alto, era stata 
indetta per protestare contro 
l’attentato subito sabato scor¬ 
so dalla sezione comunista 
« Mario Cianca ». 

Nel corso dell’iniziativa 
hanno preso la parola il com¬ 
pagno on. Ugo Vetere, Alber¬ 
to Benzoni, consigliere *>- 
munale del PSI, ed Aldo Tap¬ 
pati, aggiunto (NO sindaco 
della IV circoscrizione comu¬ 
nale. 


Alla I Circoscrizione 


Discussa 
l’assenza 
di strutture 
per l’infanzia 
in centro 


Alla presenza di numerosi 
cittadini, nei locali della I 
circoscrizione, si è svolta 
l’altra sera un’assemblea sul 
problema dell'assenza degli 
asili nido nel centro storico. 
E' intervenuto l’assessore 
socialdemocratico Pala. Il 
PCI era rappresentato da 
Annita Pasquali, consigliere 
comunale e dai consiglieri di 
circoscrizione, Nice.se, Nico¬ 
lini, Barletta. TI dibattito è 
stato assai vivace e politi¬ 
camente incisivo. All'atteg¬ 
giamento di Pala, infatti, 
che tendova a ribadire una 
generica (e non sempre ri¬ 
spettala) disponibilità della 
giunta ha fatto riscontra 
uno schieramento che ha for¬ 
nito indicazioni su possibili 
localizzazioni per asili nido. 

Protagonisti del dibattito 
sono stati i comitati di quar¬ 
tiere del centro storico, da 
Celio Monti a Trastevere, da 
Testacelo all’Esquilino. Lo 
stretto legame di lavoro sta¬ 
bilitosi nella I circoscrizio¬ 
ne tra consiglio e comitati 
di quartiere costituisce l’ele¬ 
mento forse più interessante 
emerso daH’assemblea. un 
elemento che è destinato a 
svilupparsi 

Rappresentanti sindacali 
della CGIL e della CISL e 
dei comitati unitari degli 
istituti Dìjz. Colomba Anto 
nielli, « Vittoria Colonna * e 
« Margherita di Savoia » Itati 
no sollecitato l’iinmediatn 
emissione del bando di con¬ 
corso jier il personale pre¬ 
visto per i primi asili nido. 
Anche al riguardo l’assesso¬ 
re Pala si è impegnato. 
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Itti ,àf'i m». 


L'asllo-nido comunale di via Matilde di Canosse 


Vennero trafugati opere d'arte, medaglie e francobolli 


Condanne per oltre tinqae anni 


chieste per i furti in Vaticane 


Oltre cinque anni di carce¬ 
re sono stati chiesti dal pro¬ 
motore di giustizia (pubblico 
ministero) dopo la sua arrin¬ 
ga al precesso contro quattro 
ex telefonisti della centrale 
vaticana, per furti di opere 1 
d’arte, medaglie di valore e 
francobolli commemorativi, 
avvenuti nell’agosto del ’GH 
e nel luglio del ’69 nell’ap- : 
parlamento privato del pon- , 
tefice. L’arringa di accusa è , 
stata sostenuta dall’avv. Ja- 1 
cobelli che ha richiesto la j 
condanna a due dei quattro ex ! 
dipendenti vaticani. | 

La pena più severa è sta- ] 
ta richiesta per l’imputato j 


Giancarlo Casale (tre anni e 
nove mesi) die per sua stes¬ 
sa ammissione è stato l’ani¬ 
matore dei due furti. Il pri¬ 
mo furto secondo il pm è 
stato occasionale mentre il 
secondo ha avuto una par¬ 
venza di organizzazione sia 
pure a livello dilettantistico. 

« 11 Casale — ha ricordato 
l’avv. Jacobelli, riferendosi 
a quanto emerso in giudizio 
— si incaricò anche della 
vendita della refurtiva e, an¬ 
zi. come lui stesso ha am¬ 
messo, fece la parte del leo¬ 
ne nella ripartizione del ri¬ 
cavato ». 

Per Giovanni Manupelli ao- j 


no stati chiesti un anno e sei 
mesi di carcere. Il pm ha te¬ 
nuto conto della sua parziale 
partecipazione ai Furti nei qua¬ 
li si trovò immischiato « più 
per debolezza d’animo che 
per delinquere ». 

Per gli altri due imputati 
Raffaele Saliani e Giovanni 
Cimaomo, l’avv. Jacobelli ha 
chiesto la derubricazione del 
reato, da furto a ricettazione. 
Questa accusa, tuttavia, com¬ 
porta secondo il codice Za- 
nardelli, ancora in vigore nel¬ 
lo Stato Città del Vaticano, 
una pena pecuniaria e la ìe 
clusione fino a sei mesi. 
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ABBIGLIAMENTO 


CONFEZIONI PRIMAVERA ’74 


vfisriri uomo Le'.ole 24.900 

vtarrf l uomo Galles lana 24.900 

VI STITI u. Vigogna L. Igulien 29.000 
VOTITI pettinato calibrati 29.000 
V BIIIfl Sagtia moda Paris 354)00 

VISTITI Issimo pura lana 29.000 

VESTITI da cerimonia lana 354)00 
VESTITI Sceviot 24.900 

VESTITI Piedìpul alta m. 74 29300 
GIACCA alta moda mod. 74 18300 
GIACCA Sport Parigi - 14300 
GIACCA lana pura calibro 15300 
GIACCA gabarden moda d p. 254)00 
GIACCA donna nappa 394)00 

GIACCONE uomo nappa 394)00 
CAPPOTTO velluto midi 19300 
UOMO pura lana 19300 

LENZUOU America (Cartoon 
2 p.) 4300 

LENZUOU America con ela¬ 
stico 2 p. 2300 

LENZUOU Bemocchi 2 p. 4300 
LENZUOU fantasia Am. 2 p. 2300 
LENZUOU Bassetti b. 2 p. 5300 
LENZUOU Bassetti col. 2 p. $300 
LENZUOU fantasia 1 p. 2 fed. 9300 
LENZUOU f. p. 2 federe 16300 
PARURE 2 piazze 26300 

LENZUOLO bagno America 4300 
LENZUOLA ricamo 4300 

LENZUOLO 1 posto bianco 1300 
, LENZUOLO bagno st. Amer. 1350 
. COPERTE lana 2 posti 4300 

COPERTE Iside 2 posti 12300 
COPRILETTO fantasia 2 posti 5300 
COPRILETTO Creton 1 posto 3300 
COPRILETTO Creton 2 posti 5300 
FEDERE Bassetti «SO 

LENZUOLA (bianco) 2 p. rie. 15300 
LENZUOLA (bianco) 2 p. rie. 12300 
CULOTTE bimba 100 

’ COPERTA lana Marzotto 2 p. 22300 
TELO americano per tende 1350 
TELO americano per tende 2300 
s TOVAGLIE America 2300 

TOVAGLIE per sei 3300 

PIGIAMA terital cotone u. 3300 
PIGIAMA flanella uomo 4300 . 
CANOTTI donna 3300 

ACCAPPATOIO spugna .0.500 


MAGLIE intimi lana m.m. 
MAGLIE intima lana m.l. 
MAGLIE intima lana m.l. 
MUTANDE uomo lana lunghe 
BEDUINI ciniglia americani 
SLIP cotone 
FRANCESINE 
CALZINI filo Scozia corti 
CALZINI lino corti 
CALZINI lana lunghi 
MAGLIE int. donna lana m.m. 
MAGUE int.'donna lana m.l. 
COLLANT donna 
CRAVATTA misto seta 
TUTE velluto donna 
VESTITO donna lana m. 74 
VESTITO donna lana m. 74 
TAYER Pantalone lana rie. 
CAMICIE Oxford Mabel 
CAMICIE Bassetti 
CAMICIE Massa 
CAMICIE ski men 
CAMICIOLE m.m. 

CAMICIE kati 
CAMICIE terital 
CAMICETTE donna Pozzi 
GIUB8INO pelle donna 
GIACCONE pelle c. peli. 
MONTONE bulg. orig. bimbo 
MONTONE con p. or. uomo 
MONTONE uomo 
CAPPOTTO montone 
GIACCONE donna alta moda 
GIUSBETTINO pelliccia 
PANTALONE veli, mille rig. 
PANTALONE panno 
CAMICETTA donna 
GONNA Gabarden donna 
GIACCONE velluto 
GONNA midi tuid 
TAJER velluto donna 
MAGLIERIA donna 
GONNE max panno 
CAMICIA uomo Casmer 
CAMICETTA donna fant. mass 
MAGLIERIA lana 
MAGLIONE pesante ski 
MAGLI ONE norvegese 
MAGLIETTE lana 


3300 

430U 

2.900 

2.900 

390 

390 

290 

360 

490 

590 

1350 


2.500 

200 

500 

3300 

15300 

25300 


5.900 

5300 

5300 

4300 

2300 

2300 

3300 

1350 

3300 

25.000 

49.000 

25300 

39.000 

39.000 

65.000 

15300 

5.900 


3.900 

3300 

3.900 


4.900 

15.90P 

4.900 
12300 

1.500 

7300 

3.900 
. 2.900 

3300 

4300 

7.900 

5.900 


GIUBBETTO girs pelliccia 7.900 

GIACCHE velluto stinte 7300 

COMPLETO gins originale 10.900 

PANTALONI gins orig. auto 4.900 

VESTITO donna Trevira calib. 8300 
VESTITO donna lana . 5.900 

VESTITO donna gran moda 3300 
PANTALONE uomo tweed 4300 
CAPPOTTO donna fantasia 22.000 
CAPPOTTO donna collo peli. 29.000 
CAPPOTTO donna panno 18300 
CAPPOTTO donna velluto 18.900 
CAPPOTTO uomo Wouque 18.90C 
GIUBBINI pelle bimbi 25.900 

BERRETTINI lana 1.000 

VESTITO donna seta calibrati 10300 
VESTITO donna cotone m m. 5.900 
PANTALONI qins 5.900 

PANTALONI Wangler 10.900 

PANTALONI gins Rie or. am. 10.900 
CAMICIOLE indiane 3300 

CAMICIE donna riqatc 5.90C- 

GILE’ gins America " 5.900 

CAMICIE Arrow uomo 5.900 

COMPLETO donna gins gon. 12.900 
GONNA qins con pizzo 8300 
COMPLETO gins uomo 10300 

GONNE donna gabarden 8.900 
COMPLETO donna, giubbino- 

pantalone (qabarden) 25.900 
TAYER donna est. fant. m m. 10.900 
VESTITO uomo Lebole cali¬ 
brati. Estivo 74 24.900 

GONNA velluto fantasia max 10.900 
LENZUOLO 1 posto pelle uovo 1350 
LENZUOLO 1 posto con t 
federa fantasia 2300 

LENZUOLO 1 m. lino 3.900 

COPRILETTO 2 p. fantasia 12.900 
COPRILETTO 2 p. America - 
Big Sprinq ’ 12.900 

LENZUOLO 2 p. America f. 6.900 
LENZUOLO btgno qrande 6300 
COMPLETO donna veli. pant. 25.900 
GONNA donna gabarden 7.900 
FEDERE bianche 750 

GIACCA uomo velluto 18.900 
VESTITO uomo veli. Issimo 35.000 
CAMICIE donna fantasia 7.900 


Suh- 
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ULTIMA DELLA « 
FANCIULLA DEL WEST 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani, alle 20,30, fuori abb. 
Ultima della « Fanciulla del West » 
di Giacomo Puccini (rappr. n. 89), 
concertata a diretta dal maestro 
Oliviero Da Fabrìtlis. Interpreti 
principali: Elena Soullotis, Giorgio 
Cesellato Lamberti, • Giangiocomo 
Guelfi, Piero De Palma, Guido Maz¬ 
zini, Loris Gambetti. Saboto replico. 
In abb. alle terze serali di « Pellcas 
et Melisande » di Claude Debussy. 

CONCERTI 

ACCADEMIA 9. CECILIA (Sala 
via della Conciliazione) 

Domani alle 21 concerto del pia¬ 
nista Vladimir Ashkenazy (tagl. 
n. 29). In programma musiche 
di Beethoven e Chopin. Biglietti 
In vendita al Botteghino dell'Au¬ 
ditorio dalle 10 olle 14 e dalle 
19 in poi di venerdì. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO- 
MANA (P.zza S. Cedila . Tra¬ 
stevere) 

Alle 21,15 alla Basilica di S. Ce¬ 
cilia per il VI Festival internazio¬ 
nale di clavicembalo « Scott 
Ross ». In programma: Bach. In¬ 
formazioni 6568441. 

VI PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Basilica S. Sabina, piaz¬ 
za Pietro d'Illirla) 

Stasera alle 21 « Cicli integrali 

dei concerti per pianoforte e or¬ 
chestra di W.A. Mozart » pianista 
Karl Engel. Direttore Massimo 
Predella. Esecuzione orchestra sin¬ 
fonica della Radio-televisione Ru¬ 
mena. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lung.re dei Meliini, 33 
- Tel. 360,47.05) 

Alle 21,15 G.T. Ottavia in « Ba- 
lagancik » di Aleksander Bock. 
Regia di Daniele Costantini. 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 - 

S. Maria In Trastevere) 

Alle 21,30 precise » Hulja la 
morte » di Carlos Mathus del 

T. I.M. Teatro di Buenos Aires 
con Carlos Trafic o Regina Franco. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri, 25 - Tel. 6568711) 

Alle 17,30 ultima replica la C.ia 
T.G. pres. «5.0.5. aborto» di Ar¬ 
duino Sacco in collaborazione con 
Nora Aron e Mirella Moriconi. 
Spettacolo in Cine-diacolor. 
ARGENTINA (L.go Argentina 601 • 
Tel. 6544601) 

Alle 17 diurna « Topaze » di Mar¬ 
cel Pagnol con Ernesto Calindri 
e Lia Zoppelli. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Tele¬ 
fono 899595) 

Domani alle 21,30 prima « Opera 
povera » presenta « Madrigali- 
ami? » di Claudio Monteverdi. 
BELLI (P.zza S. Apollonia - Tele¬ 
fono 5894875) 

Alle 17,30 famil. Cooperativa tea¬ 
trale G. Belli pr.: » L'educazione 
parlamentare » di Roberto Lerici. 
Nuova edizione IV spettacolo in 
abbonamento. Ultima settimana. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 845.26.74) 
Oggi alle 16,30 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi presenta « Esmeralda » 
commedia in un atto di Giacinto 
Gallina e « Il sottoscala » un atto 
comico di Giuseppe Calenzoli. 
CENTOCELLE (Via Carpineto 27) 
Stasera alle 18 incontro con la. 
Canzone politica e folk. Parteci¬ 
pano Ernesto Bassignano, Euge¬ 
nio e Carmelita Gadelata. Inter¬ 
verranno anche altri ospiti. In¬ 
gresso lire 500. 

CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17 il Collettivo di Parma pre¬ 
senta « La colpa è sempre del 
diavolo » di Dario Fo. Regia di 
Bagdnan Jercovic. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 21,15 la San Carlo di 
Roma presenta Michael Aspinall 
in « Viva V.E.R.D.I. » al piano 
Riccardo Filippini. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici¬ 
lia 59 - Tel. 478.598) 

Alle 17,30 per soli 3 giorni Ma¬ 
rio Scaccia in « Chfcchignola » di 
Ettore Petrolini. 

DIOSCURI (Via Piacenza, 1 - Te¬ 
lefono 47554*8) '*' 

Alle 17.30 per la Prima Ras¬ 
segna dei Gruppi d'Arte Dram¬ 
matica organizzata dalla FITA il 
Gruppo '67 in « Lamento dì Or-» 
feo ». Novità di Valentino Bom¬ 
piani. Regia di Paolo Perugini. 


OGGI al 

MIGNON 

riprende la rassegna 

«Omaggio a Totò» 

In una delle sue più 
esilaranti Interpretazioni 
' nell'inedito capolavoro 

TOTO’ in 



Il coraggio 

Apertura ore 16,15 

Prezzo unico L. 700 


all’EMBASSY 

KEN RUSSEL 

PIU’ CHE MAI POLEMICO, 
AGGRESSIVO, GRAFFIANTE 

Dopo"Donne in amore"«i Diavoli ”’ 1 


KEN RUSSELL 



DELLE MUSE (Via Fori), 43 . Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 18 la Nuova Compagnia 
della Commedia con Luigi De Fi¬ 
lippo in « Come e perchè crollò 
il Colosseo ». Novità assoluta con 
A. Alori, E. Bertoiotti, E. Di 
Carlo, N. Fumo, G. Gussu, L. 
Mangano, A. Marra. 

I PRIMI GIORNI (Via Gregorio 
VII 252 - Tel. 636622) 

Domani alla 17 « Il drago imper¬ 
tinente » di Aldo Giovannetti. Per 
’i bambini dai 4 agli 8 anni ingres- 

’ so gratuito. - 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 • Tel. 335466) 

Domani alle 21 la C.ia Teatro nel¬ 
la Cripta presenta a Rosencrantz 
and Guildenstern are dead » di 
Tom Stoppard. Regia di David 
Mills. 

PALASPORT E.U.R. 

Alle 15,30 e 18,45 la famosa ri¬ 
vista sul ghiaccio « Holiday on 
ice ». Spettacolo pomeridiano: mi¬ 
litari e ragazzi metà prezzo. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tia- 
polo 13/A • Lungotevere Flaminio 
Tel. 3965922 - 392815) 

Premio Roma "74. Alle 17,30 
al T. Politecnico, Seminario sul¬ 
la fiaba con il gruppo universi¬ 
tario di Firenze c II Carrozzone ». 
Alle 21,15 « Il Carrozzone » 

presenta « La donna stanca in¬ 
contra il Sole ». Testo, regia ed 
interpretazione del Gruppo. 

PREMIO ROMA *74 (Via della 
Trinità dei Monti n. 1 • Tele¬ 
fono 317.908) 

Alle 17,30 al Teatro Politecnico 
seminario sulla fiaba con il 
gruppo universitario di Firenze 
c II Carrozzone ». Alle 21,15 « il 
Carrozzone » presenta « La don¬ 
na «tanca incontra il Sole ». Te- 

• sto, regia ed interpretazione del 
Gruppo. E al Teatro Eliseo, tele¬ 
fono 462114 alle 21,15 prima 
del recital di canzoni « Allez voir, 
vous avez des ailes » della can¬ 
tante canadese Pauline Julien. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tel. 464095) 

Alle 17,30 « Non si sa come » 
di Luigi Pirandello presenta¬ 
ta dalla Compagnia di prosa di¬ 
retta da A. Ninchi. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697) 
Alle 17,30 e 21.45 «Vilipendio 
ed altre ridicole ingiurie » con 
Armando Bandini, Sandro Merli, 
Angiolilla Quinterno, Milia Briski, 
Olga Cappellini, Grazia Gwis. Ul¬ 
timi 4 giorni. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 652770) 

Alle 17,30 lo Stabile di prosa 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sanmartin, Marcelli, 
Pezzinga, Raimondi, Merlino, Poz¬ 
zi nel successo comico « Amore 
in condominio » di A. Muratori. 
Regia di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 18.15 « Una signora per bene 
porta sempre le pulci, oggi è di 
moda fanno dimagrire ». Teatro 
comico di Dario Fo. Musiche di 
Jannacci e Carpi con M. Falsini, 
G. Mazzoli. F. Alessandro. E 
oggi alle 16 « E un re pianse » 
(Kidnapping). Fiaba in due tempi 
di Armando Ceretti. Regia di Zo- 
ra Piazza. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Telo- _ 
fono 4756841) 

Stagione cinematigrafica estiva: La 
foresta che vive. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 - 
Tel. 585107) 

Alle 21,15 «L'uomo di Babi¬ 
lonia » di Giuliano Vasilicò mu¬ 
siche di A. Rai. 

TEATRINO DEI CLOWN DEI 
BAMBINI ALL’INCONTRO (Via 
della Scala 67 - Tel. 598.51.72) 
Domani alle 16,30 il clown Tata 
di Ovada presenta « Circo uno ». 

TEATRO CIRCO (Piazza A. Man¬ 
cini - Tel. 3603849 • 3604745) 
Alle 21 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez presenta 
■ Far finta di essere sani » con 
Giorgio Gaber. Ultimi 4 giorni. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA (Chie¬ 
sa di S. Achille - Vie Giovanni 
Verga. 2 - Tel. 820264) 

Alle 21,15 « Nacque al mondo 
un sole » (5. Francesco) laude 
di Jacopone da Todi. 



Lo spettacolo 
sul ghiaccio, 
nuovo... 


unico... 

indimenticabile 

due spettacoli pomeridiani, ore 15,30 e 18,45 

Militari e ragazzi fino a 12 anni 50% 

con ONDREJ NEPELA 

vincitore delle olimpiadi di SAPPORO 

TITI', SILVESTRO, PALLINO 

PATTINERANNO PER I GIOVANISSIMI 
IL GRANDE BALLETTO, I COMICI, E GLI ACROBATI 
DI CLASSE MONDIALE DARANNO VITA A QUESTO 
ECCEZIONALE PROGRAMMA 
PRRZIt da L. 1.500 a L. 4.500 

v ULTIMI 4 GIORNI 

Spettacoli pomeridiani: Militari e ragazzi fino a 12 anni 50 H 
BIGLIETTI: Palazzo dallo Sport (Eur) . Cancello S (Tel. 999.209} 
ORBIS: Piazza Esqullino, 37 (Tel. 487.776) 

SPATI: Galleria Colonna (Tel. 67.83.564) 


SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 - Tel. 360781) 

Alle 18,30 « Il lolle » dei Gruppo 
Spirale. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312283) 
Guardie c ladri, con Tofò 
CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRC. 
(Via Flavio Stilicone, 69 - Te¬ 
lefono 7615003) 

Alle 18,30 la Cooperativa teatrale 
. Arcipelago In « Boris Vian a 
squartamento normale e ridotto », 
COMPORTAMENTO (Via dei Piop¬ 
pi, 18 - Centocetle) 

Alle 21,30 « Un Amleto di co¬ 
modo » di L. Panella con G. Car¬ 
tolano, D. Liuzzi, L. Mariani, P. 
Meloni, L. Panella. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 Classici del mu¬ 
to « L'ultimo uomo » di F. W. 
Marnau con Emil Jannings 
(1924). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Alle 17 incontro teatrale per ra¬ 
gazzi al T. Mancinelli di Orvieto. 

LABORATORIO AN1MAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 • 
Tel. 4380242) 

Domani alle 15 animazione bam- 
zini; alle 17,30 animazione gio¬ 
vani. 

LA MADDALENA (Via della 
Stelletta, 18 Tel. 6569424) 

Alle 17,30 « Per il tuo bene » 
testo e regia di Edith Bruci: con 
S. Scalli, G. Manetti, G. Elsner. 
L'INASPETTATO (Via di Grotta- 
Pinta. 21 * Campo de* Fiori - 
Tel. 561113 dalle 16 allo 18) 
Alle 21,30 Teatro dei Sensi pre¬ 
senta « Fantasex mercato Shock » 
di Federico Pietrabruna. 
META-TEATRO (Via Sora 28 - Te¬ 
lefono 589.42.83) 

Alle 21,30 « Folk Biuegrass » con 
. A. Dell’Orbo, F. Savagnone. High 
Tide. . 

PROMOTION (Via S. Francesco 
a Ripa,-67) —*— 

■ Alle 21,15' r Archerà o «il ar- 
cheotipl del potere i. Regia di 
Fulvia De Thirry. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via 
Galvani - Testaccio-Mattatoio) 
Alle 20,30 Giuseppe Amato pre¬ 
senta l'Opera dei Pupi siciliani di 
Palermo con « Storie^ e battaglie 
dei paladini di Francia ». 

CABARET 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do. 33 - Tel. 588512) 

Atte 22,30 « Trinimi ce n'è una 
sola » di R. Pacini c « Lumachi¬ 
na tira fuori le cornine » di O. 
Lionello. 

AU CABARET (Via Monte Testac¬ 
elo 45 - Tel. 5745368-6554424) 
Alle 22,45 Madame Maurice 
presenta « Star Parade n. 2 » 
con Stefano Bianchi, Fabrizio Ro¬ 
mei, Rosmary Lindt e Nicola 
D'Eramo. Al piano il maestro 
Chili. 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 7 - Tel. 585605-6229231) 
Alte 22,15 « Permetto questo tan¬ 
go? » con M. Monticelli, M. Gre¬ 
co, R. Giordano, G. Ventìmiglia, 
G. De Nava, R. Minucci. 

CITTA* DI ROMA (Via del CardeF 
lo. 13/A - Via Cavour * Tele¬ 
fono 6795315) 

Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bice! con B. Casalini, Corinna, M. 
Speri, al piano G. Dell'Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
. , Alle 21 spettacolo di folklore ita- 
* liano con cantanti • chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Domani alle 22 per Iq serie del¬ 
la musica popolare italiana recital 
di Dodi Moscati in « La Toscana 
anarchica e contadina ». 

IL CARLINO (Via AA Settembre 
il 92 - TeL 4755977) 

Riposo 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia * TeL 5810721) 
Alle 22,15 il Puff presenta Tony 
Ucci, Emy Eco, Rai Luca in 
« Scherzi del caos » di Peretta e 
Mantoni con Beiinda Bron e An¬ 
gelo Nicotra. Musiche di Edmondo 
Giuliani. Ultimi giorni. 
INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
TeL 5695172) 

Alle 17,30 e alle 22 Aichè Nana, 
Maurizio Reti. Paolo Baroni in 
« L'uomo del sessino » di Robert 
Veller. Ottavo mese di repliche. 
MUSIC INN (Largo del Fiorentini 
il 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21,30, Sleve Lacy Sextet 
con Irene Aebi, Steve Potts, 
Kennet Jayler, Kent Carter, Mi¬ 
chael Smith. 

LA CLEF MUSIC-CABARET (Via 
Marche, 13 - Tei. 475.60.49- 
461.730) 

Dalle 21 in poi la Clef presenta 
« Canti e musica dal Sud-Ameri* 
ca » con Los Tres Peruanos e 
Josè Marchese. 

PIPER (Via ragliamento, » - Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 16 discoteca; alle 22 cabaret 
con Gastone Pescucci e Irina 
Maleeva. Al piano Tony Lenzi, 
variety con Èva e Tanya; alle 24 
isa di Marzio e Giorgio Onorato 
e il maestro Dei Cupola in « Le 
smanie sportive dì Romoletto ». 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Il rompiballe, con L. Ventura 
SA ®® e grande spettacolo di 
spogliarello 

VOLTURNO 

Racconti proibiti di nienta vestiti, 
con J. Agren (VM 18) C e 
rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

AORIANO (Tel. 352.153) 

Il bose è morto, con A. Quinn 
(VM 18) DR ® 

AIRONE 

Ben Hur, con C. Hcston SM ®® 
ALFIERI (Im. 290.291 ) 

L'altra casa ai margini dal boato 
con J. Seberg (VM 18) G 6 

AMBAS9A09 

Squadra speciale, con L. Scheider 

À $ 

AMERICA (TeL S81.61.68) 

Buteh Caaeldy. con P. Newman 

DR 69 

ANTAREB (TeL 8S0.947) 

Amore e ginnastica, con S. Bergar 

8A 66 


APPIO (Tal. 779.639) 

5 matti alla corrida, con I Char- 
tots CA ® 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
L'Invenzione di More), con G. 
Brogl DR «-» 

ARISTON (Tal. 939.210) 

La stangata, con P. Nawman 

SA ® ® ® 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 

Il montona Infuriato, con i. L. 
Trintlgnant (VM 14) DR ®» 
A9TOR 

20.000 lagha «otto I mari, con J. 
Mason A ®® 

ASTORIA 

Nipoti miei diletti, con A. Asti 
(VM 18) SA ®® 

ASTRA (Vieta ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

2001 Odiaste nello spazio, con 
K. Dullea A ®*®» 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

5 matti alla corrida, con i Char- 
lots- SA ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Un tocco di classe, con G. Jackson 

s ® ® 

BARBERINI (TeL 475.17.07) 
Africa nuda Africa violenta 

(VM 18) DO ® 
BOLOGNA (Tot. 426.700) 

Azione esecutiva, con B. Lanca- 
ster DR ®® 

BRANCACCIO (Via Merulsna) 
Serplco, con A. Pacino DR ®f> 
CAPI COL 

il giorno del delfino, con G.C. 
Scott A ® 

CAPRANICA (Tel. 670.24.65) 
Squadra volante, con T. Milian 

G $ 

CAPRANtCHETTA (T. 679.24.65) 
Una pazza storia d’amore, con G. 
Segai (VM 14) 5 ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Il poliziotto è marcio, con L. Me¬ 
renda (VM 18) DR ® 

DEL VASCELLO 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ®® 

DIANA 

Papillon, con S. Me Qucen 

DR ®® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ®® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Amore e ginnastica con S. Berger 
SA ®® 

EMBASSY (TeL 870.245) 

La perdizione, con R. Powell 

DR ®® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

L’altra casa ai margini del bosco, 
con J. Seberg (VM 18) G ® 
ETOILE (TeL 68.75.56) 

Per amare Ofelia, con G. Ralll 
(VM 14) SA ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 

Tel. 591.09.86) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C ®® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il poliziotto è marcio, con L. 

Merenda (VM 18) DR ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Male d’amore, con R. Schneider 
(VM 14) S ® 
FIAMMETTA (TeL 470.064) 

Ti ho sposato per allegria, con M. 
Vitti SA ® 

GALLERIA (TeL 678.267) 

Sesso in confessionale 

(VM 18) DO ®® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Serpico, con A. Pacino DR ® ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ®® 

GIOIELLO (Tal. 755.002) 

Il montone infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR ®* 
GOLDEN (Tel. 7SS.002) 

L'uomo che uccise se stesso, con 
R. Moore DR ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

li testimone deve tacere, con B. 
Rehmin DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

La stangata, con P. Newman 

SA 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Male d’amore, con R. Schneider 
(VM 14) 5 ® 

INDUNO 

Solaris, con D. Banionis DR ®®® 

LUXOR 

Papillon, con S. Me Queen 

DR ®® 

MAESTOSO (TeL 786.0L6) 

.V/H poliziotti ’jèLr.zwcio, con L. 

, Merenda (VM~18) OR ® 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

Il laureato, con A. Bancroft 

. S ®® 

MERCURY 

Papillon, con S. Me Queen 

DR ®® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Pista arriva II gatto delle nevi, 

' con D. Jones C ® 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Azione esecutiva, con B. Lancaster 

DR ®» 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.031 
Totò il coraggio C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Nipoti miei diletti, con A. Asti 
(V M18) SA ®» 
MODERNO (TeL 460.285) 

Colinot l’aizasottane, con F. Hu- 
ster (VM 18) SA ®» 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
Borsalino, con J.P. Beimondo 

G $ 

NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789.242) 

Il bose è morto, con A. Quinn 

(VM 18) DR ® 
OLIMPICO (Tel. 395.6351 
Serplco, con A. Pacino DR 
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A ROMA SI PARLA SOLO DI QUESTI FILMS 


STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

BARBERINI - VITTORIA 



ARDEN DISTRIBUZIONE presenta 


; 




UNIVERSA!. 

in esclusiva 

SONIA PETROVA 

VI INCANTERÀ' CON 
LA SUA CONTINUA 
MERAVIGLIOSA 
INTEGRALE 
NUDITÀ' 


IN ESCLUSIVA AL 

TRIOMPHE 

IL CAPOLAVORO DI 

Alexarrdro Jodorowsky 


• STEFANO FILM skI 1 
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UN HtM REAUZ/AI0 DA j OIN t A IUUABORA/KINi DI 

{VIARIO GERVASI ! GUIDO GUERRASI0 

PKOOU/SM MUSICHI IH 

AFRICA FILM ARDEN DISTRIBUZIONE i ANGELO LAVAGNIND 

COLORE DELIA TELECOLOR 


VIETATO AI MINORI 
DI ANNI 18 



ALEXANDRO d Americano 

JODOROWSKY il 


NON E' UNO SLOGAN PUBBLICITARIO ! ! 
Severamente vietato ai minori di 18 anni . 

Si avverte H pubblico che il film contiene scene di agghiac¬ 
ciante crudezza e alta sensualità, se ne sconsiglia pertanto 
la visione alle persone emozionabill. 


PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

La atangata, con P. Newman 
SA 

PASQUINO (Tel. 503.522) 

Lady Ice (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 

Ben Hur, con C. Heston SM ®® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
American Graniti, con R. Dreytuss 

DR ®® 

QUIR1NETTA (TeL 679.00.12) 

Un americano e Roma, con A. 
Sordi C ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Cugini carnali, con A. Pea 

(VM 18) S ® 
REALE (TeL 58.10.234) 

Borsalino con J.P. Beimondo G ® 
REX (lei. 884.165) 

Serpico, con A. Pacino DR ® $ 
RI IZ (Tel. 837.481) 

Borsalino con J.P. Beimondo G ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Per favore non mordermi aul collo 
con R. Poianski SA ®® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Buteh Caatldy, con P. Newman 

DR ®® 

ROXY 1 (Tel. 575.45.49) 

2001 odissea netto spazio, con 
' K. Dullea • A »**» 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 

Solaris, con D. Banionis DR ®®® 
SAVOIA (Tel. 865023) 

QuaHro bassotti per un danese, 
con D. Jones C ®» 

SISTINA 

La foresta che vive ' DO ®$ 
SMERALDO {Tel. 351.581J 
Il dormiglione, con W. Alien 

SA ® 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Il testimone deve tacere, con B. 
Fehmiu DR ® 

TIFFANY (Via A. De Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesut Christ Superstar, con T. 
Neeley M ®® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Fellini DR ®®® 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

El Topo, di A. Jodorowsky 

(VM 18) DR ®® 

UNIVERSAL 

Di mamma non ce n’è una sola, 
con S. Berger (VM 18) SA ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

5 matti alia corrida, con I Char- 
lots SA ® 

VITTORIA 

Africa nuda Africa violenta 

(VM 18) DO ® 


Kong A ® 

COLOMBO: Lo chiamavano Trinità 
con T. Hill A ® 

COLUMBUS: Lo chiamarono Spirito 
Santo 

CRISOGONO: Zorro e I tre mo¬ 
schettieri 

DEGLI SCIPIONI: Storia di fifa e 
di coltello 

DELLE PROVINCIE: L’isola del te¬ 
soro, con O. Welies A ® 

DON BOSCO: Provaci ancora Sam, 
con W. Alien SA 

DUE MACELLI: Paimiro lupo cru¬ 
miro DA 

ERITREA: Gambi! grande furto al 
Semiramis, con 5. McLaine 
SA 

EUCLIDE: Il ponte sul fiume Kwai, 
con W. Holden DR ®®® 

FARNESINA: Il sergente Rompi- 

glioni, con F. Franchi C ® 

GIOV. TRASTEVERE: La stella di 
latta, con J. Wayne A ® 

GUADALUPE: La colilna degli sti¬ 
vali, con T. Hill A ® 

LIBIA: Il faro in capo al mondo, 
con K. Douglas A ®>® 



in edicola oggi pubbli¬ 
ca tutta una serie di 
servizi che «scottano» 


* » 


^ v> X •- 

V 




— ESCLUSIVO: «Quello che mi 
ha detto Luciano Liggio» 

— L'EUROPA CAMBIA FACCIA 
dopo il Portogallo, il 12 
Maggio in Italia e l'avanza¬ 
ta delle sinistre in Francia 

— Il carcere con la pallottola 
in canna 

— Maurizio Barondson: una in¬ 
tervista per i lettori di 
"GIORNI" sui mondiali di 
calcio: come li vedremo in 

TV 

• *. * - 

T 

rfftì'Jiil «W ifw »<H \ \ t t *« ftrb-Arf v Wje^ * - l- t A . 


SI PUBBLICITARIO ! ! I VOLTURNO: Racconti proibiti di 

1 j: IO • niente vestiti, con J. Agren (VM 

i minori di io anni isj c & e rivista 

m contiene scene di agghiac- TERZE VISIONI 

là, se ne sconsiglia pertanto NOVOCINE: Quella sporca dozzina, 

lataill. con Marvin (VM 14) A ® 

ODEON: Violenze erotiche da un 
carcere femminile, con G. Deioir 

SECONDE VISIONI (vm isj dr ® 

ABADAN: Furto di sera bel colpo CINE-CLUB 

si spera, con P. Franco C ® L’OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC- 
ACILIA: Anonimo veneziano, con CA: Amare, con H. Andersson 
T. Musante (VM 14) DR ®®® (VM 18) S ®® 

ADAM: Ku Fu dalla Sicilia con iu- Af*ll | A 

rore, con F. Franchi C ® MV.ILIM 

AFRICA: Pista arriva il gatto delle DEL MARE: Il braccio violento dei- 

nevi, con D. Jones C ® la legge, con G. Hackman 

ALASKA: Come si distrugge la re- 9R ®® 

putazione del più grande agente FIUMICINO 

mon C do m ° ' COn J -TRAIANO: Mani sporche sulla città 

AlSÌ: L’assassino di pietra! co* con E ' Gou ' d 18) DR * ® 

C. Bronson G ® OSTIA 

ALCE: L’arbitro, con L. Buzzanca CUCCIOLO: Il giorno del delfino, 

_ c ® con G.C. Scott A ® 

ALCYONE: Papillon, con S. Me ca.c rur>/*cc akic 

Queen DR ®® SALE DIOCESANE 

AMBASCIATORI: Ultima chance, ACCADEMIA: Zum Zum Zum sarà 
con F. Testi (VM 18) G ® capitato anche a voi, con L. Tony 

AMBRA JOVINELLI: Il rompiballe, s ® 

con L. Ventura SA ®» e rivista AV1LA: Catlow, con Y. Brynner 
Nero A «* A * 

ANIENE: Zanna bianca, con F. Nero BELLARMINO: UFO distruggete ba- 

A ®® se luna, con E. Bishop A ® 

APOLLO: Come si distrugge la re- BELLE ARTI: Un uomo da rispet- 

putazione del piu grande agente tare, con K. Douglas DR ® 

segreto del mondo, con J.P. Bel- CASALETTO: Le avventure di Pi- 
mondo SA ® nocchio 

A0U1LA: Un tocco di classe, con CINEFIORELLI: Un dollaro d’onore 
« ts ? n S ’ con J * Wayne si A 

Brochard Mir58»*a. rH 

ARGO: Pane e cioccolata, con H. CINE SORGENTE: Gli eredi'di King 
Manfredi DR ®® Kong A ® 

ARIEL: La lunga pista dei lupi, con COLOMBO: Lo chiamavano Trinità 

D. Me Clure A ® con T . Hill A ® 

ATLANTIC: L’urlo di Chen terrò- COLUMBUS: Lo chiamarono Spirito 

rizza anche l'Occidente, con B. Santo 

. A ® CRISOGONO: Zorro e I tre mo- 

AUGUSTUS: La governante, con M. schcttier: 

Brochard (VM 18) DR ® DEGLI SCIPIONI: Storia di fifa e 

AUREO: 20.000 leghe sotto i me- di coltello 

..ri.’-. 6 »? A DELLE PROVINCIE: L’isola del tc- 

AURORA: UFO allarme rosso attac- soro , con O. Welies A ® 

. c ? n Bìsh 2P A ® DON BOSCO: Provaci ancora Sam, 

AUSONIA: Il vedovo, con A. Sordi con w . Alien SA $ ® 

„ C «® DUE MACELLI: Paimiro lupo cru- 
AVORIO D ESSAI: A Venezia un miro DA 

dicembre rosso Shoking, con D. ERITREA: Gambi! grande furto al 

Luther land (VM 18) DR ® Semiramis, con 5. McLaine 

BELSITO: Papillon, con S. Me SA 

_ 0-l en .. . DR EUCLIDE: Il ponte sul fiume Kwai, 

BOITO: Un tocco di classe, con G. con W . Holden DR ®»® 

... FARNESINA: Il sergente Rornpi- 

BRA5IL: Zanna bianca, con F. Nero glioni, con F, Franchi C ® 

on.c-rrw e . . ^ C,OV - TRASTEVERE: La stella di 

BRISTOL: PalrcKlo e il soldato. Ca- con j. Wayne A $ 

'<>"«• “ n , p - Franco C $ GUADALUPE: La colilna degli sti- 
BROADWAY: La montagna sacra, va || f con T . H ill A $ 

d» A. Jodorowsky LIBIA: Il faro in capo al mondo, 

i Vr * 18) con K. Douglas A®® 

CALIFORNIA: Papillon, con 5. Me 

Queen DR ®® 

CASSIO: Le 5 giornate, con A. Ce- T pp A Mf 

lentano C @ * 

CLODIO: Zanna bianca, con F. Nero | | 

COLORADO: Pista arriva il gatto 
delle nevi, con D. Jones C ® 

bre rosso Shoking, con d! c sC: I Successo sensazionale 

therland (VM 18) DR ® _ . _ 

CORALLO: Un tocco di classe, con Al CINEMA 

G. Jackson - S ■ * : 

CRISTALLO: Quattro marmittoni al- m ma 

le grandi manovre, con T. Ucci 

nr..r u . u n» C ® Klflr llmBI 

DELLE MIMOSE: Virilità, con T. 

Ferro (VM 14) SA ® M 

DELLE RONDINI: Il figlio di Zorro ALFIERI 

DIAMANTE: Agente 007 licenza di 

.i on S ' Conn * ry IL MIGLIOR ■ GIALLO PSI- 

C COLOOICO. “RETTO DA 

ELDORADO. Z»n. - F. V,OÌENM, SESSO 

ESPERIA: Mani sporche sulla città , CAMOMC 

con E. Could (VM 18) DR 

ESPERO: La montagna sacra, di v , TERRANNO INCHIODATI 
A. Jodorowsky ALLA POLTRONA CON GLI 

FARNESE D'ESSAI: MiUrcpa, con OCCHI SBARRATI ! 

L. Balazsovits DR 

FARO: Preparali la bara, con T. 

GIULIO CESARE: La gang dei do- / jP / c 
berman colpisce ancora, con D. f u 

HARLEM: Il delitto Matteotti, con 

HOLLYWOOD: I guappi, con C. 

IMPERO: Patroclo c il soldato Ca- ftim I 

milione, con P. Franco C $ W ■ 

JOLLY: La governante, con M. Bro- MBS 

chard (VM 18) DR ® /iM \\\ 

LEBLON: Un tocco di classe, con G. Ul ( 

MACRYS: Ultima nera di prima- 

vera, con R. Cestià 5 ® v j^Byì 1 a 

MADISON: La spada Mito roccia | 

NEVADA: Lo chiamavano Trinità, 

NIAGARA: Quando Satana impugnò W 

NUOVO: Papillon, con S. Me Queen 

DR 

NUOVO FIDENE: Ultima neve di IU a IL* ale ■ U ■ LH « ■ 
primavera, con R. Cestià S ® | | | il || | «l*| il 

NUOVO OLIMPIA: La montagna 

sacra, di A. Jodorowsky IH. rii |i I. I . I Lfli 1 |H^ 

(VM 18) DR IH ,1 HIJ 1.1 A | Il l| H 

PALLADIUM: La governante, con IHMlHMaaÉaaUiK 

M. Brochard (VM 18) DR ® I^H | JH,T T «JIT 

PLANETARIO: Fath City (Città I I “1^ .i • P» I H 

amara) di J. Huston DR 

PREMESTE: La governante, con M. Ivf J ^ % 

Brochard (VM 18) DR ® 

PRIMA PORTA: Patroclo a il aol- 

dato Camillone, con P. Franco 

PUCCINI: Chiuso SÌ 

RENO: Zanna bianca, con F. Nero 

A ®® 

RIALTO: La montagna sacra, 

A. Jodorowsky JL 

(VM 18) DR ®® Sl Pl iM 

RUBINO D'ESSAI: Tre uomini in 
fuga, con Bourvil C ®® I 

SALA UMBERTO: Storie scellerate, „ 

con F. cuti (VM 18) SA «» St consiglia il pubblico di • 

SPLENDID: Tutti Agli di maimna- vedere il film dall* inizio 

santissima, con P. Colizzi C $ 

TRI ANON i Zanna bianca, con F. Il ORARIO; 

Nero A M Apertura 14 ‘ Ultimo 22,30 

Ul òu»^«o!T , co!? , D k M^ n A e0 i' RIGOROSAMENTE VIETATO 

wSssjrasj;- ,»•“ «.?. « minori di anni u 

«anca C ® 


AjWiKUM ' 

ABkCO Firn», « 1 ÌKhnc»k( fachmco** Stare» 


VIETATO Al MINORI 
Di 18 ANNI 


MONTE OPPIO: I professionisti, 
con B. Lancaster A ® ® 

MONTE ZEBIO: Un dollaro d’onore 
con J. Wayne A A ®*j 

NATIVITÀ’: La principessa e lo 
stregone DA -k 

NOMENTANO: 1999 conquista del¬ 
la terra, con D. Murray DR ®® 
NUOVO D. OLIMPIA: Tutti tigli di 
mammasantissima, con P. Colizzi 

C ® 

ORIONE: Aggrappato ad un albero 
in bilico su un precipizio, con L. 

De Funes C ® 

PANFILO: Fratel coniglietto com¬ 
pare orso commare volpo, con 
L. Watson 5 ® 

PIO X: Terrari e il salari perduto 
REDENTORE: UFO distruggete baso 
luna, con E. Bishop A ® 

SACRO CUORE: Frale! coniglietto 
compare orso commare volpe, con 
L. Watson S ® 

SALA CLEMSON: L’isola del tesoro 
con O. Welies A ® 




SALA S. SATURNINO: Scaramou- 
ehe, con 5. Gronger A ®® 
SALA VIGNOLI: Reptlllcus, con C. 

Ottosen A ® 

S. MARIA AUSILIATRICE: Zorro 
alla corte di Spagna, con G. Ar- 
disson A % 

SESSORIANA: Il dittatore dello 
stato libero di Bananas, con W. 
Alien C ®® 

STATUARIO: Ultimo domicilio co¬ 
nosciuto, con L. Ventura G ®® 
TIBUR: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

TIZIANO: Anche gli angeli man¬ 

giano fagioli, con B. Spencer 

SA ® 

TRASPONTINA: lo non scappo... 

luggo, con A. Noschese C ® 

TRASTEVERE: Gli aristogatti 

DA ® 

TRIONFALE: Tre uomini In tuga, 
con Bourvil C ®® 

VIRTUS: Oceano A ®® 


TRIONFA AI CINEMA 

APPIO-VIGNA CLARA 
AVENTINO 

IL PIU’ C0MI$0 FILM DELL’ANNO! 


RITORNANO I 

CHARLOTS 

% | 

5 MATTI 

AbbA 

CORRIDA 


} t;« 


i«i 


. HOJLtS IftMS 

3UJW CHuats sjs» caro 

. . JEAN GIRAUU 
„ .CHRISTIAN FtCHNK 

^ LSf 

EASTMANCOLOR 


UM FILM PER TUTTI 


I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI 
DALLA CAPITOL INTERNATIONAL 


Successo sensazionale 

Al CINEMA 


3 a SETTIMANA al 


ALFIERI | 

IL MIGLIOR (GIALLO PSI- ♦ 
CO LOG ICO a DIRETTO DA ♦ 
J. A. BARDEM + 

VIOLENZA, SESSO ♦ 
SANGUE, ♦ 

VI TERRANNO INCHIODATI t 
ALLA POLTRONA CON GLI ? 
OCCHI SBARRATI I ♦ 


ROMY SCHNEIDER 

MAI COSI' BELLA, 
PERICOLOSAMENTE 
CONTAGIATA DAL 
(MALE D'AMORE» 


♦ Eccezionale 

♦ s ucc e ss o 
t ai CINEMA 

I ARLECCHINO 
: GIOIELLO 


4 : 
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. St consiglia il pubblico di ' 
vedere il film dall* inizio 

ORARIO* 

Apertura H Ùltimo 22,30 

RIGOROSAMENTE VIETATO 
AI MINORI DI ANNI 18 


ROMY SCHNEIDER» ; 

♦ 
♦ 
♦ 

■■ - - ♦ 

♦ 
♦ 

HN O cast elnuovo ♦ 

BEAS WDRMS'MEHOI ELGLMH ♦ 
BOKHCTE BUCHOI ^ 

larnSmim FL0N ® 

-M nMKRMfr^^W—' ♦ 




wuaJEAN'CLAUOE BRULY 

UU SQBSWtt BEMA CMEMfflXTVKA 

CQIOM OCUA TRECOIOR 



Vietato «I minori di anni 14 


VIETATO AI MINORI 
DI ANNI 14 
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PAG. 14 / sport 




Per il «Giro» trasferimento verso i grandi appuntamenti 


l’Unità / giovedì 23 maggio 1974 


All’Olimpico (ore 16,30) ed in « diretta TV » 


Nella tappa della noia e del caldo Oggi Bologna - Palermo 
Bitossi piazza il colpo vincente finale di Coppa Italia 


Fuente, Gimondi, Baronchelli e Battaglili coinvolti in una caduta perdono 9” che però la giuria 
annulla, mentre Chinetti è costretto ad abbandonare avendo riportato la lussazione della clavicola 

Dal nostro inviato -:. . .. ■ nel trambusto perdono preziosi - 

. 3 , ,* « * ^ . secondi Gimondi. Tista Baron- 

FOGGIA. 22. |S •! f« , -il» m ìr 1 s chelli. Fuente «e Battaglin. E ■»*{*.»» J-; 

Bisogna dire che da qualche 0 t- 5 £ ■ ' , ^ | G I :! = fra gli ultimi, fra i ritardata- 0150111111119210118 06! 

mno la giuria del Giro d’Ita- s y ? ? ? 0 ?. *■ .£ ? S ? | » .■? i?§ ri ci sono le vittime del capi- * ..... _ .._. 1 . 


FOGGIA. 22. 

Bisogna dire che da qualche 
anno la giuria del Giro d’Ita¬ 
lia, pur mancando di mezzi e 
di strumenti, svolge il suo com¬ 
pito con raziocinio e avvedu¬ 
tezza. Sono passati i tempi in 
cui un verbale veniva modifi¬ 
cato 0 addirittura cestinato per 
intervento di Torriani che non 
aveva alcuna veste, alcuna au¬ 
torità per interferire, ma in¬ 
terferiva, e come se interfe¬ 
riva. Certo, anche la giuria 
più imparziale può sbagliare, 
può eccedere anche perché il 
regolamento è da ritoccare in 
più punti: grave, ad esempio, 
che i corridori debbano aste¬ 
nersi dall’esprimere pubblica¬ 
mente giudizi e commenti: gra¬ 
ve il fatto che una deviazione 
involontaria del percorso com¬ 
porti l’espulsione dalla gara, 
anche se la deviazione è pro¬ 
vocata da un’errata segnala¬ 
zione, anche se deviando il 
corridore dovesse percorrere 
una distanza superiore a quel¬ 



li profilo altimetrico della tappa Foggia-Chietl di km. 257 


la prevista. Sappiamo inoltre 
di rapporti che sottolineano le 
irregolarità dell’ organizzazione 
e che in alto loco vengono 
ignorati a dispetto delle leggi 
vigenti, sappiamo di queste ed 
altre faccende che un giorno 
non lontano costituiranno un 
c dossier » davanti al quale chi 
deve pagare, pagherà. 

La giuria, dunque, ha un po’ 
le mani legate, e comunque fi¬ 
no a questo momento, il presi¬ 
dente Coccioni e i sei compo¬ 
nenti il collegio giudicante 
(Cariesso, Galletti, Imporsano, 


Fuente vive di rendita 


Dal nostro inviato 

FOGGIA, 22 

Franco Bitossi. 34 primavere il 
prossimo settembre, quando l’uva 
delle colline circostanti il suo paese 
(Camaioni) è quasi pronta per la 
vendemmia, è ancora capace di col¬ 
pi gobbi, di beffare i velocisti ed 
un tiro di schioppo dallo striscione. 
Il toscano passato alla storia per 
un cuora ballerino che dava grat¬ 
tacapi al medico di notte, sembra 
ringiovanito dal momento in cui si 
è assunto il compito di padre puta¬ 
tivo del neo-professionista Tista Ba¬ 
ronchelli. E in attesa che il Tista 
maturi, il «vecchietto» Bitossi vince 
il circuito di Viareggio, il Gran Pre¬ 
mio di Cannes, una tappa della Tir- 
reno-Adriatico, il Giro di Romagna, 
e vince a Foggia innestando la quar¬ 
ta in extremis, beffando i velocisti 
ed un chilometro dal telone della 
sesta gara di un giro che procede 
a passo stanco, che è arrivato dopo 
un’ora abbondante del previsto, che 
ha procurato qualche brivido soltan¬ 
to in finale. 

Abbiamo scritto e ripetiamo che 
i ciclisti misurano le energie in vi¬ 
sta del monte Carpegna e delle al¬ 
tre vette, degli innumerevoli disti- 
velli di questa competizione dal 
tracciato assassino. E cosi Fuente 
vive di rendita, viene rispettato in 
pianura, e probabilmente sarà cosi 
pure domani, cosi anche venerdì. 
E sabato? Sabato è il giorno del 
Carpegna, è un giorno in cui José 
potrebbe spiccare il volo a spese di 
tutti, di Merckx, Gimondi. Moser, 
Battaglin e compagnia. 

Stamane hanno chiesto a Fuente 
quante sigarette fuma. « Due dopo 
la prima colazione, cinque alla sera, 
in media 160 dall’inizio al termine 
del Giro. L'anno scorso, al Tour, 
sono arrivato a quota 200. Ma per¬ 
chè mi rivolgete questa domanda? 
« Perchè le sigarette fanno ma¬ 
te... ». « C’è chi beve una bottiglia 
di vino e chi due. A me fa male il 
54x13, il grosso rapporto ». è sta¬ 
ta la conclusione del polemico, sim¬ 
patico pedalatore spagnolo. 

Il brivido del finale è stato una 
caduta che ha spezzettato la fila. 
La caduta è però, avvenuta oltre 
l’ultimo chilometro e la giuria, in 
base al regolamento in vigore da 
quest'anno, ha assegnato ai danneg¬ 
giati (fra i quali Gimondi, Fuente, 
Tista Baronchelli e Battaglin) lo 
stesso tempo del secondo classifi¬ 
cato restituendo i 9" persi oggi. Il 
più sfortunato è Chinetti costretto 
ad abbandonare la corsa per la lus¬ 
sazione della clavicola sinistra. 

Continuano, intanto, gli avverti¬ 
menti di Merckx ai giovani leoni. 
Sembra che Edoardo abbia preso 
di mira particolarmente Battaglin 
perchè sul monte Faito il vicentino 
ha allungato a tre chilometri dalla 
cima, dopo aver succhiato la ruota 
di Eddy. Il ragazzo della Jolly Cera- 


La Corsa della Pace 
al polacco Szozda 

PRAGA. 22. - 
Il polacco Stanislaw Szodza 
ha vinto oggi la «Corsa della 
Pace >, aggiudicandosi Tultima 
tappa, da Mlada Boleslav a 
Praga di Km. 162 in 4h02'43’\ 
In classifica generale, dopo il 
polacco, figurano il sovietico 
Gorelov e terzo il cecoslovacco 
Hrazdira. 


mica risponde: « Se Merckx pensa 
d’intimorirmi, si sbaglia. Ognuno 
si comporta come meglio crede. 
Chi gli ha imposto di fare l'anda¬ 
tura? Ed è colpa mia se poi ha avu¬ 
to una lieve flessione? Verranno le 
salite, verrà presto il Carpegna, 
verrà la verità. Le chiacchiere non 
contano... ». 

Già, questo è ancora un Giro 
chiacchierato, un Giro con una clas¬ 
sifica provvisoria. Bisogna aver pa¬ 
zienza e attendere gli sviluppi. Non 
mancherà la battaglia, non manche¬ 
ranno le discussioni, e vedremo se 
Merckx è ancora il grande Merckx, 
il Merckx che centinaia di volte 
ha lasciato nella polvere i rivali. 


Gino Sala 



Ogni giorno 
100.000 parole 

FOGGIA, 22. 

Questo Giro d’Italia è segui¬ 
to da un numero di giornalisti 
superiore rispetto agli scorsi 
anni, e pertanto è aumentato 
il lavoro di Walter Marcutulli, 
Marcello Vitali, Mario Devi¬ 
ta, Amedeo Potini. Marco Muz- 
zi e Augusto Valenzano, gli ope¬ 
ratori della radiostampa ai qua¬ 
li affidiamo le nostre cartelle 
e la nostra speranza di non far 
tardi. E’ un lavoro, un impe¬ 
gno severo per gli amici sopra 
citati, e basterà dire che quo¬ 
tidianamente trasmettono una 
media di centomila parole. 


Mennillo, Prisco e Romboli) 
non hanno fatto preferenze fra 
campioni, luogotenenti e grega¬ 
ri. non hanno guardato in fac¬ 
cia a nessuno. Sapete di 
Merckx e Fuente multati e re¬ 
trocessi perché lanciati rispet¬ 
tivamente da Huysmans e Gon- 
zalcs Linares, e in merito al 
provvedimento il commento de¬ 
gli interessati è pacato, sere¬ 
no, obiettivo: osserva Fuente: 
« Ho usufruito di una spinta, 
negare significherebbe falsità, 
giusta l’ammenda, però mi sem¬ 
bra che il numero dei control¬ 
lori sia scarso. In gruppo, al¬ 
cuni giovani che si danno arie 
da campioni, vivono di spinte. 
Cosa faranno alla mia età? 
avranno bisogno di aggrappar¬ 
si alle macchine... ». 

Il Giro, toccata la punta mas¬ 
sima del suo itinerario nel 
Sud. comincia a salire. La se¬ 
sta tappa inizia al rallentato- 
re. un avvio lentissimo (26 chi¬ 
lometri nella prima ora. pen¬ 
sate) in una pianura infuocata, 
in una stupenda cornice di pub¬ 
blico che per le circostanze 
(corridori quasi fermi sui pe¬ 
dali) può additarsi le figure, 
i volti di Gimondi. Merckx, 
Fuente. Battaglin, Moser e col¬ 
leglli. Nel tra-ntran, Edoardo 
Merckx cambia e ricambia bi¬ 
cicletta, e a Bari registriamo 
un ritardo di ventinove minuti 
sulla tabella minima di marcia. 

Il sole scotta, brucia. Bari, 
Moifetta. Bisceglie. e avanti 
nell’attesa di un allungo, di 
uno scatto, di un cenno di lot¬ 
ta: cominciano a muoversi do¬ 
po il rifornimento di Tram, 
dopo 125 chilometri senza sto¬ 
ria. quando s’alza un vento 
contrario, un po' di fronte e 
un po’ di fianco, e così diven¬ 
ta un problema affacciarsi, 
scappare, tentare di squagliar¬ 
sela. Il traguardo tricolore di 
Cerignola è di Osler. è com¬ 
plice il .vento e un po’ di « ba¬ 
garre », il plotone si spacca. 
r si divide - In thè settori nel;pri- 
rao dei quali'.figurano gli ele¬ 
menti più qualificati. 

Ancora una trentina di chi¬ 
lometri. Chi viaggia in prima 
linea (una sessantina di ele¬ 
menti) vanta 35” sugli imme¬ 
diati inseguitori, ma ia mag¬ 
gioranza degli staccati recu¬ 
pera. E poi? Poi cercano di 
rompere la corda Moser. Rit- 
ter. Tista Baronchelli, Huys¬ 
mans. De Munynck e Santam¬ 
brogio. un’azione breve anche 
perché Moser. Ritter e Baron¬ 
chelli non trovano collabora¬ 
zione negli altri. Il traguardo 
è vicino, disco rosso per Pas- 
suello e Santambrogio, e al se¬ 
gnale degli ultimi mille metri 
se ne va Bitossi che sorprende 
tutti e vince con un piccolo 
margine (2”), piccolo e tutta¬ 
via sufficiente per gioire a 
braccia alzate. 

La seconda moneta è di Rot- 
tiers, la terza di Avogadri, la 
quarta di ■ De Vlaeminck. la 
quinta di Gavazzi. Un arrivo 
frazionato da una caduta, e 



Lordine 

d'arrivo 


la nazionale cinese 
vince in Messico 

CORDOBA, 22. 

La nazionale di calcio cinese 
ha battuto una selezione del¬ 
l’università di Cordoba (3-1) ot¬ 
tenendo la sua seconda vitto¬ 
ria in una serie di incontri. Do¬ 
menica scorsa i cinesi aveva¬ 
no battuto una squadra com¬ 
posta di ex giocatori del To- 
luca per 8-3. 

Domani in TV 
la corsa «Tris» 

La TV trasmetterà domani 
' (ore 17.30, secondo canale) dal¬ 
l'ippodromo di San Siro in Mi¬ 
lano. la telecronaca del Premio 
Tornese, corsa Tris 


1) Bitossi (SCIC) in 5h 57' 
alla media oraria di km 34,620; 

2) Rotfiers (Bel-Molteni) a 2”; 

3) Avogadri (Zonca); 4) De Vlae¬ 
minck (Bel - Brooklyn); S) Ga¬ 
vazzi (Jollyceramica); §) Sercu 

' (Bel); 7) Gualazzini; I) Ricco- 
mi; 9) Salm (Svi); 10) Kuiper 
(Ol); 11) Basso; 12) Osler; 
13) Francioni; -14) Gaida; 15) 
Van Der Slagmolen; H) Ritter; 
17) Bergamo M.; 13) Kuester; 
19) Delcroix; 20) Gilson; 21) 
Merckx; 22) Pella; 23) Maz¬ 
ziere; 24) Haritz; 25) Passuello; 
26) Fraccaro; 27) ' Knudsen; 
28) Huysmans; 29) Ruch; 30) 
Rodriguez; 31) Moser; 32) Bor- 
tolotto; 33) Salutini; 34) Zilìoli; 
35) Caverzasi; 36) Mintjens; 
37) Molta; 33) Tosello, tutti 
a 9”; 39) Santambrogio; «1) 
Borgognoni; 41) Marfos; 42) 
Paotini; 43) Gimondi; 44) Mo¬ 
ri; 45) Crcpaldi; 46) Rota; 47) 
Fuchs; 43) Tamamers a 11”. 


La classifica 
generale 


1) Fuente 29h.02*22"; 2) Mo¬ 
ser, 3) Gimondi, 4) Zilioli, 5) 
Uribezubia, 6) Battaglio, 7) 
Conti, tutti a 33”; 8) Bitossi • 
40"; 9) De Vlaeminck, 10) Ric- 
comi, 11) Merckx, 12) Lopez 
Carril, 13) Ritter, 14) Baronchel¬ 
li G., tutti a 42”; 15) Laccano 
a 1'26"; 14) Kuiper a 1*35"; 
17) Rodriguez a 2*52"; 18) Pet- 
tersson s.t.; 19) Tamames a 3*; 
20) Poggiali a 5'03”; 21) Fab¬ 
bri s.t.; 22) Bergamo a 7'03”; 
23) Hobrechts s.t.; 24) Gatdos 
a 7*29"; 25) Cavalcanti s.t.; 26) 
Gonzates Linares $.L; 27) Mot¬ 
ta, 28) Paolini, 29) Fontane!!!, 
30) Peccolo, 31) De Muynck, 
32) Panizza, 33) Mori, 34) Co¬ 
nati, 35) Schiavon, tutti a 8*22"; 
36) Santambrogio a 11'15"; 37) 
Kuester s.t.; 38) Martos a 

UH"; 39) Zubero s.t.; 40) Sa 
lutini a 11*31"; 41) Vercelli s.t.; 
42) Fuchs; 43) Biddle a 12*24”. 


nel trambusto perdono preziosi 
secondi Gimondi, Tista Baron¬ 
chelli, Fuente » e Battaglin. E 
fra gli ultimi, fra i ritardata- 
ri ri sono le vittime del capi¬ 
tombolo (Rossignoli, Vicino, 
Chinetti, Fontanelli e Antoni¬ 
ni): in attesa del bollettino 
medico, ci avvertono che il 
più malandato è Chinetti. 

La maglia rosa rimane sul¬ 
le spalle di Fuente. e per do¬ 
mani il Giro annuncia la set¬ 
tima prova, la Foggia-Chietl di 
ben 257 chilometri. La caro¬ 
vana s’alzerà al canto del gal¬ 
lo. anzi prima poiché la par¬ 
tenza è fissata per ( le 7.30, e 
siccome il cammino e lungo 
e costellato di su e giù, di 
« mangi e bevi », forse assiste¬ 
remo a qualcosa di bello c di 
interessante. Qualcosa di nuo¬ 
vo in classifica, per intenderci, 
ma rimarchiamo il « forse », 
cioè non escludiamo l’ennesima 
marcia di trasferimento, una 
passeggiata, una conclusione 
affollata. 


Discriminazione dei 
fascisti greci contro gli 
jugoslavi dei Yardar 

BELGRADO. 22. 
(a.b.) La squadra di calcio 
Vardar di Skoplie, capitale del¬ 
la Repubblica jugoslava di Ma¬ 
cedonia. non giocherà domani 
la partita di ritorno della Cop¬ 
pa balcanica contro la squa¬ 
dra greca deH’Ael a Larissa. 
Lo ha deciso la direzione del 
Variar dopo che le autorità gre¬ 
che avevano sottoposto i gioca¬ 
tori della squadra jugoslava a 
una odiosa discriminazione, ne¬ 
gando il visto di ingresso a tre 
atleti perché avevano parenti 
originari della Grecia del nord, 
cioè della parte greca della 
Macedonia. Il carattere fasci¬ 
sta della dittatura greca non 
si smentisce neppure nel set¬ 
tore dello sport. L’incontro di 
andata era stato vinto dal Var¬ 
dar per 2 a 0. 


Gli Impegni calcistici na¬ 
zionali si vanno esaurendo 
uno dopo l’altro. Così dopo 
che è calato il sipario sulla 
serie A ed in attesa che ter¬ 
mini anche la serie B (tra 
quattro domeniche) oggi si 
conclude la coppa Italia. Una 
coppa che sebbene non ha 
mai destato grande interesse, 
però mai era parsa svalutata 
come quest'anno. E’ stata in¬ 
fatti completamente « snob¬ 
bata» dalle grandi anche per 
colpa di un calendario folle 
tanto che sono arrivate alla 
finale un Bologna ed un Pa¬ 
lermo, due squadre che navi¬ 
gano a metà classifica la pri¬ 
ma in serie A e la seconda 
in serie B. 

Bologna e Palermo dunque 
scenderanno in campo oggi 
all’Olimpico, alle 16,30 oer 
contendersi la vittoria In una 
partita (trasmessa in diretta 
TV sul secondo programma) 
che si presenta molto incerta 
ed anche molto combattuta 
nonostante quanto si è detto 
circa la svalutazione della 
coppa I! fatto è che ’a vit¬ 
toria nella finale schiude la 
partecipazione alla coppa del¬ 
le Coppe, cioè permette alla 
vincente di inserirsi in un 


Nell’amichevole idi ieri sera a Wembley 

L'Argentina pareggia 
con l'Inghilterra: 2-2 


ARGENTINA: Carnevali, Per- 
fumo. Sa, Glaria, Telch, Var- 
gas, Balbuena, Brindisi, Kem- 
pes. Squero, Ayala. 

INGHILTERRA: Shilfon, Hu¬ 
ghes, Ltndsay, Todd, Watson, 
Bell, Keegan. Channon, Wor- 
fhlnglon, Weller, Brooking. 

ARBITRO: Ithurralde (Ar¬ 

gentina). 

RETI: Channon al 44' p.».; 
Worthlngton al 9*, Kempes al 
13* e al 44' della ripresa. 

LONDRA. 22. 

Un’Argentina irriducibile ha 
costretto al pareggio lTnghil- 
. terra, con due reti per parte, 
in un incontro di= preparazióne. 
>per i campionati del mondò di 
calcio, disputato questa sera 
allo stadio di Wembley, di fron¬ 
te a 68.000 spettatori. 

I calciatori sudamericani, 
che ai prossimi mondiali saran¬ 
no impegnati nello stesso airo¬ 
ne di Italia. Polonia e Haiti, 
hanno dimostrato di avere tem¬ 
peramento da vendere, riacciuf¬ 
fando all’ultimo minuto, sia 
pure con l’ausilio di un calcio 
di rigore, una partita che a 
35 minuti dalla fine sembrava 
irrimediabilmente compromes¬ 
sa. L’Argentina era infatti in 
svantaggio per due reti a zero, 
piegata da duo reti segnate da 
Channon a' 44’ del primo tem¬ 
po e da Worthington nove mi¬ 
nuti dopo la ripresa del gioco, 
nel secondo tempo. 

Caoarbiamente. l’Argentina ha 
reagito, sfoggiando una note¬ 
vole carica agonistica. Dopo tre 
minuti, al 53’. è riuscita a ri¬ 
durre le distanze con Kempes 
e ad un minulo dai fischio fi¬ 
nale. ancora Kempes su calcio 
di rigore, ha siglato ia rete de! 
pareggio, che ha permesso ai 
biancocelesti di uscire a testa 
alta da quella specie di santua¬ 
rio internazionale del calcio che 
è Io stadio di Wembley. 

Costretta a rinunciare all’ap- 
_ porto a due giocatori di presti¬ 
gio. gli « europei » Yazalde (ca- 
pccannoniere continentale con i 
46 gol segnati nelle file delio 
Sporting di Lisbona) e Ramon 
Heredia, dell’AUctico di Madrid, 
bloccati da distorsioni. la squa¬ 
dra allenata da Vladislao Cap 
(alla sua quarta partita alla 
guida della nazionale) è riusci¬ 
ta a mantenere l’imbattibilità. 
Il suo bilancio nelle ultime quat¬ 
tro partite è ora di due vitto¬ 
rie c due pareggi. 

Qualche giornalista inglese 
ha affermato che l'arbitraggio 
deH'argentino Arturo Ithurral- 
de ha avuto un certo peso sul 
risultato finale. Ma il calcio di 
rigore è parso, ai giornalisti 
« neutrali ». assolutamente ada¬ 
mantino. 


Lo Zaire battuto 
a Firenze: 2-1 

* * FIRENZE. 22. 

La Fiorentina ha battuto per 
2-1 lo Zaire, che parteciperà 
ai « mondiali * di Monaco. Do¬ 
po che il primo tempo si era 
concluso sullo 0 0, gli ospiti so¬ 
no andati in vantaggio per me¬ 
rito di Ndaye al 58'. Ma Speg 
giorin pnr vedev a a rimettere 
le cose a posto segnando al 61’ 
e al 68’ 

I congolesi, buoni palleggia¬ 
tori. hanno messo in evidenza 
tuttavia un gioco piuttosto in¬ 
genuo e alquanto falloso. 


Quattro accusati di corruzione 

Una inchiesta 

sugli arbitri? 

1 „ * 

f Indagine dell'UEFA sul portoghese Lobo 


Giorni cupi per le « giacchette 
nere » ovvero per gli arbitri sia in 
Italia che all’estero. Ad Edimburgo, 
nel corso dei lavori deli’UEFA, (che 
si sono conclusi con la rielezione 
di Franchi a presidente non essen¬ 
doci altre candidature) è stato de¬ 
ciso di noi.'.mare una Commissione 
d'inchiesta per indagare sull’opera¬ 
to dell’arbitro portoghese Lobo che 
secondo un giornale inglese sarebbe 
stato oggetto di un tentativo di cor¬ 
ruzione da parte di emissari delia 
Juve in vista dell’incontro di Coppa 
dei Campioni con il Leeds dello 
scorso anno. 

In Italia invece sono state lan¬ 
ciate accuse di corruzione contro 
4 arbitri di cui non si fa il nome, 
ma che si afferma siano ben noti 
nel mondo calcistico. Questi _4 arbi¬ 
tri secondo il giornale sportivo mi¬ 
lanese avrebbero ricevuto consisten¬ 
ti « regali » per addomesticare i ri¬ 
sultati di talune partite. Si tratta 
di una « accusa » che per il mo¬ 
mento rimane vaga e generica, (io 
stesso capo dell’ufficio inchieste 
della Federcalcio ha dichiarato di 
non aver avuto incarico di occu¬ 
parsi delia questione) e forse così 
resterà anche se si dice che gii 
arbitri abbiano intenzione di chie¬ 
dere essi l'apertura di una inchiesta 
sul loro operato. 

II fatto è che certe « voci >, 
pur non suffragate da prove con¬ 
crete, sono sufficienti per mettere 
fine alia carriera di arbitri ■ anti¬ 


patici ». Ricorda un giornale to¬ 
rinese che due anni fa, in un col¬ 
loquio tra Franchi ed i capitani 
delle squadre di serie A, bastaro¬ 
no poche accuse generiche di que¬ 
sto tipo per far mettere a riposo 
due arbitri, inserendoli prematu¬ 
ramente nell’elenco dei c beneme¬ 
riti » (e senza che fosse aperta una 
inchiesta per accertare se erano 
o meno colpevoli). 

Ora proprio i giornali milanesi 
stanno conducendo una campagna 
per ottenere che ben dieci arbitri 
(oltre a Lo Bello ed Angonese, 
« pensionati » per limiti d’età) 
siano messi a riposo: più precisa- 
mente si tratta dì Toselli, Giunti, 
Motta, Panzino, Bernardis, Barba¬ 
resco, Cali, Cantelli e Porcelli, le 
cui designazioni — si afferma — 
sarebbero divenute sempre più pro¬ 
blematiche per il capo della CAN. 
per motivi non ben chiari: ai li¬ 
mite potrebbe essere anche e solo 
perchè sono stati giudicati « inde¬ 
siderabili » da alcune « grandi » 
società (che avendo disputato un 
brutto campionato potrebbero esse¬ 
re indotte a giustificarsi buttando 
la colpa sugli arbitri). Cosi stando 
le cose ci sembra quanto mai neces¬ 
saria una inchiesta: se ci sono dei 
colpevoli di corruzione vengano giu¬ 
stamente colpiti, altrimenti si pon¬ 
ga decisamente fine ad ogni ma¬ 
novra subdola (che tra l'attro po¬ 
trebbe avere Io scopo di « intimi¬ 
dire » gli arbìtri in vista della pros¬ 
sima stagione). 


giro Internazionale che può 
fruttare gloria e quattrini. 
SI capisce quindi perchè sia 
Bologna che Palermo non le¬ 
sineranno gli sforzi per ag¬ 
giudicarsi una vittoria che 
potrà rivelarsi importante 
per il futuro. 

Sulla carta la formazione 
rossoblu di Pesaola è senz’al¬ 
tro avvantaggiata non tanto 
per il fatto di appartenere 
alla serie maggiore, quanto 
per la questione squisitamen¬ 
te psicologica di essersi potu¬ 
ta concentrare meglio su que¬ 
sta partita senza dover più 
pensare al proprio campio¬ 
nato. 

Lo stesso Pesaola non ne 
fa mistero, punta decisamen¬ 
te al successo e ne spiega 
anche i motivi: « Vincendo , il 
Bologna ritornerebbe di col¬ 
po nel grande giro interna¬ 
zionale ». 

Il Palermo, però non sarà 
così arrendevole come si po¬ 
trebbe pensare a prima vi¬ 
sta. Innanzitutto un suo suc¬ 
cesso costituirebbe un vero 
record: sarebbe la prima 
squadra di serie « B » ad ag¬ 
giudicarsi la coppa Italia. In 
secondo luogo non mancano 
nella compagine rosanera gio¬ 
catori di valore che potreb¬ 
bero tranquillamente figurare 
nella massima categoria. I no¬ 
mi più ricorrenti sono Vanel- 
lo, tipico regista dall’ottima 
visione di gioco, Magìstrelli. 
un attaccante puro che pro¬ 
prio recentemente ha ritro¬ 
vato il gusto e la via del 
gol come due anni fa quando 
condizionò addirittura la 
campagna acquisti, e infine 
Favelli, un esperto di questi 
incontri per aver militato nel¬ 
la Juventus. 

Per il Palermo, In sostanza, 
è giunto il momento che at¬ 
tendeva da tempo: tornare ai 
grandi impegni in mezzo ai 
grandi stadi. Non per nulla 
è stato scelto l’Olimpico per 
questo ultimo atto della sta¬ 
gione ufficiale italiana in at¬ 
tesa che cominci la grande 
sfida mondiale in Germania. 

Secondo il * regolamento, 
qualora al termine dei 90 mi¬ 
nuti si dovesse verificare una 
situazione di partià, si gio¬ 
cheranno due tempi supple¬ 
mentari, altrimenti si ricor¬ 
rerà ai calci di rigore (cin¬ 
que per parte) con ulteriore 
coda di tiri ad oltranza fi- 
no a quando una squadra 
non verrà a trovarsi in van¬ 
taggio (ogni tiro in quest’ul- 
tima fase deve essere affi¬ 
dato ad un giocatore diver¬ 
so, compreso il portiere). 

Per le formazioni, solo quel¬ 
la bolognese può essere ab¬ 
bozzata (Buso; RoversI, Rlm- 
bano; Battisodo, Cresci, Gre- 
gori; Ghetti, Bulgarelli, Sa- 
voldi, Vieri. Landini o Novel¬ 
lini), mentre quella palermi¬ 
tana è ancora una vera in¬ 
cognita. Viciani sceglierà gli 
undici da mandare in campo 
(tra i venti che ha convoca¬ 
to) soltanto all’ultimo mo¬ 
mento. Almeno cosi ha di¬ 
chiarato. 


Scritte a Cagliari: 
«Riva non si cede» 


CAGLIARI. 22. 

Scritte minacciose e di prò 
testa sono apparse sui muri di 
molti edifici di Cagliari. Le 
scritte, a colori rosso e blu, 
non lasciano dubbi sul fatto 
che i tifosi vogliono ancora 
Riva al Cagliari: «Riva non 
si cede ». Altre scritte chiama¬ 
no direttamente in causa il 
presidente del Cagliari, Andrea 
Arrica accusato di avere « un 
debole » per la Juventus. 


| IHIMMI 


VACANZE LIETE 


De squadre di calcio, appe¬ 
na calato il sipario sul cam¬ 
pionato. stanno pensando alla 
prossima stagione. Mentre 
Parola si è già insediato .iel¬ 
la nuova carica di allena¬ 
tore della Juventus, ieri 
anche ii presidente del Milan 
Buticchi ha presentato alla 
stampa il nuovo tecnico ros 
sonero Giagnoni. Prima della 
breve cerimonia c’è stato pe¬ 
rò un fuori programma ccrti- 
tuito dall’annuncio delle di¬ 
missioni del vice presidente 
Carnevali il quale ha affer¬ 
mato che altri consiglieri se¬ 
guiranno presto 11 suo esem¬ 
pio perchè non sono n'ac¬ 
cordo sulla conduzione delia 

società 

Il presidente del Milan non 
si è mostrato preoccupato di 
questo episodio ed ha invece 
parlato dei suoi programmi 
affermando che per l'ingaggio 
di Zecchini sono prossime alla 
conclusione le trattative ccn 
il Torino: più travagliate ap¬ 


paiono invece le trattative per 
l’ingaggio di Bet dal Verona 
(se non fosse possibile arri¬ 
vare ad un accordo il Milan 
preleverebbe Santin dalla 
Sampdoria). 

Buricchi non ha voluto sof¬ 
fermarsi invece sulle tratta¬ 
tive che sarebbero state aper¬ 
te con il Cagliari per l’ingag¬ 
gio di Riva. La Juve infatti 
che sembrava prossima ad 
un accordo ha rinunciato 
quando il Cagliari ha chiesto 
Bettega Gentile Cuccureddu e 
milioni in cambio del « bom¬ 
ber » : la Juve ha preferitori- 
volgere la sua attenzione ver¬ 
so Savoldi che potrebbe esse¬ 
re ceduto dal Bologna in cam¬ 
bio di Bettega (o Damiani) 
più milioni. Intanto i bian¬ 
coneri si sono assicurati il li¬ 
bero Scirea delTAtalanta per 
500 milioni più la comproprie¬ 
tà di Marchetti, Musiello e 
Mastropasqua. 

Allora è rimasta libera la 
via per il Milan che si è 


fatto sotto offrendo al Caglia¬ 
ri Chiarugi Sabadini Calloni 
(o Gori) in cambio di Riva e 
del portiere Albertosi. An¬ 
cora non si sa però quale 
sarà la risposta del Cagliari. 

Intanto si sta muovendo sul 
mercato anche l’Inter che pa¬ 
re stia per assicurarsi De Si¬ 
sti dalla Fiorentina (in cam¬ 
bio dello stopper Bellugi). Pic¬ 
chio diventerebbe il nuovo le¬ 
gista della squadra nero az¬ 
zurra al posto di Mazzola, che 
verrebbe dirottato alla Juve 
in cambio di Damiani o Bette¬ 
ga (del giocatore fche rimarrà 
a disposizione cioè dopo che 
sarà conclusa la trattativa 
con il Bologna). 

Per concludere si dice che 
anche il Napoli abbia fatto 
primi concreti passi sul mer¬ 
cato (che ha avuto un impor¬ 
tante antefatto ieri sera a Ro¬ 
ma) tentando di assicurarsi 
oltre al difensore Marchetti 
della Juve anche Sormani o 
Alta fini. 


RICCIONE • HOTEL LUCIA . Vi» 
C. Menotti, 5 - Tel. 41225. Vici¬ 
no mare • zona tranquilla - ogni 
confort • parcheggio • cucina cu¬ 
ratissima - pensiona completa. 
Giugno-Settembre 3300. Luglio 
4000. (134) 


CATTOLICA • LOCANDA TILDE - 
Vi» Caduti del Mare 37 - Tele¬ 
fono 963491. Vacanze piacevoli 
in zona silenziosa e tranquilla vici¬ 
no mare - familiare • giardino. 
Maggio-giugno-settembre L. 2800. 
Luglio-agosto prezzi modici - Inter¬ 
pellateci. Sconto bambini. Tutto 
compreso anche IVA. Gestita dal 
proprietario. (135) 


RIMINI - Miramare - PENSIONE 
MAYOR - Via P. Piemonte. 47 - 
Tel. 0541/32075. Prima linea • 
sul lungomare con parcheggio - 
giardino recintato • Bar • Cucina 
casalinga - Bassa L. 3000 - Media 
3600 > Alta 4200. Tutto com¬ 
preso. (128) 


RICCIONE • HOTEL MONTE¬ 
CARLO • Tel. (0541) 42.048 • 
42608. Sul mare - camera con ser¬ 
vizi privati, balconi visto mare • 
parcheggio coperto - trattamento 
individuale ■ cabine spiaggia • bar. 
Bassa stag. L. 4.000. Atta stag. 
L. 6.000. Tutto compreso. (111) 


RIMINI - MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE PERUGINI • Tel. 32.713 • 
Al mare rimodernata - conlorts - 
camere con e senza servizi pri¬ 
vati - Bassa stagione 3.000-3.200 
- Luglio e dal 21 al 31 Agosto 
3.300-3.600 • Giardino - Par¬ 
cheggio • Direz. propria. (119) 


M1SANO MARE - HOTEL ASCOT 
- Tel. 0541/615.095 - Costru¬ 
zione 1974, vicino mare, tran¬ 
quilla, ogni moderno confort, tutte 
camere doccia-WC, balcone, telefo¬ 
no, trattamento eccellente, l'am¬ 
biente ideale per le vostre vacanze. 
Maggio-giugno-settembre L. 3.300. 
luglio L. 4 400 tutto compreso 
Gestione propria. (3) 


BELLARIA (RIMINI) - ALBER¬ 
GO MON PAYS - Lungomare C. 
Colombo. 60 - Tel. 0541/49.571 - 
Nuovo, posizione tranquilla 20 m. 
mare, camere con servizi, balcone, 
ottima cucina, parcheggio. Bassa 
stagione L. 3.500, luglio 4.500 
tutto compreso anche IVA, agosto 
interpellateci. (28) 




PENSIONE LAILA - CESENATI¬ 
CO/VI LLAM ARI N A • Tel 0547/ 
86226. Mare • spiaggia • verde • 
tranquillità - confort • ambienta 
familiare - Prezzi convenienti - ca¬ 
mere bagno. Bassa 3200/3400. 
Aita 3800/4600. (132) 


RIVAZZURRA DI RIMINI • 
PENSIONE RADIOSA - Via Ber¬ 
gamo 19 * Tel. 0541-32378 - Vi¬ 
cinissimo mare, camere con e sen¬ 
za doccia e WC, balconi, saia TV, 
cucina casalinga, familiare, par¬ 
cheggio. Giardino. Giugno-sett. L. 
2 600-2 800 - Lugno 3.300-3.500. 
Dal 1 al 20-8 3.700-3 900 - 
21-31-8 2.800-3.000 'ulto com¬ 
preso anche IVA. (80) 


HOTEL BONNY'S - LIDO DEL 
SAVIO - Milano Marittima - Tel» 
fono 0544/79140 - 0547/55007. 
50 m. dai mare - camere bagno 
balcone - parcheggio. Bassa 4000- 
4500. Alta 5000-5500. Sconto 
bambini. (136) 


RIMINI - Miramare - PENSIO- 
SIONE MAYOR - Via P. Pie¬ 
monte, 47 - Tel. 0541/32075. 
Prima linea - sul lungomare 
con parcheggio - giardino recin¬ 
tato - Bar - Cucina casalinga - 
Bassa L. 3.000 - Media 3.600 - 
Atla 4.200 - tutto compreso 

(128) 


PENSIONE LAILA - CESENA¬ 
TICO - VILLAMARINA - Tel. 
0547/86226 - Mare - spiaggia 
- verde - tranquillità - con¬ 
fort - ambiente familiare * 
Prezzi convenienti - camere 
bagno - Bassa 3.200-3.400 - 
Alta 3.800-4.600. (132) 


RIVAZZURRA/RIMINI - HOTEL 
E5PLANADE - Tel. 32552 - Mo¬ 
derno • vicinissimo mare tutte 
camere servizi, balcone Ascen¬ 
sore - Parcheggio Menù a scel¬ 
ta - Maggio, Giugno, Set». 3500 
Luglio 4500 • Agosto interpel¬ 
lateci. (51) 


VISERBELLA DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE FLORA - Tel. 738.278 - 
Sulla spiaggia, familiare, cucina 
abbondante, parcheggio privato, 
camere con balcone sul mare. 
Bassa stagione L. 3.500, luglio 
4.000, agosto 4.500 tutto com¬ 
preso. (23) 


Scirea bianconeri) e De Sisti quusi sicuro all'lnter 

Savoldi alla Juve, Riva ol llllilan? 


HOTEL QUEEN MARY - Via Del Prete, 95 - 47033 CATTOLICA - 
Tel. 0541/961178 - OFFERTA SPECIALE: Hotel con piscina • 
attrezzatura balneare • Nuova costruzione a pochi passi mare - 
Vaste camere servizi - cucina casalinga - Parcheggio - Grande giar¬ 
dino - Bar - Tavernetta - Maggio L. 3.000 - Giugno settembre 3.500 - 
Luglio e dal 25-8 al 31-8 4.500 - dall’1 al 24 agosto 5.500 - 
cabine mare. (127) 

CATTOLICA - HOTEL IMPERIALE - 2* cat. - Piscina - vicino mare - 
Tel. 0541/962414 - sensazionale offerta: Ire persone stesso camera 
pagheranno solo per due (escluso 1-24/8) - Pensione completa 

compresa IVA: Giugno-Settembre 4.700 - Luglio e 25-31/8 5 700 
. 1-24/8 6.000 - camere servizi - ascensore - Menù a scelta. (129) 

CATTOLICA - HOTEL VENDOME - 2* cat. - Tel. 0541/962414 
Eccezionale offerta: tre persone stessa camera pagheranno solo per 
due (escluso 1-24/8) - Pensione completa compresa IVA - Giugno 
settembre 4.500 - Luglio e 25-31/8 5.500 - 1-24/8 L. 5.900 - 
Camere servizi privati - balcone - ascensore - Menù a scelta. (130) 


CASA AL MARE 

Vendiamo appartamenti e villette in zona meravi¬ 
gliosa in mezzo alla pineta e direttamente sul mare 

VILLETTE a partire da L. 15.500.000 

APPARTAMENTI a partire da L. 12.500.000 

anche con mutuo (non si pagano spese di agenzia) 

Inviando questo tagliando a: Ufficio Vendila ZADINA di Ca¬ 
stellani Quinto - ZADINA PINETA - Cesenatico Telefono 
(6547) 81.473 riceverete gratuitamente materiale illustrativo. 

APERTO ANCHE FESTIVI 

Affittiamo appartamenti e villette per stagione estiva 


UISP-ARCI - Valle d'Aosta 

(Vallata del maestoso Cervino) 

ALBERGO 

FUNIVIA - ANTEY-ST. ANDRE' 

Camere 1-2-3-4 posti - Acqua calda in tutte le camere 
L. 4000 giornaliere - Sconto ai bambini inferiori ai 6 anni 
Informazioni e prenotazioni presso la Direzione. Via Pla¬ 
na 43 - Alessandria - Telefono 51043 


RICCIONE - HOTEL FLOREAL - Tel. 0541/41668 - Via S. Mar¬ 
tino, 88 - Nuova costruzione in un meraviglioso giardino ampio • 
ombreggiato moderno - ottimo trattamento individuale - soggiorno^ - 
bar - autoparco. Pensione completa: camere con doccia. WC, balconi - 
Giugno, Settembre L. 3.300 - Luglio L 4 500 tutto compreso. 
Camere senza servizi L. 300 in meno. Bambini fino • 6 anni 
sconto 5096. Prenotatevi. (109) 

CHIANCIANO TERME - ASTRA HOTEL 

Tel. 0578/3166-4982 • 

Seconda categoria moderno tranquillo * vicino ai due stabilimenti 
termali Camere con/senza bagno - telefono - ascensore - menù a 
scelta - parto pineta • parcheggio - prezzi vantaggiosi - sconti comi¬ 
tive e famiglie. Interpellateci! (103) 

FERIE GRATIS I CATTOLICA - HOTEL DELLE NAZIONI 
Tal. 0541/963140 - 962554. Moderno vicino mare - camere servizi - 
ascensore * parcheggio - bar • menù a scelta. Straordinaria offerta: 
vostro bambino sino 8 anni gratuito (escluso 1-24/8) - !/5-8/6i 
L. 3.400 • 9-30/6 e 1-30/9 L. 4.400 • 1-31/7 • 25-31/8 L. 5.200 - 
1-24/8 L. 5.500 tutto compreso anche IVA. (115) 
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Intervista con l'economista Armando Cordova 

Fronte unito 

■ • ■ * ' * , • ■ v • * t * . . . • * * i • \ ■ t 

nel Venezuela 

per il petrolio 

, . ■ , . » , .... 

L’iniziativa del presidente Perez per la nazionalizza¬ 
zione e il gioco delle compagnie - La posizione del MAS 


Massiccio intervento dell’esercito e sanzioni economiche 


L’annuncio dell’imminente 
nazionalizzazione del petrolio, 
dato dal nuovo presidente del 
Venezuela, Carlos Andres Pe¬ 
rez, è uno degli avvenimenti 
politici di maggior Interesse 
registrati nelle ultime setti¬ 
mane in America latina. Il 
professor Armando Cordova, 
uno dei maggiori economisti 
venezolani (è docente all'Uni¬ 
versità centrale del Venezuela 
- e direttore dell’Istituto di ri¬ 
cerche economiche e sociali 
di Caracas) ha cortesemen¬ 
te consentito, in una conver¬ 
sazione che abbiamo avu¬ 
to con lui al suo passaggio 
per Roma, a illustrarcene il 
significato. 

« La nazionalizzazione del 
petrolio — egli ci ha detto 

— è la chiave fondamentale 
di cui il Venezuela dispone per 
uscire da quella che potrem¬ 
mo definire la «crisi struttu¬ 
rale del sottosviluppo » e per 
avviare un rapido processo di 
crescita economica. Già sotto 
la presidenza di Rafael Cal¬ 
dera, il leader democristiano 
che è risultato perdente nelle 
ultime elezioni, erano stati 
presentati due progetti di leg¬ 
ge in questo senso: uno del 
COPEI, il partito di Caldera, 
e uno del Movimento electoral 
del pueblo (MEP), lo schiera¬ 
mento di sinistra che com¬ 
prendeva anche il Partito co¬ 
munista. Su questi due pro¬ 
getti si era determinata una 
sostanziale convergenza di tut¬ 
te le forze politiche naziona¬ 
li, sullo sfondo di un signifi¬ 
cativo processo di sensibiliz¬ 
zazione dell'opinione pubbli¬ 
ca». 

Ora, ha soggiunto il nostro 
Interlocutore, Perez ha nomi¬ 
nato una speciale commissio¬ 
ne, nella quale sono rappre¬ 
sentati tutti i partiti, i sinda¬ 
cati e i circoli economici, con 
l’incarico di elaborare un pro¬ 
getto definitivo da sottoporre 
al Parlamento per l’approva¬ 
zione. Il presidente ha inol¬ 
tre avvertito le compagnie pe¬ 
trolifere che il governo « non 
accetterà pressioni o mano¬ 
vre» e che se esse rifiute¬ 
ranno il «giusto compenso» 
che sarà loro offerto, l’esecu¬ 
tivo si avvarrà del suol di¬ 
ritti sovrani e procederà ai- 
l’esproprio. 

Qual è il senso di questo 
avvertimento? «Non bisogna 
dimenticare — fa notare il 
professor Cordova — che le 
società statunitensi non si op¬ 
pongono in linea di principio 
alla nazionalizzazione, almeno 
per quanto si riferisce alle 
attività di estrazione e raffi- 
nazione, ma premono per con¬ 
servare il monopolio del¬ 
la commercializzazione. Il lo¬ 
ro atteggiamento può essere 
meglio compreso se si tiene 
presente che la nazionalizza¬ 
zione, in ultima analisi, equi¬ 
vale a un recupero anticipa¬ 
to delle concessioni quaran¬ 
tennali fatte alle compagnie, 
concessioni che cominciano ad 
andare in scadenza a parti¬ 
re dal 1983. Insistendo per 
mantenere nelle loro mani la 
commercializzazione le com¬ 
pagnie sperano di conserva¬ 
re un controllo di fatto an¬ 
che sulla produzione». 

Chiediamo al professor Cor¬ 
dova se vi siano all’interno 
dello schieramento politico ve¬ 
nezuelano differenziazioni di 
fronte a questa impostazione 
delle compagnie. «Tutte le for¬ 
ze politiche — egli risponde 

— sono unanimi sul prin¬ 
cipio • della nazionalizzazione 
dell’intero settore petrolifero. 
Esistono semmai alcune di¬ 
vergenze in seno alla sinistra 
sulla giustezza o meno dello 
indennizzo. Ritengo però che 
per ragioni politiche (evitare 
uno scontro politico diretto 
con gli Stati Uniti) e in con¬ 
siderazione della favorevole 
congiuntura (il recente au¬ 
mento del greggio da 4 a 14 
dollari al barile) prevarrà la 
tesi del « giusto compenso ». 

E’ opportuno precisare che 
l'aumento del prezzo del greg- 

E o assicura già al Venezue¬ 
lano dei maggiori produt¬ 
tori e esportatori di petrolio 
nel mondo) grandi introiti che, 
se bene impiegati, possono ac¬ 
celerare il decollo economico 
del paese. Essi hanno fra l’al¬ 
tro consentito alla creazione 
di un fondo di due milioni di 
dollari destinati ad aiutare al¬ 
tri paesi del continente latino- 
americano. 

L’attuale difficile situazione 
energetica offre al Venezuela 
possibilità nuove e maggior 
forza di contrattazione nelle 
relazioni con gli Stati Uniti 
« offre al governo un ampio 
ventaglio di carte da gioca¬ 
re che se ben impiegate pos¬ 
sono determinare una svolta 
di fondo nella politica sia in¬ 
terna, sia intemazionale. « Le 
sinistre — ci dice Cordova — 
sostengono tutte le iniziative 
ai carattere progressista. Ri¬ 
mangono però vigilanti contjo 
le manovre reazionarie de.la 
destra e di fronte ai pericoli 
dì compromessi, concessioni o 
cedimenti a danno delle forze 
popolari, dello sviluppo econo¬ 
mico e della indipendenza del 
paese. Finora !e misure an¬ 
nunciate dal governo di Ac- 
ciòn democràtica hanno rice¬ 
vuto l’appoggio delia sinistra 
venezolana, in quanto rifletto¬ 
no l'intenzione di utilizzare ap- 
p.eno per lo sviluppo del pae¬ 
se il grande potenziale eco¬ 
nomico di cui il Venezuela 
dispone. Un atto di fiducia al 
presidente Perez * può essere 
considerato anche l'assenso di 
tutti 1 gruppi politici alla ri¬ 
chiesta di poteri straordina¬ 
ri in materia economica ». 

In Parlamento, ricorda Ve- 
‘ conomlsta venezuelano, dovrà 
essere a * breve scadenza af¬ 
frontato Tesarne di una serie 
41 misure che, unitamente a 
ftlIr per la nazionalizzazio¬ 


ne del petrolio, mirano a ri¬ 
scattare l’economia nazionale 
dalia sottomissione al capita¬ 
le statunitense e a bloccare 
l’attuale stato di crisi (disoc¬ 
cupazione, aumento del prez¬ 
zi e del costo della vita, 
ecc.). Si tratta di un pro¬ 
getto legge per la naziona¬ 
lizzazione delle miniere di fer¬ 
ro attualmente di proprietà 
delle società nord - america¬ 
ne Orinoco Mining e Iron Mi- 
nes (il Venezuela è, dopo il 
Canadà, il secondo esportato¬ 
re di ferro negli USA), l’ac¬ 
quisizione al capitale venezo¬ 
lano delle catene di supermer¬ 
cati e grandi magazzini USA 
(SEARS, CADA, del gruppo 
Rockfeller, ecc.) che control¬ 
lano il commercio e la di¬ 
stribuzione nel paese. Contem¬ 
poraneamente e stato deciso 
di fissare un salario minimo 
per tutti e di aumentare del 
25 per cento i salari più bas¬ 
si, di concedere crediti alle 
piccole e medie imprese ca¬ 
pitalistiche, di congelare i 
prezzi per novanta giorni, di 
fissare un tasso di interesse 
per le vendite rateali, ecc. 

« SI tratta — conclu¬ 
de il prof. Cordova — di tutta 
una serie di misure e di o- 
rientamenti generali che, se 
applicati, possono avviare ra¬ 
pidamente il Venezuela sulla 
strada dello sviluppo econo- 


WATERGATE 


NIXON RIFIUTA 
DI CONSEGNARE 
UNDICI NASTRI 

Il segretario della NATO Luns sfavorevole 
a un «ritiro precipitoso» del Presidente Usa 


WASHINGTON, 22 

Il presidente Nixon ha ri¬ 
cevuto ieri alla Casa Bianca 
il segretario generale della 
NATO Joseph Luns con il 
quale ha discusso, dice un 
comunicato della Casa Bian¬ 
ca, «problemi dell’alleanza 
atlantica ». Prima di incon¬ 
trarsi con Nixon, Luns ha 
tenuto una conferenza al- 
l’« Overseas Writers Club » 
nel corso della quale ha det¬ 
to che la maggior parte degli 
osservatori dell'Europa occi¬ 
dentale è «sconcertata» per 
ciò che avviene aU’intemo 
degli Stati Uniti, cioè per Taf- 
fare Watergate. 

Secondo Luns, ad ogni mo¬ 
do, 1 guai di carattere in¬ 
terno non dovrebbero influi¬ 
re sull'attività del capo di 
un paese come gli Stati Uni¬ 
ti nel campo della politica 
Intemazionale. Per il segre¬ 
tario della NATO un «ritiro 
precipitoso » di Nixon dalla 
presidenza « non avrebbe ef¬ 
fetto favorevole » in Europa. 
Anche per quanto riguarda i 
rapporti con 1URSS e la di¬ 
stensione est-ovest, Luns ri¬ 
tiene che l’attività e le ini¬ 
ziative del Presidente ame¬ 
ricano — compreso il suo 
prossimo viaggio a Mosca — 
debbano seguire il loro cor¬ 
so, senza subire impaccio da¬ 
gli sviluppi dell'affare Wa¬ 
tergate. 

A questi problemi aveva ac¬ 
cennato nella stessa giornata 
di ieri anche il ministro degli 
Esteri inglese James Calla- 
ghan che parlando al « Natio¬ 
nal Press Club» aveva detto 
di non vedere alcun segno di 
paralisi nella capacità di azio¬ 
ne degli Stati Uniti a livello 
intemazionale, a causa delle 
difficoltà del Presidente 

L'affare Watergate, frattan¬ 
to, continua il suo cammino. 
Il capo della Casa Bianca ha 
opposto un rifiuto all’ingiun¬ 
zione di consegnare altri un¬ 
dici nastri di conversazioni ri¬ 
guardanti lo scandalo Water- 


i i ta di piegare 
gl oltranzisti irlandesi 


L'agitazione nel Mozambico 

_* 

Sciopero sulla 

diga di 

• » ’ 1 

Cabora Bassa 

! lavoratoli chiedono railonfanamenlo dei dirigenti sud¬ 
africani - Dichiarazioni di Sanfos e Soares su! colonialismo 


Rimosse dalle truppe britanniche le barricate a 
ai cantieri dell’Ulster - LTrlanda dei Nord continua 


mico e della ripresa industria¬ 
le e agricola, partendo pro¬ 
prio dalle immense risorse 
naturali di cui esso dispone e 
sulle quali deve stabilire la 
completa sovranità». 

I* Sa 


Il compagno Hector Marca¬ 
no Coello, membro del Co¬ 
mitato centrale del MAS (Mo¬ 
vimento al socialismo) del Ve¬ 
nezuela e consigliere munici¬ 
pale di Caracas, ha 1 visitato 
nei giorni scorsi il nostro gior¬ 
nale. 

Egli ha approfittato dell’oc¬ 
casione per illustrare l’orien¬ 
tamento politico di questa for¬ 
mazione, che nelle eiezioni del 
lo scorso dicembre ha ottenu¬ 
to 230.000 voti, pari al sei 
per cento del totale, nove seg¬ 
gi alla- Camera e due al Se¬ 
nato, divenendo il terzo grup¬ 
po politico del paese. 

Il MAS, egli ha detto, è 
una forza marxista che basa 
la sua azione sullo studio del¬ 
la realtà nazionale e sull’ela¬ 
borazione, a partire da essa, 
di una politica unitaria per 
uno sviluppo originale in di¬ 
rezione del socialismo. 

In questa prospettiva esso 
auspica un ampliamento delle 
sue relazioni con tutte le for¬ 
ze democratiche e rivoluzio¬ 
narle italiane. 


gate. Nixon era stato invitato 
a consegnare le registrazioni 
entro le dieci di stamane. Ed 
entro l’ora Indicata è venuta 
la risposta negativa di Nixon, 
un rifiuto che sembra una 
sfida. 

Nella lettera indirizzata al 
capo della commissione, per 
l’inchiesta sul caso, il de¬ 
mocratico Peter Rodino, Ni¬ 
xon ha sostenuto che « le 
richieste sempre più esigen¬ 
ti della commissione finireb¬ 
bero per compromettere gra¬ 
vemente la confidenzialità 
delle conversazioni e l’istitu¬ 
to stesso della presidenza ». 
« La commissione possiede or¬ 
mai l'intera storia del Wa¬ 
tergate », ha scritto il capo 
della Casa Bianca. «La con¬ 
segna di altre conversazioni 
registrate prolungherebbe 
semplicemente l’inchiesta, 
senza aggiungere ulteriori 
prove significative». 

Si apprende inoltre che oggi 
Nixon ha offerto alla Com¬ 
missione giustizia della Came¬ 
ra una trascrizione corretta 
in risposta alla richiesta di 
66 nastri con registrazioni con¬ 
cernenti un aspetto del caso 
Watergate, che vede impli¬ 
cate grosse industrie (come 
ad esempio la ITT). L’avvo¬ 
cato di Nixon. James St. Clair, 
ha detto che il Presidente 
ritiene di avere già dato alla 
commissione tutto ciò di cui 
ha bisogno in questa fase 
dell'inchiesta sull’« impeach¬ 
ment » 

L’avvocato St. Clair ha so¬ 
stenuto che molte delle 66 
conversazioni richieste dalla 
commissione e relative al ca¬ 
so ITT e altre società non 
furono registrate ed altre non 
sono pertinenti all’inchiesta 
della commissione. Va preci¬ 
sato che la commissione sta 
indagando sulle accuse secon¬ 
do cui la ITT e altre ditte 
ottennero favori dal gover¬ 
no in cambio di contributi per 
la campagna elettorale di 
l Nixon. 


LONDRA, 22 

Stamane le truppe inglesi 
sono intervenute in forze a 
Belfast per la prima volta 
dall’inizio dello sciopero in¬ 
detto dagli oltranzisti prote¬ 
stanti otto girnl fa, ed han¬ 
no smantellato tutte le bar¬ 
ricate erette nelle principali 
strade. La situazione conti¬ 
nua ad essere estremamente 
tesa. L’Ulster continua ad es¬ 
sere praticamente paraliz¬ 
zato. 

Migliaia di uomini col mi¬ 
tra spianato hanno agite que¬ 
sta mattina presto senza in¬ 
contrare resistenza, per quan¬ 
to alcune ore dopo si sia avu¬ 
ta notizia della erezione di 
nuove barricate, anche nei 
luoghi dove erano state ab¬ 
battute. L’operazione milita¬ 
re di stamane non ha pre¬ 
cedenti se non in quella 
di tre anni fa, chiamata 
« operatlon motorman ». Al¬ 
lora, però, le forze di sicurez¬ 
za ripresero il controllo delle 
aree repubblicane prima con¬ 
trollate dall'IRA, mentre sta¬ 
mane le truppe hanno opera¬ 
to contro gli oltranzisti pro¬ 
testanti, cioè contro i soste¬ 
nitori estremisti dell’unione 
dell’Ulster con il Regno Unito. 

Altri cinquecento soldati 
inglesi sono affluiti oggi nel- 
l’Islanda del Nord mentre, 
nel tentativo di allentare la 
tensione il governo britanni¬ 
co e l’Esecutivo dell’Ulster, 
composto da protestanti mo¬ 
derati e cattolici hanno an¬ 
nunciato che il controverso 
accordo di Sunningingdale 
non verrà reso effettivo pri¬ 
ma del 1977. 

Lo sciopero proclamato da¬ 
gli «ultras» ha virtualmen¬ 
te paralizzato TUlster, rldu- 
cendo in larga misura le for¬ 
niture di energia elettrica, di 
combustibili, e di benzina ra- 
refacendo i generi di prima 
necessità con la crisi dei tra¬ 
sporti, e bloccando gran par¬ 
te dell’industria. 

Il gabinetto Inglese ritmi- 
tosi stamane in seduta di 
emergenza, intanto, ha deciso, 
su proposta del primo mini¬ 
stro Harold Wilson, di so¬ 
spendere indefinitamente una 
sovvenzione di alcuni milio¬ 
ni di sterline ai cantieri « Har- 
land and Wolf » di Belfast, 
che sono tra 1 più grandi di 
Europa ed Impiegano, pur 
con impianti fortemente au¬ 
tomatizzati, tredicimila lavo¬ 
ratori costituendo il 'maggio¬ 
re campo dì Impiego deUTJl- 
ster. Tali cantieri, passivi, 
hanno avuto decine di milio¬ 
ni di sterline negli scorsi an¬ 
ni nel quadro delle sovven¬ 
zioni del Regno Unito — dai 
duecento ai trecento milioni 
di sterline Tanno — allTIlster 
in quanto zona depressa. 

Il governo, secondo quanto 
è stato fatto sapere dal n 10 
di Downing Street, è deciso 
a non fare pagare più al con¬ 
tribuente somme del genere 
fin quando nellUlster gli ol¬ 
tranzisti protestanti non a- 
vranno consentito il ritorno 
alla normalità nella situazio¬ 
ne economica. «E’ un’intimi¬ 
dazione, un ricatto che non 
farà altro che portare le co¬ 
se su un piano sempre più 
estremo»: questa è stata la 
reazione, immediata, di un 
portavoce del fronte prote¬ 
stante oltranzista a Belfast. 

Quanto è stato fatto capi¬ 
re da Whltehall significa san- 


Ball condannato 
per il tentato 
rapimento di 
Anna d'Inghilterra 

LONDRA. 22 • 
Ian Ball, si è riconosciuto col¬ 
pevole di fronte al tribunale del- 
l’Old Baily di aver tentato di 
rapire la principessa Anna, fi¬ 
glia della Regina Elisabetta II, 
nel corso di un'azione in cui 
quattro persone rimasero ferite. 

Il giudice lord Widgery Io ha 
riconosciuto colpevole del ten¬ 
tativo di rapire la principessa 
Anna e ha ordinato che ven¬ 
ga rinchiuso in un ospedale 
psichiatrico a tempo indeter¬ 
minato. 


BERLINO. 22 

Nel corso del recente dibat¬ 
tito al Bundestag sulla di¬ 
chiarazione di governo del 
nuovo cancelliere Suhmidt gli 
esponenti delTopposizt me de¬ 
mocristiana Carstens (per la 
CDU) e Strauss (per la CSU) 
hanno cercato di servirsi del¬ 
la vicenda « Guillaume » e del¬ 
ie dimissioni di Willy Brandt 
per accusare Wehner di es¬ 
sere stato il regista dell’al¬ 
lontanamento dell’ex cancel¬ 
liere, per lanciare un’ennesi¬ 
ma campagna di istigazione 
contro la RDT e soprattutto 
per chiedere una modifica del¬ 
la Ostpolitik che ha portato 
all'allacciamento di relazioni 
diplomatiche fra i due Siati 
tedeschi. 

La richiesta degli esponenti 
cristiano democratici di arre¬ 
stare il processo di distensio¬ 
ne in corso tra la Repubblica 
federale e i paesi socialisti, è 
stata fermamente respinta dal 
presidente del gruppo parla¬ 


mentare socialdemocratico, 
che ha ribadito la necessità 
di andare avanti sulla linea 
del precedente governo ri¬ 
spettando gli accordi presi. 
Wehner, che nel suo inter¬ 
vento ha posto più di Schmidt 
l’accento sulla necessità di 
proseguire la politica di dia¬ 
logo e di distensione, soprat¬ 
tutto con la RDT (l’oratcre 
ha ricordato in proposito gli 
Incontri da lui avuti con Ho- 
necker il 30 e 31 maggio dello 
scorso anno), ha sottolineato 
che « bisogna operare per 
l’adempimento e il completa¬ 
mento del trattati ». Egli ha 
anche rilevato che in questo 
quadro « è necessario oggi for¬ 
mulare proposte atte ad assi¬ 
curare lo sviluppo delle rela¬ 
zioni economiche ed energeti¬ 
che con i paesi socialisti» e 
ha sottolineato Inoltre che 
ogni accordo in questo senso 
dovrà essere allargato a Ber¬ 
lino Ovest 

- A Berlino, un portavoce del 
ministero degli Esteri della 
RDT, ha detto cha al diri¬ 


genti dello Stato e del partito 
nella RDT hanno seguito con 
interesse il dibattito svoltosi al 
Bundsta g», rilevando inoltre 
che a Berlino « condividono 
le opinioni espresse da Hel¬ 
mut Schmidt sull'adempimen¬ 
to completo degli accordi pre¬ 
si dai due paesi e sulla ne¬ 
cessità di ampliarli ulterior¬ 
mente ». 

Il ministero degli esteri del¬ 
la RDT ha diramato una di¬ 
chiarazione nella quale si 
esprime la disposizione della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca ad ampliare le relazioni 
economiche con la RFT. Nella 
dichiarazione si manifesta al¬ 
tresì Interesse anche per ac¬ 
cordi di forniture energetiche 
che provvedano alle esigenze 
dì Berlino ovest II governo 
della Germania democratica 
prospetta Infine un riesame 
dei problemi dei cambi di va¬ 
luta riguardanti II movimento 
del turisti occidentali nella 
RDT. 


zioni economiche all’Ulster, al 
di là della sovvenzione al can¬ 
tieri « Harland and Wolf », e 
il fatto, sul quale si è appre¬ 
so che il governo avrebbe ri¬ 
ferito al Comuni nel pomerig¬ 
gio, ha causato sensazione. 

Il sottosegretario al • mini¬ 
stero per l’Irlanda del Nord 
Stanley Orme ha comunque 
ripetuto oggi, ad una delega¬ 
zione delTassoclazione degl’ìn- 
dustrlali dell’Ulster, che il go¬ 
verno non intendeva venire 
a patti con 1*« Ulster Wor- 
kers Councll », « che rappre¬ 
senta una minoranza extra¬ 
sindacale ». La stessa cosa ha 
detto Len Murray, segreta¬ 
rio generale della centrale 
sindacale britannica « TUC », 
il quale ieri ha corso il ri¬ 
schio di essere malmenato da¬ 
gli oltranzisti protestanti 

Il Consiglio generale del 
« TUC » ha rivolto, sempre 
oggi, un appello agli indu¬ 
striali delTUister perché ope¬ 
rino in modo da consentire 
di lavorare a coloro che non 
aderiscono a tale sciopero 

Tali sviluppi si sono avuti 
mentre da Belfast giungeva¬ 
no notizie sempre più preoc¬ 
cupanti. Nonostante la riaper¬ 
tura delle maggiori arterie 
cittadine e suburbane a Bel¬ 
fast, lo sciopero incide sem¬ 
pre di più sull’Industria, sul 
commercio, sui servizi, mentre 
squadre d’azione di oltranzi¬ 
sti protestanti armate di ba¬ 
stoni e di spranghe di fer¬ 
ro scorrazzano in larghe zo¬ 
ne della città e formano bar¬ 
riere umane. 

Continua intanto lo stilli¬ 
cidio di sangue dopo le 
esplosioni di venerdì scorso 
a Dublino e a Monaghan nel- 
TEire: un’altra persona è 
morta oggi all’ospedale a Du¬ 
blino. per cui il bilancio del¬ 
le vittime è salito a trentu¬ 
no. di cui ventotto morte sul 
colpo, un'altra ieri mattina, 
ed un’altra ancora stamane, 
mentre veniva celebrato un 
servizio funebre per i morti 
del « venerdì di sangue ». 


Belfast - Sospese indefinitamente le sovvenzioni 
ad essere paralizzata dallo sciopero degli « ultras » 


Il Sud Africa razzista 
sotto accusa a Roma 

Conferenza stampa all' IPALMO — Provocazio¬ 
ni militari contro la nuova politica di Lisbona 


I risultati della sessione 
speciale del Comitato delle 
Nazioni Unite contro il re¬ 
gime dell’aparNieid in Sud 
Africa, svoltasi oggi a Roma, 
sono state illustrate dal suo 
presidente, l’ambasciatore ni¬ 
geriano ali’ONU, Edwln Oge- 
be Ogbu, in una conferenza 
stampa che ha avuto luogo 
nella sede dell’Istituto IPAL- 
MO. La sessione di Roma del 
Comitato assume particolare 
Importanza per 1 rapporti eco¬ 
nomici molto stretti che da 
parte di diversi paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale vengono 
mantenuti con il Sud Africa, 
nonostante le ripetute con¬ 
danne che ad esso sono state 
inflitte dall’ONU. Il 30 novem¬ 
bre scorso, ha ricordato l’am¬ 
basciatore Ogbu, l’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
ha infatti elaborato una con¬ 
venzione internazionale in 
cui si sancisce la non rap¬ 
presentatività del governo 
razzista di Pretoria e ha chie¬ 
sto un pieno appoggio ai mo¬ 
vimenti di liberazione del Sud 
Africa e alla stessa lotta ar¬ 
mata che essi conducono per 
ta liberazione del paese dalla 
oppressione razzista. 

Nel corso del suo soggiorno 
■ a Roma il presidente del Co¬ 
mitato dell’ONU, che è stato 
anche ricevuto In udienza da! 
Papa, ha potuto discuterne 
sia con i rappresentanti del 
governo italiano che con di¬ 
verse organizzazioni sindaca¬ 
li, politiche e culturali. Al 
governo italiano, in partico¬ 
lare, egli ha chiesto di en¬ 


trare a far parte del Comi¬ 
tato dell’ONU antl-apartheid. 

Più in generale, e rispon¬ 
dendo a una domanda sulle 
conseguenze del recente cam¬ 
biamento in Portogallo sulle 
colonie africane e sul regimi 
razzisti, egli ha denunciato 
l’estrema pericolosità della si¬ 
tuazione e ha ammonito, 1 
partners commerciali del Sud 
Africa a non lasciarsi coin¬ 
volgere in una situazione che 
« può trasformarsi in un nuo¬ 
vo Vietnam». Infatti egli ha 
aggiunto, non possono esclu¬ 
dersi provocazioni militari da 
parte dei paesi razzisti del¬ 
l’Africa Australe. 


Il Congresso 
limita 

gli aiuti USA 


a Saigon 


WASHINGTON. 22. 

Parlamentari del Senato e 
della Camera si sono accordati 
oggi per proibire lo stanzia¬ 
mento di 266 milioni di dollari 
in aiuti militari supplementari 
al Vietnam del Sud. I parla¬ 
mentari hanno convenuto di non 
superare la cifra di un miliardo 
e 126 milioni di dollari decisa 
Tanno scorso per l’esercizio fi¬ 
nanziario del 1974. Il governo 
aveva chiesto invece che la 
cifra venisse portata a 1,6 mi¬ 
liardi di dollari. 


LISBONA, 22. 

Il movimento di sciopero 
iniziato lunedi sulla diga di 
Cabora Bassa, sul fiume Zam- 
besi, nel Mozambico; si ò ul¬ 
teriormente esteso e appro¬ 
fondito, riferiscono dispacci 
da Belra. I duemila operai, 
nella grande maggioranza 
africani, che lavorano alla co¬ 
struzione della diga e che 
erano scesi in lotta per mi¬ 
glioramenti salariali e delle 
loro condizioni di lavoro, han¬ 
no ora inserito tra le loro 
rivendicazioni l’allontanamen¬ 
to del dirigenti sudafricani, 
che partecipano alla realizza¬ 
zione del progetto nei quadro 
degli accordi presi tra il de¬ 
posto regime di Lisbona e il 
governo razzista di Pretoria. 

Come è noto, il progetto 
Idroelettrico di Cabora Bassa 
occupa un posto fondamenta¬ 
le nel piani di colonizzazio¬ 
ne del Mozambico messi a 
punto dal fascisti protoghe- 
si e, a causa degli interes¬ 
si europei e dell’Africa «bian¬ 
ca» che vi sono coinvolti, 
può essere considerato il 
punto di incontro fra il co¬ 
lonialismo classico e quello 
delle « multinazionali ». Il 
Sud Africa ha una partecipa¬ 
zione di due terzi nel fnan- 
ziamento dei lavori, al cui 
sviluppo è sostanzialmente in¬ 
teressato per il suo fabbiso¬ 
gno di energia elettrica. In 
base agii accordi tra ì fasci¬ 
sti portoghesi e I razzisti 
sudafricani, decine di migliala 
di nuovi « coloni » bianchi 
avrebbero dovuto insediarsi 
nella regione, previa espulsio¬ 
ne della popolazione africana. 
Al progetto sono anche asso¬ 
ciati Interessi francesi, bri¬ 
tannici e belgi. 

A Lourenco Marques, ca¬ 
pitale del « territorio », 11 mi¬ 
nistro portoghese dei territo¬ 
ri d’oltremare, Antonio de Al- 
melda Santos, che è da di¬ 
versi giorni impegnato in una 
missione esplorativa collega¬ 
ta al problema dell’indipen¬ 
denza del Mozambico, ha ri¬ 
lasciato frattanto a un grup¬ 
po di giornalisti dichiarazio¬ 
ni improntate a un’apparen¬ 


te buona volontà ma nella 
sostanza ambigue. 

Almeida Santos ha detto 
infatti di essere pronto a 
contatti con il FRELIMO, che 
conduce la lotta di liberazio¬ 
ne, « entro la settimana pros¬ 
sima», a partire dalla con¬ 
vinzione che il FRELIMO 
stesso sia « stanco del con¬ 
flitto ». Obbiettivo dei con¬ 
tatti dovrebbe essere quello 
di arrivare « alla liquidazio¬ 
ne della lotta armata ». Il 
leader del FRELIMO, Baino- 
ra Machel, aveva Indicato nel 
giorni scorsi la sua disposi¬ 
zione a una trattativa, preci¬ 
sando tuttavia che base di 
quest’ultima dovrebbe essere 
il riconoscimento portoghese 
del diritto del Mozambico al¬ 
l’indipendenza. 

L’inviato di Lisbona ha evi¬ 
tato di formulare in modo 
esplìcito questo riconosci¬ 
mento, limitandosi a preve¬ 
dere l’avvento dell’Indipen¬ 
denza, a scadenza più o meno 
breve, come risultato di un 
processo di consultazione che 
potrebbe anche dare risultati 
diversi. 

In un’intervista al settima¬ 
nale Jeune Afrique, il mini¬ 
stro degli esteri Mario Soa¬ 
res (socialista) dichiara a sua 
volta di ritenere che l’evolu¬ 
zione dei territori africani 
verso l'Indipendenza « non do¬ 
vrebbe incontrare troppe dif¬ 
ficoltà ». Soares annuncia 
«conversazioni bilaterali con 
1 movimenti di liberazione ve¬ 
ramente rappresentativi », tra 
1 quali include, oltre al 
PAIGC, al MPLA e al FRE- 
LIMO, 11 FNLA e UNITA per 
l’Angola. 

Intanto, relativamente al¬ 
le questioni interne, il go¬ 
verno portoghese si è oggi 
riunito per affrontare 1 cre¬ 
scenti problemi economici 
che affliggono il paese. Non 
c’è stata conferma di un’in¬ 
tenzione di congelare prezzi 
e salari. Si tratta di com¬ 
battere un’inflazione che è 
già del 20 per cento e di ga¬ 
rantire un salarlo minimo 
mentre numerose categorie 
entrano in agitazione per mi¬ 
gliori condizioni di vita. 
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Minerva: 


il portatile senza "tic" 

(anche il pili piccola Minerva ha comandi superelettranici) 


Icaro 1200", il «portatilissimo». 
Senza « Tic » perchè ha i co¬ 
mandi SuperElettronici, che ba¬ 
sta sfiorare con un dito: nessun 
movimento meccanico, garan¬ 
zia di durata e precisione. 

E senza « Tic» ... nervosi: doci¬ 
le, maneggevole, capace di dare 
ricezioni perfette dovunque Io 
mettiate. Un televisore sicuro. 
E poi, indicazione luminosa di 
programma, comandi a cursore 
di volume, luminosità e contra¬ 
sto, alimentazione a rete o con 
batterie ricaricabili. 

Per Minerva, la differenza tra 
grandi e piccoli sta nelle dimen¬ 
sioni, non nella perfezione. 


La RDT prospetta più ampi 
rapporti economici con Bonn 

Interesse per il dibattito al Bundestag dove è stato re¬ 
spinto il tentativo dell’opposizione di bloccare l’Ostpolitik 

n a l nntlrn rnrrìtnnnifontp ! meritare socialdemocratico. genti dello Stato e del partito 
Ual nostro corrispondente . . r ih a( |;t 0 >« neepAsità nella RDT hanno seeulto con 
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perchè accontentarsi di meno?. 
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PAG. 16/fatti nel mondo _ 

Pessimismo sui risultati della missione di Kissinger 

La Siria accusa Israele 
di non volere raccordo 

' i 

Forse il segretario di Stato americano tornerà a Washington senza aver otte¬ 
nuto il consenso di Tel Aviv e di Damasco sul piano di disimpegno delle forze 


Sempre più isolati I generali fascisti 

La Colombi^ 
ritira il suo 
ambasciatore da 
Santiago del Cile 

La decisione motivata con una dispu¬ 
ta sui diritti dei rifugiati 


BEIRUT, 22. 

Mentre Kissinger continua 
D fare la spola fra Tel Aviv 
c Damasco, nel 23° giorno 
della sua missione medio¬ 
rientale, l’agenzia di notizie 
oiriana SANA scrive che «è 
possibile » che il segretario 
di stato USA lasci la regione 
e faccia ritorno a Washing¬ 
ton «nei prossimi due o tre 
giorni senza che i suoi sfor¬ 
zi ottengano l’effetto spera¬ 
to». L’agenzia aggiunge che 
un alto funzionarlo america¬ 
no al seguito di Kissinger ha 
accennato a una possibilità 
del genere «a causa di una 
Berle di complessi problemi 
che non sono stati ancora ri¬ 
solti ». « Questo funzionario 
— prosegue l’agenzia — non 
ha però menzionato nella sua 
dichiarazione la responsabi¬ 
lità di Israele per le compli¬ 
cazioni che Israele sta crean¬ 
do al segretario di stato 
americano facendogli perde¬ 
re tempo con discorsi evasi¬ 
vi su questioni che devono 
essere soddisfatte prima del¬ 
la conclusioni dì un accordo 
sulla separazione delle forze». 

Dal canto suo Kissinger, 
atamani, dopo un colloquio 
con Golda Meir, e prima di 
partire per Damasco, ha det¬ 
to: «Un accordo sostanziale 
sulla linea di demarcazione 
è stato raggiunto, ma c’è tut¬ 
ta una serie di altri argo¬ 
menti ad esso connessi su 
cui ci si deve accordare». 

In un’intervista alla TV 
Israeliana, il ministro delle 
informazioni Peres ha dichia¬ 
rato che « è possibile » che 
l’accordo sul disimpegno del¬ 
le forze siriane e israeliane 
sia firmato nei prossimi gior¬ 
ni, ma ha aggiunto che que¬ 
sta « non è una certezza ». 
Ha detto inoltre che Kissin¬ 
ger, « quale che sia lo svi¬ 
luppo dei colloqui, dovrà 
partire per Washington ve¬ 
nerdì prossimo» (tale affer¬ 
mazione contrasta singolar¬ 
mente con l’ordine dato da 
Nixon a Kissinger di resta¬ 
re «il più a lungo possibile» 
nel Medio Oriente, data « la 
grande importanza » della 
sua missione). 

Secondo Peres, i punti dei- 
raccordo ancora in discus¬ 
sione sono: 

1) Scambio del prigionieri. 

2) Definizione della pre¬ 
senza delle forze dell’ONU 
nella zona cuscinetto. 

3) Riduzione (o « assotti¬ 
gliamento») delle forze da 
una parte e dall’altra della 
zona cuscinetto. Il problema 
è reso delicato dall’eccessiva 
vicinanza della capitale si¬ 
riana alla zona. 

4) Procedura per la firma 
e mezzi di controllo sull’ap¬ 
plicazione dell’accordo. 


Messaggio 
di Breznev a! 
Consiglio mondiale 
della pace 

, MOSCA 99 - 

Il segretario generale del CC 
del PCUS Leonid Breznev ha 
inviato un telegramma al Con¬ 
siglio mondiale della pace. In 
cui invia un cordiale saluto a 
tutti i sostenitori della pace, 
della sicurezza intemazionale e 
della cooperazione tra i popoli, 
in occasione del 25° anniver¬ 
sario dei movimento mondiale 
della pace. « La vostra nobile 
attività ha fatto si che in un 
quarto di secolo questo movi¬ 
mento sia diventato il più grande 
movimento di massa oggi esi¬ 
stente, che riunisce nelle sue 
file persone di varia età e di 
diverse convinzioni politiche. 

Breznev afferma quindi che 
« i grandi meriti del Movimen¬ 
to della pace per prevenire una 
guerra mondiale termonucleare, 
per stroncare le azioni aggres¬ 
sive deU’imperialismo, sono una 
chiara testimonianza del ruolo 
crescente delle masse popolari 
nei rapporti intemazionali. Nel 
contempo stanno a dimostrare le 
grandi possibilità non ancora 
esaurite di mobilitazione di 
strati sempre più larghi del¬ 
l’opinione pubblica amante della 
pace nella lotta per Fafferma- 
zione dei principi della coesi¬ 
stenza pacifica nei rapporti tra 
paesi a regime sociale diverso, 
per costruire redifirio di una 
pace giusta e stabile». 


Il giornale Israeliano Ye. 
diot Aliaronot — citando 
fonti USA — afferma che il 
presidente siriano Assad si 
rifiuterebbe di ritirare le 
rampe missilistiche antiaeree 
dai dintorni della capitale, 
o di diminuirne il numero, 
non volendo esporre Dama¬ 
sco indifesa a eventuali at¬ 
tacchi dal cielo. Sarebbe 
inoltre preoccupato per la 
sorte delle migliaia di siria¬ 
ni che torneranno a Kunei- 
tra e nei villaggi del Go- 
lan che Israele ha accettato 
di evacuare. I siriani avreb¬ 
bero avanzato « all’ultimo 
momento» due richieste: 1) 
consegna di posizioni sul 
Monte Hermon, che Israele 
vuole invece trasferire al- 
l’ONU; 2) evacuazione di al¬ 
cuni edifici alla periferia di 
Kuneitra, fra cui l’ex coman¬ 
do militare siriano, cosa non 
prevista dal « piano Kissin¬ 
ger ». 

Lo Yediot Aliaronot, in 
contrasto con la prevalente 
atmosfera di pessimismo, af¬ 
ferma comunque che esisto¬ 
no « buone prospettive per il 
raggiungimento dell’accordo 
entro venerdì». 

Per quanto riguarda 11 mo¬ 
vimento palestinese, un ac¬ 
cordo in dieci punti sarebbe 
stato raggiunto fra l’8 e l’il 
maggio dalla « commissione 
dei sette» comprendente A- 
rafat (Al Fatah), Habbash 
(Pronte popolare) Zuheir 
Mohsen (Saika), Hawatmeh 
(Fronte democratico popola¬ 
re), Abdel Wahab Al Kayali 
(Fronte di liberazione ara¬ 
bo), Ahmed Gibril (FPLP - 
Comando generale), Abdel 
Mohsen Abu Meizer 

L’accordo — che dovrà 
essere sottoposto al Consi¬ 
glio nazionale palestinese 
(parlamento) il 1. giugno, al 
Cairo — definisce una co¬ 
mune posizione palestinese 
riguardo ai seguenti punti: 
conferenza di Ginevra, ri¬ 
soluzione N. 242 dell’ONU. 
creazione di uno stato pale¬ 
stinese, rapporti con II go¬ 
verno di re Hussein. 

Secondo alcuni giornali li¬ 
banesi, l’accordo in partico¬ 
lare stabilisce che i dirigen¬ 
ti della resistenza accettano 
l’instaurazione di un potere 
nazionale (stato) nei terri¬ 
tori palestinesi che saranno 
liberati (Cisgiordania e Ga¬ 
za), ma si oppongono alla 
smilitarizzazione di tali ter¬ 
ritori, « affinchè il popolo 
possa portare avanti la sua 
lotta armata fino alla ricon¬ 
quista di tutta la patria u- 
surpata»; i firmatari dello 
accordo, inoltre, sono dispo¬ 
sti a recarsi alla conferen¬ 
za per la pace di Ginevra, 
a condizione che la questio¬ 
ne palestinese non sia di¬ 
scussa nel quadro della ri¬ 
soluzione N. 242, perchè que¬ 
sta «si riferisce agli interes¬ 
si dei profughi, mentre per 
noi si tratta della restaura¬ 
zione dei diritti del popolo 
palestinese ». 

Tutte le forze armate israe¬ 
liane sono state messe in sta¬ 
to di massimo allarme, nel ti¬ 
more di nuovi attacchi e at¬ 
tentati. Elicotteri, motovedet¬ 
te, pattuglie blindate solca¬ 
no cieli, mare e strade; au¬ 
to, camion e pullman sono 
fermati e perquisiti; i colo¬ 
ni vengono armati; un corpo 
di «guardie civili» volonta¬ 
rie con compiti anti-guerrl- 
glia sta per essere creato. Il 
giornale libanese As-Safir 
prevede sia « operazioni di 
guerriglieri senza precedenti » 
in Israele, sìa « un’operazione 
di grande portata nel Libano 
per liquidare 1 capi della re¬ 
sistenza palestinese». 

• • • 

MOSCA, 22. 

Le Jsvestia, organo del go¬ 
verno sovietico, hanno pub¬ 
blicato ieri sera un articolo 
in cui, a proposito della stra¬ 
ge di Maalot, in Israele, si 
afferma che «il terrore con¬ 
tro le popolazioni pacifiche 
non è un giusto metodo di 
lotta nemmeno in nome della 
più giusta delle cause». «Ma 
— prosegue il giornale — sen¬ 
za giustificare l’atto del pale¬ 
stinesi. si può comprenderne 
la disperazione: da un quar¬ 
to di secolo, per due genera¬ 
zioni, 1 palestinesi vivono in 
una miseria spaventosa, scac¬ 
ciati da Israele e dalle loro 
terre, senza patria, senza di¬ 
ritti e senza mezzi di sussi¬ 
stenza ». 




AUTO-BOMBA A BRUXELLES “JJT 4 a ":Xa,“' 

mattina nella capitale belga ed altri due sono stati sventati a Liegi e Anversa. A Bruxel¬ 
les, un'automobile Imbottita di esplosivo à saltata in aria davanti alla sede delta compagnia 
aerea spagnola « Iberia »: lo scoppio ha causato gravi danni e il ferimento di due persone; 
se fosse accaduto in un'ora di maggior traffico avrebbe potuto provocare una vera strage. 
Due altre auto-bomba sono state disinnescate dinanzi alle sedi deli' c iberia » di Liegi e 
Anversa. Nella foto: le conseguenze dell'esplosione a Bruxelles 


BOGOTA’, 22 

(Prensa latina) — Il gover¬ 
no colombiano ha deciso di ri¬ 
tirare il suo ambasciatore dal 
Cile e di ridurre la sua rap¬ 
presentanza diplomatica in 
questo paese al livello di in¬ 
caricato d’affari. 

L’annuncio è stato dato dal 
ministro degli esteri, Alfredo 
Vasquez Carrizosa, dopo aver 
passato in rassegna con il pre¬ 
sidente Miguel Pastrana la si¬ 
tuazione dei rifugiati che si 
trovano tuttora nell'ambascia¬ 
ta colombiana a Santiago. Il 
ministro ha indicato che il ri¬ 
tiro dell’ambasciatore è moti¬ 
vato da divergenze di carat¬ 
tere giuridico concernenti il 
diritto di asilo. 

Il ritiro definitivo dell’am- 
basciatore a Santiago non 
implica rottura delle relazio¬ 
ni diplomatiche, ha aggiunto 
Vasquez Carrizosa, il quale 
ha precisato che l’ambascia¬ 
ta colombiana sarà affidata al 
primo segretario Oetavio Cal- 
les, con il titolo di incaricato 
d’affari. 

L’ambasciatore Femandez si 
trova in questa capitale da 
venerdì scorso, dopo essere 
stato richiamato dal suo go¬ 
verno. 

Nell’ambasciata colombiana 
a Santiago sono tuttora rifu¬ 
giati, tra gli altri, l’ex sena¬ 
tore socialista Adonis Sepul- 
veda e l’ex deputato Oscar 
Guillermo Carreton. segreta¬ 
rio generale del MAPU. v 


Il Presidente francese prepara un incontro con il neo-cancelliere 

Giscard cerca l'appoggio di Schmidt 
per un rilancio dell’Europa a nove 

Ancora incertezza sulla scelta del nuovo Primo ministro — Divisione fra i gollisti scon¬ 
fitti — La sinistra decisa a mettere alla prova Giscard sul terreno delle sue promesse 


Dal nostro corrispondente 

. PARIGI, 22 

Atteso alla prova dei pro¬ 
blemi interni — inflazione, 
squilibrio della bilancia com¬ 
merciale. prezzi, salari — 
Giscard d’Estaing sembra in¬ 
vece deciso a muoversi prima 
nel campo della politica este¬ 
ra, sul terreno del rilancio 
europeo. 

Appena eletto, ha preso con¬ 
tatti col Presidente e il Can¬ 
celliere della Germania fede¬ 
rale per assicurarsi la possi¬ 
bilità di una iniziativa comu¬ 
ne franco-tedesca senza - la 
quale ogni rilancio dell’Euro¬ 
pa a Nove è impossibile. Ne 
è scaturita la quasi certezza 
di un primo vertice Giscard- 
Schmidt a Parigi, subito do¬ 
po la formazione del nuovo 
governo francese, cioè prima 
della Pentecoste; vertice che 


ington e di Roma (c’è stata 
persino l’imbarazzante dichia¬ 
razione di Almirante che ha 
salutato Giscard d’Estaing co¬ 
me « il salvatore dell’Euro¬ 
pa »), il capo dello Stato fran¬ 
cese cerca dunque di assicu¬ 
rarsi una solidarietà europea 
prima di affrontare gli spino¬ 
si problemi interni che Io at¬ 
tendono e che le sue demago¬ 
giche promesse elettorali han¬ 
no aggravato. 

Essendosi concesso due gior¬ 
nate di riposo e di riflessione, 
Giscard d’Estaing è per ora 
concentrato sulla formazione 
del nuovo governo e prima di 
tutto sulla scelta di un Primo 
ministro. Poiché il capo dello 
Stato non può permettersi di 
scontentare nessuna delle for¬ 
mazioni - della maggioranza, 
egli sembra orientato a sce¬ 
gliere questo Primo ministro 
ral di fuori dell’ambiente po¬ 
litico, come fece De Gaulle nei 
1962, che,. licenziato Debré. 
portò alla direzione del go¬ 
verno un uomo allora del tut- 


dovrebbe servire al due uo* l.to sconosciuto: Georges Pom* 


mini di Stato — vecchie cono¬ 
scenze, in quanto ambedue e>: 
ministri delle Finanze, ambe¬ 
due protagonisti di tutte le 
«maratone» di Bruxelles e 
ambedue pro-americani — di 
mettere a punto una serie di 
proposte da avanzare agl: al¬ 
tri membri della Comunità, 
per sbloccare la situazione di 
crisi e di immobilismo in cui 
si trova il mondo comunitario. 

La mossa di Giscard d’Es¬ 
taing è senza dubbio abile: 
sapendo che la sua elezione 
alla presidenza della Repub¬ 
blica è stata accolta con sod¬ 
disfazione dai governi di 
Bonn, dì Londra, di Wash 


Nuova Delhi ribadisce le sue « intenzioni pacifiche » 

r 

Polemica indo-pakistana 
dopo l’esperimento nucleare 


NUOVA DELHI, 22. 

Passato l’entusiasmo dei pri¬ 
mi giorni, si va ora facendo il 
punto suiresperimento nucleare 
indiano ed emerge che non tulto 
è andato secondo le previsioni. 
Ne dà ampia informazione il 
« Times of India », il quale af¬ 
ferma che si sono verificati tre 
inconvenienti. In primo luogo, il 
telefono diretto (àie doveva da¬ 
re immediata comunicazione 
dell’esplosione a Indirà Gandhi 
non ha funzionato; in secondo 
luogo, lo scienziato incaricato 
del conteggio alla rovescia ha 
accelerato troppo la conta, per 
cui arrivati allo «zero» la bom¬ 
ba non è scoppiata subito, te¬ 
nendo tutti i presenti con il 
fiato sospeso per paura di un 
fallimento; infine, l’ultimo grup¬ 
po di esperti che aveva lasciato 
M trincea deU’esperimcnto per 
■aggiungere la sala di controllo 


è rimasto bloccato in una duna 
di sabbia, nel deserto del Raja- 
stan, ed ha dovuto percorrere 
a piedi, e di corsa, l’ultimo 
chilometro, con l’incubo di es¬ 
sere sorpresi, allo scoperto dal¬ 
l’esplosione. 

Ma al di là dei dettagli tec¬ 
nici, il governo indiano si preoc¬ 
cupa soprattutto di tranquilliz¬ 
zare quanti hanno protestato 
per l’esperimento - nucleare e 
per le sue ripercussioni. A que¬ 
sto riguardo il ministro degli 
esteri Swaran Singh ha tenuto 
oggi ad assicurare al Pakistan 
— che ha formulato la protesta 
più vigorosa — che non ci sono 
problemi fra i due Paesi e che 
«la pacifica natura del nostro 
esperimento è stata male inter¬ 
pretata »; il contrasto e il con¬ 
flitto — ha aggiunto Singh — 
sono cose del passato. Il go¬ 
verno di Nuova Delhi ha ancora 


una volta sottolineato che la 
produzione indiana di plutonio 
sarà dedicata alle centrali elet¬ 
triche. previste dal piano di 
sviluppo, e non alla produzione 
di bombe. 

Dal canto suo. il presidente 
della commissione atomica pa¬ 
kistana, Munir Ahmed Khan, 
ha detto che l’esplosione nuclea¬ 
re indiana ha aperto la porta 
ad una ulteriore proliferazione 
delle armi nucleari ed ha an¬ 
nunciato che il Pakistan « en¬ 
tro breve tempo» comincerà a 
sfruttare i suoi giacimenti di 
uranio. La tecnica di costruzio¬ 
ne della bomba atomica — ha 
sottolineato Ahmed Khan — è 
nota in tutto il mondo; quello 
che serve è soltanto il posses¬ 
so di uranio o plutonio, e il 
Pakistan ne dispone. 


pidou. A questo proposito si 
fanno i nomi di Barre, econo¬ 
mista, già vice presidente del¬ 
la Commissione europea, di 
Calvet, ex capo di gabinetto 
al ministero delle Finanze, di 
Deouvrier, che fu delegato del 
governo ad Algeri tra il 1958 
e il ’60 e che oggi è presiden¬ 
te della società nazionalizzata 
Elettricità di Francia (E.D.F.). 

Per quanto riguarda i vari 
dicasteri, si parla di Chirac al¬ 
l’Economia, di Lecanuet alla 
Giustizia o all’Ecologia (final¬ 
mente il leader dei cattolici - 
riuscirebbe a entrare In un 
governo), del principe Ponia- 
towski, il solo autorizzato a 
dare del « tu » a Giscard. agli 
Interni, essendo il più conse¬ 
guente degli anticomunisti. 

I gollisti, dal canto loro, 
aspettano senza gioia le deci¬ 
sioni del Capo dello Stato Dei- 
vedere se potranno partecipa¬ 
re al governo in quanto forza 
organizzata o soltanto a titolo 
personale. Chaban Delmas ha 
già assunto una posizione di 
« attesa critica », affermando 
di voler continuare a difen¬ 
dere la « nuova società » scon¬ 
fitta alle presidenziali. Il se¬ 
gretario generale del partito. 
Sanguinetti, invita i gollisti 
a « non confondersi co! po¬ 
tere » mentre Chirac, come 
abbiamo visto, è pronto ad 
entrare nel carrozzone gover¬ 
nativo. In sostanza, la divisio¬ 
ne del gollisti è flagrante. 

Com e c’era da attendersi, il 
CNPF (la Confindustria fran¬ 
cese) sì è pronunciato per il 
più largo appoggio al nuovo 
Capo dello Stato. Il contrarlo 
avrebbe meravigliato. E’ In¬ 
fatti nel Comité national du 
patronat francate che Giscard 
conta i suoi più fedeli amici. 

' E la sinistra? La sinistra è 
pronta a mettere alla prova 
Giscard d’Estaing sulla base 
delle sue promesse. Mitter¬ 
rand ha dichiarato che « non 
ci sarà né pausa né tregua » 
nella sua azione e 1 sindacati 
chiamano i loro aderenti a te¬ 
nersi pronti. Alla riapertura 
della Camera, 11 Partito socia¬ 
llata intende presentare una 


serie di misure urgenti che si 
ispirano al programma eletto¬ 
rale di Giscard d’Estaing, per 
saggiarne immediatamente le 
reali intenzioni sociali. 

L’Ufficio politico del PCF, 
dal canto suo, constatato « il 
considerevole successo » ripor¬ 
tato dalla sinistra unita. lan¬ 
cia una campagna di recluta¬ 
mento per rafforzare il par¬ 
tito in vista delle battaglie 
che lo attendono. Circa reie¬ 
zione alla presidenza della Re¬ 
pubblica di un uomo di de¬ 
stra, esso dichiara: « Eletto di 
stretta misura alla testa di 
una coalizione logora e divisa, 
Giscard d’Estaing — che ha 
moltiplicato le promesse da¬ 
vanti al desiderio di cambia¬ 
mento dei francesi —, non po¬ 
trà risolvere nessuno dei pro¬ 
blemi che si pongono al 
paese ». * ■ 

Questo non è soltanto il giu¬ 
dizio dei comunisti francesi: 
è anche il giudizio di osser¬ 
vatori imparziali che conside¬ 
rano il nuovo Capo delio Sta¬ 
to incapace « per natura e per 
formazione », oltre che per i 
suoi legami con la destra, di 
fare la politica di rinnova¬ 
mento sociale di cui la mag¬ 
gioranza del paese ha mani¬ 
festato l’urgenza. 

Augusto Pancaldi 


L'on. Moro 
in visita 
a Budapest 
e a Sofia 


Il ministro degli esteri onore¬ 
vole Moro parte questo pome¬ 
riggio per una visita ufficiale 
in Ungheria e in Bulgaria, che 
avrà come oggetto soprattutto i 
temi relativi alla fase attuale 
della conferenza per la sicu¬ 
rezza europea e alla coopera¬ 
zione bilaterale italo-ungherese 
e italo-bulgara. A Budapest, 
Moro si tratterrà fino a dome¬ 
nica 26, ed avrà colloqui con 
il ministro degli esteri Puja, 
con il segretario del POSU 
Kadar. con il primo ministro 
Jeno Fock e con il capo dello 
Stato Losonezi. A Sofia. Moro 
si tratterrà dal 26 al 28 mag¬ 
gio. per colloqui con il ministro 
degli esteri Mladenov, con il 
Capo dello Stato e primo segre¬ 
tario del PC Todor Jivkov e 
con il primo ministro Stanko 
Todorov. 


SI AGGRAVA LA CRISI 
DEL REGIME URUGUAYANO 

L’addetto militare a Washington nuovo capo di SM - Il 
compagno Arismendi detenuto nella direzione di polizia 


MONTEVIDEO, 22 

La grave crisi esplosa ai 
vertici del regime uruguaya- 
no e lo stato di tensione esi¬ 
stente nell’esercito e nelle re¬ 
lazioni fra gli alti comandi 
e il governo Bordaberry, han¬ 
no portato alla sostituzione 
del generale Hugo Chiappe 
Posse, capo dello stato mag¬ 
giore dell’esercito. Lo sosti¬ 
tuirà il generale Julio Vado- 
ra, attualmente addetto mi¬ 
litare dell’ambasciata uru- 
guayana a Washington. In 
attesa che questi faccia ri¬ 
torno a Montevideo il co¬ 
mando dell’esercito è stato 
affidato ad Interim al gene¬ 
rale Esteban Cristi, capo del¬ 
la prima regione militare, 
comprendente anche la capi¬ 
tale. In tutti i reparti delle 
forze annate continua, co¬ 
munque, lo stato di allarme, 
proclamato Ieri. 

La destituzione del generale 
Chiappe Posse che fu uomo 
di fiducia dell’ex presidente 
reazionario Pacheco - Areco 
con un uomo che gode della 
piena fiducia degli Stati Uni¬ 
ti è II primo del provvedimen¬ 
ti che sarebbero stati decisi 
dal Bordaberry e dalle forze 
armate per tentare di blocca¬ 
re la gravissima crisi politi¬ 
ca ed economica del paese. 
Si parla della sostituzione 
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Nella DC e nel governo 


di diversi ministri e soprat¬ 
tutto della prossima rimozio¬ 
ne di quello dell’economia, 
Moises Cohen, ritenuto re¬ 
sponsabile di non aver sapu¬ 
to fronteggiare un processo 
inflazionarlo senza preceden¬ 
ti e un calo di proporzioni al¬ 
larmanti delle esportazioni di 
prodotti tradizionali come la 
carne e la lana. 

n regime, nel tentativo di 
mantenersi al potere, oltre 
alle misure di rimpasto che 
dovrebbero essere attuate 
nelle prossime ore continua 
nella sua azione repressiva 
contro le forze popolari e 
progressiste. Contemporanea¬ 
mente nel paese e all’estero 
si intensificano le iniziative 
per la liberazione del segreta¬ 
rio generale del PCU. Rodney 
Arismendi, del presidente del 
Frente Amplio, gen. Li ber Se- 
regnl e degli altri detenuti 
politici. Per quanto il gover¬ 
no Bordaberry abbia cercato 
di mantener nascosto all’opi¬ 
nione pubblica uruguayana 
l’arresto di Arismendi, si è 
appreso che il leader comuni¬ 
sta è detenuto nel locali del¬ 
la direzione di polizia di Mon¬ 
tevideo. La moglie, Alicia Le- 
gaspl, sarebbe riuscita ad in¬ 
contrarlo e sarebbe stata au¬ 
torizzata a portargli anche 
cibi. 


(Dalla prima pagina) 
za, in leggera prevalenza. Tra 
le ragioni del proprio insucces¬ 
so, Fattuale segretario de ha 
messo anche la fragilità orga¬ 
nizzativa del comitato di Ga¬ 
brio Lombardi, mentre — ha 
detto — i « dissensi in cam¬ 
po ecclesiastico (hanno) ac¬ 
cresciuto l’incertezza in cam¬ 
po laico cattolico »; ed ha ag¬ 
giunto, sullo stesso piatto del¬ 
la bilancia,. l’atteggiamento 
della stampa, di alcune orga¬ 
nizzazioni « ex-collaterali » del¬ 
la DC, oltre alla esistenza tra 
gli elettori de di dissensi « cir¬ 
ca l’azione governativa in ma¬ 
teria di ordine pubblico e di 
politica economica ». E infi¬ 
ne il segretario de si è deciso 
a ricordare anche la « ritrosia 
degli elettori de a far conflui¬ 
re il proprio “si” con quello 
degli elettori del MSI » (am¬ 
missione tardiva dopo i tan¬ 
ti elogi di Almirante subiti 
senza fiatare). 

Dalla prima parte della re¬ 
lazione di Fanfani si ricava 
quindi un quadro che fareb¬ 
be apparire semplicemente 
assurda la decisione della se¬ 
greteria di piazza Sturzo di 
andare al referendum. Ma 
perchè, se la battaglia era 
in partenza da considerarsi 
perduta, il senatore Fanfa¬ 
ni la ingaggiò, conducen¬ 
dola poi nel modo che sap¬ 
piamo? La realtà è che l’at¬ 
tuale segreteria de contava 
su alcuni fattori — la presa 
dell’anticomunismo, il coin¬ 
volgimento della Chiesa, la 
« cobelligeranza » con il MSI 
— che alla prova dei fatti 
non hanno dimostrato di ave¬ 
re la forza e gli effetti che 
alcuni speravano. Tutto il di¬ 
scorso di Fanfani, però, più 
che a spiegare le vere ragio¬ 
ni della sconfitta, tende in 
buona misura a nascondere 
quella che è stata la realtà. 

Il segretario de si è sca¬ 
gliato. poi, contro i « com¬ 
menti trionfalistici » dei par¬ 
titi del « no », affermando 
che questi sono stati « smo¬ 
dati » rispetto all’oggetto del 
referendum. Egli — invece di 
giustificarsi per le note in¬ 
temperanze referendarie — si 
è lamentato anche per il fatto 
che sia stata sottolineata la 
responsabilità della segrete¬ 
ria de. A queste polemiche — 
ha detto Fanfani — « non han¬ 
no avuto ritegno di associar¬ 
si (...) alcuni esponenti dei 
partiti alleati » (ed ha quindi 
accusato i partiti governativi 
laici di « scarsa serenità e 
ponderatezza »). Ha anche 
accusato i suoi oppositori in¬ 
terni di avere espresso il pro¬ 
prio dissenso « in forme non 
sempre rispettabili ». 

Fanfani, infine, ha afferma¬ 
to che i fatti di questi giorni 
richiedono la « riconferma 
della solidarietà di governo »: 
« solo — ha detto — dalla 
tempestività, razionalità e fer¬ 
mezza di decisioni nasceran¬ 
no giusti rimedi alle presen¬ 
ti difficoltà ». 

Nella discussione della Dire¬ 
zione de — die è proseguita 
fino alla tarda serata —■ è in¬ 
tervenuto anche il presidente 
del Consiglio. Rumor. Egli si 
è limitato a sottolineare che 
la prova del referendum è sta¬ 
ta superata c dal Paese senza 
strascichi velenosi », « salva¬ 
guardando la stabilità del Qua¬ 
dro di riferimento democratico 
rappresentato dalla coalizione 
di governo ». Anche Rumor ha 
avuto un accento di preoccu¬ 
pazione riguardo ai collega- 
menti della DC con i diversi 
ceti sociali. 

Interventi critici — sulla li¬ 
nea delle già note posizioni 
espresse nei giorni scorsi — 
hanno svolto gli on. Donat Cat- 
tin. Galloni e Bodrato. Donat 
Cattin, in particolare, ha detto 
che un elemento che ha in¬ 
dotto l’elettorato a esprimere 
una risposta negativa alla DC 
è stato quello della preoccu¬ 
pazione diffusa che si facili¬ 
tassero tendenze reazionarie e 
spinte al cosiddetto < stato for¬ 
te », come hanno consentito di 
intendere certe proposte (fan- 
faniane) di modifiche costitu¬ 
zionali, « e qualche espressio¬ 
ne verbale ». Galloni ha riba¬ 
dito che la DC deve ora rinno¬ 
varsi come vuole il Paese, 
c negli uomini, nei metodi e 
nei programmi ». . 

Accenti preoccupati sono 
contenuti negli interventi dei 
ministri Moro. Taviani. Emi¬ 
lio Colombo e degli onorevo¬ 
li Piccoli e Marcora. Il mi¬ 
nistro degli esteri Moro (che 
parlava per la prima volta 
in sede de dal congresso) ha 
detto che l’insuccesso nel re¬ 
ferendum era « prevedibile e 
previsto », ed ha sottolineato 
che i promotori del referen¬ 
dum hanno « mostrato scarsa 
prudenza, mettendo a repen¬ 
taglio, sul terreno della com¬ 
petizione civile, molti valori 
che avrebbero voluto salva¬ 
guardare e rinvigorire ». Il 
voto popolare, ha affermato 
Moro, ha rilevato c alcune co¬ 
se » e « delineato talune solu¬ 
zioni »: « non è consigliabile 
la precipitazione, ma sarebbe 
impensabile fare come se nul¬ 
la fosse accaduto ». Secondo il 
ministro degli Ester; sono 
«sogfetti a riesame » il ruolo 
politico della DC. insieme al¬ 
la fisionomia dell’Italia degli 
anni settanta. In questo qua¬ 
dro, « un grande dialogo con 
le forze politiche e sociali de¬ 
ve essere approfondito e con¬ 
dotto a sbocchi positivi; e il 
dialogo va pure ripreso con 
coloro — ha detto Moro — 
che. in stalo d’animo non mol¬ 
to lontano dal nostro, hanno 
detto ” no ” ». 

Taviani ha ribadito la pro¬ 
pria tesi secondo cui l’« aspet¬ 
to storico » del referendum 
consiste nella conferma che 
quello de è « un elettorato lai¬ 
co». Perciò, occorre, ha det¬ 


to, « il rifiuto di ogni integra¬ 
lismo e la disponibilità alla 
collaborazione con tutte le for¬ 
ze che nel metodo democra¬ 
tico pongono la loro azione al 
servizio dello Stato ». Anche il 
ministro Emilio Colombo ha 
sottolineato che la DC deve 
mantenere « intatta » la poli¬ 
tica di collaborazione con al¬ 
tri partiti, approfondendo i 
motivi deH’insuccesso. Piccoli, 
in toni in qualche punto dram¬ 
matici, ha rilevato gli « au¬ 
tentici crolli » nel rapporto 
con singoli settori del mondo 
cattolico. Il yice-segretario 
Marcora ha ammesso che il 
12 maggio Ha messo in evi¬ 
denza l’c indebolita capacità 
di presenza e di collegamento 
della DC con le forze lavora¬ 
trici e il mondo giovanile ». 
Egli ha poi definito « antisto¬ 
rico » il fatto che la DC deb¬ 
ba subire condizionamenti an¬ 
ticomunisti. 

Il documento finale è sta¬ 
to approvato, alla mezzanot¬ 
te, con un voto unanime, do¬ 
po che era stato accolto un 
emendamento della corrente 
di « Forze nuove » che riguar¬ 
da la necessità di approfon¬ 
dire la discussione sulla « fi¬ 
sionomia e la politica » del 
partito. Quanto al referendum, 
si esprime tra l’altro la « gra¬ 
titudine » agli iscritti che si 
sono impegnati nella competi¬ 
zione, e in particolare a Fan¬ 
fani. Il Consiglio nazionale de 
si riunirà solo dopo le elezio¬ 
ni sarde. 

DIREZIONE PSI Le conclusio . 

ni del dibattito politico aper¬ 
tosi nel PSI all’indomani del 
referendum sono state rin¬ 
viate, in sostanza, al Comi¬ 
tato centrale, che si riunirà 
il 4. 5 e 6 giugno. L’imposta¬ 
zione di questo dibattito è 
stata data con la relazione 
dell’on. De Martino. 

L’unico documento approva¬ 
to dalla Direzione del PSI ri¬ 
guarda il confronto governo- 
sindacati. I socialisti trovano 
nelle tesi di CGIL-CISL-UIL 
« molti elementi di coinciden¬ 
za » con le posizioni sostenu¬ 
te dal PSI. Essi sottolineano 
l’esigenza di una « difesa dei 
redditi più bassi nell’ambito 
di una manovra fiscale pro¬ 
gressiva » di un « severo e de¬ 
mocratico controllo sull’anda¬ 
mento della dinamica dei 
prezzi », di « una politica coe¬ 
rente di investimenti produtti¬ 
vi che sollecitino un progres¬ 
so di sviluppo e di occupazio¬ 
ne nel Mezzogiorno e la con¬ 
seguente riqualificazione del¬ 
la politica fiscale, monetaria 
e creditizia ». 


Questi stessi temi sono sta¬ 
ti affrontati dal ministro Gio- 
litti con un'intervista all’E¬ 
spresso. H titolare del Bilan¬ 
cio ammette che l’economia 
italiana si trova oggi « nel 
pieno d’una stretta creditizia 
forse necessaria, ma certa¬ 
mente feroce. La mia propo¬ 
sta — ha soggiunto Fon. Gio- 
litti —, non da oggi, è di at¬ 
tenuare la stretta creditizia 
adottando misure severe di 
tipo fiscale, e promuovendo 
e qualificando la spesa pub¬ 
blica per investimenti. La fi¬ 
scalità può essere selettiva, 
la manovra monetaria no». 
Su questo punto il ministro 
socialista ha precisato che 
convergono anche il ministro 
del Tesoro e il governatore 
della Banca d’Italia. Giolitti 
ha sostenuto poi la necessità 
di aumentare le tariffe elet¬ 
triche, in conseguenza del 
rincaro dei prodotti petroli¬ 
feri, per « scaricare » l’ENEL 
degli oneri conseguenti. In¬ 
fine, il ministro del Bilancio 
giudica il confronto con i sin¬ 
dacati « d’importanza forse 
decisiva ». 

SCHEDA jj compagno Rinal¬ 
do Scheda, segretario confe¬ 
derale della CGIL, ha scrit¬ 
to su Rassegna sindacale un 
articolo sui risultati del re¬ 
ferendum. « La clamorosa vit¬ 
toria dei “no” — afferma 
Scheda — ha creato tra i la¬ 
voratori un senso di libera¬ 
zione ». Si tratta di un succes¬ 
so che se è certo stato su¬ 
periore alle previsioni, non è 
stato però casuale: « Sul voto 
del 12 maggio ha operato una 
maturità politica e democra¬ 
tica che è il frutto di quel 
complesso grandioso di bat¬ 
taglie politiche e sociali che 
in modo continuo e coerente 
hanno visto la partecipazio¬ 
ne dei lavoratori e delle 
grandi masse popolari italia¬ 
ne negli ultimi decenni: il 
voto del 12 maggio appare, 
così come si è espresso, co¬ 
me una barriera democratica 
contro la quale sono destinati 
a spuntarsi gli attacchi di tipo 
conservatore e reazionario ». 
Nel • quadro della campagna 
del referendum molti dirigen¬ 
ti sindacali hanno preso po¬ 
sizione: è stato così realizza¬ 
to in sostanza, sottolinea Sche¬ 
da, « quel diritto-dovere di 
partecipazione attiva alla vita 
politica affermato nella inte¬ 
sa unitaria sulle incompati¬ 
bilità: si è trattato di una 
scelta adottata individualmen¬ 
te, e ognuno ha dedicato il 
proprio impegno per il voto 
nelle sedi politiche più con¬ 
geniali alla propria colloca¬ 
zione ». 


Scopi abietti 


(Dalla prima pagina) 


gono i fascisti . I tentativi di 
speculazione della destra 
estrema, se sono stati più vol¬ 
te battuti, non perciò sono 
meno significativi e meno pro¬ 
banti della matrice ultima dì 
certe imprese. 

Ciò spiega, anche, il fatto 
che da cinque anni non si rie¬ 
sca a estirpare queste ban¬ 
de. Da ciò deriva la esigen¬ 
za di rigore a cui più volte 
ci siamo richiamati. Ed è dav¬ 
vero turpe che certi giornali 
i quali si dicono « di sinistra » 
non intendano neppure questa 
elementare necessità e tenti¬ 
no di criticare l’azione nostra 
come quella che si sarebbe 
impegnata « olla pari » degli 
altri « nella nobile gara della 
difesa dell’onore di questo 
Stato ». Siamo alla contraffa¬ 
zione più grossolana. 1 nostri 
Capigruppo in Parlamento 
hanno denunciato le colpe gra¬ 


vi dei governi succedutisi in 
questi cinque anni di sangui¬ 
nose provocazioni e le respon¬ 
sabilità di fronte all’insieme 
dei problemi della giustizia, 
ricordando le scandalose avo¬ 
cazioni e i gravi e ricorrenti 
insabbiamenti. Contempora¬ 
neamente, però, si sono battu¬ 
ti perchè non si accetti in al¬ 
cun modo il principio secondo 
cui con la violenza e con il 
ricatto si possa attentare alla 
democrazia costituzionale. Se 
non si intende questa questio¬ 
ne essenziale, allora non si 
capisce la sostanza: lo scopo 
delle bombe, delle stragi, dei 
rapimenti è quello di dimo¬ 
strare che ci vuole un altro 
sistema, un sistema tale che 
neghi le libertà democratiche. 
Ricordare queste cose è ricor¬ 
dare l’ovvio: ma anche que¬ 
sto è purtroppo necessario 
per chi, purtroppo, ragiona 
con il metro della pura e sem¬ 
plice faziosità anticomunista. 


Centrali fasciste 


(Dalla prima pagina) 

pacco di tritolo, siano stati 
arrestati cinque teppisti vero¬ 
nesi, muniti di pistole, col¬ 
telli e munizioni. Si tratta 
di Stefano Romanelli, 20 an¬ 
ni, Giuseppe Attilio De Filip¬ 
pi, 24 anni. Arianno Avogaro. 
19 anni, Nicola Guarino Lo 
Bianco, 21 anni e Franco 
FVancescon, 19 anni, attual¬ 
mente nelle carceri di Canton 
Moni bello. 

Un altro elemento che con¬ 
corre a delineare in tutto il 
suo valore la portata dell'or¬ 
ganizzazione eversiva è stato 
il ritrovamento, nelal tenuta 
dell’ing. Tartaglia, l’industria¬ 
le fascista arrestato martedì, 
di diverse radio ricetrasmit¬ 
tenti. Non si sa se siano o me¬ 
no di provenienza militare e 
in questo caso se possano co¬ 
stituire un ulteriore legame 
con certe sfere militari, gra¬ 
vitanti attorno al tenente co¬ 
lonnello Amos Spiazzi, arre¬ 


stato per i suoi collegamenti 
con la « Rosa dei venti ». 

Infine, per quanto riguar¬ 
da Giuseppe Benedetti, rap¬ 
presentante di commercio, 
organizzatore di squadracce 
neofasciste durante le mani¬ 
festazioni del MSI, si sa che 
nel dicembre dello scorso an¬ 
no era stato fatto oggetto di 
una comunicazione giudiziaria 
da parte del dottor Viola per 
aver trasportato, assieme a 
Battiston e alla moglie di 
Rognoni, degli esplosivi. 

Ventisei mandati di cattura, 
venti arresti e indagini in 
quasi tutta l’Alta Italia (Lom¬ 
bardia, Veneto e Liguria) uni¬ 
ti alla scoperta di covi delle 
SAM a Milano, sono finora, 
il primo risultato della vasta 
operazione giudiziaria contro 
le organizzazioni fasciste. E 
non a caso ricompaiono I no¬ 
mi del MAR. delle SAM, del¬ 
la «Rosa dei venti»: spetta 
ora ai magistrati appurare 
quali siano ! legami tra que¬ 
ste squadracce fasciste. 
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